
Anno 6f> N. 110 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

^ ^ M ^ W ^ ^ ^ ^ ^ g ^ 

LIRE 500 
MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 1983 

V^^f&gVfi;*. *• - ; ^ . % ^ i W ^ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'annuncio dello sciopero generale 

I sindacati a Fanfani: 
il governo si muova per 

sbloccare i contratti 
Ricevuta la lettera di CGIL, CISL e UIL il presidente del Consiglio, costretto ad 
abbandonare la posizione di neutralità tenuta finora, ha convocato oggi i ministri 

Le sviste 
di «Repubblica» 
di GIORGIO NAPOLITANO 

„T A REPUBBLICA» ha o-
*-' spitato un ampio dibat

tito, con la partecipazione di 
autorevoli economisti, sui 
problemi dell'economia ita
liana, in rapporto alla compe
tizione elettorale ormai aper
tasi nel Paese. Dico subito che 
il dibattito costituisce senza 
dubbio un significativo contri
buto anche per l'mdividuazio-
ne delle possibili terapie e 
nello stesso tempo non solo 
pone problemi politici, ma si 
presta ad ambiguità, proprie 
dell'indirizzo attuale di quel 
giornale, che meritano una ri
sposta. 

Quel che manca infatti nel
la conduzione e nella conclu
sione del dibattito — e non 
spettava agli economisti col
mare la lacuna — è un qual
siasi riferimento alle posizio
ni reali assunte nel corso di 
questi anni dalle principali 
forze politiche rispetto ai pro
blemi e alle proposte di cui si 
parla. Eppure, si tratta di 
problemi già da tempo sul 
tappeto e, spesso, dì proposte 
già prospettate da varie parti. 
Scalfari afferma che «le forze 
politiche finora non hanno 
proposto pressoché nulla di 
serio», e non so se con quel 
«finora» egli intenda mostrare 
di nutrire fiducia nel miraco
lo che potrebbe venire, maga
ri dopo il 26 giugno, dall'on. 
De Mita; ma e un fatto che 
alcune delle più importanti 
indicazioni suggerite dagli e-
conomisti chiamati a consulto 
da «la Repubblica» sono state 
prospettate o fatte proprie, 
nel recente passato, dal PCI e 
hanno trovato la massima op
posizione nei comportamenti 
della DC (e sono i comporta
menti che contano, più delle 
parole). 

Veniamo al dunque, e con la 
più grande schiettezza, non 
fingendo di accogliere anche 
quel che ci sembra di non po
ter accogliere nel dibattito 
cui ci riferiamo. Concordia
mo nell'assumere il riassorbi
mento della disoccupazione 
come l'obbiettivo di fondo da 
perseguire, e insieme nel non 
separare l'azione per rilan
ciare lo sviluppo dalla preoc
cupazione di ridurre l'infla
zione e di tenerla sotto con
trollo. La nostra sensibilità 
per il problema della lotta 
contro l'inflazione e la nostra 
capacità di contribuirvi effi
cacemente, le abbiamo dimo
strate — Spaventa Io ha ricor
dato — nel periodo della soli
darietà democratica, quando 
il differenziale d'inflazione 
tra l'Italia e gli altri paesi del-
l'OCSE scese al livello più 
basso. Dopo il 1979, sono stati 
i governi e le maggioranze 
senza il PCI a far crescere di 
nuovo in modo impressionan
te quel differenziale e insieme 
a far cadere l'economia ita
liana nella recessione. 

Concordiamo nel conside
rare essenziale per il futuro 
dello sviluppo e dell'occupa
zione nel nostro paese un alto 
tasso di accumulazione e 
quindi anche una «crescita del 
risparmio reale», come ha 
sottolineato il prof. Monti. 
Non puntiamo a forzare l'au
mento della domanda interna 
— sa questo aspetto ci siamo 
differenziati anche da altre 
forze della sinistra europea, 
ancora in un recente conve
gno a Parigi, insieme con Ruf-
folo e Spaventa —; insistiamo 
da anni sulla necessità di spo^ 
stare risorse dai consumi agli 
investimenti. 

Per quel che riguarda il 
modo di allentare la spirale 
dell'indebitamento pubblico, 
condividiamo le indicazioni 
suggerite nella tavola rotonda 
de «la Repubblica», sapendo 
bene che esse non possono es
sere separate da un impegno 
conseguente di nequuibrio 
tra entrate tributarie e spesa 
corrente, e ciò comporta un 

rigoroso rispetto della stessa 
legge di riforma del bilancio 
approvata nel 1978 (noi abbia
mo proposto a questo scopo 
anche modifiche dei regola
menti parlamentari), una pro
fonda verifica e revisione del 
funzionamento e dell'assetto 
del sistema fiscale, il risana
mento e la selezione secondo 
criteri di razionalità e di giu
stizia della spesa corrente, 
compresa quella sociale. Ma 
si può forse negare che su 
questo terreno le maggiori re
sistenze siano venute dalla 
DC? Quanti esempi dobbiamo 
portare, dalle lungaggini e da
gli insabbiamenti per le misu
re di lotta contro l'evasione fi
scale al rifiuto di discutere fi
no in fondo una legge di rior
dinamento delle pensioni che 
salvaguardando conquiste sa
crosante di riforma smontas
se meccanismi perversi di di
latazione della spesa a favore 
di chi gode di redditi non bas
si? 

Avremmo invece da fare 
puntuali obiezioni al prof. 
Monti che ci fa corresponsabi
li di scelte sbagliate, quasi 
che, poniamo, la scelta di una 
legge di equo canone fosse 
stata a suo tempo di per sé 
immotivata e successivamen
te si fosse per colpa nostra 
mancato di modificarla sulla 
base dell'esperienza, o quasi 
che in materia dj costo del la
voro e di agevolazione alle 
imprese non fosse precisa re
sponsabilità dei governi aver 
proceduto per infinite proro
ghe della parziale fiscalizza
zione degli oneri sociali anzi
ché attuare la «riforma orga
nica» tante volte promessa. E 
avremmo certo obiezioni da 
fare al modo in cui si tende 
ora a riaprire il discorso sul 
funzionamento della scala 
mobile. Ma vogliamo a questo 
punto giungere a qualche con
clusione politica. 

Occorrerebbe, sostiene il 
dott. Carli, un governo non e-
terogeneo, una maggioranza 
non eterogenea. Quale mag
gioranza — chiediamo — e 
per fare quale politica? Una 
maggioranza ancor più im
perniata sulla DC. e cioè una 
maggioranza centrista, fareb
be forse una politica di mag
gior rigore — equa o iniqua 
che fosse, arrivo a dire — nel
la gestione della finanza pub
blica? Non scherziamo. Essa 
però certamente abbracce
rebbe la linea che Ruffolo de
nuncia e riassume nella for
mula «alla disoccupazione ci 
sì pensa dopo»; la linea della 
rinuncia a rilanciare e guida
re lo sviluppo su binari nuovi 
e a governare la transizione 
verso una struttura tecnologi
camente più avanzata dell e-
conomia italiana garantendo 
programmi e strumenti ade
guati per il riassorbimento 
della disoccupazione, specie 
tra i giovani e nel Mezzogior
no. Ecco la grande discrimi
nante, rispetto alla quale la 
sinistra si presenta certo co
me forza di governo «più omo
genea». Combinando così risa
namento e rinnovamento, se
verità e giustizia, lotta all'in
flazione e rilancio degli inve
stimenti e dell'occupazione, 
la sinistra può farsi portatri
ce di un'autentica alternativa 
alle politiche economiche ri
sultate fallimentari in questi 
anni. E può ottenere, da posi
zioni di governo, il consenso 
necessario. Keynes si chiede
va, più di quaranta anni fa: «E 
vano pensare che una demo
crazia possa essere saggia e 
consapevole? È fatale che il 
veleno della politica come ri
cerca della popolarità renda 
impotente ogni libera comu
nità»? Ebbene, solo dalla sini
stra può venire oggi il contri
buto decisivo allo scioglimen
to di questi interrogativi, al 
superamento della crisi che 
stringe insieme l'economia e 
la democrazia italiana. 

ROMA — Fanfani è stato co
stretto ad abbandonare la 
comoda (e, per molti dirigen
ti sindacali, «farisaica») posi
zione di neutralità sui con
tratti. Messo alle strette dal
lo sciopero generale e, ieri, 
da una lettera di Lama, Car-
niti e Benvenuto in cui si de
nuncia l'aperto sabotaggio 
confindustriale dell'accordo 
del 22 gennaio sul costo del 
lavoro, il presidente del con
siglio dimissionario ha deci
so di intervenire direttamen
te. Poche ore dopo l'arrivo 
della lettera a palazzo Chigi. 
infatti, tutti i ministri com
petenti sono stati convocati 
per oggi, «per un esame della 
situazione delle trattative 
dei rinnovi contrattuali an
cora aperti». Già ieri il mini
stro del Lavoro, Scotti, a cui 
la lettera della federazione 
unitaria è stata inviata per 
conoscenza, ha avuto una se
rie di contatti. 

La mobilitazione generale 
messa in cantiere da CGIL, 

CISL e UIL per l'ultima set
timana di maggio ha, dun
que, già colpito nel segno. Il 
sindacato ha tenuto ad av
vertire tutti che non ci potrà 
essere tregua nello scontro 
sui contratti, provocatoria
mente innescato dalla Fe-
dermeccanica, dalla Feder-
tessile e dall'Associazione 
dei costruttori edili con la 
rottura del negoziati per il 
rinnovo di 4 milioni di lavo
ratori. «L'assunzione di una 
posizione chiara del governo 
e delle iniziative che gli spet
tano nella sua autorità poli
tica — hanno scritto Lama, 
Camiti e Benvenuto a Fan
fani — è tanto più necessaria 
nella delicatezza e nell'incer
tezza che contraddistingue 
la fase politica precedente le 
elezioni». 

Del resto, gli stessi indu
striali — con il potenziale 

Pasquale Cascetla 

(Segue in ultima) 

Berlinguer aprirà i lavori 

Oggi il CC e la CCC 
sulla campagna 
per le elezioni 

ROMA — Con la relazione 
del compagno Enrico Berlin
guer sì aprono questa matti
na i lavori del Comitato cen
trale e della commissione 
centrale di controllo del par
tito comunista. Il tema in di
scussione è la campagna e-
lettorale: la mobilitazione 
del partito, le linee fonda
mentali lungo le quali svi
luppare l'iniziativa politica, i 
momenti cruciali dello scon
tro che è aperto nel paese, e 
quindi la posta in gioco nella 
competizione elettorale del 
26 e del 27 giugno. Si tratta 
in sostanza di mettere a pun
to la piattaforma program
matica e gli orientamenti ge
nerali di una battaglia politi
ca di grande importanza, che 
vedrà il partito impegnato a 
sviluppare la proposta e la 
strategia dell'alternativa de
mocratica, riportando nella 
campagna elettorale tutto il 

bagaglio di elaborazione e di 
discussione politica che è 
stato costruito nel recente 
congresso nazionale. 

Alla relazione di Berlin
guer, e dopo il dibattito su di 
essa, seguirà l'esame del se
condo punto all'ordine del 
giorno: il lancio di una gran
de sottoscrizione popolare 
che in parte permetta di so
stenere l'impegno straordi
nario della campagna eletto
rale, e in parte sia destinato 
al finanziamento del Partito 
e della stampa comunista e 
in modo particolare per «l'U
nità». Su questo argomento 
terrà una relazione iTcompa-
gno Renato Pollini, ammini
stratore del partito, il quale 
presenterà una proposta di i-
niziativa politica che accom
pagni la sottoscrizione, dan
dogli il carattere di una vera 
e propria mobilitazione ecce
zionale per tutte le organiz
zazioni del partito. 

Così hanno sfrattato terremotati che non sanno dove andare 

Come ai tempi di 
Caricati a Napoli dalla polizia 

senzacasa, assessori, deputato Pei 
Ferito il compagno Andrea Geremicca, ricoverato in ospedale - Malmenato anche il vicesindaco socialista 
Ferma protesta di Alinovi e Spagnoli a Rognoni - Un'inchiesta - Il palazzo appartiene a un noto speculatore 

Ticket, previdenza, istruzione 

Oggi il governo 
ripresenta 

il maxi-decreto 
ROMA — Il Consiglio dei 
ministri si riunirà questa 
mattina a Palazzo Chigi. Ri-
presenterà per la terza volta 
il decretone con i ticket sani
tari, i tagli alla previdenza e 
ad alcune spese pubbliche 
(in sostanza, la decurtazione 
degli stipendi ai professori 
supplenti). Il maxi-decreto 
che sarà varato oggi sostitui
rà quello che nella stessa 
giornata di oggi decade alla 
Camera per la (seconda) 
mancata conversione in leg
ge nei sessanta giorni utili 
prescritti dalla Costituzione. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà, dunque, in «zona Ce-
sarini» per rinnovare il de
cretone che cessa, appunto, i 
suoi effetti oggi. Anche que
sto attendere l'ultimo mo
mento utile è rivelatore del 
clima che si deve respirare 
nel governo e nella maggio

ranza. dove si agitano per
plessità — di natura eletto
rale in primo luogo — su 
questa terza riproposizione 
di misure e di norme già per 
due volte non approvate dal 
Parlamento. E questa volta 
la discussione dovrebbe svol
gersi in piena campagna e-
lettorale. Di qui la «fatica» a 
cui sono costretti i ministeri 
e la stessa presidenza del 
Consiglio per formulare un 
testo del decretone che rece
pisca le più disparate pres
sioni: da quella del cosiddet
to rigore finanziario per con
tenere la voragine del deficit 
pubblico a quella di limare le 
norme più impopolari e ini
que in modo da non esporre 
troppo i partiti della ex mag-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

C'è sempre qualche rischio 
nel tentare di dire cose nuo
ve, tanto più quando non ri
spondono agii stereotipi abi
tuali. È quanto ci è capitato 
nel riferire su uno studio fat
to al Cespe (Centro studi po
litica economica) da una é-
qulpe di ricerca, che ha av
viato un importante ripensa
mento sull'obiettivo della 
piena occupazione. 

«I veri disoccupati sono 
300 mila», titolava ieri «1/ 
Giorno* su tutta, la prima pa
gina, come se si trattasse di 
una notizia acquietante, e 
tacendo peraltro del basso 
trattamento loro praticato e 
del forte incremento regi-

Come ti cancello 
i disoccupati 

sfrato fra la media dell'81 e 
dell'82 da questo gruppo, as
sai più piccolo ma assai più 
cresciuto di quello dei giova
ni inoccupati, in cerca cioè di 
prima occupazione. E inol
tre. ecco che rispetto ai dati 
Istat (Istituto di statistica) 
sulle forze di lavoro spari
scono appunto un milione e 
700 mila persone inoccupate, 
composte da oltre un milione 

di giovani in cerca del loro 
primo lavoro regolare, e da 
altre 600 mila persone che 
accetterebbero un lavoro pur 
non essendo in condizione 
professionale. Ad eccezione 
di queste ultime figure (casa
linghe, studenti, pensionati), 
tutte le altre cifre salgono, 
soprattutto quelle relative 
alle ragazze in cerca di prima 
occupazione. 

Non si può dunque parlare 
della disoccupazione come di 
un *btuff* (titolone di *Re-
pubblica*, 7 maggio). E poi 
sono cifre cospicue, essendo
si superati l'anno scorso i 
due milioni di disoccupati e 
di inoccupati, rilevati trime
stralmente dall'Istat assai 
meglio che dal Collocamen
to. 

La gravità dì un fenomeno 
sociale come la disoccupa
zione non sì esorcizza insom
ma cercando di minimizzar
lo, né si risolve insaccando 

Aris Acconterò 

(Segue in ultima) 

Succedono cose strane in 
questi giorni, alla RAL Ve
nerdì scorso, in 'Meridiana* 
trasmissione delle 12,30 della 
seconda rete, una intervista
trice con un garofano rosso 
tra le mani ha invitato a vo
tare per Paolo Pillitteri, se
gretario regionale del PSI 
della Lombardia, candidato 
alla Camera. Domenica, nel 
primo pomeriggio, sugli 
schermi di tutta Italia, in 
'Domenica in*, è apparso, del 
tutto inglustincatamente, il 
candidato de Mauro Bubbl-
co. Cambiando canale, sulla 
seconda rete, si è assistito ad 
un collegamento con il tea
tro Petruzzelll di Bari dove si 
svolgeva la manifestazione 
musicale 'Azzurro*. Tra 
Gianni Morandl e Mllly Car-
luccl, che erano lì a fare 11 
loro lavoro, è apparso ed è 
stato intervistato II candida
to del PSI nel collegio di Bari 
Rino Formica. La sera, tor-

RAI, ballerine 
e candidati 

nando sulla prima rete, alla 
Domenica sportiva è stato 
intervistato sullo scudetto 
della Roma Giulio Andreot-
tl, capolista delia DC nella 
capitale. Quattro episodi di 
una sequenza un po'triste al
la quale eli italiani sono co
stretti ad assistere, in questi 
giorni, dal teleschermi. 

La verità è che emerge, 
con la frenesia presenzlall-
sttea del candidati anche più 
Insospettabili, la situazione 
di deriva nella quale si trova 
la RAI sempre più costretta 
a pagare tributi, iniqui e Inu
tili, ad un potere polìtico pre
potente e onnivoro. La logica 
che prevale In questi atteg
giamenti è quella della ridu

zione del ruolo del servizio 
pubblico a mere funzioni di 
propaganda, della rtproposi-
zione della filosofia della 
spartizione e dell'occupazio
ne dell'azienda, della mor
tificazione dello straordina
rio potenziale umano e pro
fessionale di cui la RAI di
spone. 

Il servizio pubblico è paga
to da tutti l cittadini, attra
verso il canone. Una RAI ge
stita ed occupata secondo 
un* logica di maggioranza, 
Immiserita nello svolgimen
to di funzioni di propaganda, 
ridotta ad essere la 'più 
grande delle private», provo
cherebbe una deleglttlma-
zlone di se stessa, delle sue 

finalità di servizio pubblico, 
con tutte te conseguenze 
possìbili. La RAI può svolge
re invece un ruoto nuovo al 
centro della nostra industria 
culturale. È tema dì riflessio
ne e dì confronto, in primo 
luogo a sinistra, sul quale 
solleciteremo, nelle prossime 
settimane, una discussione 
aperta. 

In questa .» npagna elet
torale la RAI potrà e dovrà 
svolgere una funzione Ini* 
portante di Informazione at
tenendosi, net telegiornali e 
nei progrumml. a regole di 
Imparzialità e di obiettività. 
Ci preme rivendicare che le 
esibizioni improprie di can
didati de sulla prima rete e di 
candidati del PSI sulla se
conda stano risparmiate agli 
italiani per rispetto, oltre che 
della natura del servizio 
pubblico, di leggi, non scrit
te, di dignità e buon gusto. 

Walter Veltroni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno caricato con brutalità e senza ragione. I manganelli della polizia hanno 
mandato all'ospedale il deputato comunista Andrea Geremicca, il vicesindaco socialista della 
città, assessori e consiglieri comunali comunisti. Sono stati caricati mentre tentavano di 
impedire, con il ragionamento, con la mediazione, che la polizia sgomberasse di forza alcune 
famiglie di terremotati dalle case di un palazzo requisito al tempo del terremoto ed ora 
rivendicate dal proprietario. 
Ieri mattina sono stati tren
ta minuti di inferno in via 
Pigna, nella parte alta della 
città, sulla collina del Vome-
ro. Da una parte la polizia, 
fucili spianati, manganelli 
pronti all'uso. Il funzionario 
che li guida ha in mano l'or
dinanza di sgombero, firma
ta da un pretore, che dà ra
gione a Vincenzo Sagllocco, 
notissimo costruttore degli 
anni delle «mani sulla citta», 
super miliardario, da sempre 
acerrimo nemico dell'ammi
nistrazione democratica, che 
gli ha abbattuto alcuni stabi
li abusivi. Dall'altra centose-
dici famiglie di terremotati, 
in tutto quattrocento perso
ne, che difendono il buon di
ritto dei nove nuclei familia
ri condannati a restare di 
nuovo senza tetto. Davanti a 
loro il compagno Geremicca, 
il vicesindaco socialista Ric
cardi, l'assessore comunista 

Maddalena Tulanti 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: un momento 
delle violente cariche della po
lizia; indicato dalla freccia, il 
compagno Geremicca percos
so con i manganelli 

Nell'interno 

«Stern»: sappiamo chi ha venduto 
i falsi diari di Hitler 

Il settimanale «Stern» ha annunciato ieri di conoscere il nome 
del venditore dei falsi diari di Hitler: è un negoziante di ogget
ti nazisti di Stoccarda. A PAG. 2 

Nuove richieste di Israele 
Ancora scontri ed attentati 

Mentre continuano scontri ed attentati — dalla Bekaa fino 
ad Amman — Israele, col pretesto dei «chiarimenti» richiesti, 
cerca di modificare l'accordo proposto da Shultz. All'accordo 
rivolge un duro attacco la Tass. A PAG. 3 

Seconda raffica di arresti 
di uomini della mafia a Milano 

A tre mesi dal «blitz di San Valentino» un'altra vasta retata 
contro la malavita mafiosa insediata nel Lombardo. Sedici 
persone sono state arrestate. A PAG. 3 

Reso noto a Varsavia il testo 
della lettera dei sindacalisti 

È stato reso noto il testo della lettera inviata alla Dieta da 
esponenti di Solidarnosc e sindacalisti ufficiali. «Non tenere 
conto della volontà sociale non può essere utile né al potere 
né alla società». A PAG. 7 

L'inchiesta sulle tangenti continua ad allargarsi 

Nuova serie di mandati 
Ora entra anche la FIAT 
nello scandalo torinese 

Emesso un ordine di arresto nei confronti del responsabile dei 
rapporti con gli enti locali - Colpiti dirigenti di altre aziende 

Dalla nostra redaztona 
TORINO — Entra anche la 
Fiat nello scandalo delle tan
genti che ha sconvolto la vita 
politica torinese e che sem
bra estendersi a macchia d'o
lio. Ieri due alti dirìgenti del 
Gruppo sono stati raggiunti 
da provvedimenti firmati dal 

S'udice istruttore Mario 
riffey: un mandato di arre

sto per Umberto Pecchini, 38 
anni, responsabile dei rap
porti con eli enti locali e un 
mandato di comparizione per 
Paolo Cantarella, 39 anni, 
amministratore delegato del
la Comau. Pecchini si trova 
attualmente all'estero, tutta
via la Fìat, in un comunicato, 
si dice «certa che prenderà 
contatto con il magistrato 
per chiarire tutto quanto in
teressa conoscere: 

Con la potente holding 
compaiono nell'inchiesta aP 
tre due grandi multinazionali 
come la Fata e la Siemens-
Data e una robusta impresa 
nazionale, Tedile Sade di Mi

lano. Mandati dì comparizio
ne, infatti, riguarderebbero il 
direttore commerciale della 
Fata» Aurelio Esposito, 47 
anni; U dirigente Siemens 
Franco Sah-ini, già raggiunto 
alcune settimane fa da una 
comunicazione giudiziaria: i 
vke direttori generali della 
Sacìe Cesare Colombo e 
Maurilio Mari. 

Infine a personaggi politici 
già inquisiti sarebbero stati 
notificati nuovi e più precisi 
capi di imputazione. Si tratta 
dell'ex vice sindaco socialista 
Enzo Biffi Gentili; di suo fra
tello Nanni; dell'ex assessore 
comunale Libertino Scicolo-
ne (PSI); dell'ex capogruppo 
democristiano in Comune 
Beppe Gatti; di Adriano 
Zampini, P« imprendi tore* 
che con le sue rivelazioni ha 
dato impulso all'inchiesta; e 
Giuseppe Navone, socio di 

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima) 

Scontri razziali 
nei ghetti neri 
del Sudafrica: 

11 africani uccisi 

JOHANNESBURG — Una fe
roce repressione è in corso nei 
ghetti neri delie città. Undici 
africani sono siati uccisi e 
molti altri feriti in scontri raz
ziali avvenuti lo scorso fine 
settimana in alcune -citta dor
mitorio* della costa meridìo» 
naie del Natal. La polizia suda
fricana, che afferma di aver 
effettuato trecento arresti, 
non ha dato precisazioni sulle 
cause degli incidenti e si è lk 
mitata a parlare di scontri fra 
•fazioni rivali». I primi disor» 
dini si sono verificati sabato a 
Kwa Makuta, periferia nera 
della città costiera di Amari-
zimtoti. I ghetti neri dove sì 
sono svolti gli scontii sono tut
ti presidiati dalla polizia. 



2 l'Unità OGGI 
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 

11 MAGGIO 1983 

La polemica sulla dissoluzione dei quadripartito 

Cauta risposta alla DC: 
La segreteria PSI prende tempo 

Craxi (parzialmente in contrasto con Martelli) sostiene che il suo partito si pronuncerà prima del 26 giugno 
li segretario socialdemocratico Longo esalta l'accordo per il Senato PSDI-PRI-PLI - Prudenza di Spadolini 

Due docenti 
universitari 
a Modena 

in lista 
con ii PCI 

MODENA — Due prestigiose 
ligure del mondo lntellut-
tuale e scientifico hanno ac
cettato la candidatura nelle 
liste del PCI modenese come 
indipendenti per le prossime 
elezioni politiche di giugno. 
SI tratta del docenti univer
sitari Filippo Cavazzuti, e-
sperto di scienza delle finan
ze, e Luciano Guerzon! (o-
monimo del segretario regio
nale del PCI) studioso di di
ritto ecclesiastico. In lista in
sieme a loro vengono ricon
fermati i compagni onorevo
li Rubes Triva e Maria Tere
sa Granati e 11 senatore Sil
vio Miana; molti i nomi nuo
vi di compagni operai, tecni
ci e intellettuali. 

Il prof. Cavazzuti, nato a 
Modena 41 anni fa, è docente 
da molti anni di scienza delle 
finanze alla facoltà di Scien
ze politiche dell'Università 
di Bologna. Autore di nume
rose pubblicazioni di carat
tere scientifico ed economico 
fa parte della Commissione 
tecnica della spesa pubblica 
del ministero del Tesoro, è 
membro della commissione 
scientifica del CESPE, dell'I
stituto di ricerca economica 
«Prometela» di Bologna; fa 
parte della redazione della 
rivista «Il Mulino». Egli verrà 
candidato nel collegio sena
toriale di Modena, dove per 
due legislature è stato eletto 
il prof. Paolo Brezzi che ha 
fatto parte del gruppo xlegli 
indipendenti di sinistra. 

Il prof. Luciano Guerzonl 
viene Invece candidato alla 
Camera dei deputati, per la 
prima volta, come indipen
dente. Modenese, Guerzom 
ha 45 anni e insegna diritto 
ecclesiastico. È direttore del
l'Istituto giuridico della fa
coltà di Giurisprudenza del
l'Ateneo modenese. Già diri
gente della DC provinciale, è 
stato protagonista di molte 
battaglie per il rinnovamen
to democratico e culturale 
negli anni 70; partecipò in 
prima persona alla battaglia 
per 11 «no» durante il referen
dum sul divorzio insieme a 
molte personalità del mondo 
cattolico. È presidente della 
«Fondazione S. Carlo», una 
delle più note istituzioni cul
turali dell'Emilia-Romagna, 
ed è una delle figure di mag
giore rilievo della cultura 
modenese. La sua candida
tura — avanzata dalla Fede
razione di Modena del PCI 
d'intesa con ia segreteria re
gionale del partito — è vali
da per tutta la circoscrizione 
«Emilia Nord» (che compren
de Modena, Reggio Emilia, 
Parma e Piacenza) nella qua
le sarà capolista la compa-
fna Nilde Jottl, presidente 

ella Camera dei deputati. 

ROMA — La pressione neocentrista che 
viene dalla Democrazia cristiana mette 
a disagio una parte degli ex alleati di 
governo, e in primo luogo i socialisti. Il 
problema — per tutti — è evidente: co
me rispondere alla svolta demitiana, a 
un mese e mezzo dalla prova elettorale? 

La replica di Craxi è interlocutoria. 
Egli non annuncia ancora una scelta di 
programma e di schieramento. Si limita 
a preannunciarla. Fa capire di voler da
re un chiarimento sugli orientamenti so
cialisti prima del 26 giugno. 

Craxi sostiene che tutti coloro i quali 
chiedono ai socialisti di pronunciarsi so
no partiti col «piede sbagliato: Affer
ma che il PSI chiarirà i suoi programmi 
ed i suoi propositi politici -senza reti
cenze, ambiguità o amletismi» Lo farà 
nell'assemblea programmatica in pro
gramma la settimana prossima a Mila
no? Craxi non lo precisa: e sostiene che 
il suo partito cercherà di orientare il di
battito politico *sugli obiettivi e le vie 
da seguire per mettere in campo effica
ci misure anticrisi, realizzare i cambia
menti necessari, impedire una temibile 
involuzione in tutti i campi, a partire 
dal campo della politica». 

Il PSI tirerà le somme da tutti gli ele
menti che raccoglierà. Quali? Craxi è 
molto cauto: 'Senza elementi consi
stenti — afferma, a conclusione del lun
go articolo che sarà pubblicato oggi dal-
ì'«Avanti!» — di programma e di volon
tà politica è difficile immaginare la co
struzione di prospettive politiche più 
salde, più stabili, più aderenti alle esi
genze difficili, di tempi e di anni diffici
li. Ed è su questa base che noi potremo 
formulare una proposta che non sarà 
indefinita e per un giorno indefinito 

ma che giungerà chiara, puntuale e uti
le per H giudizio degli elettori» (dun
que, prima delle elezioni?). 

Con tutta la circospezione che si vuo
le, l'articolo di Craxi suona come un im
pegno a prendere posizione sui temi 
(programma, prospettiva politica) che si 
trovano sul tappeto. E ciò contrasta in 
parte con quello che poche ore prima 
aveva detto a Milano il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli nel corso di 
un dibattito con la partecipazione di al
cuni giornalisti: egli, al contrario di Cra
xi, aveva dato l'impressione di voler rin
viare tutto al dopo-elezioni. "Noi — a-
veva detto — non abbiamo l'intenzione 
di essere la fidanzata di tutti. Saremo 
noi a fare la nostra proposta matrimo
niale». E quando? E come? -Dipenderà 
— aveva risposto Martelli — dalle con
dizioni di forza in cui ci troveremo dopo 
le elezioni, e dalle condizioni in cui si 
troveranno gli altri partiti». 

Da queste dichiarazioni di Martelli 
sembrava che il PSI volesse rifiutare 
una scelta prima delle elezioni, ponen
dosi, intanto, due obiettivi: quello — ha 
detto il vicesegretario socialista — di ar
restare il pericolo di una svolta di cen
trodestra da parte della DC, e quello di 
realizzare «se possibile, una convergen
za sui programmi» (ma una convergen
za con chi?). 

La segreteria del PSI non ha rinuncia
to tuttavia a una polemica circa il modo 
in cut si è giunti allo scioglimento delle 
Camere. Alle bordate democristiane 
contro l'iniziativa socialista, essa replica 
che si tratta di ipocrisia e di strumenta-
lismo. E aggiunge che il Parlamento del
l'ottava legislatura lascia il campo senza 
suscitare ombra di rimpianti: •Mai co

me in questi anni — scrive Craxi — è 
emersa in evidenza una sorta di preoc
cupante e in taluni casi avvilente deca
denza della vita parlamentare: troppi 
ostruzionismi, troppi rinvìi, troppe len
tezze e troppi franchi tiratori...». 

Ed ì socialdemocratici? Pietro Longo 
ammette che, per quanto riguarda i 
rapporti con i socialisti, il momento 
-non è dei migliori». Tende piuttosto a 
sottolineare che ad ovattare i contrasti 
che si sono manifestati tra i due partiti 
ex fratelli. E nello stesso tempo esalta 
l'accordo di polo laico PSDI-PRI-PLI 
per la presentazione di candidature co
muni al Senato. -Questo — egli afferma 
— può essere un primo passo verso 
quell'apparentamento che, alla lunga, 
può facilitare il ridimensionamento dei 
grossi partiti e quindi l'alternativa». 
Ma quale alternativa? Si tratta, come è 
evidente, di un gioco di parole, neppur 
tanto originale, per giustificare quella 
che è la sostanza, e cioè la presa di di
stanza nei confronti dei socialisti. 

Prudente è anche l'accento dato da 
Spadolini alla campagna elettorale dei 
repubblicani. Egli parla della necessità 
di una -politica nuova» (intervista al 
Giorno) ma si guarda bene dal precisare 
di quale politica dovrebbe trattarsi. Oc
corre, sostiene, una politica di risana
mento finanziario basata su di un -certo 
quadro politico»; e soggiunge che ttutto 
fa ritenere che tale quadro politico non 
si allontanerà molto da quello che sor
resse la precedente legislatura». Cioè, 
non sarà molto diverso dal pentapartito. 
Ma anche Spadolini si guarda bene dal
l'essere netto su tale punto. Non se la 
sente di scommettere su questo tavolo. 

Candiano Falaschi 

Presidenti di quattro 
Regioni si presentano 

alle politiche: c'è 
anche Teardo (della P2) 
ROMA — Numerose saranno le Regioni che risentiranno 
delle candidature al Parlamento: l'Abruzzo, dove il presiden
te della giunta, la de Anna Nenna D'Antonio, ha annunciato 
di lasciare per Montecitorio; la Puglia, dove il presidente Ni
cola Quarta abbandonerà il suo esecutivo, alle prese con .le 
comunicazioni giudiziarie fioccate in seguito allo scandalo 
del corsi fantasma di formazione professionale; la Liguria, 
dove si candida al Parlamento il presidente socialista Teardo, 
piduista mai «epurato»; il Lazio, dove il presidente dell'esecu
tivo Santarelli, socialista, ha optato anch'egli per il Parla
mento. È ancora nel dubbio la candidatura del socialista Leo
ne, presidente della giunta toscana. Non si presenterà candi
dato l'on. Giacinto Urso, il democristiano più votato in pro
vincia di Lecce, presidente della commissione Sanità della 
Camera del deputati; del resto ha già partecipato a cinque 
legislature. Stamattina frattanto si riunisce l'ufficio politico 
della DC, per l'esame delle molteplici e spinose questioni rela
tive alla formazione delle liste; all'ordine del giorno della 
riunione ci sarà con ogni probabilità il problema degli «ester
ni» e la richiesta di una maggiore partecipazione delle donne 
in lista, come auspicato dall'on. Maria Eletta Martini. Il ca
pogruppo de al Senato De Giuseppe, a proposito dell'abban
dono definitivo delle aule parlamentari da parte di Mario 
Sceiba, ha dichiarato ieri, illustrando la cerimonia di saluto 
che il gruppo de ha organizzato per domani: «Se oggi siamo 
liberi e se la democrazia si è affermata in Italia lo dobbiamo 
in tanta parte all'intelligenza politica e al coraggio di Mario 
Sceiba». L'ennesimo richiamo al centrismo, questa volta sen
za alcun -neo». 

Liste radicali? 
Pannella è per il no 
ma probabilmente 

saranno presentate 
ROMA — Marco Pannella 
dice di essere contrario, ma 
tutti gli esperti di cose radi
cali sono convinti che alla fi
ne il partito, nonostante tut
to, presenterà le sue liste alle 
elezioni. D'altra parte il se
gretario, nella conferenza 
stampa che ha tenuto ieri 
mattina per annunciare data 
e modi di svolgimento del 
congresso straordinario (a 
Roma da venerdì a domenica 
prossimi), ha detto che l'as
semblea è sovrana, e che de
ciderà come affrontare la sca
denza del 26 giugno. «Io — 
dice Pannella — preferirei e-
vitare la partecipazione di
retta alla consultazione elet
torale, ma nella relazione al 
congresso non formalizzerò 
questa proposta. Vedremo la 
volontà degli iscrìtti». 

Per il resto, l'incontro con i 

S'ornatisti è servito a Pannel-
per presentare il program

ma politico del partito di qui 

a luglio. Tutti gli sforzi, an
che in Parlamento, saranno 
concentrati nella battaglia 
contro la fame nel mondo. 
Accanto a questo, denuncia 
— in termini di insulti pla
teali — della partitocrazia 
{•un'unica organizzazione 
criminosa della quale si deve 
occupare la magistratura 
penale»), richiesta di garan
zie per la legalità della cam
pagna elettorale (Pannella 
vuole essere ricevuto da Per-
tini, Fanfani, Nilde Jotti e 
dal nuovo presidente del Se
nato, e propone un «alto com
missario» per la campagna e-
lettorale), e infine polemizza 
con i socialdemocratici 
{•presentano in lista un tor
turatore nazista confesso: il 
commissario di Genova»), e 
con i suoi ex compagni, primo 
tra tutti De Cataldo {-croste 
messe all'asta, di cui la 
stampa si fa spesso banditri-
ce»). 

Selva 
preferisce 
la censura 

Ricordate Gustavo Selva? Quello del 
GR due, della P due, eccetera eccetera? 
Bene, rieccolo. Scrive un bell'articolo 
sull'Osservatore Romano per sostenere 
una vecchia tesi a lui cara: che l'infor
mazione libera è una specie di cancro 
della democrazia. Proprio così. Spiega 
Selva: ci sono dei paesi che vìvono in 
regimi totalitari, dove ad esempio è 

possibile fare la politica militare senza 
che nessuno scenda in piazza a rompe-
re le scatole, a contestare, e, soprattut
to, senza che TV, radio e giornali rac
contino ogni volta della gente che è sce
sa i.i piazza. E invece qui da noi funzio
na «un sistema quasi masochistico di ri
cercare ciò che più colpisce la propria 
stessa parte». Per cui la prima manife

stazione per il disarmo te la ritrovi in 
prima pagina-

Niente di nuovo. Selva — si sapeva 
— preferisce i regimi del silenzio. E o-
gnt occasione è buona per ripeterlo. Il 
modello di mformazione che gli piace è 
quello che aveva inventato proprio lui a 
«radio belva»: censura. Censura come ri
torsione sulla censura altrui. Viva la li
bertà! 

AMBURGO — E stato un 
piccolo collezionista e vendi
tore di oggetti nazisti di 
Stoccarda a vendere allo 
«Stern» I falsi diari di Hitler. 
Cosi ha affermato ieri ad 
Amburgo l'editore del setti
manale Henri Nannen. L'au
tore della clamorosa truffa si 
chiama Konrad Fischer, 
proprietario di un piccolo 
negozio a Stoccarda dove si 
vendono oggetti e «souvenir» 
del periodo nazista. 

Henri Nannen ha afferma
to che Konrad Fischer, che si 
fa chiamare anche Monrad 
Kujau, per il memento è irre
peribile. A rivelare l'Identità 
di Fischer è stato Gerd Hel-
demann, il giornalista dello 
•Stern» autore del presunto 
«scoop*. «Il giornale è riusci
to a ottenere da Heldemann 
il nome della sua fonte», ha 
detto Henri Nannen. 

Per Gerd Heldemann, il 
redattore di «Stern» che ha 
messo a subbuglio oltre che 
la sua testata, anche gli sto
rici di mezzo mondo con l 
falsi diari di Hitler, 1 guai au
mentano. L'editore del setti
manale, Henri Nannen, tor
nato a dirigere «Stern» dopo 
le dimissioni del due condì* 

È il proprietario di un negozio di oggetti nazisti di Stoccarda 

«Stern» annuncia: sappiamo 
chi ci ha venduto i falsi di Hitler 

rettori Peter Koch e Felix 
Schmidt, ha anche afferma
to di avere un sospetto fon
dato che Heidemann abbia 
«consapevolmente indotte in 
errore» la redazione e I re
sponsabili del suo giornale: 
insomma, il nostro non sa
rebbe uno sprovveduto ga
bellato dai servizi segreti del
la Germania orientale o da 
qualche vecchio ex gerarca 
di Hitler, ma un vero e pro
prio imbroglione. 

L'ipotesi viene confortata 
da un particolare reso noto 
dalla redazione di «Stern» e 
che risale al periodo in cui la 
rivisti affidò ad alcuni e-
spertl parte del materiale 
pseudo-hitleriano per delle 
perizie. Ebbene, a «Stern» si 
dicono certi che i due periti 
calligrafi, l'americano Hit-
ton e lo svizzero Sulzer, cui 
era stata affidata la verifica 

.della autenticità del mano
scritto attribuito al Fuehrer, 
hanno utilizzato come mo
dello di riferimento saggi di 
scrittura falsi: avrebbero 
cioè confrontato falso con.„ 
falso e confermato, per que
sto, una corrispondenza tra 
le due scritture. In particola
re, parte del materiale per il 
confronto sarebbe arrivato 
dall'archivio personale di 
Heidemann. E di queste car
te a «Stern» si presumeva 1' 
autenticità... 

Un commento all'intera 
vicenda è intanto venuto ieri 
dal presidente della SPD, 
Willy Brandt, che ha solleva
to alcuni preoccupanti Inter
rogativi: in primo luogo se il 
potere delle tirature, della 
concorrenza e del denaro 
possa far passare in secondo 
plano la possibilità di un'a
nalisi scientifica seria. Ci de* 

vono essere dei limiti, ha an
che detto Brandt, su quanto 
si può pretendere dai cittadi
ni e limili che vengono impo
sti dal rispetto di milioni di 
vittime del terrore e della 
guerra. 

Intanto da Lima giunge la 
notizia secondo cui sarebbe 
stato l'ex colonnello delle SS 
Federico Schwend, un esper
to In materia, a «inventare* i 
falsi diari di Hitler con la col
laborazione di Klaus Barbie, 
attualmente in carcere in 
Francia. 

Lo scrìve il quotidiano del
la sera di Lima «Extra». Il 
giornale fa notare che 
Schwend, morto anni fa in 
Perù, fu uno degli ufficiali 
nazisti Incaricati da HlUer di 
mettere in atto l'operazione 
•Bernhard», tendente a sabo
tare l'economia britannica 
con la messa in circolazione 
di milioni di sterline false. 

N redattore di Stern Gerd 
demann 

Per i sindacati essa è «un'assoluta priorità» 

CGIL-CISL-UIL: così 
la riforma pensioni 
Richiesta alle forze politiche - Unificazione, separazione fra assistenza e previdenza 

ROMA — La maggioranza 
che inaugurerà la prossima 
legislatura dovrà affrontare 
con assoluta priorità la rifor
ma delle pensioni: la richie
sta viene dal movimento sin
dacale unitario, che indica 
nel riassetto della previden
za un obiettivo fondamenta
le non solo per i vecchi e i 
nuovi pensionati, ma per il 
risanamento economico del 
paese. Un documento prepa
rato da CGIL, CISL, UIL — e 
discusso l'altro ieri dalla se
greteria unitaria — affronta 
organicamente il tema, ma 
non è stato ancora reso pub
blico. Ieri un'agenzia di 
stampa ne ha anticipato pe
rò con larghezza le linee. 

Le richieste della Federa
zione unitaria susciteranno 
sicuramente discussione. Il 
sindacato chiede infatti che 
si giunga in tempi brevissimi 
alla unificazione delle nor
mative dì tutti gli attuali 
fondi previdenziali, in modo 
che dal 1° gennaio 1984 tutti 1 
nuovi assunti partano con 1' 
identico trattamento previ
denziale; che si arrivi alla to
tale separazione fra 1 tratta
menti pensionistici e quelli 
assistenziali; che si istituisca 
un calcolo nuovo dell'ade
guamento automatico delle 

pensioni al costo vita e ai sa
lari; indica infine nuovi cri
teri per rivalutare le pensio
ni eccessivamente svantag
giate e per la ristrutturazio
ne dell'INPS. 

UNIFICAZIONE — Il sin
dacato accetta — è questa 
una novità — la graduale u-
nificazione nel fondo pensio
ni lavoratori dell'INPS degli 
altri regimi pensionistici (ad 
eccezione dei lavoratori dello 
spettacolo e del marittimi), 
mentre afferma l'urgenza di 
unificare tutte le normative: 
11 regime cui saranno gra
dualmente ricondotti gli al
tri è quello dell'INPS. 

Per tutti, l'età pensionabi
le sarà portata a 60 anni e a 
65 solo per raggiungere i 40 
anni di anzianità. Per il cal
colo della pensione dovran
no valere i cinque migliori 
anni dell'ultimo decennio di 
lavoro, rivalutati con l criteri 
In atto. Pensioni e redditi da 
lavoro potranno essere cu
mulati completamente se di 
•reversibilità» e «superstiti», 
negli altri casi II prelievo sul
la pensione sarà limitato al 
50% della parte eccedente il 
doppio del «minimo». Il «tet
to» va aumentato e i pensio
namenti facoltativi anticipa
ti saranno gradualmente 

condotti al regime INPS. 
ASSISTENZA E PREVI-

DENZA — Per risanare il si
stema, le prestazioni più pro
priamente assistenziali, co
me le Integrazioni, ne an
dranno scorporate. I sinda
cati chiedono il sollecito varo 
parlamentare di un provve
dimento di legge sull'Invali
dità, per depurarla degli «In
quinamenti assistenziali»; 
mentre per la cassa integra
zione si propongono tratta
menti «a scalare» e si Ìndica 
nel rilancio economico e del
l'occupazione l'obiettivo di 
un sano sistema previdenzia
le. Si pone l'accento sull'in
versione contributiva e si 
propone la riscossione unifi
cata (INPS, Inali, ecc.). 

AUTOMATISMI — La co
siddetta «perequazione auto
matica» delle pensioni alla 
dinamica salariale dovrà es
sere calcolata — dice 11 co
municato — sulle retribuzio
ni medie di grandi comparti 
(industria, agricoltura, ecc.) 
e non più, come avviene ora, 
su quelle del soli operai dell' 
industria; la scala mobile tri
mestrale (recente conquista 
del pensionati) dovrà scatta
re nella stessa quantità e 
contemporaneamente a 
quella dei lavoratori attivi. 

Finora, Invece, il punto dei 
pensionati è stato più legge
ro e l'adeguamento è avve
nuto sempre un semestre do
po la maturazione della con
tingenza. 

RIVALUTAZIONE — La 
Federazione unitaria indica 
criteri precisi per la rivaluta
zione di alcuni trattamenti. 
Per 1 pensionati del pubblico 
impiego, essa dovrebbe ri
guardare 1 trattamenti ante
riori al 1° gennaio 1983, ma 
solo se sono stati conseguiti 
con almeno 30 anni di servi
zio utile. Per 11 settore priva
to, la rivalutazione riguarde
rebbe le pensioni di vec
chiaia antecedenti al 1° mag
gio 1968 (con almeno 781 
contributi settimanali effet
tivi). Per chi si trova In que
sta condizione contributiva 
viene prevista la graduale 
fuoriuscita dal minimo. 

RISTRUTTURAZIONE 
INPS — CGIL, CISL. UIL 
chiedono una ridefinizione 
dell'autonomia dell'Istituto 
(servizi, organizzazione del 
lavoro, ecc.), l'abolizione del 
secondo grado nel conten
ziosi e, in generale, misure 
che garantiscano «il massi
mo di efficienza e tempesti
vità». 

Nadia Tarantini 

ROMA — Con il massimo 
di discrezione come si addi
ce a dei diplomatici di raz
za, Colombo (il titolare del
la FarneslnaVe Goria (il «ri
gorista» del Tesoro) hanno 
fatto un «patto» subito tra
sformato in decreto mini
steriale per rivalutare le 
spese di rappresentanza dei 
nostri ambasciatori. Prima 
di farlo hanno atteso di co
noscere le disponibilità del
io Stato, per essere più pre
cisi, la legge finanziaria che 
ha «tagliato», com'è noto, a 
destra e a manca per ridur
re le spese all'osso. 

Ma quel che è giusto è 
giusto. Il costo della vita è 

Con «rigore» miliardi 
agli ambasciatori 

in aumento non solo in Ita
lia, ma in tutto il mondo. E 
non fa eccezione per gli am
basciatori. Bisogna, quindi, 
che siano messi in condi
zione di ben figurare e di 
ben rappresentare il nostro 
paese. Ce ne va del nostro 
prestigio. E allora, si son 
detti Colombo e Goria, un 
«ritocco» della lóro indenni
tà di servizio all'estero è d* 

obbligo. Gli ambasciatori 
sono 115. Il «ritocco» è com
plessivamente di appena 
sei miliardi e settecento mi
lioni. Naturalmente ci sono 
le spese anche degli altri di
plomatici in servizio nelle 
rappresentanze all'estero. 
Duemila seicento in tutto, 
Una rivalutazione minore, 
ma complessivamente con

siderevole: dodici miliardi 
di lire. 

Gli aumenti non saranno 
uguali per tutti. Bisogna in
fatti prendere in considera
zione tanti parametri: im
portanza della sede, costo 
della vita, grado di disagio, 
ecc. E così agli ambasciato
ri a Mosca e a Strasburgo 
dovrebbero andare circa 
126 milioni di rivalutazio
ne, a quello di Washington, 
una trentina i milioni. 

Il decreto Colombo-Go-
ria è ora alla registrazione 
della Corte dei conti. Subito 
dopo sarà operante. In ogni 
caso prima delle elezioni. 

PARIGI II 
presidente 
Mitterrand (a 
destra) con H 
segretario di 
Stato Shuitz 
durante il loro 
incontro 
all'Eliseo 

USA contrari alla conferenza 
monetaria chiesta da Mitterrand 

La proposta «non presa in considerazione» - Delors assente dalla cena offerta dagli 
americani - Shuitz chiede alla Francia misure deflazionistiche e non risponde sul defìcit 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Due giorni di discussioni alla conferenza ministeriale 
dell'Organizzazione per la cooperazione e Io sviluppo (OCSE) si 
sono concluse con nuove manifestazioni di frattura. Se questo è il 
prologo al vertice «a sette» convocato per il 28 maggio a William
sburg (Virginia) le prospettive di intesa per il rilancio dell'econo
mia nei paesi industriali dell'Occidente restano oscure. 

II documento finale resta sul generico; salvo sul punto degli 
scambi con i paesi dell'Est europeo dove si invita a non fare crediti 
a condizioni favorevoli. Ma il segretario di Stato al Commercio 
estero degli USA, Malcom Baldridge, ha dichiarato che Washin
gton non intende prendere in considerazione la proposta di Mitter
rand per una conferenza internazionale che si proponga un accor
do monetario multilaterale del tipo di quello che dette vita, nel 
1944, al Fondo monetario intemazionale. Baldridge ha aggiunto 
che Washington «non si lascerà impressionare dalla minaccia fran
cese di non partecipare più ai vertici economici intemazionali». 

Il ministro francese Jacques Delors ha riferito ai giornalisti di 
avere proposto alla conferenza di riconvocarsi, entro sei mesi, per 
discutere i problemi degli alti tassi d'interesse, del protezionismo e 
dell'occupazione. Delors ha chiesto di distinguere i deficit di bilan
cio congiunturali da quelli strutturali ed ha ritorto le critiche 
chiedendo di conoscere l'effettiva ampiezza del deficit del bilancio 
degli Stati Uniti. 

Unico barlume positivo la «fiducia» espressa dai partecipanti su 
una «ripresa» che secondo qualcuno si sarebbe «confermata ma con 
cautela» poiché tutto dipende dalla economia americana delle cui 
linee attuali non sono previsti d'altra parte cambiamenti sostan
ziali. n Segretario al Tesoro americano Donald Regan pur promet
tendo genericamente una maggiore attenzione del suo governo ai 
tassi di interesse ha in effetti fatto capire che Washington preten
derà essenzialmente a Williamsburg «un accordo sul fatto che la 
ripresa economica dipende dalla instaurazione in ogni paese di 
condizioni interne propìzie a una crescita economica e dell impiego 
e non uno scenario di misure espansioniste», precisando che gli 
Stati Uniti «debbono resistere a cambiamenti improvvisi della po
litica che genererebbero di nuovo incertezze riaccendendo inflazio
ne». 

Non sono le evoluzioni aberranti del dollaro che bloccano tutto, 
insomma, ma quei governi che non vogliono fare «i medesimi sforzi 
che noi abbiamo fatto» e non vogliono perseguire «una maggiore 
liberalizzazione del commercio». Non si entra nel merito del discor
so tenuto da Mitterrand ai cinquanta ministri dell'OCSE, un di
acono secondo 0 quale «senza un nuovo ordine monetario» non c'è 
salvezza e non potrà esserci ripresa senza uno sforzo adeguato «di 
chi dispone dei inargini di manovra per stimolare la propria cresci
ta». 

Ecco, dunque, allo stesso tempo le dimensioni del fossato che 

separa in sostanza Stati Uniti e Francia nella ricei ca della ricostru
zione di un mondo «alla mercè del panico* come ha detto Mitter
rand se i paesi leader dimenticheranno la necessità di «prospettive 
chiare e di regole del gioco» che i meccanismi liberali sono incapaci 
di proporre. Le proposte di Mitterrand si articolano in tre punti: 
bisogna innanzitutto «ritrovare la strada della crescita», «stabiliz
zare gli scambi» creare infine le condizioni di un nuovo sviluppo dei 
paesi del Terzo Mondo fondato sulla lotta contro il protezionismo. 
II ritomo alla crescita passa secondo Mitterrand attraverso una 
maggiore concertazione ma soprattutto attraverso la riduzione dei 
defìcit di bilancio eccessivi e l'azione motrice di chi «dispone di 
margini di manovra». 

Si ritrova, qui, la volontà dì ridare vigore allo spirito del vertice 
tenuto a Cancun sui rapporti Nord-Sud, la preoccupazione di rida
re fiato al dialogo Nord-Sud, di rispondere agli USA così nel mo
mento in cui questi si ripropongono come lunedì ha fatto capire 
Shuitz col suo intervento alVOCSE di fare delle restrizioni nelle 
relazioni Est-Ovest il tema principale di Williamsburg. Ma, al di là 
di queste analisi e dì queste proposte presentate da Mitterrand ai 
50 ministri dell'OCSE come quelle della «ultima occasione» dalla 
riunione di questi due giorni non pare siano emerse molte adesioni. 

Il tedesco occidentale Lambdorf ha definito «interessanti» le 
proposte ma ha preferito mettere l'accento su «una più grande 
disciplina delle politiche nazionali». Il suo omologo britannico 
Geoffrey Howe si è detto «molto scettico» sulla loro possibilità di 
successo, l'italiano Bodrato non è andato al di là di un giudizio di 
generico «interesse», il portavoce della delegazione americana ha 
sfumato il giudizio duro di Donald Regan di lunedì sera ma nulla di 
più di una promessa di «riflessione». In sostan-ji prima di collegare 
le monete tra di loro, è stato detto, occorre armonizzare le politiche 
congiunturali dei paesi interessati. Ma per tutta la giornata di ieri 
si à continuato a parlare molto di «interdipendenza» tra le nazioni 
sviluppate senza però che i partecipanti accennassero a un qualsia
si impegno a modificare le loro politiche rispettive per tenere conto 
appunto di questa «interdipendenza». 

La giornata si è conclusa con un altro segnale della controversia 
franco-americana sui problemi del commercio Est-Ovest. Alla ce
na organizzata dal ministro del Tesoro USA Donald Regan per 
discutere* di questi temi in vista di Williamsburg, la Francia ha 
lasciato la sua sedia vuota mentre i tedeschi si sono fatti rappre
sentare da un semplice sottosegretario. Solo il ministro Goria si è 
precipitato ieri pomeriggio da Roma, aderendo, è stato detto, alle 
insistenze della delegazione americana. Nel contempo il Segretario 
di Stato americano Shuitz si è intrattenuto invece con Mitterrand 
per oltre un'ora e mezza Ma la discrezione più assoluta è stata 
mantenuta sul tenore del colloquio che si pensa fosse in gran parte 
dedicato comunque alle questioni affrontate da Mitterrand alla 
vigilia nonché alla recente missione di Shuitz nel Medio Oriente. 

Franco Fabiani 
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Già superato il piano Shultz? 

Israele ora avanza 
nuove condizioni 

Scontri nella Bekaa 
Attacchi in Libano alle forze di occupazione, attentati anti-ame
ricani ad Amman - Mosca condanna il progetto di accordo 

BEIRUT — L'accordo «di 
principio» negoziato da 
Shultz fra Libano ed Israele 
appare di fatto già superato: 
da un lato si moltiplicano le 
prese di distanza, o addirit
tura le condanne, di parte a-
raba (dopo il rifiuto dell* 
OLP, ieri anche il comunica
to congiunto sui colloqui fra 
Assad e re Fahd si è espresso 
in termini critici) mentre 
dall'altro Tel Aviv alza il 
prezzo e cerca di imporre, at
traverso la «richiesta di chia
rimenti», nuove condizioni e 
nuove richieste. Lo ha con
fermato il primo ministro li
banese Wazzan, il quale, al 
termini di una riunione al 
palazzo presidenziale di Baa-
bda, ha detto in tono irritato 
che «non accettiamo la revi
sione, sotto il pretesto dei 
chiarimenti, di ciò che ave
vamo già concordato». 

E intanto i cannoni hanno 
tuonato di nuovo non solo al
le porte di Beirut, per gli 
scontri fra drusi e falangisti, 
ma anche nella Bekaa, una 
decina di chilometri a sud 
della città di Zahle: in segui
to al sorvolo da parte di un 
aereo israeliano, le forze si
riane hanno aperto il fuoco 
con le artiglierie, fra le 14 e le 
15, contro le postazioni dei 
reparti di Tel Aviv. Guerri
glieri libanesi Inoltre hanno 
attaccato una pattuglia si
riana presso Garuf, sulla 
montagna drusa, provocan
do un morto e tre feriti; e un 
veicolo israeliano è saltato 
su una mina nei pressi di Da-
mour, 20 km a sud di Beirut, 
provocando il feilmento di 
vari soldati. 

A Rlyad, come si è accen
nato, il presidente Assad e re 

Re Fahd 

Fahd hanno convenuto che 
il piano Shultz «nella sua at
tuale forma» potrebbe essere 
pericoloso per la sovranità e 
indipendenza del Libano. Lo 
riferisce l'agenzia siriana 
SANA, la quale afferma che i 
punti di vista siriano e saudi
ta sono «identici nel valutare 
la situazione e i pericoli che 
potrebbero derivare dal pro
getto israelo-libanese nel ca
so esso diventasse un accor
do definitivo*. 

Un durissimo attacco con
tro il piano Shultz è venuto 
da Mosca, con una «dichiara
zione ufficiale* della Tass 
che definisce il piano inac
cettabile perché fa del Liba
no «uno Stato vassallo di I-
sraele», in quanto «limita 
gravemente la sovranità* del 
governo di Beirut e «il suo di
ritto legittimo a garantire 
esso stesso la propria sicu

rezza». La dichiarazione 
chiede il ritiro immediato 
delle forze israeliane e della 
stessa Forza multinazionale, 
senza far cenno delle truppe 
siriane. 

Shultz, in una conferenza-
stampa a Parigi, ha replica
to: «I sovietici hanno chiarito 
il loro punto di vista sulla 
questione, posso parlare de
gli Stati Uniti come un Paese 
dedito alla pace, e invito l'U
nione Sovietica e altri paesi a 
mostrare eguale dedizione». 

Per quanto riguarda la sua 
missione in Medio Oriente, il 
segretario di Stato ha preci
sato che non prevede di tor
nare a Damasco. Il compito 
di tenere i contatti fra le va
rie parti sarà nuovamente 
affidato all'inviato speciale, 
Philip Habib, il quale — ha 
rilevato — «È ben conosciuto 
a Damasco*. 

A Tel Aviv il ministro della 
difesa Arens ha confermato 
che si sta prendendo in con
siderazione la possibilità di 
concentrare le forze di occu
pazione nel sud del Libano, 
al di qua del fiume Awali, co
me alternativa all'accordo 
sul ritiro; ma anche in questo 
caso — ha aggiunto — conti
nuerebbero gli agguati con
tro i soldati israeliani e «que
sta situazione non potrebbe 
essere sopportata a lungo da 
Israele senza reagire». A Da
masco, il ministro degli este
ri Khaddam ha ammonito 
che se dovesse scoppiare un 
conflitto «non sarà circo
scritto ad un'area limitata» 
ed ha aggiunto che il gover
no di Damasco «si aspetta 
dall'URSS il pieno rispetto 
degli impegni presi nei con
fronti delia Siria*. 

Il confronto Est-Ovest sulle armi nucleari alla vigilia di Ginevra 

Reagan prepara la linea USA 
per il negoziato strategico 

Convocato il Consiglio per la sicurezza nazionale - Il presidente intende «ammorbidire» l'opposizione del Congresso agli «MX» prospettan
do la sua disponibilità alla trattativa con l'URSS - Le proposte della commissione Scowcroft per l'adozione di piccoli missili a testata unica 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha convo
cato il Consiglio per la sicurezza nazionale 
per modificare — questo l'annuncio uffi
cioso — la posizione americana in vista dei 
colloqui che il prossimo 8 giugno riprende
ranno a Ginevra sul tema della riduzione 
delle armi strategiche, cioè dei missili in
tercontinentali a disposizione delle due su
perpotenze. 

Ma poiché manca quasi un mese ai collo
qui ginevrini (che vengono individuati con 
la sigla S.T.A.R.T.) si ha ragione di pensare 
che l'iniziativa sia stata presa soprattutto 
per ragioni di politica interna, e cioè per 
ammorbidire o ridurre le obiezioni parla
mentari alla costruzione del nuovo sistema 
missilistico iMX«. 

Le riunioni del Consiglio per la sicurezza 
nazionale sono, ovviamente, segrete. Ma, 
altrettanto ovviamente, la stessa Casa 
Bianca lascia trapelare le indiscrezioni che 
le paiono utili. 

Al termine della riunione, infatti, il por
tavoce della Casa Bianca, Larry Speakes 
ha dichiarato: «È possibile che vi sia una 
modifica.delle nostre posizioni nei negozia
ti start. È probabile che tali modifiche va
dano nel senso delle raccomandazioni fatte 
dalla commissione Scowcroft in favore di 
una maggiore enfasi sulle testate nucleari 
quali unità di conto nel contesto di un ac
cordo di disarmo». 

Di che si tratta? Questa commissione, 
facendo proprio un suggerimento di Kis-
singer, aveva proposto di calcolare la forza 
nucleare delle due superpotenze non più 
sulla base dei missili ma sulla base delle 
testate che ogni vettore può trasportare e 
mettere a segno. E ciò per evitare che sia 
l'URSS che gli USA fossero spinti a mette
re il maggior numero di testate nucleari sui 
rispettivi missili. Inoltre la commissione 
Scowcroft aveva fatto altre due proposte: 
1) di mettere in cantiere, per gli anni 80, un 
piccolo missile che dovrebbe sostituire il 
grande missile «MX» (capace di trasportare 

10 testate nucleari); 2) installare gli .MX» 
nei silos dove sono custoditi i missili «Mi-
nuteman». 

Altre indiscrezioni attribuiscono alla Ca
sa Bianca il progetto di proporre all'URSS 
addirittura un aumento del numero dei su-
permissili a disposizione delle due parti. 
Ma, si precisa, senza fornire ulteriori spie
gazioni, che questo dovrebbe, in un secon
do tempo, rendere possibile il passaggio 
delle due superpotenze dalla strategia del 
grande missile a testata multipla alla stra
tegia del missile piccolo, più maneggevole e 
meno rischioso. 

Tutto questo, come si diceva, serve però 
a mostrare una disposizione alla trattativa 
per incamerare, nel frattempo, il difficile 
consenso parlamentare sul discusso «MX» 
che da due anni a questa parte è stato il 
protagonista di studi e ipotesi contraddit
tori e di un vero e proprio insuccesso parla
mentare per la Casa Bianca. 

Aniello Coppola 

L'OMS: metà del mondo sar 
vittima di una guerra nucleare 

GINEVRA — Metà della popolazione mondiale subirebbe le con
seguenze di un conflitto nucleare. Per i colpiti, le cure mediche 
sarebbero pressoché inutili, anche se la difesa civile potes^ essere 
accuratamente preparata. Queste le conclusioni di un documento 
di oltre 150 pagine sulle tragiche conseguenze della guerra nuclea
re, reso noto ieri dall'Organizzazione mondiale della sanità. 

Il documento, presentato all'Assemblea annuale dell'organizza
zione che comprende 159 paesi, è stato preparato da scienziati di 
Stati Uniti, URSS, Francia, Gran Bretagna, Giappone, Svezia, 
Austria, Venezuela, Nigeria e Olanda. 

Dopo un conflitto nucleare generalizzato — queste le agghiac
cianti conclusioni del rapporto — la devastazione delle economie 
progredite sarebbe praticamente totale, le popolazioni superstiti 
verrebbero decimate per anni dalla fame, il pulviscolo coprirebbe il 
cielo per settimane, compromettendo l'agricoltura nell'emisfero 
boreale. 

Se questo è lo scenario in caso di guerra nucleare generalizzata, 

il documento prende poi in considerazione l'eventualità di un con
flitto limitato, con l'impiego di armi nucleari tattiche di 20 mega-
toni di potenza. In questo caso, nell'Europa centrale ci sarebbero 
nove milioni di morti o di persone gravemente colpite; altrettanti 
sarebbero i colpiti in modo più leggero. Anche se l'attacco fosse 
limitato ad obiettivi militari, le perdite civili supererebbero quelle 
militari nella proporzione di 16 a uno. 

Nessuna potenza nucleare ha preso finora in considerazione in 
modo serio — denuncia l'OMS — le possibili difese delle popola
zioni civili. «A parte il costo proibitivo di tali difese — annota il 
documento — è dubbio che le perdite possano venire ridotte si
gnificativamente*. Del resto «data l'immensità degli arsenali nu
cleari, la protezione fornita dai provvedimenti di difesa civile po
trebbe venir neutralizzati aumentando l'entità dell'attacco. Inol
tre, il fatto stesso che un paese awii un ampio programma del 
genere, potrebbe esser visto dalla controparte come un preparativo 
della guerra nucleare e in clima di tensione politica ciò potrebbe 
precipitare lo scoppio della guerra come misura preventiva». 

Una intervista 
sui missili 

Andropov 
ribadisce: 

pronti 
a ridurre 
le testate 

MOSCA — In una lunga in
tervista a personalità finlan
desi, il segretario generale 
del PCUS, Juri Andropov, ha 
ripetuto le sue recenti propo
ste in materia di euromissili, 
ribadendo la disponibilità 
sovietica a contare le testate 
e non i vettori, e a ridurre il 
suo potenziale nucleare a li
vello di quelli britannico e 
francese, scendendo,'ha det
to, dalle attuali «circa mille 
unità» a 162 missili «che sono 
precisamente il numero di 
missili di cui la NATO — 
Francia e Inghilterra — di
spongono attualmente. Inol
tre, ci potrà essere una dimi
nuzione dei missili sui bom
bardieri strategici, in modo 
che ciascuna delle due parti 
ne abbia 138». 

«In altre parole — ha ag
giunto Andropov — noi non 
vogliamo che l'Unione So
vietica abbia un numero di 

Yuri Andropov 

missili o di testate maggiore 
della NATO. Insieme alla ri
duzione delle testate inglesi e 
francesi verrà ridotto nella i-
dentica proporzione il nume
ro delle testate sui nostri 
missili a medio raggio». An
dropov ha poi espresso il fa
vore sovietico alla proposta 
finlandese per la creazione di 
una zona denuclearizzata 
nel Nord-Europa, assicuran
do che l'URSS sarebbe di
sposta a garantire il proget
to. 

Sempre a proposito di ar
mamenti nucleari, il presi
dente americano Reagan ha 
ieri fatto appello al Congres
so perché approvi il pro
gramma per la costruzione 
del gigantesco missile stra
tegico «MX» dotato di nume-. 
rose testate nucleari. Rea
gan ha detto di credere «con 
ogni fibra del mio essere» al
la necessità di questa nuova 
misura di riarmo. 

Istanza ufficiale degli avvocati difensori a Ginevra 

Ora per Licio Gelli chiesto 
il ricovero: «Molto malato» 
Soffrirebbe di cuore - Il capo della P2, in un primo tempo, non voleva uscire dal carcere 
Manovre attorno all'ingombrante personaggio - Verrà concessa la libertà provvisoria? 

ROMA — Ora vogliono farlo 
ricoverare in clinica. Nei 
giorni scorsi, gli avvocati di 
Licio Gelli, il capo della P2, 
hanno presentato istanza 
formale ai magistrati gine
vrini perchè il «venerabile» 
venga curato dai medici del
l'ospedale cantonale. Licio 
Gelli, come si ricorderà, ave
va accusato, un paio di mesi 
fa, una serie di malori. I me
dici del carcere di Camp Dol-
Ion, dove è ristretto in attesa 
che la Corte suprema svizze
ra che ha sede a Losanna de
cida sulla estradizione ri
chiesta dall'Italia, lo aveva
no immediatamente sotto
posto ad una serie di control
li che avevano dato — a 
quanto si è potuto sapere — 
risultati non rassicuranti. 

Un mese fa, il capo della 
P2 aveva poi accusato anche 
uno stato depressivo e ansio
so, subito diagnosticato dai 
soliti medici del carcere. A 
questo punto, l'avvocato gi
nevrino Domenique Poncet e 
il collega italiano Fabio 

Dean, avevano chiesto a Gel-
li di farsi ricoverare in un o-
spedale, certamente più at
trezzato della infermeria del 
carcere. Gelli, però aveva 
spiegato — a quanto si è sa
puto — che in carcere si sen
tiva sicuro e che la degenza 
in ospedale avrebbe, forse, 
aumentato lo stato di tensio
ne. Il capo della P2 appariva 
soprattutto preoccupato per 
la propria sicurezza persona
le e per l'eventuale contatto 
con i giornalisti che avrebbe
ro sicuramente fatto di tutto 
per avvicinarlo in clinica. 

Così la richiesta di un rico
vero immediato in ospedale 
non era stata formalizzata 
dai legali, proprio per la net
ta opposizione di Gelli che si 
era però impegnato a seguire 
tutte le cure e le prescrizioni 
dei medici di Camp Dollon. 
Alcuni giorni orsono, invece, 
il capo della P2 aveva accon
sentito alla richiesta dei le
gali per un immediato rico
veri in ospedale. La richiesta 
veniva quindi approntata e 

presentata qualche giorno 
dopo, al giudice istruttore gi
nevrino Harari. La risposta 
dovrebbe arrivare tra qual
che giorno. In linea di massi
ma, i magistrati di Ginevra, 
lo stesso ministero di Grazia 
e giustizia a Berna e i giudici 
della Corte suprema, avreb
bero fatto sapere di non esse
re sfavorevoli. Tanto più che 
all'ospedale cantonale di Gi
nevra c'è un apposito spazio 
per detenuti ammalati: un 
reparto definito fra l'altro 
della «massima sicurezza* e 
costantemente sorvegliato. 
Non è improbabile, quindi, 
che Licio Gelli, entro la pros
sima settimana venga tra
sferito dal carcere di Camp 
Dollon alle accoglienti ca
merette dell'ospedale di Gi
nevra, lo stesso dove è stato a 
lungo ricoverato l'ex re d'I
talia Umberto di Savoia. 

La malattia di cuore del 
capo della P2, insomma, ap
parirebbe realmente fondata 
e non un misterioso espe
diente difensivo per dare ini

zio ad una manovra di «sgan
ciamento» del «venerabile» 
dalla prigione, anche se con
fortevole come quella di Gi
nevra. 

Negli ambienti giudiziari 
ginevrini, la notizia del passo 
dei legali di Gelli ha suscita
to continui commenti. Qual
che tempo fa, i magistrati e-
rano sicuri che i difensori del 
capo della P2 avrebbero pre
sentato una istanza di liber
tà provvisoria o di libertà 

;con pagamento di una cau
zione. Anche in questo caso, 
gli inquirenti si erano detti 
disponibili, ma erano stali 
fermi su di un punto: alla li
bertà provvisoria o con pa
gamento di cauzione, sareb
be stato unito il provvedi
mento di espulsione, con ac
compagnamento alla fron
tiera italiana. Si sarebbe 
quindi trattato, in realtà, di 
una specie di estradizione 
con la consegna del detenuto 
alle autorità italiane-1 legali 
di Gelli avevano fatto imme-

Licio Gelli 

diatamente marcia indietro 
la battaglia legale in atto da 
quando il capo della P2 è sta
to arrestato, si impegna pro
prio sull'opposizione a qua
lunque costo al trasferimen
to di Gelli in Italia. Alla fine 
del mese la Corte suprema di 
Losanna dovrebbe finalmen
te decidere, nel corso di una 
pubblica udienza, se acco
gliere o respingere la richie
sta di estradizione presenta
ta dalle autorità italiane. 

Wladimiro Settimelli 

Colpito il grande giro della droga e delle case da gioco 

Sedici arresti a Milano 
è la mafia delle bische 

Presi i collaboratori del successore di Francis Turatello - L'indagine prese l'avvio 
in seguito alla strage del Lorenteggio, allorché furono uccise quattro persone 

MILANO — Operazione antimafia, secon
do atto: a tre mesi dal blitz di San Valenti
no che portò in carcere decine di insospet
tabili «colletti bianchi» e scardinò l'intero 
livello del riciclaggio del denaro sporco, è la 
volta del settore bische, un momento es
senziale per la vita organizzativa della cri
minalità mafiosa. 

Con una retata svoltasi ieri sera, tra la 
notte e la mattina, sedici persone sono sta
te arrestate in esecuzione di mandati di 
cattura firmati dal giudice istruttore Gu
glielmo Muntoni su richiesta del pm Fran
cesco Di Maggio. Fra queste, i due princi
pali collaboratori di Angelo Epaminonda, 
l'uomo che fu il numero due di Francis Tu
ratello, e che poi ne assunse la successione, 
arrivando a dominare incontrastato, dalla 
latitanza, il mondo del gioco d'azzardo di 
Milano. I due personaggi si chiamano An
tonio Miano («Nuccio») e Giuseppe Ruti-
gliano. 

Il primo, 31 anni, catanese, e descritto 
come braccio destro di Epaminonda e fero
ce killer ai suoi ordini. Su di lui pendeva da 
tempo un mandato di cattura per l'omici
dio Turatello, assassinato nel carcere sardo 
di Bd'e Cam» con trenta coltellate in un'e
secuzione che in qualche modo sembrò in
serirsi nella lotta fra cutoliani e anticuto-

liani. Il secondo, barese, 43 anni, viene in
dicato come l'uomo che garantiva al capo ì 
collegamenti con la grande mafia, quella di 
Alfredo Bono e di Salvatore Enea. 

Degli altri quattordici non si conoscono 
per ora i nomi, ma si sa che sono tutte 
persone collegate al mondo delle case da 
gioco e della droga. L'operazione, del resto, 
non è conclusa, altri sviluppi si attendono 
nei prossimi giorni o forse nelle prossime 
ore, inclusa, pare, l'emissione di nuovi 
mandati di cattura. 

Si è detto che le bische rappresentavano 
un momento essenziale dell'attività mafio
sa. Gli inquirenti, infatti, affermano che 
proprio quelle erano le vere «sedi» della ma
fia, i luoghi di incontro dove, mentre si ra
strellavano quattrini, si organizzavano al
tri proventi, quelli dei sequestri e del traf
fico di droga. Lì si giocava, anche: sui tavoli 
verdi venivano gettate anche quote di par
tecipazione e sequestri compiuti o da com
piere. mercati di spaccio della droga, pro
prio come nella letteratura «fin de siécle» si 
giocavano le fortune avite. 

Ma alla mafia delle bische si ricollegano 
anche, come è facilmente intuibile e come 
si conferma in questa circostanza, numero
si fatti di sangue che finora si davano per 
irrisolti. Proprio da un sanguinoso regola
mento di conti interno, questa inchiesta, 

«tranche» dell'indagine sulla grande mafia, 
ha preso l'avvio. La sera del 18 novembre 
del 1981 quattro persone, (tre spacciatori e 
il gestore di un distributore di benzina) 
vengono uccise a sangue freddo davanti a 
un bar-tabaccheria del quartiere Lorenteg
gio da un commando di cinque killer. 

Solo 24 ore prima la polizia aveva fatto 
irruzione in casa di un altro personaggio, 
trovandogli eroina per un miliardo. Una 
«soffiata», si pensò subito dopo il feroce re
golamento. Ma poi si fece strada un'altra 
ipotesi: qualcuno si era giocato una grossa 
cifra della «banda», e questo era lo sgarro 
punito con tanta determinazione. Quale 
consistenza abbia questa seconda ipotesi 
non si è appurato. Qualcosa comunque col
lega quel delitto nel sottobosco degli spac
ciatori con il giro delle bische, visto che 
dalla strage del Lorenteggio ha preso le 
mosse l'indagine sfociata ieri nei sedici ar
resti. 

Di certo, non sono quelli gli unici caduti 
di questa terribile guerra per il controllo 
delle bische e del mercato della droga: si 
parla di una quindicina di omicidi, e pro
prio in questa direzione si attendono nuovi 
imminenti passi dei magistrati inquirenti, 
e di Finanza, polizia, carabinieri che insie
me stanno conducendo l'operazione. 

Paola Boccardo 

ROMA — La 'Madonna, del 
Parto* di Piero della France
sca verrà affittata ai Metro
politan Museum di New 
York? La notizia da Monter-
chi è rimbalzata subito a Ro
ma. 'Siamo ancora allo staio 
embrionale. Ci sono stati 
contatti con i dirigenti del 
museo americano e da parte 
toro è siato espresso un o-
rientamenio favorevole a ri
cevere in prestito 11 dipinto, 
ma non c'è ancora niente di 
certo. È un'idea tutta da ve
rificare*. Chi parla eoa è 
Marcello Mlnozzi sindaco so
cialista di Monterchi, il co
mune in provincia di Arezzo, 
che custodisce, in una picco
la cappella nella parte bassa 
del paese, accanto al cimite
ro, una delle più straordina
rie opere del pittore quattro
centesco. 

•Se /a cosa si farà — ha ag
giunto Minozzl — dipenderà, 
ovviamente, dalle varie au
torizzazioni che chiederemo 
alla Sovrintendenza al Beni 
artistici di Arezzo e a una 
speciale commissione presso 

il ministero dei Beni cultura
li. Chiederemo anche che 
venga formata una commis
sione di esperti; solo se que
sta ci assicurerà al cento per 
cento che il trasporto si po
trà fare, senza che l'opera su
bisca danni di alcun genere, 
noi decideremo per il sì. Co
munque la "trasferta" non 
durerà più di tre o quattro 
mesh. 

I a notizia della •trasferta; 
come l'ha chiamata il sinda
co, ha gettato subito In allar
me gli organi preposti alle 
nostre opere d'arte. 

La Sovrintendente ag
giunta di Arezzo, professo
ressa Mastzke, l'ha definita 
•una idea pazzesca*. L'opera 
— ha aggiunto — non è nelle 
condizioni di sopportare un 
slmile trasporto, e quindi è 
sconslgllabite qualsiasi spo
stamento. 

II professor Declo Gioseffi, 
presidente del Comitato di 
settore per i beni artistici e 
storici, organo consultivo del 
ministero del Beni culturali, 
ha dichiarato che scarse so-

L'affresco di Piero della Francesca 

Trasferta USA 
(per far soldi) 

della «Madonna 
del Parto» 

Allarme per i rischi che correrebbe 
la splendida opera - La proposta è 

del Comune di Monterchi 

M parto 

no le possibilità che l'affre
sco possa attraversare l'o
ceano. 'Non si tratta di una 
decisione ufficiale sia perché 
non è giunta ancora alcuna 
richiesta dalia Sovrinten
denza competente, sia per
ché non si conoscono i piani 
precisi della mostra: insom
ma nessuna richiesta è giun
ta. dagli Stati Uniti. Infine 
per una trasferta l'opera de
ve essere in condizioni di 
conservazione perfette*. 

Lo stato di conservazione 
dell'affresco, invece, -non è 
dei migliori*. Lo ha detto lo 
stesso sindaco. *In particola
re i piedi dei due angeli, posti 
ai lati dell'opera, hanno biso
gno di un restauro dopo i ri
tocchi realizzati alla fine de
gli anni 40 da un imbianchi
no». E ha aggiunto Mlnozzi: 
•La trasferta deve servire 
proprio per restaurare l'ope-
ra.~ Cosa che noi non possia
mo fare con le nostre povere 
finanze*. 

Sembra anche che la 
Giunta avesse proposto al 
Metropolitan Museum uno 

•scambio*: in modo da non 
deludere i visitatori della 
cappella durante i mesi di 
vacanza della Madonna. 

Per discutere della que
stione, alla luce delle polemi
che e delle proteste, si riuni
sce di nuovo la giunta. È co
munque un fatto che l'idea 
di proporre V'affitto* della 
Madonna sia stata approva
ta da tutto 11 consiglio comu
nale. 

Sono note le polemiche su
scitate, recentemente, in oc
casione dell'invìo negli Stati 
Uniti, da parte del Vaticano. 
di opere d'arte. Pittori e criti
ci d'arte autorevoli — da Re
nato Guttuso a Cesare Bran
di — si pronunciarono con
tro, definendo questi viaggi 
molto rischiosi. «La Madon
na del Parto», un affresco 
che misura 2 metti per 2,60, 
per la sua straordinaria pro
spettiva geometrica è un au
tentico tesoro del nostro pa
trimonio artistico nazionale. 
Situato In una piccola cap
pella, che faceva parte di una 
chiesa più grande, fu stacca

to d* una parete di lato e po
sto proprio di fronte a chi en
tra nella cappella. Si dice che 
Piero abbia avuto, come mo
della, una monaca di cui s i 
era invaghito. Chissà quale 
sia la verità. Il fatto è che 
questa madonna ha un suo 
fascino tutto particolare di 
donna «in attesa» che Piero 
della Francesca rende con r 
Inerzia che la fa remota e al 
tempo stesso più grande. 

Da circa mezzo millennio, 
la 'Madonna del Parto» è B, 
nel suo ambiente originario, 
anche se un po' modificato. 
Fino a qualche anno fa per 
vederlo bastavano cento lire. 
Il più difficile era reperire il, 
custode che ha le chiavi della 
chiesetta e che era, di solito, 
intento a curare l'orto. Ora è 
più facile: basta suonare e 
qualcuno viene subito ad a- . 
prire. Per poche migliala di 
lire si può acquistare un po
ster e con 200 lire una carto
lina. La donna di Piero, forse 
da luì amata, vi attende IL 
Andatela a trovare. 

NNrefte Acconcìamessa 

» < 
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Metalmeccanici 
Macché fantasmi, 
sono i fatti 
che parlano 

Nel suo intervento di ieri Felice 
Mortillaro, il direttore generale della 
Federmeccanica, cerca di spiegarci che 
non è un dramma se il contratto dei 
metalmeccanici non si è ancora fatto e 
ci invita a non tdichiarare la democra
zia in pericolo», a non (gridare al ten
tativo di eversione*, a non 'perdere il 
Benso delle proporzioni: 

ti plenipotenziario della Federmec
canica ci sollecita a non trasformare i 
contratti in una guerra santa, a non 
smarrire il senso della realtà. Fin qui 
siamo d'accordo. Ma vorrei ricordare 
al professor Mortillaro che se si vuole 
man tenere il senso della realtà bisogna 
stare ai fatti. E i fatti sono due. 

1) La Federmeccanica ha votato 
contro, nella giunta della Confindu-
stria, all'accordo del 22gennaio, mani
festando così la sua opposizione ad 
una intesa che, sia pure con i limiti che 
siamo stati i primi a denunciare, con
sentiva di chiudere finalmente la *que-
rellet sul costo del lavoro e sulla scala 
mobile e di aprire la strada ai contrat
ti. 

2) La Federmeccanica, assieme alla 
Federtessih e all'Ance, si ostina inve
ce (e Mortillaro se ne vanta) ad impe
dire una soluzione alle vertenze con
trattuali, che è stata già raggiunta non 
solo per il pubblico impiego, la scuola, 
la sanità, i metalmeccanici pubblici, 
ma anche in settori importanti dell'in
dustria privata come i chimici e i cal

zaturieri. 
Cosa significa tutto ciò, se non il fat

to che ci sono settori della Confindu-
stria — e tra questi la Federmeccanica 
è in prima fila — che hanno cercato 
prima di ostacolare l'Intesa sul costo 
del lavoro e oggi, avendo visto sfumare 
almeno una parte dei loro obiettivi, 
cercano di ribaltare il segno impeden
do la chiusura positiva delle maggiori 
vertenze contrattuali? Sostenere, co
me noi facciamo, che dietro questo at
teggiamento c'è un disegno di restau
razione e la volontà esplicita di umilia
re e sconfiggere il sindacato è una pura 
deduzione politica. Non abbiamo biso
gno di «evocare i fantasmi; dato che 
sono i fatti che parlano. Se ora Mortil
laro sceglie un linguaggio morbido non 
ci facciamo ingannare: lo zelante pro
fessore della Federmeccanica è tra co
loro che hanno costretto i lavoratori a 
scioperare per quasi due anni per ave
re il contratto e che hanno imposto 
all'economia del paese di sopportarne 
il peso. 

Tuttavia non intendiamo sottrarci 
ad una replica, punto per punto, al ra
gionamento del direttore della Feder
meccanica e alle argomentazioni (mol
te delle quali, in verità, assai deboli) 
che io puntellano. 

1) Nel '79 ottenemmo una riduzione 
dell'orario di lavoro di 40 ore all'anno 
per alcuni settori, con una dichiarazio
ne comune che ci impegnava a concor

rere per aumentare la produttività ed 
applicare le norme di flessibilità previ
ste dal contratto. «/ miglioramenti non 
sono avvenuti, la riduzione non è stata 
applicata e i sindacati non ebbero, al
lora, nulla da ridirei scrive oggi Mortil
laro per concludere che da questione è 
chiusa». Tutto ciò è falso. In questi an
ni la produttività nell'industria metal
meccanica è considerevolmente au
mentata (secondo i dati della contabi
lità nazionale, anche se la Federmec
canica li contesta, del 3,5 ptr cento 
solo nell'82), le flessibilità sono state 
applicate, tanto che a metà del 1981 
nell'incontro in cui la Federmeccanica 
ci annunciò la sua intenzione di non 
applicare la riduzione concordata, riu
scì, di fronte alle nostre contestazioni, 
a produrre come documentazione del
la sua tesi solo il caso di una piccola 
azienda del Bresciano. Noi insistemo 
per ottenere la riduzione e, infatti, di
verse decine di aziende private (oltre a 
quelle Intersind) decisero di applicare 
l'accordo del '79. Che ora per chiudere 
quel contenzioso si possa ricorrere, in 
sede negoziale, ad una proposta di me
diazione ci sembra possibile; pensare 
di cancellare tutto con un^ tratto di 
penna non è tragionevolet, è solo ridi
colo. 

2) Quanto alle cosiddette flessibili
tà, il professor Mortillaro bara al gio
co. Egli infatti sa bene che la Firn è 
disponibile a negoziare nel contratto 
una quota di ore straordinarie sulle 
quali le aziende possano sicuramente 
contare (come dimostra la soluzione 
raggiunta all'Intersind con un pac
chetto di 24 ore annue), salvo una ve
rifica «a consuntivo» (cioè dopo l'effet
tuazione dello straordinario) con i 
consigli di fabbrica. Il trucco della Fe
dermeccanica riguarda invece i sabati 
straordinari, che pretende di avere li
beramente cancellando una norma del 
contratto che stabilisce che il lavoro al 
sabato deve essere contrattato preven
tivamente. La Firn non ha obiezioni di 
principio su questo punto. Si può ri
correre ai sabati lavorativi, in base a 
criteri che chiediamo di definire nel 
contratto, negoziando preventivamen
te con i consigli di fabbrica. Ma la pre

tesa del professor Mortillaro di ergersi 
lui a «tutore» dei consigli, mentre in 
realtà vuole cancellare i diritti di con
trattazione sanciti dal contratto, è una 
bugia dalle gambe corte. 

3) Il professore Mortillaro, in\'ocan-
do naturalmente un principio di equi
tà, rinnova la richiesta della Feder
meccanica di assorbire — in cambio 
della riduzione di 40 ore prevista dall' 
accordo Scotti, che, come giustamente 
scrive Mortillaro, vale per tutti — la 
trentanovesima ora dei siderurgici e la 
mezz'ora di mensa dei turnisti. 

Il professor Mortillaro, che ama le 
divagazioni storiche, mi permetta a 
questo proposito un piccolo excursus. 
La mezz'ora retribuita dei lavoratori 
turnisti per poter consumare il pasto 
(dato che non è possibile lavorare otto 
ore consecutive senza mangiare) ha 
una storia essai lunga. Acquisita con
trattualmente solo nel 1976, essa era 
già in vigore nei fatti in quasi tutta 
l'industria italiana fin dall'immediato 
dopoguerra. Fu la Fiat, negli anni 50 
della restaurazione di Valletta, a ri
prendersela e i lavoratori della Fiat 
(mentregli altri turnisti continuarono 
ad usufruirne) dovettero lottare più di 
vent'anni per riaverla. Oggi la Feder
meccanica vorrebbe ricomprarla con 
una manciata di soldi. 

Questo precedente, che ho voluto 
deliberatamente ricordare, la dice lun
ga sui riferimenti politici e culturali 
della linea attuale della Federmecca
nica. Chi è che evoca i fantasmi? 

Sappia la Fiat — e sappia anche il 
professor Mortillaro — che per quanto 
ci riguarda sarà possibile rimettere in 
discussione la mezz'ora di mensa dei 
turnisti solo quando la giornata lavo
rativa in fabbrica sarà di sei ore. 

4) Infine, per quanto concerne il sa
lario, mi sembra davvero del tutto o-
zioso riaprire la discussione sulla cre
scita del costo del lavoro. L'accordo 
del 22gennaio ha chiuso questa parti
ta, con il rallentamento della scala mo
bile e con l'aumento della fiscalizza
zione degli oneri sociali per le aziende. 
Nella sua arringa ai carabinieri il dott. 
Romiti ha dimenticato di spiegare co
me mai la Fiat, mentre intasca i mi

liardi della fiscalizzazione, ritarda il 
rinnovo dei contratti e straccia gli ac
cordi per il rientro dei cassintegrati. 
Sulle somme degli aumenti retribuiti 
fissati da quell'accordo, come dimo
strano le varie conclusioni contrattuali 
già avvenute, c'è ben poco da discute
re. 

«//avvenire della Repubblica non è 
in pericolo — conclude il professor 
Mortillaro — se il contratto dei metal
meccanici tarda di qualche settima
na: Non è così. A diciotto mesi dalla 
scadenza del contratto precedènte, in 
una situazione sociale che si fa via via 
più grave, le settimane, persino i gior
ni, pesano, anche perché nessuno ci to
glie il sospetto che di settimana in set
timana l'obiettivo politico della Fe
dermeccanica sia quello di andare ol
tre il 26 giugno 

Non siamo disponibili a trasformare 
il contratto dei metalmeccanici in uno 
dei campi di manovra per le operazioni 
politiche postelettorali. Anzi, chiedia
mo al governo, quale garante dell'ac
cordo del 22 gennaio, di intervenire 
subito per rimuovere i veti del padro
nato. E ribadiamo che se la Federmec
canica saprà rinunciare agli atteggia
menti velleitari e revanscisti, una solu
zione del negoziato potrebbe precipi
tare rapidamente. La grande ragione
volezza delle nostre posizioni è nota e 
riconosciuta da molti. 

Al contrario, l'arroganza e l'aggres
sività delle tesi della Federmeccanica 
sono sempre più allo scoperto. Non 
passa giorno senza che si facciano a-
vanti altri piccoli e medi imprenditori 
— proprio quei piccoli e medi impren
ditori dei quali il professor Mortillaro 
si proclama difensore inflessibile — 
per proporre al sindacato la sottoscri
zione dell'accordo Intersind per ri
sparmiarsi altri scioperi. E un'altra 
conferma del fatto che l'esercito di ol
tre 9 mila imprese associate non è, per 
la Fiat e per il gruppo dirigente della 
Federmeccanica, che una massa di 
manovra da sacrificare agli «interessi» 
di qualche grande gruppo. 

Pio Galli 
Segretario generale della FLM 

INCHIESTA a secondaria superiore 
Con la fine 
anticipata 
della legislatura 
è decaduto 
il progetto 
di legge 
Un dibattito 
che si trascina 
dalla fine degli 
anni 60 
Rimane il 
vecchio sistema 
scolastico 
del tutto 
distaccato 
dal mondo 
del lavoro 
Gli interessi 
delia DC - Che 
cosa dicono 
gli esperti 
dei partiti 

ROMA — Adesso la DC si 
affretta a dire che all'inizio 
della prossima legislatura il 
progetto di legge riprenderà 
rapidamente il suo cammi
no, per essere poi altrettan
to rapidamente approvato. 

Intanto però la riforma 
della scuola secondaria su
periore, progettata alia fine 
degli anni 60, portata in Par
lamento negli anni 70, ap
provata con diversi testi (e 
mai definitivamente) molte 
volte alla Camera e al Sena
to, è decaduta per la fine an
ticipata di questa legislatu
ra. Verrebbe da fare dell'iro
nia — se non ci fossero in 
mezzo gli studi e il lavoro di 
milioni di persone — pen
sando alle centinaia e centi
naia di dibattiti, convegni, 
libri dedicati a questa legge, 
rimasta invece un'ombra 
imprendibile. 

E la scuola paga. Oggi, un 
solo diplomato su tre trova 
un lavoro adeguato al suo 
titolo di studio. Un ragazzo 
su quattro abbandona la 
scuola dopo i primi due anni 
delle medie superiori. Lo 
stesso ministro Falcucci di
chiara che si vive «una gran
de crisi di identità.. 

«Un sistema scolastico co
sì rigido — dice 11 responsa
bile del rapporti con la scuo
la della Confindustria, Gio
vanni Satta — strozza la 
possibilità, domani, di rea
lizzare la necessaria mobili
tà della forza lavoro qualifi
cata. Eppure è il rinnova
mento tecnologico rapidis
simo di questi anni che im
porrà questa mobilità. Ma 
solo una scuola diversa da 
questa, in grado di fornire a 
tutti basi culturali molto 
larghe può garantirla». 

La legge di riforma della 
secondaria superiore apriva 
— seppur con molte ambi
guità — una strada in que
sta direzione. Prevedeva in
fatti che i vari tipi di scuola 
media superiore venissero 
unificati e che per i primi 

La scuola 
torna indietro 

Anni difficili per la 
scuola italiana; gli studi 

non corrispondono più 
ad un mercato del lavoro 

ed a una cultura di massa 
profondamente trasformati. 

Studenti e insegnanti perdono 
cosi il senso del «fare scuola». 

due anni tutti i ragazzi stu
diassero in prevalenza le 
stesse materie. In questo 
modo quelle «basi comuni 
molto larghe» si sarebbero 
potute garantire davvero, e 
la successiva «specializza
zione» si sarebbe potuta svi
luppare su una formazione 
culturale che aveva già tro
vato nei ragazzi un'attitudi
ne ad imparare, a creare, ad 
avere spinto critico e adat
tabilità costruttiva. 

Una parte consistente del
la DC (l'on. Gui, la destra 
più clericale e alcuni «mo
derni» tecnocrati lombardi) 
ha fatto muro contro questa 
legge giudicandola troppo 
•uniformatrice», troppo pe
ricolosa per gli interessi cor
porativi da loro difesi. Così 

hanno costretto il partito 
scudocrociato a presentare 
al Senato, sul testo di legge 
che avrebbe invece potuto 
diventare definitivo sin da 
febbraio, alcuni emenda
menti peggiorativi. Emen
damenti che hanno poi pro
vocato, grazie anche alla 
contrarietà di liberali e mis
sini, il blocco fino alla fine 
della legislatura. «E adesso, 
cosa diremo ancora a due 
milioni di studenti e inse
gnanti? Che studiano e la
vorano su cose inutili, supe
rate, che tutu sono d'accor
do col cambiare ma che non 
si toccheranno ancora per 
anni?», chiede Luciana Pec-
chioli, presidente del Centro 
di iniziativa democratica 

degli insegnanti. 
Luciano Benadusi, re

sponsabile scuola del PSI, 
ha detto qualche giorno fa 
che con la DC «occorrereb
bero legislature di otto anni 
per fare la riforma della 
scuola». 

Giovanni Berlinguer, re
sponsabile scuola del PCI, 
alza il tiro: «La modernità 
della DC di De Mita — ha 
detto — ha condotto, osta
colando l'approvazione del
la legge, a questo risultato: 
che i ragazzi italiani do
vranno ancora frequentare 
scuole regolate dalla legge 
Gentile del 1923, anno se
condo dell'era fascista». 

Il segretario della CGIL 
scuola Gianfranco Benzi, 
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avverte: «Gli insegnanti e i 
non docenti stanno male in 
questa scuola. Non esistono 
gli spazi per una sperimen
tazione diffusa, che pure sa
rebbe necessaria, i ministeri 
della Pubblica Istruzione 
non hanno mai detto: cin
que anni di superiori debbo
no garantire queste cono
scenze, questa formazione 
ai ragazzi. Anche là dove i 
ministri democristiani han
no tentato qualche innova
zione hanno usato strumen
ti così discrezionali, non 
controllabili democratica
mente, da riuscire a scon
tentare gli insegnanti, a de
luderli. E sì che questa cate
goria ha una grande dispo
nibilità al nuovo». 

E la DC cerne si difende 
da queste accuse? 

L'onorevole Paolo Cabras, 
responsabile dell'ufficio 
scuola della DC, tenta di 
scaricare le responsabilità 
un po' qui e un po' là: «Noi 
gli affossatori della rifor
ma? Non è vero. Gli emen
damenti? Si, certo — am
mette — li abbiamo presen
tati, ma come potevamo 
prevedere che il PSI avrebbe 
aperto la crisi così rapida
mente?» (una fretta che la 
DC non ha mai, come dimo
stra il fatto che quegli e-
mendamenti sono venuti 
dopo anni e anni di discus
sione sulla legge e dopo due 
voti al Senato e alla Camera, 
su altri emendamenti targa
ti DC). Nemici della riforma 
nella DC? «Guardi — ci dice 
— in realtà c'è stata una 
convergenza tra alcuni pe
dagogisti di sinistra e altri 
loro colleghi ospiti abituali 
del "Giornale" di Montanel
li e del "Tempo". Loro han
no avversato la riforma 
strenuamente, perché non 
sanno cogliere il nuovo. E 
comunque sono ottimista, 
noi ripresenteremo imme
diatamente 11 testo caduto 
al Senato. C'è già un accor

do di massima, la riforma si 
farà». Dunque, l'onorevole 
Cabras è convinto, come De 
Mita, che la dialettica è tra 
vecchio e nuovo, non certo 
tra sinistra e destra, tra con
servatori e innovatori. In 
più è ottimista. 

Eppure, a casa sua le resi
stenze sono forti, e soprat
tutto sono radicate in quelle 
pieghe di società che rap
presentano una buona fetta 
dell'elettorato tradizionale 
della DC: una parte delle 
scuole cattoliche, quei «bu
siness del clientelismo» rap
presentati in alcune regioni 
dai gestori dei corsi di for
mazione professionale, una 
parte consistente dell'am
ministrazione scolastica. 

Sono qui — più che nelle 
•convergenze ideologiche» 
di pedagogisti — i veri ne
mici della riforma, coloro 
che hanno tutto da perderci 
e che sono perciò decisi a 
battersi fino in fondo. An
che a costo di trovarsi, fra 
qualche anno, di fronte a 
denunce come quelle lancia
te in questi giorni negli 
USA, dove il Congresso si è 
accorto che, badando per 
anni solo a selezionare po
che élites superquallficate, 
la scuola americana è di
ventata una fabbrica di a-
nalfabeti di fatto. 

•Alla riapertura delle Ca
mere — dice Giovanni Ber
linguer — riaffermeremo la 
necessità di riformare la 
scuola secondaria con ur
genza e di procedere paralle
lamente, nell'approntamen
to dei programmi e nell'u
nificazione delle sperimen
tazioni. I quattro anni che 
vanno dal *79 all'83 sono sta
ti tra i peggiori nella storia 
della scuola italiana. Se si 
proseguisse su questa via, 
sarebbe il disastro. Sta ora 
agli elettori giudicare e de
cidere». 

Romeo Bassoli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Maggioranza 
e opposizione... 
entrambe nel governo» 
Cara Unità, 

tifilo conduttore della campagna elettorale 
avviata dai grandi mezzi di informazione con 
a capo la Rai di Stato, si snoda sul dualismo 
DC-PSI, schierando l'uno alla maggioranza 
nel governo, l'altro all'opposizione sempre nel 
governo, riducendo in tal modo il ruolo di 
ogni altra vera alternativa. 

Per questo dobbiamo stare attenti e sprigio
nare tutta l'energìa necessaria per combattere 
questo disegno sottilmente ideato da chi vuole 
riportare il Paese sotto la direzione di un 
blocco moderato. 

Lotta serrata alla DC; ma anche mettere in 
risalto che senza i governi miseramente falliti 
nella passata legislatura lo stesso padronato 
non avrebbe avuto l'arrogante posizione as
sunta in questi ultimi tempi. 

ODERÒ FA VATI 
(Calstelnuovo Garfagnana - Lucca) 

«Mai una copia in meno 
ma una copia in più» 
Caro direttore, 

sono un compagno 8Jennc. fondatore del 
nostro partito. Come vecchio abbonato all'U
nità non poteva sfuggirmi l'intervento dei due 
compagni di Genova relativo a! problema del
la nostra stampa e in particolare o//'Unitù. 
Ad esso tu. hai risposto puntualmente con un 
articolo di fondo il 1714. con validi argomenti. 
Tutto questo ha sollecitato altri interventi 
sulla rubrica delle 'Lettere», come del resto 
sto facendo anch'io: e ciò vuol dire che il pro
blema è tanto importante da investire l'intero 
Partito. Guai se cessasse la nostra voce. 

Da un grosso e prestigioso partito come il 
nostro possono essere tante le iniziative da 
prendere per far sopravvivere e sviluppare la 
diffusione del nostro giornale, tanto necessa
ria per una corretta informazione e per la di
fesa della democrazia e della Pace. 

Da molto tempo si parla di crisi dell'edito
ria ma mentre noi raccogliamo fondi alla luce 
del sole, e non bastano, altre testate sono fa
vorite da entrate occulte e danaro sporco. E lo 
scopo è fin troppo chiaro- avere il monopolio 
dell'informazione. Di fronte a questo tentati
vo. noi comunisti dobbiamo sostenere il più 
possibile il nostro giornale. Una compagna. 
F.C. di Roma, suggerisce di inserire in tutte le 
Feste dell'Unità la vendila di merletti, centri
ni, quadretti, fazzoleltini ricamati ecc., ovvia
mente prodotti dalle donne, il cui ricavato an
drebbe a favore del giornale. Ho già detto che 
tutte le iniziative sono buone (meglio che il 
gioco del coniglio o del porcellino); ma io mi 
permetterei altri suggerimenti. Ed eccoli: 

1) Ogni sezione che fa la Festa dovrebbe 
impegnarsi a sottoscrivere almeno un nuovo 
abbonamento a//'Unità, col ricavato della fe
sta stessa (si tratterebbe di migliaia di abbo
namenti). 

2) In ogni festa dell'Unità si deve parlare di 
più del nostro quotidiano ed essere presenti 
col giornale, per diffonderlo. Purtroppo in 
queste circostanze si ignora proprio il prota
gonista per il quale si fa la festa. 

3) Tutte le sezioni debbono porsi il proble
ma della diffusione come un problema politi
co di primaria importanza, molto spesso sot
tovalutato come se si trattasse di una merce 
qualsiasi. 

4) Per questo occorre un responsabile dei 
diffusori che: 

a) si interessi di ampliare e rinnovee il 
gruppo del diffusori; 

b) assieme ai diffusori vada alta ricerca di 
nuovi lettori; 

e) si interessi a non fare rimanere invendute 
le Unità ricevute: 

d) adotti il motto: 'Mai una copia in meno. 
ma una copia in più'. 

Queste indicazioni, anche se elementari. 
possono raggiungere obiettivi concreti e sono 
possibili, se ci sarà impegno. 

/problemi del nostro giornale non sono tut
ti qui. lo so; ma è già qualcosa. Per la parte 
tecnologica e redazionale, la soluzione spetta 
ad altri e. mi pare, qualcosa si muove. 

Tutti insieme aiutiamo /'Unità. 
AROLDO TEMPESTA 

(Pesaro) 

Trentott'anni dopo 
Cara Unità. 

con la capitolazione nazifascista, l'8 mag
gio di 38 anni fa. gli eserciti alleati completa
rono la liberazione dell'Europa e subito gli 
osanna borghesi si levarono per Churchill e 
Truman mentre quelli proletari andarono a 
Stalin. Erano i tre grandi. Ti. a simboleggiare 
l'alleanza storica caratterizzata dalla neces
sità di abbattere la belva hitleriana. 

La gente semplice non mancò di rilevare la 
crudele ferocia e tante volte l'inutilità dei 
bombardamenti anglo-americani sulla popo
lazione civile contrapponendo ad esse la con
dotta delle forze armate dell'Urss. che si bat
terono e vinsero sul campo le battaglie contro 
t nazisti. 

In Truman poi vedemmo lo sterminatore 
atomico di Hiroshima e Nagasaki. 

Di Stalin infine sapemmo dal 20* Congres
so. Tutte le rivoluzioni hanno avuto le loro 
vittime. Nel primo Stato proletario spietata
mente aggredito in ogni forma, in ogni epoca e 
da ogni parte, concludemmo che non aveva 
potuto esserci posto ptr la denuncia di atti 
contro la morale rivoluzionaria, specie e so
prattutto se con essa si poneva a confronto la 
morale dei Truman, dei Johnson e. venendo 
all'oggi, dei Reagan, 

Oggi si celebra il trentottesimo della fine 
della guerra all'insegna di una accentuata po
litica di prepotenza e di aggressività, mai ab
bandonata dagli USA e da alcuni loro bellico
si alleati. Il lupo perde il pelo ma non di certo 
il vizio. 

G.P. 
(Sassuolo • Modena) 

Quelle due industrie 
che divorano energia, 
materie prime ed acqua 
Cara Unità. 

ho letto con piacere lo -speciale* dedicato 
ai problemi dell'ambiente, apprezzando so
prattutto gli articoli di G. Berlinguer. G. 
Chìarante e G. Nebbia, tesi a collegare Fonerà 
di risanamento dell'ambiente con la costitu
zione di un nuovo ordine economico e di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Ciò. a mio avviso, fa notare ancor più la 
reticenza su un tema importante: l'industria 
chimica e siderurgica ed il suo rapporto con 
l'ambiente. 

I problemi di tali industrie sono saliti alla 
ribalta della cronaca degli ultimi tempi in 
seguito alle velleità della Finsider e della 
Montedison di risanarsi smobilitando stabili
menti. da Pallanza a Bagnoli, in ossequio ai 

valori del mercato e delle direttive CEE. 
Il Partito ha affrontato tali problemi esclu

sivamente lottando per la conservazione dei 
posti di lavoro, garantita mediante la riquali
ficazione degli stabilimenti; e dimenticando 
una cosa ben nota (e ripetuta in un articolo 
dello -speciale'): l'industria chimica e side
rurgica sono voracissime di materie prime, di 
energia e di acqua, per cui una seria politica 
ambientale nonché un'accorta politica indu
striale dovrebbero preoccuparsi di ridimen
sionarle e convertirle verso produzioni a mi
nore Impatto ambientale. 

So perfettamente che il problema non può 
essere affrontato esclusivamente dal punto di 
vista qualitativo (che si ridurrebbe all'alter
nativa «industria pesante ad ogni coste — 
-industria pesante a nessun prezzo») ma dev' 
essere affrontato da un punto di vista quanti
tativo. stabilendo quanta parte della produ
zione attuale va ridimensionata, quale impat
to ambientale deve essere consentito, quali 
produzioni meno inquinanti possono essere in
trodotte ed in quale misura, quali ridimensio
namenti occupazionali possono essere consen
titi e perchè, quali poteri di controllo devono 
essere affidati ai Consigli di fabbrica ed alle 
USL e te; stabilendo, infine, il principio che 
parte della competitività di un Paese è costi
tuita dalla salute del suo territorio. 

Per affrontare questi problemi occorre un 
•salto» nella coscienza dei militanti del Parti
to ed io suggerirei, per favorirlo, di preparare 
uno -speciale' dedicato ai problemi dell'in
dustria pesante italiana, affrontandoli sia dal 
punto di vista ambientale che dal punto di 
vista occupazionale-tecnologico-economico: 
sarebbe una cosa molto utile in un momento in 
cui i nostri governanti, dopo aver fatto proli
ferare stabilimenti siderurgici e petrolchimici 
negli anni 50 e 60 nelle regioni meridionali. 
lasciandole prive di ogni altra risorsa all'in
fuori dell'inquinamento e dell'inflazione, pre
tendono. in nome della -modernità», di im
porre al Paese la falsa alternativa fra lo 
smantellamento di gran parte dell'industria 
italiana (magari in nome dell'ecologia) e la 
perpetuazione di un assistenzialismo strac
cione. 

RAFFAELE LADU 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

«...scottano ancora 
dentro di noi» 
Caro direttore. 

ricorre quest'anno il quarantesimo anniver
sario di aucl tragico giorno che è t'8 settembre 
1943. Gii avvenimenti di quel giorno scottano 
ancora dentro di noi, nella nostra carne, nel 
nostro io personale. 

La tragica data dell'8 settembre 1943 non 
può e non deve essere dimenticata. Credo, anzi 
ne sono convinto, che a distanza di quarant' 
anni siano ancora molti gli interrogativi che 
vadano chiariti, che gli avvenimenti tragici di 
quei giorni in cui il nostro Paese fu gettato nel 
caos debbano venire alla luce, proprio perchè 
coloro che avevano la maggiore responsabilità 
presero la famosa strada di Pescara. 

Non va mai dimenticato che milioni di mili
tari italiani furono abbandonati alla mercè 
dei tedeschi e che le nuove generazioni hanno 
il diritto di conoscere la verità sul passato 
proprio e dei propri padri. 

Chi scrive ora, era allora un giovane mari
naio ventenne in servizio alla batteria navale 
Dandolo a Lindo (isola di Rodi) e per non aver 
voluto collaborare andò a finire in Germania 
prigioniero. 

Concludo esprimendo la mia apprrovazione 
per il concorso lanciato dall'Unità in cui si 
invitano i lettori: -Raccontate il vostro 8 set
tembre 1943». 

VINICIO BAGNI 
(Empoli • Firenze) 

Piccolo sì 
ma non il più piccolo 
Cara Unità, -

mentre si parla di rilancio e soprattutto di 
sempre maggiore qualificazione della stampa 
comunista, sul nostro giornale si debbono an
cora leggere affermazioni imprecise. 

Mi riferisco all'articolo, a firma Mario 
Passi, apparso il 4-5 a pag. 4 con il titolo: 
«San Marino, la novità di cinque anni di sini
stra». Sopra il titolo era scritto: «il 29 si voterà 
nel più piccolo Stato del mondo*. L'identica 
frase era riportata all'inizio dell'articolo. Su
bito dopo, c'era l'informazione che San Mari
no ha un territorio di meno di 61 chilometri 
quadrali. 

San Marino è, probabilmente la più piccola 
repubblica del mando; non lo Stato più picco
lo! Lo Stato Città del Vaticano, questo sì il 
più piccolo del mondo, ha una superficie di 
0.44 Kmq. E ancora: il Principato di Monaco 
si stende su 1.5 kmq. 

Un'altra imprecisione: l'assedio dei carabi
nieri per imporre un governo democristiano. 
nel 1957. non va addebitato direttamente a 
Sceiba: in quell'epoca presidente del Consi
glio (per un periodo in verità breve, ma pro
prio in quelle settimane) era. in Italia, il de
mocristiano Adone Zoli. Meglio attribuire ad 
ognuno le proprie responsabilità. 

PIETRO ACQUISETTA 
(Milano) 

QuelFaccostamento 
Caro direttore, 

sono iscritto al PCI dal 1950 e per questo 
non mi considero né veterocomunista ni de
tentore del patrimonio storico del Partito. 
Tuttavia ho sussultato aprendo /"Unità e Ri
nascita e trovandomi, ben piazzata in posizio
ne centrale, la pubblicità del libro ai Bocca 
•Mussolini socialfascista» con tanto di sotto
titolo: -Ilsocialismo reale non è fascismo, ma 
come gli somiglia» e foto di gruppo in cui 
figura Togliatti. 

Bocca al riguardo la pensi come vuole ma la 
foto di Togliatti accanto a quella di Mussolini 
ingenera, in chi sfoglia il giornale, in buona 
maggioranza frettolosamente, accostamenti. 
confusioni, falsità offensive. 

Capisco le leggi della pubblicità ma penso 
che non fosse necessario riprodurre per intero 
il frontespizio del libro e che sia necessario 
invece vigilare anche sul tipo di pubblicità. 
che in questo caso offende. 

MARIO DE SIMONE 
(Roma) 

Un piccolo conto 
Cara Unità. 

ho fatto un piccolo conto: per affrontare 
una campagna elettorale che possa competere 
minimamente con quella degli altri partiti. 
occorrono almeno IO miliardi. Basta trovare 
circa un milione di compagni che sentano il 
dovere di aiutare il Partito con 10.000 lire a 
testa ed il gioco è fatto. 

Nella mia famiglia siamo 8 comunisti' 
quindi ti mando lire 80.000 con la speranza di 
essere seguito da 999.992 altri compagni. 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 
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La Lega ambiente ARCI 
davanti alle farmacie 
«boicottate la Roche» 

ROMA — «La Roche nasconde la diossina e io la boicotto». Il 
cartello è portato al collo da un ragazzo col viso coperto di ma
schera antigas, simbolo ormai universale dell'inquinamento 
ambientale. Attorno a lui altri giovani con mascherina protetti
va e cartelli. Sono i militanti della Lega ambiente delPAKCI che 
ieri mattina a Roma hanno manifestato davanti alla farmacia 
internazionale di piazza Barberini. Altri giovani, contempora
neamente, hanno protestato ieri davanti ad altre farmacie di 25 
città italiane. Bersaglio della protesta, la multinazionale farma
ceutica Roche, responsabile del disastro di Seveso e del mistero 
che circonda la sparizione dei fusti di terra inquinata dalla 
diossina. E una delle forme di protesta scelte dalla Lega ambien
te dcll'ARCI per boicottare i prodotti della Roche, fino a che la 
multinazionale non avrà reso noto la destinazione dei fusti di 
diossina. Ieri sono stali distribuiti volantini con l'invito a non 
acquistare prodotti della Roche. La Lega ambiente ARCI ha 

ha iniziato anche la raccolta di firme, sotto questo appello, negli 
ospedali e nelle università. La protesta di ieri è ovviamente «mi
rata» anche a sensibilizzare l'opinione pubblica sul processo, che 
dovrebbe riprendere oggi (ma che sembra sarà rinviato), per 
l'incidente al reattore deU'Icmesa di Seveso. Ieri, intanto, il mi
nistro degli Interni tedesco ha smentito la notizia pubblicata da 
un settimanale francese, secondo la quale i 41 fusti contenenti la 
terra inquinata da diossina si troverebbero nella Germania occi
dentale. 

Nella foto: i giovani della Lega ambiente dell'ARCI manifesta
no a Roma. 

Il Piccolo ha detto no, Strehler 
rinuncia alla Biennale: aperta 

la gara per la successione 
MILANO — Giorgio Strehler non dirìgerà il 
settore Teatro della Biennale di Venezia: come 
si ricorderà il Direttore del Piccolo aveva accol
to con riserva la nomina della Biennale, rimet
tendosi, per l'accettazione definitiva, alla deci
sione del Consiglio di Amministrazione dell' 
Ente di via Rovèllo, che si è riunito ieri sotto la 
presidenza del sindaco Carlo Tognoli. Pur e-
sprimendo — si dichiara nell'estratto del verba
le della riunione — apprezzamento per la no
mina che onora Giorgio Strehler, il Piccolo e la 
città di Milano, ritiene che l'attuale situazione 
organizzativa del Piccolo Teatro, i problemi da
ti dalla costruzione della nuova sede e dalla 
organizzazione della scuola, non consentano al 
Direttore del Piccolo Teatro di assumere un in
carico operativo di così grande importanza». 
Tuttavia il Consiglio ha espresso l'auspicio che 
«la Biennale possa formulare a Giorgio Stre
hler una diversa proposta di collaborazione cul
turale compatibile con il suo incarico di diretto
re del Picoolo Teatro». La successione a Strehler 
alla Biennale è dunque, da ieri, ufficialmente 
aperta: chi aveva espresso la propria preoccu
pazione per una Milano «sempre più orfana di 
Strehler» può dunque dormire sonni tranquilli. 
Intanto, fra i bene informati, circolano ì primi 
nomi dei possibili successori alla carica di diret

tore del Settore Teatro: Gabriele Lavia, Lam
berto Puggelli, Gianfranco De Sosio. «Accetto il 
punto di vista del Consiglio di Amministrazio
ne del Piccolo Teatro — ci ha detto Giorgio 
Strehler — perché mi sembra sostanzialmente 
corretto; rimettermi al suo parere è stato credo 
da parte mia un atto profondamente democra
tico. Il consiglio ha pensato che ci fosse incom
patibilità nell'accumulo delle due cariche: in 
questo caso, la scelta non si pone neppure. Il 
Piccolo è e resta per me la cosa più importante 
e non pub essere diversamente: l'ho fatto io, fa 
parte della mia vita». «Personalmente, tuttavia, 
resto dell'avviso che un ponte Milano-Parigi-
Venezia, un ponte che coinvolgesse tre istituzio
ni prestigiose come il Piccolo di Milano, la Bien
nale e il Teatro d'Europa sarebbe stata un'ipo
tesi organizzativa ed estetica con il respiro dei 
grandi progetti. Ma per fare ì grandi progetti 
occorre una grande volontà, un diverso clima 
politico, una lunga lungimiranza che va ben 
oltre la forza e la progettualità che il teatro 
italiano mostra di possedere a tutt'oggi. «L'ele
zione a Direttore del Settore Teatro della Bien
nale — ha continuato Strehler — onorava, ci 
tengo a dirlo, non solo me, ma il teatro che 
dirigo, la città di Milano. Di questo sono profon
damente grato al Consiglio di Amministrazio
ne della Biennale, al suo presidente, al sindaco 
di Venezia Rigo». 

«Alti rischi»: il PCI 
propone di istituire 
un ente di controllo 

ROMA — Conferenza stampa ieri mattina nella sede della dire
zione del PCI per illustrare la presentazione in Senato — avve
nuta ad aprile — di un disegno di legge comunista (primo firma
tario Giovan Battista Urbani) suU'«istituzione dell'ente per il 
controllo della sicurezza degli impianti produttivi suscettibili di 
determinare rischi di rilevanti conseguenze». 

È chiaro che, se anche il campo su cui effettuare il controllo e 
ampio, il primo pensiero, la prima preoccupazione è per gli im
pianti che producono energia nucleare. E questo fatto è dovuto, 
in particolare, al decollo del programma di installazione di un 
numero rilevante di centrali nucleari, previsto dal Piano ener
getico nazionale dall'iter che autorizza il primo pacchetto urgen
te di tre centrali per complessivi 6000 megawatt. 

Che cosa chiede il disegno di legge comunista? Il senatore 
Urbani e Giovan Battista Zorzoli, responsabile della sezione in
dustria e partecipazione statale della Direzione del PCI, hanno 
illustrato la proposta. Chiediamo l'istituzione di un ente che 
abbia competenza specifica per operare adeguatamente in tutto 
il settore industriale ad alto rischio e quindi il trasferimento, 
entro questo Ente, della «Direzione sicurezza e protezione» 
(DISP) oggi esistente all'interno dell'Ente energìe alternative 
(ENEA ex Cnen). 

L'Ente — secondo la proposta comunista — diviene subito 
operante per il settore nucleare e solo successivamente — nel 
giro di uno e due anni — per gli altri settori. 

L'Ente sicurezza alti rischi (ESAR) è concepito in forme che ne 
assicurano competenza, autorevolezza e capacità di decisione e 
indirizzo e dipende direttamente dal presidente del Consiglio. 

Blitz sul traffico d'armi 
Tre arresti in Sardegna, altri 

fatti eseguire a Roma e Palermo 
Fulminea trasferta del giudice di Trento nell'Isola - Era prevista la sperimentazione dell'arma-laser? - Tra i 
personaggi coinvolti anche un esponente de - Perquisizioni a Olbia, Nuoro, Oristano e su due mercantili n giudice cario Palermo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La trasferta sarda del 
giudice Carlo Palermo, il magistrato di 
Trento che indaga sul traffico d'armi, 
ha fatto registrare un altro clamoroso 
blitz. Tre personaggi degli ambienti 
politici, professionali ed economici 
della Sardegna, tra i quali un esponen
te della DC, sono stati arrestati e rin
chiusi nelle carceri del Buoncaxnmino. 
L'accusa non è stata ancora precisata, 
anche perché il giudice Palermo si 
muove con la massima cautela e non 
vuole parlare con i giornalisti. Sembra 
comunque che i tre siano coinvolti in 
un vasto traffico d'armi tra l'Italia ed 
il Medio Oriente che prevedeva addi
rittura la sperimentazione nell'isola di 
una nuova arma laser, già battezzata 
«raggio della morte». 

Da Cagliari il giudice Palermo ha 

disposto altri arresti nel continente 
che sono stati eseguiti dalla Guardia di 
Finanza a Roma e in Sicilia. Nella ca
pitale le manette sono scattate per Co
stantino Peretti e Vincenzo Mancini, a 
Palermo per Enzo Corteggiane 

I mandati di arresto eseguiti in gran 
segreto nel capoluogo sardo sono stati 
notificati al geometra Beppe Piras, di 
54 anni, ex assessore comunale de ed 
amministratore delegato della squa
dra di calcio dì Quartu; all'aw. Gian
paolo Padda, di 38 anni, ex commissa
rio di polizia di Sassari ed in seguito 
dipendente della SIR, mentre attual
mente è legale del Foro di Cagliari; ed 
infine all'impresario Antonello Zirco
ni, di 41 anni. Quest'ultimo era appena 
tornato dalla Libia dove, a quanto pa
re, abbinava l'attività di imprenditore 
edile a quella di trafficante di armi. 

Arrestati nella serata di lunedì, i tre 
sono stati interrogati ieri mattina dal 
giudice Palermo. E impossibile sapere 
se abbiano ammesso gravi addebiti 
mossi dal magistrato, per l'assoluto ri
serbo che avvolge questa fase delle in
dagini. In segretezza Palermo ha lavo
rato durante tutto il soggiorno in terra 
sarda, dalle trasferte ad Olbia e a Nuo
ro fino all'inatteso blitz cagliaritano. 

Come si è giunti alla pista sarda del 
traffico d'armi? Probabilmente ha 
parlato qualcuno dei personaggi coin
volti nell'inchiesta, forse proprio Mas
simo Pugliese che era stato coordina
tore dei servizi segreti in Sardegna. 
L'ex ufficiale dei carabinieri è un per* 
sonaggio essai noto alle cronache iso
lane per i contatti avuti negli anni £0 
con Graziano Mesina e per i suoi più 
recenti legami con la P2. 

Non è da escludere che il giudice 
Palermo voglia accertare, nel corso 
della trasferta sarda, se esistevano e 
quali erano i legami col faccendiere 
Flavio Carboni. L'intreccio, insomma, 
appare sempre più torbido e complica
to. Probabilmente è proprio dalla deli
catezza dell'indagine che scaturisce la 
decisione di operare nel massimo se
greto. Prima del blitz, a quanto pare, 
sono state eseguite perquisizioni ed 
accertamenti in altre parti dell'isola, 
in particolare ad Olbia, Nuoro ed Ori
stano. In quest'ultima città, è stato 
perquisito il mercantile «Golden Sun», 
bloccato in porto dall'I 1 aprile scorso. 
Gli investigatori però non hanno tro
vato le armi che cercavano, ma solo 
sigarette di contrabbando e qualche 
grammo di droga. 

Un'altra imbarcazione è stretta

mente collegata alla vicenda del traffi
co d'armi, la .Anika», una motonave di 
1950 tonnellate di proprietà del siria
no Henry Harsan. L'imbarcazione 
partì da Olbia verso il Medio Oriente 
con un carico oscuro. Secondo indi
screzioni la «Anika» trasportava un ve
ro e proprio arsenale di armi. 

Una vasta documentazione in pro
posito sarebbe stata sequestrata nella 
casa del commerciante di Olbia, Vin
cenzo Giovannelli, tratto in arresto nel 
primo blitz di Pasqua assieme a Pu
gliese, Bertoncini, Parte! e Galileos. 
Anche Giovannelli è un uomo legato ai 
servizi segreti e alle logge massoniche, 
le cui ombre sembrano aleggiare sem
pre di più sulla sconcertante vicenda 
del tràffico d'armi. • • - - - . . • 

: Giuseppe Podda 

ROMA — Emilio Vesce pro
nuncia le parole «struttura», 
«organizzazione», con un vago 
senso di fastidio e precisa: 
«Guardi, Autonomia è una pa
rola dalle mille valenze e per la 
verità Autonomia organizzata 
non è mai esistita, semmai c'e
rano dei gruppi autonomi in va
rie città e realtà sociali. Ma io, 
pur essendo autonomo, non ho 
mai fatto parte nemmeno di 
quelli». 

Così conclude la prima parte 
della sua deposizione Emilio 
Vesce, 43 anni, insegnante di fi
losofia, pubblicista, ex diretto
re della rivista «Potere operaio» 
e poi di varie pubblicazioni del
l'autonomia. Testimoni, «penti
ti», giudice istruttore, lo dipin
gono come una delle «menti» 
dell'organizzazione di Toni Ne
gri, uno degli imputati-chiave 
del processo «7 Aprile» (tanto 
da accusarlo di insurrezione e 
costituzione di banda armata) e 
lui si è presentato davanti alla 
Corte con l'atteggiamento di 
chi debba tenere una conferen
za sull'operaismo negli anni 70. 

Per quasi tre ore, ha spiegato 
quello che, secondo lui, è il vero 
senso delle parole «militarizza
zione, braccio armato, lavoro il
legale» di cui abbondavano i 
suoi appunti e i suoi interventi 

Un altro imputato-chiave depone al «7 aprile» 

Vesce: «Mai esistita 
Autonomia organizzata» 
«Semmai esistevano dei gruppi autonomi» - Militarizzazione, 
braccio armato? «Nel 1971 avevano un signifìcato diverso...» 

fin dal '71: meri «fatti linguisti
ci» a cui sarebbe sbagliato attri
buire il significato che hanno 
oggi. La sua deposizione è all'i
nizio ma la linea difensiva è 
molto chiara: in sostanza Vesce 
nega recisamente che la sua 
lunga attività nei «gruppi* pri
ma, in Autonomia poi, possa es
sere in qualche modo accomu
nata al terrorismo. Ha rivendi
cato anzi la sua militanza, ten
tando di spiegare la portata di 
alcuni avvenimenti come pro
dotti di un «dibattito» sempre 
in corso nell'area dell'estremi
smo. E infatti, quanto alle ac
cuse di aver diretto a Milano 
una sorta di scuola-quadri Ve
sce ha detto che si trattava solo 

di un seminario in cui venivano 
discusse «alcune tematiche*. 
Sull'esistenza di una «organiz
zazione» è stato lapidario: «Non 
capisco cosa possa essere». 

L'udienza è iniziata con la 
contestazione di un rapporto 
che, secondo l'ordinamento di 
rinvio a giudizio, ci sarebbe sta
to tra l'imputato e il neonazista 
Freda. Vesce, giudicando di 
«pessimo gusto* la notazione 
del giudice istruttore ha preci
sato che nel '69 era titolare a 
Padova di una libreria contigua 
a un'altra libreria gestita da 
Freda e che in comune c'era so
lo il proprietario dei locali cui 
versava l'affitto. Vesce ha detto 
che «in questa storia dì vero c'è 

solo uno squallido tentativo dei 
fascisti di infiltrarsi nel movi
mento a Padova*. 

Più difficile si è fatto il dialo
go con la Corte quando si è pas
sati a parlare dei suoi interven
ti (registrati su nastro) alla ter
za conferenza nazionale di Po
tere operaio, nel settembre del 
'71 a Roma. Vesce sostenne, tra 
l'altro, che il «rapporto appro
priazione-militarizzazione deve 
essere visto in termini di orga
nizzazione sul terreno dello 
scontro violento contro il siste
ma*. L'imputato ha sostenuto 
che non poteva trattarsi di pro
poste di organizzazione: era 
una «analisi della realtà* in cui 

Emilio Vesce 

le parole assumevano tutt'altro 
significato da quello assunto 
oggi. L'insurrezione, insomma, 
era molto sullo sfondo, e di là 
da venire. E la sigla «Lavoro il
legale*? Per Vesce non è mai 
esistita, in quanto quel termine 
indicava attività considerate 
allora del tutto normali a Pote
re operaio come picchetti, oc
cupazioni, autoriduzioni, e-
spropri. Vesce ha anche avviato 
una lunga disquisizione sulla 

differenza che esiste tra l'e
sproprio e la rapina. La prima 
sarebbe, in sostanza, una «riap
propriazione delle ricchezze ed 
era una delle tematiche sul tap
peto in quegli anni». 

Il presidente Santiapichi ha 
letto allora alcune circolari in
terne di Potere operaio in cui si 
parla di «momento politico» di
sgiunto dal «momento militare» 
e dal «braccio armato*. Secondo 
Vesce è ovvio che il «momento 
militare* di cui si parlava allora 
altro non era che l'autodifesa 
dei cortei. Il «braccio armato», 
insomma, era semplicemente il 
servizio d'ordine di Potere ope
raio. 

Emilio Vesce ha anche nega
to che in quel convegno di Ro
ma (in cui secondo alcuni testi
moni sarebbe nato il «livello oc
culte* di Potop) vi siano state 
riunioni segrete di dirigenti. 
Quanto al famoso convegno di 
Rosolina in cui Potere operaio 
decise di sciogliersi, Vesce ha 
detto che vi fu un dibattito 
«complesso e un po' confuso». 
Ma lui comunque — ha detto 
—si era allontanato dal gruppo 
fin dalla seconda metà del *72-
L'interrogatorio proseguirà og
gi-

Bruno Miserendino 

MILANO — «Sì, intendo ri
spondere — ha detto ieri Mario 
Marano — e lo faccio per assu
mermi le responsabilità per 
quanto riguarda la Brigata 
XXVIII marzo». Arrestato nel
l'ottobre del 1980, Marano, stu
dente di architettura, 30 anni, 
già militante delle UCC (Unità 
comuniste combattenti), pro
cessato e condannato a Roma, 
ha ammesso la propria parteci
pazione a tutti i delitti di quella 
brigata, compreso il ferimento 
del giornalista Guido Passalac-
qua di «Repubblica* e l'omici
dio di Walter Tobagi, inviato 
del Corriere della Sera e presi
dente dell'Associazione Lom
barda dei giornalisti. 

La versione dei fatti fornita 
da Marano si è tuttavia disco
stata da ouella resa da Barbone 
e Morandini. L'imputato, che è 
difeso dal prof. Oreste Domi-
nioni, ha anche contribuito a ri
lanciare qualche ombra sulla 
sponda dei pretesi mandanti dì 
quell'orrendo delitto, pur non 
fornendo nessun elemento che 
abbia un qualche pregio pro
cessuale. 

La sua versione ha provocato 
.una reazione indignata da par
te di Marco Barbone. «Bugiar
do — ha gridato Barbone dalla 
gabbia — chiedo di essere mes
so a confronto con le tue bugie*. 

Vediamo, dunque, la cronaca 
di questa drammatica udienza. 
Marano, come tutti, ha comin-

Mario Marano al processo XXVIII marzo 

«Fu Barbone a sparare 
per primo contro Tobagi» 
ciato con la illustrazione dei 
propri «percorsi* politici, non 
negando di avere già avuto e-
sperienze di lotta armata prima 
della conoscenza di Barbone. 
«Ero già fuorilegge quando lo 
incontrai — ha detto — e per 
me non era più una emozione 
camminare con la pistola in ta
sca o compiere una rapina*. 

L'incontro decisivo con Bar
bone, a suo dire, fu quello del 
2ft marzo del 1980, il giorno in 
cui, a Genova, nel «covo* di via 
Fracchia, quattro elementi del
le Br vennero uccisi, nel corso 
di uno scontro a fuoco, dai ca
rabinieri. «Si pensò subito — ha 
detto ieri Marano — di fare 
qualcosa di operativo, qualche 
azione armata, senza precisa
re*. Poi, secondo Marano, ci fu 
un accavallarsi di tensioni e di 
«contri. «Gli articoli scritti su 
via Fracchia — ha detto — ci 
colpirono abbastanza. Fu Bar
bone, però, che ci spinse all'at

tacco specifico contro giornali
sti. I nomi sono quelli di Nozza, 
Pansa, Passalacqua, Tobagi, 
Caputo». Livio Caputo è il di
rettore della Notte. «Io e Gior
dano — precisa Marano — 
spìngevamo per fare qualcosa 
su Caputo, che si era dichiarato 
favorevole all'operazione dei 
carabinieri a Genova. Ci furono 
anche appostamenti sotto la 
sua abitazione. Ma non se ne 
fece nulla. 

«Barbone puntava su quei 
giornalisti più intelligenti e ca
paci Del resto Caputo non si 
fece vivo. Così l'attenzione si 
spostò sugli altri. Ma anche 
Nozza e Pansa ci sfuggirono. 
Così il cerchio si strinse attorno 
a Tobagi, che era il chiodo fisso 
di Barbone*. 

Marano parla anche di diver
se rapir.», esclude di avere for
nito l'indirizzo di Passalacqua, 
pur ammettendo di averlo co
nosciuto, e poi arriva alla gior
nata dell'omicidio. Ma fu rin

viato perché quel giorno Tobagi 
non uscì di casa. Sì seppe poi 
dai giornali che Tobagi doveva 
presiedere un martedì sera una 
assemblea di giornalisti ("Io a-
vevo prenotato un viaggio per 
la Sardegna proprio per merco
ledì e dovetti disdirlo" ha detto 
Marano) e così il delitto venne 
deciso per fl mattino successi
vo». 

Tutti e sei i componenti del 
XXVIII marzo ai presentarono 
all'appuntamento. «A sparare 
— dice Marano — come d'ac
cordo, doveva essere il solo 
Barbone. Trascorsi i 40 minuti 
Giordano mi dice che non regge 
più alla tensione. Io vado da 
Barbone per dirgli di desistere, 
ma in quel momento Tobagi e-
sce dal portone. Barbone elice: 
"Andiamo ". Lui spara per pri
mo, ma Totagi non cade. Allora 
lui mi dice: *Spara, spara". Io 
avevo già la pistola in mano • 
•paro tre colpi in rapida succea-

Mario Marano 

•ione. L'ultimo colpo lo esplode 
Barbone*. 

La ricostruzione, come si ve
de, è un po' diversa. Secondo 
Barbone, infatti (e Io ripete du
rante il confronto) è Marano 
che comincia a sparare. Ma. 
nella sua globalità, Marano non 
inficia la versione fornita tre 
anni fa da Barbone. Tende, na
turalmente, ad alleggerire la 
propria posizione processuale, 
scaricando le maggiori respon
sabilità su Barbone. Questi, in
vece, torna a precisare come si 
sono svolti i fatti e dice: «Non 
voglio togliere un granello dalla 
montagna delle mie responsa

bilità, che sono enormi. Ma le 
cose sono andate così. 

Marano non replica. Quando 
viene la volta delle contestazio
ni della parte civile dice però 
che il documento di rivendica
zione del delitto gli è parso 
«troppo articolato* nella parte 
che riguarda il tema dell'infor
mazione. Taglia corto il presi
dente Cusumano: «Ma c'era 
qualcuno dietro Barbone?*. 
•Questo — ha risposto Marano 
— lo deve chiedere a lui*. «Ma a 
lei risulta qualcosa?*. 

•Io — replica Marano — ho 
forti perplessità. Tobagi non 
era un obiettivo storico del mo
vimento. Il dubbio ce l'ho anco
ra». 

Ma quale sia questo dubbio 
non è saltato fuori. Tobagi. nel 
mirino dei terroristi, peraltro. 
era già stato messo due anni 
prima, quando venne program
mato un sequestro della sua 
persona, andato fallito. 

Nella tarda serata è comin
ciato l'interrogatorio di Franco 
Giordano, altro componente 
della XXVIII marzo. Tra l'altro 
ha dichiarato che Barbone — 
contrariamente a quanto da 
questi sempre affermato — è 
stato al «Corriere della Sera». 
•L'ho accompagnato io una vol
ta — ha detto Giordano —. 
Non so chi abbia incontrato 
nella sede del giornale, ma so 
che vi rimase per circa mezz'ora 
mentre lo aspettavo al bar*. 

Ibto Paolucc. 

Ma che fine ha fatto 
la sorella della 

Rangoni Machiavelli? 
La ventiquattrenne fotomodella è scomparsa da una settimana 
dal suo castello (ipotecato) nei pressi di Bologna - Sembrerei)-
be un rapimento - Ma il padre dichiara di non avere una lira 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Non fatele del 
male, noi no possediamo gran
ché, viviamo in questo castello 
ma è ipotecato e la nostra a-
zienda è da febbraio in stato di 
fallimento». È il marchese Ni
colò Rangoni Machiavelli, pa
dre della marchesina venti
quattrenne di cui si è persa ogni 
notizia dalle 23,40 di mercoledì 
4 maggio, che rivolge un appel
lo ai rapitori della figli. A 6 
giorni dalla scomparsa si è rot
to il silenzio stampa solo perché 
il marchese ha telefonato al di
rettore del Carlino e gli ha rac* 
contato tutto. 

Ludovica Rangoni Machia*' 
velli, ex fotomodella, scompare 
improvvisamente nel ..buio di 
una stradina di campagna ne] 
pressi della propria abitazione, 
un principesco castello sulle 
colline di Idice, paesino della 
Bassa bolognese lungo la via E-
milia in direzione del mare. Re
stano una «500* bleu, le chiavi 
attaccate al quadro, un paio di 
occhiali da vista, un pacchetto 
semivuoto di sigarette e la bor
setta di tela. Vicino all'utilita
ria un proiettile di calibro 9, 
unto di grasso. 

Il padre ci aiuta a ricostruire 
le ultime ore di mercoledì scor
so: Ludovica — sorella di se
condo letto dell'attrice Nicolet
ta Machiavelli ora in India (in 
precedenza aveva avuto guai 
con la giustizia) — esce di casa 
alle 18,30, incontra la madre, 
Gian Emilia Borelli, e si fa dare 
un po' di denaro. Poi va a scuo
la serale — frequenta un istitu
to privato, il «Leopardi», nel 
centro storico di Bologna, per 
conseguire il diploma delle 
scuole magistrali: fa quattro 
anni in uno — ed alle 23,30 e-
sce. Ad aspettarla come al soli
to c'è il fidanzato. Massimo 
Mutti, 26 anni, una passione 
per il giornalismo, studente u-
niversitario e commerciante di 
automobili. Questi la accompa
gna davanti alla sua abitazione 
di Bologna in via Bellacosta. Si 

Oggi la giunta 
discute il 

«caso Pittella» 
ROMA — Oggi pomeriggio 
la giunta per le autorizzazìo* 
ni a procedere del Senato di
scuterà il «caso Pittella*, il 
senatore socialista accusato 
dalla magistratura di gravis
simi reati di terrorismo. La 
giunta ascolterà lo stesso 
Pittella, forse nella stessa 
giornata di oggi. La decisio
ne definitiva sulla richiesta 
dei magistrati spetterà all' 
assemblea del Senato che vo
terà sulla base della propo
sta della giunta. 

Ieri frattanto è stato nuo
vamente interrogato a Roma 
il vicepresidente della giunta 
regionale della Basilicata 
Fernando Schettini, che se
condo l'inchiesta dei giudici 
Imposimato e Priore avreb
be dovuto essere rapito dalle 
Br. L'episodio rientra nell* 
ambito dell'inchiesta sul ri
covero di Natalia Ligas nella 
clinica «Sanatrix» di Lauria 
(Potenza), di proprietà de) 
senatore Pittella, che secon
do i giudici sarebbe stato l'i
spiratore del sequestro. Sull* 
interrogatorio dello Schetti
ni, durato oltre tre ore, è sta» 
to mantenuto 11 più totale ri
serbo; secondo qualche Indi
screzione, il vicepresidente 
della Regione Basilicata a-
vrebbe fornito nuovi ele
menti per l'indagine, 

Ludovica Rangoni Machiavelli 

fermano una decina di minuti a 
chiacchierare poi la ragazza sa
le sulla «500* e torna a casa; 
presumibilmente sono le 24. Là 
dove viene rinvenuta la sua au
to Ludovica Rangoni Machia
velli scompare. L'indomani, 
passando, il padre scopre l'auto 
ed avverte i carabinieri. Tutto è 
in perfetto ordine, non ci sono 
segni di colluttazione né di vio
lenza. Solo due «strisciateci sul
la fiancata sinistra della vettu
ra. I genitori della ragazza rapi
ta non hanno ricevuto alcuna 
telefonata in questi sei giorni, 
solo un paio di comunicazioni 
«mute». Sono affranti. 

Quasi nessuno crede all'ipo
tesi di un sequestro a scopo di 
estorsione perché i Rangoni 
Machiavelli sono praticamente 
nobili decaduti, non hanno be
ni (anzi hanno ipoteche sul ca
stello ed una ditta, la Milla Val 
di Reno srl, che è stata dichia
rata fallito il 24 febbraio). E al
lora si può pensare ad un se
questro per altri motivi. Ma 

quali? Anche risalendo alle 
vecchie amicizie non è emerso 
nulla. Tre o quattro anni or so
no Ludovica Rangoni Machia
velli aveva avuto rapporti sal
tuari con alcuni spacciatori di 
droga, ma, assicura il fidanzato, 
ne era uscita del tutto. Ora, ag
giunge il padre, studiava, era 
tranquilla, anche se schiva e 
chiusa. A volte aveva paura che 
qualcuno la seguisse, il buio la 
terrorizzava. Qualcuno, in que
sti giorni, ha avanzato l'ipotesi 
di una fuga ma che senso avreb
be arrivare quasi fin sotto casa 
con l'auto e poi fuggire? 

I carabinieri intanto stanno 
continuando a perlustrare la 
zona che è piena di grotte e di 
casolari abbandonati. Proba
bilmente qualcuno l'ha seguita 
in macchina dalla casa del fi
danzato, poi ha avvicinato la 
•500» in quella stradina, buia e 
silenziosa, l'ha costretta a fer
marsi. Le notizie purtroppo si 
fermano qui. 

Andrea Guermandi 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Metano 
Torino 
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Il Comune decide il nuovo prezzo del biglietto 
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Il governo vuole l'aumento 
A Milano tram a 500 lire 

La Giunta costretta al secondo ritocco delle tariffe in pochi mesi - Agevolazioni per 
i lavoratori, gli anziani e i giovani che sono iscritti nelle liste di collocamento 

MILANO — Il tram a Milano costerà 500 lire. 
La legge sulla finanza locale approvata re
centemente dal Parlamento nonostante la 
ferma opposizione dei comunisti purtroppo 
parla chiaro: entro e non oltre il 15 maggio — 
recita un articolo — tutte le città con oltre 
200 mila abitanti, ove vige la tariffa oraria, il 
biglietto del tram deve passare da 400 a 500 
lire. Milano nella norma s'identifica perfet
tamente (un biglietto è valido 75 minuti). E 11 
Comune ha dovuto prenderne atto. L'altra 
notte quindi a Palazzo Marino, dove ha sede 
il Consiglio comunale, si sono fatte le ore pic
cole. Alla fine l'aumento a partire da domeni
ca è stato approvato. Hanno votato a favore i 
partiti che compongono la maggioranza 
(PCI, PSI, PSDI) più i repubblicani e i demo
cristiani. Si sono opposti PLI, DP e MSI. Il 
PdUP si è astenuto. L'aumento delle tariffe 
ATM (Azienda trasporti municipale) ha pro
vocato dissenso anche all'interno della DC. 
Ester Angiolina la consigliera più anziana 
del partito scudocrociato e del Consiglio co
munale, era intervenuta rivendicando il di
ritto «alla contradditorietà» rispetto alle deci
sioni prese dalla DC nelle altre sedi (ossia al 
governo e alla Regione Lombardia). Insom
ma, non era d'accordo con il voto a favore. 
Sta di fatto che al momento di votare lei ed 
altri consiglieri de non erano in aula. 

L'aumento del biglietto del tram a 500 lire 
a due mesi e mezzo da un altro rincaro (le 400 
lire erano scattate il 28 febbraio) è stato og
getto di una trattativa tra amministratori e 
rappresentanti di CGIL-CISL-UIL. È stata 
una discussione difficile. D'altra parte l'as
sessore ai trasporti, il comunista Vittorio Ko-
rach, aveva ben pochi margini di manovra, 
essendo costretto ad applicare una legge e-
stremamente rigida voluta dal governo con il 
trasparente obiettivo di penalizzare le grandi 
città che, guarda caso, sono nella stragrande 
maggioranza governate da amministrazioni 
di sinistra. Il provvedimento, infatti, stabili
sce che se un'azienda di trasporto non riesce 
a coprire con le sue entrate almeno il 28% dei 
costi perde il tdirltto» a ricevere per l'83 un 

incremento del finanziamenti pari al 13%. 
Un meccanismo che annulla di fatto ogni au
tonomia dei Comuni. Se Palazzo Marino, in
fatti, non raggiungesse attraverso la politica 
tariffaria il tetto del 28%, avrebbe dovuto ne
gare all'ATM qualcosa come 45 miliardi 
creando nel bilancio dell'azienda un «buco» 
irreparabile foriero di nuovi aumenti. La 
strada su cui il Comune era costretto a muo
versi era nota ai sindacalisti. In questo senso 
le riunioni con CGIL-CISL-UIL hanno por
tato ad un importante risultato: l'istituzione 
a partire dal 27 giugno di un abbonamento 
mensile per lavoratori dipendenti dal costo di 
8.500 lire, valido due corse per sei giorni. Si 
tratta di un nuovo documento di viaggio (che 
porta 11 costo di una corsa a 170 lire) che so
stituisce quell'abbonamento trimestrale isti
tuito all'inizio dell'anno, sempre dopo un ac
cordo con l sindacati in concomitanza con 
l'aumento del tram da 300 a 400 lire (che co
munque rimarrà valido fino al 26 giugno). E 
evidente che un mensile, rispetto ad un tri
mestrale, è più «appetibile». Tanto più che ora 
è stata anche modificata la fascia oraria di 
validità delle due corse. Come a dire che la 
prima corsa si potrà effettuare dall'inizio del 
servizio fino alle 13,30 e la seconda — atten
zione — dalle 12 a fine orario. Si tratta di una 
novità importante perché In questo modo, i 
lavoratori che ne hanno bisogno, ac
quistandone due li potranno utilizzare come 
un tesserino a 4 corse. Un'altra innovazione 
che sicuramente incontrerà il favore degli u-
tenti riguarda gli anziani: per loro è stata 
abolito ogni vincolo di reddito. Qualunque 

f>ensionafo che abbia compiuto i 65 anni (60 
e donne, accogliendo un emendamento della 

DC) potrà acquistare per 11 mila lire un ab
bonamento mensile valevole dalle 9.30 del 
mattino a fine servizio. La Giunta ha infine 
accolto Io spirito della proposta avanzata dal 
consigliere del PDUP che ha chiesto l'esten
sione dell'abbonamento mensile anche ai la
voratori disoccupati iscritti alle liste di collo
camento. 

Michele Urbano 

Comunicazione giudiziaria per truffa e interesse privato 

Assessore de in Calabria 
inquisito per i «corsi» 

CATANZARO — Per la truf
fa dei corsi di formazione 
professionale in Calabria ieri 
e stata giornata di clamorose 
novità. Una comunicazione 
giudiziaria per truffa e inte
resse privato in atti di ufficio 
è stata recapitata al demo
cristiano Stefano Priolo, at
tuale assessore regionale al
l'Industria e, all'epoca dell' 
inchiesta (il 1982) assessore 
alla Formazione professio
nale e al Lavoro. 

Il sostituto procuratore di 
Reggio Calabria, Bruno 
Giordano, che nelle settima
ne scorse aveva spiccato i 
primi venti ordini eli cattura 
contro imprenditori e fun
zionari della Regione accu

sati di avere utilizzato in ma
niera truffaldina decine di 
miliardi della CEE per l'ad
destramento professionale 
dei giovani disoccupati, ha 
confermato la notizia della 
comunicazione giudiziaria 
all'esponente democristiano 
solo nella tarda serata di Ieri. 

Il de Priolo è legato alla 
corrente del senatore Carlo 
Donat Cattin che in Calabria 
fa capo al deputato Vito Na
poli. Il dott. Giordano ha ag
giunto anche che la situazio
ne è in piena evoluzione per 
cui non si escludono prossi
me novità. Ma novità intan
to si segnalano già sul fronte 
di Catanzaro dell'inchiesta 
sulla formazione professio

nale. Il sostituto procuratore 
generale Giuseppe Vitale nei 
giorni scorsi ha inviato un 
centinaio di comunicazioni 
giudiziarie individuando an
che nel capoluogo calabrese 
reati simili a quelli di Reggio 
nella gestione del corsi fi
nanziati dalla Comunità eu
ropea e dal ministero del La
voro. L'altra sera si è costi
tuita alla polizia Laura Va-
sapollo, 40 anni, componente 
del consiglio di amministra
zione della società «Sunshi-
ne». La donna era colpita da 
un ordine di cattura per truf
fa proprio in relazione allo 
scandalo dei corsi professio
nali. 

ROMA — La DC presenterà 
Giampaolo Cresci come 
candidato alle prossime e-
lezioni nella circoscrizione 
di Roma o in un Collegio la
ziale. Il personaggio, di 
stretta osservanza fanfa-
niana, fu già «trombato» 
nelle passate elezioni a Fi
renze, malgrado l'appoggio 
del suo «patron». 

Cresci — già dirigente 
RAI, con incarichi anche di 
prestigio — è un P2 di tipo 
«doc», cioè a denominazione 
di origine controllata, anzi 
controllatissima e per que
sto motivo De Mita, impe
gnato a costruire anche at-

Giampaolo Cresci 
dalla P2 a candidato 
per dare una «nuova 
immagine» della DC 

traverso le liste la «nuova 
immagine» della DC, era 
nettamente contrario a ri
candidare quello come altri 
noti «piduisti». 

Ma Fanfani preme e anzi, 
per forzare la mano al se
gretario del suo partito, ha 
fatto preparare da Cresci 
una grande «adunata» per 
oggi alle 18 all'Agostiniano 

a Roma. Alla manifestazio
ne dovrebbero partecipare 
tutti i «notabili» de laziali, 
da Petrucci a Darida. Ci sa
rà Fanfani, forse ci sarà 
Andreotti (che però ama la 
prudenza e cura da sempre 
la sua immagine) e a quel 
punto dovrebbe esserci per 
amore o per forza anche De 
Mita. 

Ma il segretario de fino a 
ieri sera non aveva ancora 
deciso: gli conviene detur
pare così clamorosamente e 
a prima botta il volto della 
DC a Roma, e tutto per un 
Cresci? 

AI convegno dei sindacati pensionati unitari 

Gli anziani dicono la loro 
su servizi sanitari e voto 

ROMA — I sindacati dei 
pensionati di CGIL, CISL, 
UIL hanno voluto dire la lo
ro sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria for
mulando proposte in positi
vo e hanno detto quello che 
pensano anche sulle immi
nenti elezioni politiche. Nel
l'aula magna dell'Istituto 
superiore di sanità, gremito 
dì circa 400 delegati giunti 
da ogni parte d'Italie, pre
senti sindacalisti, politici, e-
sperti e operatori sanitari, 
dopo una introduzione di 
Antonio Consalvo, ha svolto 
un'ampia relazione il segre
tario dello SPI-CGIL Arvedo 
Forni. 

•Noi anziani siamo in Ita
lia 13 milioni e mezzo, circa il 
20% della popolazione, e sia
mo — ha detto Fornì — quel
li che ricorrono al 50% delle 
prestazioni medico-farma
ceutiche e al 45% dei ricoveri 
ospedalieri». 

A coloro che gridano agli 
sprechi e puntano il dito sul
le USL come alibi per taglia
re 1 finanziamenti alla sani
tà, Imporre i ticket e invoca

re un ritorno alla medicina 
privata, la risposta è stata 
netta: i pensionati, gli anzia
ni si schierano dalla parte 
della riforma sanitaria, vo
gliono che questa importan
te riforma sia realizzata pie
namente. «Sprechi, disfun
zioni vanno combattuti e a-
boliti: la privatizzazione ci 
farebbe tornare indietro di 
70-80 anni, sarebbe un duro 
colpo ai più deboli fra i quali 
vanno senza dubbio annove
rati gli anziani». 

•Non è vero — ha prose
guito Forni — che in Italia si 
spende troppo per la sanità, è 
vero invece che si spende 
male: mentre nel Nord vi è 
eccedenza di posti-letto, nel 
Sud prosperano le cliniche 
private. Un'altra stortura è 
nel fatto che gli anziani sono 
costretti a vegetare inutil
mente negli ospedali: 30 
giorni di degenza ospedalie
ra costano 4-5 milioni di spe
sa, mentre 30 giorni in una 
casa protetta costerebbero 1 
milione e 200 mila lire. Se vi 
fossero questi servizi alter
nativi si potrebbero dare ser

vizi più utili e risparmiare 
almeno 2 mila miliardi». 

Contro l'ipotesi liberale di 
distaccare i grandi ospedali 
dalle USL il relatore ha ri
vendicato la creazione del di
stretti sanitari, che sono la 
struttura territoriale dove 
meglio è possibile attuare la 
prevenzione, la cura e la ria
bilitazione sotto il controllo e 
la partecipazione dei cittadi
ni. E anche urgente il plano 
sanitario nazionale, stru
mento di programmazione 
che il governo congela da an
ni in Parlamento. 

Anche a proposito della 
campagna elettorale Forni è 
stato esplicito: il sindacato, 
per scelta autonoma, non dà 
indicazioni al propri iscritti. 
Questo non vuol dire che è 
indifferente. «La posta in 
gioco è troppo alta — ha det
to — e non ci lasceremo in
cantare dalle sirene dell'a
stensionismo. Il pensionato 
che vuole contare va a votare 
e verificherà sulla base dei 
programmi del partiti quali 
sono le forze che sono al 
fianco delle esigenze e del di
ritti degli anziani». 

Concorso precari 
una commissione 

si dichiara 
«incompetente» 

MILANO — Una commissio
ne esaminatrice del concorso 
riservato agli insegnanti 
precari ha rassegnato le pro
prie dimissioni giudicandosi 
•incompetente». È accaduto 
a Milano. La commissione — 
una delle più contestate dai 
precari milanesi non am
messi, dopo la prova scritta, 
agli orali — era composta da 
esperti in ragioneria, ma a-
vrebbe dovuto esaminare 
docenti di tecnica turistica. 
Al di là di ciò che potrà acca
dere alle prove già effettuate 
dai candidati «amministrati» 
da quella commissione (ver
ranno tutte annullate dal 
TAR? Oppure solo in parte?), 
l'interrogativo principale ri
guarda ora il futuro di alcu
ne commissioni che, in tutta 
Italia, sono state contestate 
dai candidati. In Lombardia 
e nel Lazio, infatti, si è avuta 
una sensibile percentuale di 
precari non ammessi alla 
prova orale. L'episodio di Mi
lano potrebbe, in questo sen
so, costituire un precedente 
proiettando un'ombra sulle 
prove orali in svolgimento in 
questi giorni. 

I sindaci ai giudici: 
indagate ma rispettate 
la nostra autonomia 

Convegno della Lega a Roma - Interventi di Vetere, Modica e 
Casoli - Beria d'Argentine: deve essere modificata la legislazione 

ROMA — Dove finiscono la 
discrezionalità e la facoltà di 
scelta politica dell'ammini
stratore locale e dove comin
ciano, invece, l'abuso o addi
rittura l'interesse privato? 
Proviamo a rivoltare la do
manda, in forma speculare: 
dove finisce la discrezionali
tà del giudice e dove comin
ciano, Invece, la faziosità o la 
volontà di colpire l'autono
mia del potere locale? SI 
tratta di Interrogativi per 
niente oziosi, come hanno 
chiaramente dimostrato le 
recenti e diverse vicende di 
Torino, di Roma e di altre 
amministrazioni locali. La 
Lega Nazionale per le Auto
nomie vuole farsene carico e 
ieri mattina, in occasione del 
Consiglio nazionale riunito 
in Campidoglio, a Roma, il 
suo segretario generale, Ste
fani, ha annunciato che pro
prio per trovare risposte 
chiare sarà costituita una 
commissione mista di am
ministratori e magistrati. 
Una proposta alla quale il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Adolfo 
Beria D'Argentine, presente 
all'incontro, ha dato subito 
la sua adesione. 

D'altra parte, che quella 
del rapporto tra magistratu
ra ed enti locali sia una que
stione vitale, è apparso evi
dente a tutti coloro che sono 
intervenuti nel dibattito; an
che perché, come hanno det
to il sindaco di Roma Vetere 
e il senatore Enzo Modica, in 
molti casi gli interventi dei 
giudici si sono configurati 

come veri e propri attacchi 
all'autonomia di Comuni, 
Province e Regioni, un ten
tativo di richiudere quegli 
spazi di intervento e di pro
grammazione che il potere 
locale si è andato conqui
stando nel corso di questi ul
timi anni. 

Il problema, ha detto nella 
relazione introduttiva 11 sin
daco di Perugia Casoli (che è 
anche un ex magistrato) non 
è quello di limitare l'autono
mia della magistratura, che 
è e deve restare un cardine 
dell'ordinamento costituzio
nale, né, tanto meno, quello 
di lasciare impuniti reati che 
invece vanno perseguiti con 
la massima severità; il pro
blema, semmai, è quello che 
il rapporto tra giudice e am
ministratore si dispieghi nel
le forme più corrette. Non si 
tratta nemmeno di apporta
re grosse modifiche al codice 
penale, ma di fare sì che le 
leggi già esistenti vengano 
applicate con rigore. E per
che questo avvenga, ha detto 
Casoli, debbono realizzarsi 
certe condizioni: prima di 
tutto che la scelta dei magi
strati avvenga attraverso 
una selezione che tenga con
to dell'effettiva capacità, del
l'equilibrio e dell'esperienza 
dei candidati. 

Faziosità dei giudici? Be
ria D'Argentina ha detto che 
nell'attuale, difficile fase di 
crescita delle autonomie lo
cali, si sono create due diver
se e opposte tendenze. Da 
una parte quella che lui ha 
definito «immobilismo per

fezionista», cioè l'attesa che 
venga messo a punto, nel mi
nimi dettagli, tutto il com
plesso ingranaggio di leggi 
che deve regolare la vita de
gli enti locali (garanzie, con
trolli, ecc.); dall'altra, una 
specie di «codificazione spe
rimentale», cioè una codifi
cazione che è andata pren
dendo corpo sulla base del 
comportamenti tenuti dagli 
amministratori e diventati 
così norme consolidate. Due 
tendenze, ha detto il presi
dente dell'Associazione ma
gistrati, entrambi pericolose, 
perché tra immobilismo e 
codificazione sperimentale 
si è incuneata la tentazione 
di privilegiare la «grinta de
cisionale», la discrezionalità 
politica, fino a lambire e 
spesso superare i limiti im
posti dal codice penale. In 
questa situazione, i magi
strati, ha detto Beria D'Ar
gentina, hanno cercato di 
muoversi con equilibrio e 
cautela ma hanno incontra
to enormi difficoltà. Il presi
dente dell'Associazione ma
gistrati ha evitato di fare ri
ferimento a casi specifici nei 
quali sostituti procuratori o 
giudici istruttori hanno fatto 
un uso chiaramente stru
mentale del codice penale 
(come a Roma), ma ha ag
giunto che la legislazione 
sulla pubblica amministra
zione e superata e va «rivista 
a fondo», anche se «secondo 
alcuni» certe modifiche sono 
«troppo pericolose e politica
mente costose». 

g. pa. 

La de candida Vittorino Colombo 
per la presidenza del Senato 

ROMA — Il direttivo dei senatori democristiani indicherà domani 
all'assemblea del gruppo la candidatura di Vittorino Colombo per 
la presidenza del Senato. Per eleggere il nuovo presidente del 
Senato, l'aula è convocata per domani alle 11 del mattino. 

Fuori corso dal 31 luglio 
le 10 mila lire «Michelangelo» 

ROMA — Le banconote da diecimila lire con l'immagine di Miche
langelo cesseranno di avere corso legale dal 31 luglio prossimo. 11 
biglietto di banca «Michelangelo», potrà, dopo il ni luglio, essere 
presentato per il rimborso soltanto alle filiali della Manca d'Italia. 

Il giudice sequestra le bobine 
dell'intervista Espresso-Musselli 

ROMA — Il giudice istruttore di Torino Mario Vaudano che con
duce l'inchiesta sullo scandalo dei petroli ha fatto sequestrare 
nella sede del settimanale «L'Espresso» le bobine con l'intervista al 
petroliere Bruno Musselli, pubblicata sul numero in edicola in 
questi giorni. Nell'intervista Musselli rivela di aver finanziato e 
aiutato correnti e uomini politici della DC e del PSI. 

Saranno sostituiti i docenti 
che bloccano gli scrutini 

ROMA — Il ministero della Pubblica istruzione ha disposto la 
sostituzione dei docenti che realizzassero, in questi giorni, il blocco 
degli scrutini. Questa forma di agitazione viene portata avanti da 
alcuni insegnanti precari. Il Ministro ha disposto che siano i presi
di a sostituire i «docenti assenti con altri docenti» della medesima 
disciplina e della stessa scuola. Il segretario della CGIL scuola 
Gianfranco Benzi, ha dichiarato il «completo disaccordo» della sua 
organizzazione. 

Il Partito 

Giornate sul pensiero economico di Marx 
Dal 16 al 18 maggio si terranno presso l'Istituto Palmiro To

gliatti di Frattocchie (Roma) tre giornate di studio sul pensiero 
economico di Marx. Sono previste relazioni su: la teoria del 
valore; valori e prezzi, il problema della trasformazione. Sraffa; 
Keynes; valore e moneta; la rivoluzione tecnologica; la teoria 
dell'accumulazione ne «Il Capitale»; il pensiero neoclassico; la 
teoria marxiana delle crisi economiche, la legge della caduta 
tendenziale del saggio di profitto, la teoria del crollo. Si conclu
derà con una tavola rotonda su Marx e la realtà economica 
contemporanea. 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato ò convocata per 

domani, giovedì 12, alle ore 10. 

Vinci Arena. 
Per partecipare all'estrazione di centinaia 
di accappatoi Arena, invia entro il 31/12/1933 
il tagliando di controllo al una confezione 
di BabyShampoo Johnson's Sport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) o. 
Pubblibaby - Vìa F. Cilea 50/52 
20090 Trezzano s/N (Mi). 
Arena è fornitore ufficiale alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984. 



r VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
11 MAGGIO 1983 

il Comune decide il nuovo prezzo del biglietto 
— ' • " • •••• Il I — ^ ^ — I H i l l 1 1 — J ^ — I ! • • • • • • • • Il • » • • — i » ^ | || . , . . . 

Il governo vuole l'aumento 
A Milano tram a 500 lire 

La Giunta costretta al secondo ritocco delle tariffe in pochi mesi - Agevolazioni per 
i lavoratori, gli anziani e i giovani che sono iscritti nelle liste di collocamento 

MILANO — Il tram a Milano costerà 500 lire. 
La legge sulla finanza locale approvata re
centemente dal Parlamento nonostante la 
ferma opposizione del comunisti purtroppo 
parla chiaro: entro e non oltre il 15 maggio — 
recita un articolo — tutte le città con oltre 
200 mila abitanti, ove vige la tariffa oraria, 11 
biglietto del tram deve passare da 400 a 500 
lire. Milano nella norma s'identifica perfet
tamente (un biglietto è valido 75 minuti). E il 
Comune ha dovuto prenderne atto. L'altra 
notte quindi a Palazzo Marino, dove ha sede 
il Consiglio comunale, si sono fatte le ore pic
cole. Alla fine l'aumento a partire da domeni
ca è stato approvato. Hanno votato a favore 1 
partiti che compongono la maggioranza 
(PCI, PSI, PSDI) più 1 repubblicani e 1 demo
cristiani. Si sono opposti PLI. DP e MSI. Il 
PdUP si è astenuto. L'aumento delle tariffe 
ATM (Azienda trasporti municipale) ha pro
vocato dissenso anche all'interno della DC. 
Ester Angiohni, la consigliera più anziana 
del partito scudocroclato e del Consiglio co
munale, era intervenuta rivendicando il di
ritto «alla contradditorietà» rispetto alle deci
sioni prese dalla DC nelle altre sedi (ossia al 
governo e alla Regione Lombardia). Insom
ma, non era d'accordo con il voto a favore. 
Sta di fatto che al momento di votare lei ed 
altri consiglieri de non erano in aula. 

L'aumento del biglietto del tram a 500 lire 
a due mesi e mezzo da un altro rincaro (le 400 
lire erano scattate il 28 febbraio) è stato og
getto di una trattativa tra amministratori e 
rappresentanti di CGIL-CISL-UIL. E stata 
una discussione difficile. D'altra parte l'as
sessore ai trasporti, il comunista Vittorio Ko-
rach, aveva ben pochi margini di manovra, 
essendo costretto ad applicare una legge e-
stremamente rigida voluta dal governo con il 
trasparente obiettivo di penalizzare le grandi 
città che, guarda caso, sono nella stragrande 
maggioranza governate da amministrazioni 
di sinistra. Il provvedimento, infatti, stabili
sce che se un'azienda di trasporto non riesce 
a coprire con le sue entrate almeno il 28% dei 
costi perde il «diritto» a ricevere per 1*83 un 

incremento dei finanziamenti pari al 13%. 
Un meccanismo che annulla di fatto ogni au
tonomia dei Comuni. Se Palazzo Marino, in
fatti, non raggiungesse attraverso la politica 
tariffarla 11 tetto del 28%, avrebbe dovuto ne
gare all'ATM qualcosa come 45 miliardi 
creando nel bilancio dell'azienda un «buco* 
irreparabile foriero di nuovi aumenti. La 
strada su cui il Comune era costretto a muo
versi era nota ai sindacalisti. In questo senso 
le riunioni con CGIL-CISL-UIL hanno por
tato ad un importante risultato: l'istituzione 
a partire dal 27 giugno di un abbonamento 
mensile per lavoratori dipendenti dal costo di 
8.500 lire, valido due corse per sei giorni. SI 
tratta di un nuovo documento di viaggio (che 
porta il costo di una corsa a 170 lire) che so
stituisce quell'abbonamento trimestrale isti
tuito all'inizio dell'anno, sempre dopo un ac
cordo con i sindacati in concomitanza con 
l'aumento del tram da 300 a 400 lire (che co
munque rimarrà valido fino al 26 giugno). È 
evidente che un mensile, rispetto ad un tri
mestrale, è più «appetibile». Tanto più che ora 
è stata anche modificata la fascia oraria di 
validità delle due corse. Come a dire che la 
prima corsa si potrà effettuare dall'inizio del 
servizio fino alle 13,30 e la seconda — atten
zione — dalle 12 a fine orario. SI tratta di una 
novità importante perché in questo modo, i 
lavoratori che ne hanno bisogno, ac
quistandone due li potranno utilizzare come 
un tesserino a 4 corse. Un'altra innovazione 
che sicuramente incontrerà il favore degli u-
tenti riguarda gli anziani: per loro è stata 
abolito ogni vincolo di reddito. Qualunque 

fiensionafo che abbia compiuto i 65 anni (60 
e donne, accogliendo un emendamento della 

DC) potrà acquistare per 11 mila lire un ab
bonamento mensile valevole dalle 9 30 del 
mattino a fine servizio. La Giunta ha infine 
accolto lo spirito della proposta avanzata dal 
consigliere del PDUP che ha chiesto l'esten
sione dell'abbonamento mensile anche ai la
voratori disoccupati iscritti alle liste di collo
camento. 

Michele Urbano 

Comunicazione giudiziaria per truffa e interesse privato 

Assessore de in Calabria 
inquisito per i «corsi» 

CATANZARO — Per la truf
fa dei corsi di formazione 
professionale in Calabria ieri 
e stata giornata di clamorose 
novità. Una comunicazione 
giudiziaria per truffa e inte
resse privato in atti di ufficio 
è stata recapitata al demo
cristiano Stefano Priolo. at
tuale assessore regionale al
l'Industria e, all'epoca dell' 
inchiesta (il 1982) assessore 
alla Formazione professio
nale e al Lavoro. 

Il sostituto procuratore di 
Reggio Calabria, Bruno 
Giordano, che nelle settima
ne scorse aveva spiccato i 
primi venti ordini di cattura 
contro imprenditori e fun
zionari della Regione accu

sati di avere utilizzato in ma
niera truffaldina decine di 
miliardi della CEE per l'ad
destramento professionale 
dei giovani disoccupati, ha 
confermato la notizia delia 
comunicazione giudiziaria 
all'esponente democristiano 
solo nella tarda serata di ieri. 

Il de Priolo è legato alla 
corrente del senatore Carlo 
Donat Cattin che In Calabria 
fa capo al deputato Vito Na
poli. Il dott. Giordano ha ag
giunto anche che la situazio
ne è in piena evoluzione per 
cui non si escludono prossi
me novità. Ma novità intan
to si segnalano già sul fronte 
di Catanzaro dell'inchiesta 
sulla formazione professio

nale. Il sostituto procuratore 
generale Giuseppe Vitale nei 
giorni scorsi ha inviato un 
centinaio di comunicazioni 
giudiziarie individuando an
che nel capoluogo calabrese 
reati simili a quelli di Reggio 
nella gestione del corsi fi
nanziati dalla Comunità eu
ropea e dal ministero del La
voro. L'altra sera si è costi
tuita alla polizia Laura Va-
sapollo, 40 anni, componente 
del consiglio di amministra
zione della società «Sunshi-
ne». La donna era colpita da 
un ordine di cattura per truf
fa proprio in relazione allo 
scandalo dei corsi professio
nali. 

ROMA — La DC presenterà 
Giampaolo Cresci come 
candidato alle prossime e-
Iezioni nella circoscrizione 
di Roma o in un Collegio la
ziale. Il personaggio, di 
stretta osservanza fanfa-
niana, fu già «trombato» 
nelle passate elezioni a Fi
renze, malgrado l'appoggio 
del suo «patron». 

Cresci — già diligente 
RAI, con incarichi anche di 
prestigio — è un P2 di tipo 
«doc», cioè a denominazione 
di origine controllata, anzi 
controllatissima e per que
sto motivo De Mita, impe
gnato a costruire anche at-

Giampaolo Cresci 
dalla P2 a candidato 
per dare una «nuova 
immagine» della DC 

traverso le liste la «nuova 
immagine» della DC, era 
nettamente contrario a ri
candidare quello come altri 
noti «piduisti». 

Ma Fanfani preme e anzi, 
per forzare la mano al se
gretario del suo partito, ha 
fatto preparare da Cresci 
una grande «adunata* per 
oggi alle 18 aU'Agosttniitno 

a Roma. Alla manifestazio
ne dovrebbero partecipare 
tutti i «notabili» de laziali, 
da Petrucci a Darida. Ci sa
rà Fanfani, forse ci sarà 
Andreotti (che però ama la 
prudenza e cura da sempre 
la sua immagine) e a quel 
punto dovrebbe esserci per 
amore o per forza anche De 
Mita. 

Ma il segretario de fino a 
ieri sera non aveva ancora 
deciso: gli conviene detur
pare così clamorosamente e 
a prima botta il volto della 
DC a Roma, e tutto per un 
Cresci? 

Al convegno dei sindacati pensionati unitari 

Gli anziani dicono la loro 
su servizi sanitari e voto 

ROMA — I sindacati dei 
pensionati di CGIL, CISL, 
UIL hanno voluto dire la lo
ro sullo stato di attuazione 
della riforma samtana for
mulando proposte in positi
vo e hanno detto quello che 
pensano anche sulle immi
nenti elezioni politiche. Nel
l'aula magna dell'Istituto 
superiore di sanità, gremito 
di circa 400 delegati giunti 
da ogni parte d'Italia, pre
senti sindacalisti, politici, e-
sperti e operatori sanitari, 
dopo una introduzione di 
Antonio Consalvo, ha svolto 
un'ampia relazione 11 segre
tario dello SPI-CGIL Arredo 
Forni. 

•Noi anziani siamo In Ita
lia 13 milioni e mezzo, circa il 
20% della popolazione, e sla
mo — ha detto Forni — quel
li che ricorrono al 50% delle 
prestazioni medico-farma
ceutiche e al 45% del ricoveri 
ospedalieri». 

A coloro che gridano agli 
sprechi e puntano il dito sul
le USL come alibi per taglia
re I finanziamenti alla sani
tà, Imporre 1 ticket e invoca

re un ritorno alla medicina 
privata, la risposta è stata 
netta: i pensionati, gli anzia
ni si schierano dalla parte 
della riforma sanitaria, vo
gliono che questa importan
te riforma sia realizzata pie
namente. «Sprechi, disfun
zioni vanno combattuti e a-
bohti: la privatizzazione ci 
farebbe tornare indietro di 
70-80 anni, sarebbe un duro 
colpo ai più deboli fra i quali 
vanno senza dubbio annove
rati gli anziani». 

«Non è vero — ha prose
guito Forni — che in Italia si 
spende troppo per la sanità, e 
vero Invece che si spende 
male: mentre nel Nord vi è 
eccedenza di posti-letto, nel 
Sud prosperano le cliniche 
private. Un'altra stortura è 
nel fatto che gli anziani sono 
costretti a vegetare Inutil
mente negli ospedali: 30 
giorni di degenza ospedalie
ra costano 4-5 milioni di spe
sa, mentre 30 giorni in una 
casa protetta costerebbero 1 
milione e 200 mila lire. Se vi 
fossero questi servizi alter
nativi si potrebbero dare ser

vizi più utili e risparmiare 
almeno 2 mila miliardi». 

Contro l'ipotesi liberale di 
distaccare I grandi ospedali 
dalle USL il relatore ha ri
vendicato la creazione del di
stretti sanitari, che sono la 
struttura territoriale dove 
meglio è possibile attuare la 
prevenzione, la cura e la ria
bilitazione sotto il controllo e 
la partecipazione dei cittadi
ni. E anche urgente il plano 
sanitario nazionale, stru
mento di programmazione 
che il governo congela da an
ni in Parlamento. 

Anche a proposito della 
campagna elettorale Forni è 
stato esplicito: Il sindacato, 
per scelta autonoma, non dà 
indicazioni ai propri iscritti. 
Questo non vuol dire che è 
indifferente. «La posta In 
gioco è troppo alta — ha det
t o — e non e! lasceremo in
cantare dalle sirene dell'a
stensionismo. Il pensionato 
che vuole contare va a votare 
e verificherà sulla base dei 
programmi del partiti quali 
sono le forze che sono al 
fianco delle esigenze e del di
ritti degli anziani». 

Concorso precari 
una commissione 

si dichiara 
«incompetente» 

MILANO — Una commissio
ne esaminatrice del concorso 
riservato agli insegnanti 
precari ha rassegnato le pro
prie dimissioni giudicandosi 
«incompetente». È accaduto 
a Milano. La commissione — 
una delle più contestate dai 
precari milanesi non am
messi, dopo la prova scritta, 
agli orali — era composta da 
esperti In ragioneria, ma a-
vrebbe dovuto esaminare 
docenti di tecnica turistica. 
Al di là di ciò che potrà acca
dere alle prove già effettuate 
dai candidati «amministrati» 
da quella commissione (ver
ranno tutte annullate dal 
TAR? Oppure solo In parte?), 
l'interrogativo principale ri
guarda ora il futuro di alcu
ne commissioni che, in tutta 
Italia, sono state contestate 
dai candidati. In Lombardia 
e nel Lazio, infatti, si è avuta 
una sensibile percentuale di 
precari non ammessi alla 
prova orale. L'episodio di Mi
lano potrebbe, in questo sen
so, costituire un precedente 
proiettando un'ombra sulle 
prove orali in svolgimento m 
questi giorni. 

I sindaci ai giudici: 
indagate ma rispettate 
la nostra autonomia 

Convegno della Lega a Roma - Interventi di Vetere, Modica e 
Casoli - Beria d'Argentine: deve essere modificata la legislazione 

ROMA — Dove finiscono la 
discrezionalità e la facoltà di 
scelta politica dell'ammini
stratore locale e dove comin
ciano, invece, l'abuso o addi
rittura l'interesse privato? 
Proviamo a rivoltare la do
manda, in forma speculare: 
dove finisce la discrezionali
tà del giudice e dove comin
ciano, invece, la faziosità o la 
volontà di colpire l'autono
mia del potere locale? SI 
tratta di Interrogativi per 
niente oziosi, come hanno 
chiaramente dimostrato le 
recenti e diverse vicende di 
Torino, di Roma e di altre 
amministrazioni locali. La 
Lega Nazionale per le Auto
nomie vuole farsene carico e 
ieri mattina, in occasione del 
Consiglio nazionale riunito 
m Campidoglio, a Roma, il 
suo segretario generale, Ste
fani, ha annunciato che pro
prio per trovare risposte 
chiare sarà costituita una 
commissione mista di am
ministratori e magistrati. 
Una proposta alla quale il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Adolfo 
Beria D'Argentine, presente 
all'incontro, ha dato subito 
la sua adesione. 

D'altra parte, che quella 
del rapporto tra magistratu
ra ed enti locali sia una que
stione vitale, è apparso evi
dente a tutti coloro che sono 
intervenuti nel dibattito; an
che perché, come hanno det
to il sindaco di Roma Vetere 
e il senatore Enzo Modica, in 
molti casi gli interventi dei 
giudici si sono configurati 

come veri e propri attacchi 
all'autonomia di Comuni, 
Province e Regioni, un ten
tativo di richiudere quegli 
spazi di Intervento e di pro
grammazione che il potere 
locale si è andato conqui
stando nel corso di questi ul
timi anni. 

Il problema, ha detto nella 
relazione introduttiva il sin
daco di Perugia Casoli (che è 
anche un ex magistrato) non 
è quello di limitare l'autono
mia della magistratura, che 
è e deve restare un cardine 
dell'ordinamento costituzio
nale, né, tanto meno, quello 
di lasciare impuniti reati che 
Invece vanno perseguiti con 
la massima severità; il pro
blema, semmai, è quello che 
il rapporto tra giudice e am
ministratore si dispieghi nel
le forme più corrette. Non si 
tratta nemmeno di apporta
re grosse modifiche al codice 
penale, ma di fare sì che le 
leggi già esistenti vengano 
applicate con rigore. E per
che questo avvenga, ha detto 
Casoli, debbono realizzarsi 
certe condizioni: prima di 
tutto che la scelta dei magi
strati avvenga attraverso 
una selezione che tenga con
to dell'effettiva capacità, del
l'equilibrio e dell'esperienza 
dei candidati. 

Faziosità del giudici? Be
rla D'Argentina ha detto che 
nell'attuale, difficile fase di 
crescita delle autonomie lo
cali, si sono create due diver
se e opposte tendenze. Da 
una parte quella che lui ha 
definito «immobilismo per

fezionista», cioè l'attesa che 
venga messo a punto, nel mi
nimi dettagli, tutto il com
plesso ingranaggio di leggi 
che deve regolare la vita de
gli enti locali (garanzie, con
trolli, ecc.); dall'altra, una 
specie di «codificazione spe
rimentale», cioè una codifi
cazione che è andata pren
dendo corpo sulla base del 
comportamenti tenuti dagli 
amministratori e diventati 
così norme consolidate. Due 
tendenze, ha detto il presi
dente dell'Associazione ma
gistrati, entrambi pericolose, 
perché tra immobilismo e 
codificazione sperimentale 
si è incuneata la tentazione 
di privilegiare la «grinta de
cisionale», la discrezionalità 
politica, fino a lambire e 
spesso superare i limiti im
posti dal codice penale. In 
questa situazione, i magi
strati. ha detto Beria D'Ar
gentina, hanno cercato di 
muoversi con equilibrio e 
cautela ma hanno incontra
to enormi difficoltà. Il presi
dente dell'Associazione ma
gistrati ha evitato di fare ri
ferimento a casi specifici nei 
quali sostituti procuratori o 
giudici istruttori hanno fatto 
un uso chiaramente stru
mentale del codice penale 
(come a Roma), ma ha ag
giunto che la legislazione 
sulla pubblica amministra
zione e superata e va «rivista 
a fondo», anche se «secondo 
alcuni» certe modifiche sono 
«troppo pericolose e politica
mente costose». 

g. pa. 

La de candida Vittorino Colombo 
per la presidenza del Senato 

ROMA — Il direttivo dei senatori democristiani indicherà domani 
all'assemblea del gruppo la candidatura di Vittorino Colombo per 
la presidenza del Senato. Per eleggere il nuovo presidente del 
Senato, l'aula è convocata per domani alle 11 del mattino. 

Fuori corso dal 31 luglio 
le 10 mila lire «Michelangelo» 

ROMA — Le banconote da diecimila lire con l'immagine di Miche
langelo cesseranno di avere corso legale dal 31 luglio prossimo. Il 
biglietto di banca •Michelangelo», potrà, dopo il 'Al luglio, essere 
presentato per il rimborso soltanto alle filiali della Ranca d'Italia. 

Il giudice sequestra le bobine 
dell'intervista Espresso-Musselli 

ROMA — Il giudice istruttore di Torino Mario Vaudano che con
duce l'inchiesta sullo scandalo dei petroli ha fatto sequestrare 
nella sede del settimanale iL'Espresso* le bobine con l'intervista al 
petroliere Bruno Musselli, pubblicata sul numero in edicola in 
questi giorni. Nell'intervista Musselli rivela di aver finanziato e 
aiutato correnti e uomini politici della DC e del PSI. 

Saranno sostituiti i docenti 
che bloccano gli scrutini 

ROMA — Il ministero della Pubblica istruzione ha disposto la 
sostituzione dei docenti che realizzassero, in questi giorni, il blocco 
degli scrutini. Questa forma di agitazione viene portata avanti da 
alcuni insegnanti precari. Il Ministro ha disposto che siano i presi
di a sostituire i idocenti assenti con altri docenti» della medesima 
disciplina e della stessa scuola. Il segretario della CGIL scuola 
Gianfranco Benzi, ha dichiarato il (completo disaccordo» della sua 
organizzazione. 

Il Partito 

Giornate sul pensiero economico di Marx 
Dal 16 al 18 maggio si terranno presso l'Istituto Palmiro To

gliatti di Frattocchie (Roma) tre giornate di studio sul pensiero 
economico di Marx. Sono previste relazioni su: la teoria del 
valore: valori e prezzi, il problema della trasformazione, Sraffa; 
Keynes; valore e moneta; la rivoluzione tecnologica; la teoria 
dell'accumulazione ne oli Capitale»; il pensiero neoclassico; la 
teoria marxiana delle crisi economiche, la legge della caduta 
tendenziale del saggio di profitto, la teoria del crollo. Si conclu
derà con una tavola rotonda su Marx e la realtà economica 
contemporanea. 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 

domani, giovedì 12. alle ore 10. 

Per partecipare all'estrazione di centinaia 
di accappatoi Arena, invia entro il 31 /12/1933 
il tagliando di controllo di una confezione 
di BobyShampoo Johnson's Sport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) 0: 
Pubblibaby - Via F. alea 50/52 
20090 Trezzano s/N (Mi). 
Arena è fornitore ufficiale alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984. |Jo(WoM<t4ciW40H 
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Aperto lo scontro 
elettorale 

Labour: priorità 
all'occupazione 

Attaccata la politica della Thatcher: 4 mi
lioni di disoccupati - Si vota il 9 giugno 

POLONIA La lettera alla Dieta di esponenti di Solidarnosc e sindacalisti ufficiali 

% • 

«Il potere non può ignorare 
la volontà dei lavoratori» 

Il documento destinato ad avere larga risonanza - La richiesta di un «compromesso equilibrato» che tenga conto 
degli «interessi fondamentali» dei diversi gruppi sociali - La polemica di «Tempi Nuovi» con «Polityka» 

LONDRA — Il leader laburista Michael Foot. 6 9 anni, durante il 
suo «jogging» quotidiano 

Dal nostro cor r ispondente 
LONDRA — Una affollatis
sima e chiassosa Camera dei 
Comuni (che verrà disciolta 
venerdì prossimo) ha ieri te
nuto a battesimo il confron
to elettorale che nelle prossi
me quattro settimane verrà 
portato davanti al paese. Du
rante il quarto d'ora di inter
rogazioni, il premier, la si
gnora Thatcher, è stato inve
stito dalla polemica laburi
sta, che ha denunciato il ri
stagno economico e l'arre
tramento sociale imposti al 
paese negli ultimi quattro 
anni dal governo uscente. 
Ecco, secondo i laburisti, le 
promesse mancate: rafforza
mento produttivo, difesa del
l'occupazione, controllo del
la spesa pubblica. Sotto la 
Thatcher, la cifra dei senza 
lavoro è raddoppiata (sta at
tualmente attorno a quattro 
milioni) e i livelli di vita po
polare sono ulteriormente 
scesi. Il governo chiede la ri
conferma agli elettori ma 
non ha nulla da offrire salvo 
la continuazione dell'attuale 
linea di «rigore» (e di ingiu
stizia sociale). 

Ed ecco l'alternativa pro
posta dai laburisti: un seno 
sforzo di rilancio economico 
che, in accordo coi sindacati, 
riporti il paese al lavoro; una 
programmazione democra
tica che abbracci tutti gli a-
spetti dell'attività, dagli in
vestimenti alla produzione e 
al salario. La propaganda 
conservatrice risponde accu

sando il piano laburista di 
demagogia: questa, afferma
no i conservatori, è la miglio
re ricetta per l'inflazione, 
porterebbe la sterlina al tra
collo, aggraverebbe l'indebi
tamento con l'estero, attire
rebbe nuovamente le sanzio
ni del Fondo monetario in
ternazionale. I conservatori, 
hanno replicato i laburisti, 
continuano a scoraggiare 
qualunque speranza di ripre
sa: stanno fermi sulla linea 
delle restrizioni, tengono il 
piede schiacciato sul freno 
dell'economia. Anzi, preve
dono il peggio, ossia l'ulte
riore aumento della disoccu
pazione, da qui a settembre, 
insieme al rialzo della curva 
dell'inflazione. Per questo 
motivo, hanno deciso di fare 
le elezioni anticipate, all'ul
timo momento favorevole, 
approfittando dei sondaggi 
d'opinione che ancora li ve
dono in testa. 

La Thatcher poteva rima
nere al potere ancora un an
no (la scadenza ultima sa
rebbe stata nella primavera 
dell'84) ma — come dice l'op
posizione laburista — ha 
preferito «tagliar corto e fug
gire». Con questo breve di
battito si è virtualmente a-
perta una campagna eletto
rale che si preannuncia a-
spra e sferzante, oggettiva
mente difficile per chi, come 
i laburisti, cerca di colmare 
in fretta il molto terreno per
duto in questi anni in seguito 

alle loro divisioni interne. 
Michael Foot rappresenta 

il compromesso faticosa
mente raggiunto nella lotta 
fra le correnti di destra e di 
sinistra del laburismo, In 
una contrapposizione non 
del tutto sanata: ciò sembra 
autorizzare il perdurante 
scetticismo dei grandi mezzi 
d'opinione che avanzano 
dubbi circa la capacità di «te
nuta», politica e personale, 
dell'anziano leader laburi
sta. Per i mass media, Foot 
rimane poco credibile come 
futuro primo ministro. Ed è 
questo, forse, l'elemento di 
maggiore debolezza nella ri
vendicazione d'alternativa 
del laburismo. 

Frattanto la frenesia elet
torale che ha invaso le prime 
pagine dei giornali e gli 
schermi tv si scontra con la 
consueta, insondabile, opa
cità delle reazioni dell'eletto
rato. Ieri solo la Borsa di 
Londra manifestava il pro
prio nervosismo con uno slit
tamento, a metà pomeriggio, 
di oltre venti punti dell'indi
ce azionario. I conservatori 
partono favoriti ma la parti
ta vera è ancora tutta da gio
care. Le indagini demoscopi
che, che concedono dagli 8 ai 
10 punti di vantaggio al go
verno, indicano anche che il 
30-35 per cento degli elettori 
è ancora «indeciso». La cre
scente volubilità dell'eletto
rato in questi ultimi anni è 
un fenomeno già abbondan

temente analizzato dai poli
tologi. 

Torna a segnalarsi ora con 
rinnovata incisività, apren
do forse un varco alle ambi
zioni della terza forza, l'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica che si presenta al suo 
primo collaudo davanti alle 
urne. Solo l'Alleanza dà se
gni d'impazienza e vuole a-
prire subito le ostilità della 
campagna elettorale. I labu
risti entreranno in azione la 
settimana prossima. Il go
verno se la prende con calma 
e inaugurerà ufficialmente 
la sua campagna non prima 
del 23 maggio. 

I sondaggi dicono che la 
Thatcher e stata spinta sulla 
cresta dell'onda da quella 
strana e deprecabile guerra 
delle Falkland che le ha fino
ra dato la sua unica «vitto
ria». Si tratta di un richiamo 
superficiale e ambiguo che 
ha in parte contribuito a 
confondere e ad addormen
tare le reazioni di certi strati 
dell'elettorato. Ma è un van
taggio in graduale diminu
zione: l'opposizione sta risve
gliandosi anche se l'appun
tamento elettorale sembra a-
desso fin troppo vicino. 

In questa corsa col tempo, 
ieri il «Daily Mirror» (l'unico 
giornale inglese con qualche 
simpatia pro-laburista) si 
domandava: «9 di giugno, re
sisterà la corona di Mag
gie?». 

Antonio Bronda 

CINA-SUD COREA 

Per l'aereo intesa Pechino-Seul 
SEUL — 195 tra passeggeri e uomini d'equipag
gio del Boeing 707 delle aviolinee cinesi dirottato 
a Seul giovedì scorso hanno lasciato la capitale 
della Corea del Sud per rientrare a Pechino. Sul
l'aereo che li ha riportati in patria si è imbarcato 
anche il direttore dell'aviazione civile cinese 
Shen Tu, che era giunto a Seul per risolvere solle
citamente e nel migliore dei modi il caso. 

Nella dichiarazione rilasciata alla partenza 1' 
alto funzionario cinese ha definito «franchi e sin
ceri» i colloqui avuti con i funzionari sud coreani 
ed ha sottolineato il «clima amichevole» in cui si 
sono svolti. Shen Tu non ha voluto dire se la 
vicenda potrà avere ripercussioni politiche a bre
ve o medio termine nei rapporti tra la Corea del 
Sud e la Cina. Tra Seul e Pechino, come è noto, 
non esistono relazioni diplomatiche di alcun ge

nere e i colloqui avuti dal direttore dell'aviazione 
civile cinese in questi giorni hanno costituito il 
primo contatto ufficiale tra i due paesi dal dopo-

?uerra ad oggi. E ancor più significativo, perciò, il 
atto che i contatti per la soluzione del delicato 

caso siano sfociati in un vero e proprio accordo 
scritto tra le autorità cinesi e sua coreane. 

L'aereo fu dirottato da sei persone mentre sta
va volando su una rotta interna diretto a Scian-
gai. I sei dirottatori hanno chiesto alle autorità 
sud coreane di essere inviati in un paese terzo cui 
chiedere asilo politico. Le autorità sud coreane 
prenderanno una decisione in merito dopo che la 
magistratura si sarà pronunciata sugli aspetti pe
nali della vicenda, alla luce delle norme e delle 
leggi internazionali sull'aviazione civile. 
NELLA FOTO: I passeggeri dell'aereo cinese di
rottato si imbarcano per tornare a Pechino. 

CENTROAMERICA Mentre prosegue il dibattito al Consiglio di sicurezza 

Nuovo colpo degli USA al Nicaragua 
Bloccate le importazioni di zucchero 

partire dal prossimo mese di gennaio Washington interromperà gli acquisti da Managua e si rivolgerà ai 
arcati dell'Honduras, Salvador e Costarica - Una perdita che viene calcolata in oltre venti miliardi all'anno 

A 
mercati 
MANAGUA — Combattimenti tra forze governative e oppositori 
sono continuati anche ieri nel Nicaragua settentrionale (regione 
di Jalepa), al confine con l'Honduras. Il governo sandinista ha 
nuovamente accusato l'esercito dell'Honduras di essere interve
nuto oltre confine nel settore di La Papaya, dove l'esercito hon-
duregno avrebbe sparato contro postazioni di frontiera del Nica
ragua, uccidendo un civile. Intanto il giornate «El Heraldo», che si 
pubblica a Tegucigalpa. in Honduras, ha scritto ieri che le forze 
armate honduregne stanno costruendo un aeroporto nella regio
ne di Mosquitia 4 0 chilometri dal confine col Nicaragua. 

Soldati sandinistì attaccano una posizione degli invasori somozi
sti ai confini con l'Honduras 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati U-
niti hanno deciso di infligge
re un altro colpo al Nicara
gua, con l'arma delle sanzio
ni economiche. A partire dal 
1984 Washington non ac
quisterà più zucchero dal go
verno di Managua. Si tratta 
di 58.800 tonnellate che con
sentono al Nicaragua di in
cassare 15 milioni e 600 mila 

dollari (equivalenti a quasi 
23 miliardi di lire). L'annun
cio è stato dato da alti fun
zionari dell'amministrazio
ne Reagan, con la precisazio
ne che tale quota di zucchero 
verrà acquistata dagli Stati 
Uniti nei paesi dell'istmo: in
nanzitutto in Honduras e, in 
misura minore, anche in Sal
vador e in Costarica. 

La proposta è stata avan

zata personalmente da Rea
gan il quale un mese fa ordi
nò uno studio in proposito 
per valutare quali sarebbero 
state le conseguenze. La va
lutazione che si dà nella ca
pitale americana è che si 
tratta più di una misura di 
intimidazione che di una 
grave rappresaglia. La quota 
venduta agli Stati Uniti rap
presenta infatti appena il tre 
per cento di tutte le esporta
zioni del Nicaragua. Inoltre, 
per compiere questo dispetto 
contro un governo che è di
ventato il bersaglio principa
le della sua polemica, Rea
gan non ha bisogno di supe
rare gli scogli parlamentari 
che sta incontrando l'attivi
tà segreta della Cia a soste
gno dei controrivoluzionari 

sopravvissuti al crollo di So-
moza. Queste sanzioni rien
trano infatti nei poteri presi
denziali. 

Al Consiglio di sicurezza 
continuano i contatti di cor
ridoio e la discussione pub
blica per dare uno sbocco al
la denuncia dell'aggressione 
americana fatta dal ministro 
degli Esteri di Managua, Mi
guel D'Escoto (che è un prete 
cattolico). Ieri il rappresen
tante del governo sandinista 
ha presentato la mozione che 
dovrebbe chiudere questo di
battito. 11 Nicaragua, con ta
le documento, chiede la ces
sazione degli atti di aggres
sione aperta o sotterranea di 
cui è vittima, esprime la pro
pria adesione all'iniziativa 
del cosiddetto «gruppo della 

Contadora» (Messico, Vene
zuela, Colombia e Panama) 
che si sta adoperando per 
una soluzione negoziata del
la crisi in America Centrale, 
propone trattative bilaterali 
con l'Honduras e sollecita i 
buoni uffici del Segretario 
generale, Javier Perez De 
Cuellar. Poiché il veto degli 
Stati Uniti è scontato (la de
legata americana Jeane Kir-
kpatrick ha definito il di
scorso di D'Escoto «un tessu
to di bugie»), si tratta di ve
dere quanti altri paesi subi
ranno le pressioni di Wa
shington. I quattro paesi del
la Contadora torneranno a 
riunirsi nella giornata di og
gi a Panama. 

a. e. 

Dal nost ro inviato 
VARSAVIA — La lettera indirizzata venerdì alla Dieta e, per 
conoscenza, all'Episcopato, da un gruppo di dirigenti sinda
cali di vario orientamento (discussa e preparata in una riu
nione cui hanno partecipato, assieme, esponenti di Solidar
nosc e sindacalisti «ufficiali») è un documento breve, di appe
na un paio di cartelle dattiloscritte, ma che appare destinato 
a diventare un punto di riferimento nel dibattito politico 
polacco, anche se per il momento ben difficilmente troverà 
spazio negli organi ufficiali di informazione. Certo, i firmata
ri si propongono obiettivi diversi, forse qualcuno, contestan
do la linea del governo militare, più che al ristabilimento del 
pluralismo sindacale mira ad altri risultati, ma quello che 
conta sono gli impegni e questi parlano dì compromesso, di 
intesa nazionale, di volontà sociale da rispettare. 

•Il bene dello Stato socialista — afferma il documento — 
può fondarsi unicamente su un compromesso equilibrato che 
tenga conto degli interessi fondamentali del diversi gruppi 
sociali. Il ristabilimento delle libertà sindacali è uno degli 
elementi indispensabili alla realizzazione della volontà di in
tesa nazionale e favorirà l'impulso all'attività necessaria per 
il superamento della crisi che mina la Polonia. Liberata dalle 
tensioni e dalle incertezze, economicamente stabile, la Polo
nia è un pilastro della sicurezza e della pace in Europa. Perciò 
l'unità d'azione nei problemi fondamentali e vitali della Na
zione e dello Stato è una necessità assoluta, l'imperativo del 
momento». 

La lettera si apre affermando che «l'entrata in vigore della 
legge dell'8 ottobre 1982 sui sindacati ha distrutto la conqui
sta ultracentenaria delle diverse correnti del movimento sin
dacale del nostro Paese». Dopo aver constatato che i nuovi 
sindacati «non riscuotono una larga approvazione sociale», il 
documento prosegue: «Le leggi dell'evoluzione sociale, anco
ra una volta confermate dagli avvenimenti degli ultimi anni 
e mesi, forniscono la prova incontestabile che tutti gli obietti
vi — e in particolare la trasformazione del livello di coscienza 
sociale — non possono essere raggiunti con strumenti ammi
nistrativi. Nel periodo successivo all'agosto si è assistito a 
trasformazioni" progressive e profonde delle opinioni e degli 
atteggiamenti nella Nazione. Si è prodotto un cambiamento 
qualitativo che i governanti debbono ammettere e prendere 
in considerazione. Non tenere conto di questa volontà sociale 
non può essere utile né al potere, né alla società». 

Nell'avanzare le tre note richieste (pluralismo sindacale, 
amnistia per detenuti politici e riassunzione dei licenziati per 
rappresaglia). Io scritto conclude: «Il fatto che la presente 
lettera sia firmata in comune dai militanti delle principali 
correnti sindacali del dopo agosto — autonomi, di categoria, 
insegnanti e Solidarnosc — costituisce la prova che il movi
mento sindacale pluralista è capace di concludere un'intesa 
sulle questioni di interesse fondamentale per il mondo del 
lavoro, la Nazione e lo Stato». 

La lettera non è firmata a nome delle organizzazioni rap
presentate, che ufficialmente sono al bando, ma dei dieci 
firmatari viene indicato l'incarico ricoperto e la data della 
sua elezione. Di Lech Walesa si dice: eletto nell'ottobre 1981 
presidente di Solidarnosc, di Albin Melcer. eletto nell'ottobre 
1980 segretario del sindacato (di categoria) dei lavoratori del
le costruzioni, di Jan Simon: eletto nel gennaio 1981 segreta
rio del sindacato (di categoria) del metalmeccanici, e così via. 

Dell'incontro sindacale dì venerdì sera sì è parlato ieri in 
una conferenza stampa. Il portavoce del governo, Jerzy Ur-I 
ban, ha dichiarato, senza fornire cifre, che soltanto «una per
centuale minima di militanti degli ex sindacati» era stata 
fermata per essere interrogata, che la polizia era intervenuta 
per accertare se veniva svolta «attività illegale» e che scrivere 
una lettera alla Dieta non è Illegale. 

Alla conferenza stampa era presente 11 vice ministro degli 
Esteri Jozef Wlejacz il quale, interrogato sull'articolo della 
rivista sovietica «Tempi Nuovi» contro il settimanale placco 
•Polityka», ha dichiarato: «L'articolo riguarda alcune questio
ni teoriche di natura ideologica del partito. Posso dire che 
senza dubbio sarà esaminato con attenzione dalla redazione 
di "Polityka" perché riguarda soprattutto o esclusivamente 
questo settimanale e tutte le persone che si occupano dei 
problemi Ideologici del partito. Per quanto riguarda i rappor
ti Internazionali di cui si occupa 11 mio ministero, vorrei sot
tolineare che i rapporti polacco-sovietici sono molto buoni e 
si sviluppano sempre meglio». 

«Nessun commento» è stata invece la risposta di Urban alla 
domanda se considerava l'articolo di «Tempi Nuovi» una in
gerenza negli affari interni polacchi e se «Polityka» fosse un 
«settimanale antisocialista». Il prossimo numero di «Polity
ka» dovrebbe uscire domani. Con interesse si attende la sua 
reazione al duro attacco sovietico. 

Alle numerose richieste di chiarimenti sull'attuale stato 
dei rapporti tra Stato e Chiesa, Urban ha replicato che i pro
blemi che sorgono vengono discussi nel colloqui bilaterali e 
che «i rapporti sono caratterizzati dal clima di lavoro per la 
preparazione della visita del Papa. Questa buona cooperazio
ne impegna le due parti e penso che crea buone basi per la 
collaborazione futura». 

Romolo Caccavale 

BUENOS AIRES — Il pre
mio Nobel per la pace, A-
dolfo Perez EsquiveI, ed al
tri quattro membri del ser
vizio di Pace e Giustizia (un 
movimento per la difesa dei 
diritti umani) hanno inizia
to ieri uno sciopero della fa
me a tempo indeterminato, 
in appoggio al precetto e-
vangelico «Non ucciderai 
né con la fame né con le ar
mi». Obiettivo della prote
sta, ha dichiarato Perez E-
squivel, è di reclamare «pa
ne e libertà per il popolo ar
gentino». Assieme a Perez 
EsquiveI partecipano al «di
giuno e orazione» Marcelo 

Con 100 milioni puor 
cambiare la tua vita 

I Se domani capitasse a te ' | 
| Durante Superflash l estra

zione dei 100 milioni 
del Superconcorso 
2 miliardi di premi 

smnon 

Palermo, il reverendo An
tonio Posgjane, Leonardo 
Perez EsquiveI e Patricia 
Vasquez, tutti membri del 
servizio di pace e giustizia. 
Lo sciopero della fame è co
minciato ieri nella sede del 
movimento. 

Frattanto il ministero 
degli Esteri spagnolo ha di
chiarato ieri che «In nessun 
caso il governo spagnolo 
può accettare come defini
tivo e giustificative» il do
cumento della giunta mili
tare argentina sulla sorte 
dei 30.000 «desaparecidos». 
Un comunicato ufficiale in-

ARGENTINA 

CINA 
Hu Yaobang 
da Bucarest 
a Belgrado 

BUCAREST — Il segretario 
generale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang ha lasciato 
ieri Bucarest e ha raggiunto 
Belgrado. Durante i quattro 
giorni della sua permanenza in 
Romania, il dirigente cinese ha 
avuto tre colloqui con il presi
dente Ceausescu, col quale — 
informano fonti di Bucarest 
sottolineando il «pieno succes
so» della visita — hs discusso 
tra l'altro l'occupazione vietna
mita della Cambogia e quella 
sovietica dell'Afghanistan. Sui 
maggiori problemi dell'attuali
tà intemazionale sarebbe stata 
registrata una «identità di ve
dute». 

Hu Yaobang, come è noto, è 
impegnato in un giro diploma
tico che tocca diversi paesi del
l'Est europeo. 

Sciopero della 
fame del Nobel 
Perez EsquiveI 

Scopo della protesta è quello di reclamare 
«pane e liberta per il popolo argentino» 

Brevi 

«F-16» americano precipita in RFT 
BONN — Un cacoa «F-16* dHraviazione americana è precipitato «tn nei cessi 
di Krcnberg. colpendo isi ecbfioa a&xxkt. n catena è morto. La zona è stata (atta 
evacuare: secondo la pota* urtato l'aereo aveva a bordo una sostanza «atta-
menta tossica». 

Visita dei reali dì Spagna ad Algeri 
ALGERI — I rea* di Spanta. sono TUTTO «en «ri Algeria per una visita <fc tre gorm. 
Rs Juan Carlos è «1 pnmo capo di Stato spagnolo che vmta r Algeria. 

Incontro Mitterrand-Shultz 
PARIGI — Il president* fiameae Francois Mitterrand ha ricevuto ten aH'Ei^o •) 
segretario di Stato «mancano George Shuiu. a Parigi per * consiglio ministeriale 
deCOCSE. 

Manovre del Patto di Varsavia 
VARSAVIA — Polonia. ROT. CecodovaccNa e la repone del Mar Baltico 
saranno teatro «n gnigno deOe manovre del Patto di Varsavia, denominale 
«Soyuz 83». Lo ha annunciato rageruuj polacca Pap. 

Fallito attentato a Gheddafi? 
LONOfl A — La radio MMCS ha rilento che è stato arrestato a Tripoli un patestme-
M che preparava un attentato • Gheddah L'uomo, che avrebbe fatto pane di Al 
Fatati, avrebbe confessato di essere stato reclutato dalla CIA. 

La Pravda critica Craxi 
MOSCA — La «Pravdaa ha criticato ieri i PSI e il suo segretario Cran per «1 loro 
f atlantismo»; • b ha accusati di aver «scavalcato a destra* i partiti tocialdemo-
crato europei. 

forma che l'ambasciatore 
di Spagna a Buenos Aires 
ha presentato alle autorità 
argentine un nuovo memo
randum nei quale chiede 
spiegazioni sulla sorte di 
209 cittadini spagnoli 
scomparsi in Argentina. L* 
ambasciatore ha avuto an
che istruzione di respingere 
la qualifica di terrorista at
tribuita quasi indiscrimi
natamente dalla giunta mi
litare a tutti gli scomparsi e 
di respingere altresì la giu
stificazione dei metodi usa
ti per sradicare i nuclei ter
roristi, «Metodi che per la 

loro inaccettabile e brutale 
natura hanno leso migliaia 
di persone che non hanno 
potuto difendere la loro in
nocenza». Deplorando «il 
totale disprezzo del più ele
mentari diritti umani», ter
mina il comunicato, II go
verno spagnolo continuerà 
a esercitare 1 suol obblighi a 
tutela dei cittadini spagno
li. 

Infine, in Israele, oltre 
venti deputati hanno fir
mato una petizione per 
chiedere al governo argen
tino dì fornire particolari 
sulla sorte di migliaia di 

«desaparecidos». 
Nella petizione i parla

mentari esprimono il loro 
«profondo sgomento» per 1* 
annuncio del governo di 
Buenos Aires che in un re
cente comunicato ha detto 
che migliaia di «desapareci
dos* vanno considerati de
finitivamente morti nelP 
ambito della lotta contro la 
guerriglia locale a metà de
gli anni settanta. La presi
denza della Knesset (Parla
mento) ha respinto diverse 
richieste di porre urgente
mente all'ordine del giorno 
un dibattito sull'annuncio 
del governo argentino. 

AFGHANISTAN 

Sanguinosa offensiva sovietica 
contro i villaggi a nord di Kabul 

ISLAMABAD — Violenta e 
sanguinosa offensiva delle 
truppe sovietiche e degli uo
mini del regime di Karmal 
nella zona a nord di Kabul. 
Nelle ultime ore l'aviazione 
sovietica e quella governati
va hanno moltiplicato i bom
bardamenti sulla cittadina 
di Shomali con una intensità 
senza precedenti. A quanto 
riferiscono fonti diplomati
che occidentali, l'offensiva è 
stata decisa per rappresaglia 
in seguito agli attacchi svi
luppati nello scorso aprile 
dalla resistenza contro le po
sizioni governative nella val
le di Khalr Khana. Numerosi 
villaggi sospettati di collabo
razionismo con gli Insorti l-
slamici sono stati martellati 

dal cielo e da terra con una 
intensità senza precedenti. 

Centinaia, forse migliaia. 
di persone — sempre secon
do le fonti diplomatiche oc
cidentali — hanno cercato 
scampo fuggendo in direzio
ne di Kabul. Una ventina di 
persone, e tra queste anche 
donne e ragazzi, che prote
stavano contro l'intensità 
degli attacchl,sono state 
sommariamente giustiziate. 
I viaggiatori transitati nella 
zona riferiscono di case e di 
edifici saccheggiati. L'obiet
tivo dell'offensiva sovietica 
sarebbe quello di costringere 
tutta la popolazione della re
gione ad emigrare per toglie
re al «mujaheddln» ogni so
stegno logistico. L'offensiva 
è condotta con un massiccio 

spiegamento di carri armati 
e artiglieria. Questi mezzi, 
con la protezione dell'avia
zione, hanno bersagliato i 
villaggi di Hussaln Kot, Poi 
E Sofian e Qala Emourad, al
l'Ingresso della valle di Pan-
jeher. 

La regione di Shomali, zo
na strategica per la vicinan
za alla principale via di co
municazione con il confine 
sovietico, è da tempo il più 
importante obiettivo delle 
forze sovietiche e afghane. E 
anche la sede di una grossa 
base della resistenza. I guer
riglieri del partito Islamico 
avevano ricevuto, nel giorni 
scorsi, un ultimatum: lascia
re la zona entro il 7 maggio o 
subire un nuovo risolutivo 
attacco. 
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', CYNAR 
J PORTA FORTUNA, 

ESTRAZIONE DEL 2-5-1983 
Complimenti al Signor CESARINI ELIA 

che vìnce 5 milioni in gettoni d'oro 
e la VESPA PK 50S 

con la cartolina allegata 
alla bottiglia di CYNAR 

acquistata presso il rivenditore 
BARZETTI GETULIO 

Via Arsilli, 42-44 SENIGALLIA (Ancona) 
che vince 1 milione in gettoni d'oro. 

Prossima estrazione 16-5-1983 
affrettatevi a spedire le cartoline e... 

buona fortuna. 

in edicola uno speciale di 324 pagg. 

il fisco 
come compilare 

DICHIARAZIONE 
mod. 740/83IRPEF 

a cura dì Silvio Moroni 
e Umberto Arisi Rota 

in edicola uno speciale di 324 pagg. 

il fisco 
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Domani industriali 
riuniti e già si parla 
del dopo-Merloni 
Voci (e smentite) su Cesare Romiti e Carlo De Benedetti - La 
candidatura di Pininfarina - Ospiti politici ma non sindacali 

ROMA — Si apre domani l'as
semblea annuale della Confin-
dustria, in una atmosfera di a-
spra polemica per il mancato 
rinnovo dei contratti e per l'im
minente campagna elettorale. 
Per la prima volta da tanti anni 
le confederazioni sindacali non 
parteciperanno alla assise degli 
imprenditori. L'assemblea con
findustriale avrà invece nume
rosi ospiti politici, tra i quali il 
ministro dell'Industria Pandol-
fì (che prenderà la parola dopo 
la relazione di Merloni), e quel
lo delle Partecipazioni Statali 
De Michelis. 

Vittorio Merloni rivolgerà 
un appello alle forze politiche 
affinché considerino 1 inflazio
ne la priorità essenziale e il ne
mico principale da battere, fac
ciano chiarezza nei programmi 
di governo e si impegnino ad 
attuare una politica a favore 
dell'impresa. Ribadirà inoltre 
la polemica contro la spesa 
pubblica eccessiva, lo spreco 
delle risorse e l'elevato costo 
del denaro. 

Sui contratti di lavoro ripe
terà le note posizioni di chiusu
ra, adducendo come scusa or
mai vieta la volontà di rispetta
re le compatibilità previste nel
l'accordo sul costo del lavoro. 
Conclusa la relazione di Merlo
ni e l'intervento di Pandolfi i 
1000 delegati industriali conti
nueranno ì lavori in seduta pri
vata per discutere la questione 
del riassetto organizzativo in
terno della confederazione 
(problema che suscita notevoli 
contrapposizioni) e quindi la 
giunta, appena nominata, sce
glierà i «tre saggi» (si parla di 
una conferma di Coppi, Pie-

Mario Schimberni Cesare Romiti 

chetto e Riello, già scelti all'e
poca della elezione di Vittorio 
Merloni) per la successione all' 
attuale presidente, il quale non 
può essere rieletto essendo al 
suo secondo mandato. Vittorio 
Merloni dovrà passare le conse
gne nel maggio del 1984. Sebbe
ne un anno separi gli imprendi
tori dalla nomina del nuovo 
presidente, circolano indiscre
zioni sui nomi del suo successo
re. 

L'agenzia Agi segnala che «u-
scito di scena Mandelli, il nome 
che circola con insistenza è uno 
solo: quello di Cesare Romiti». 
L'Agi prosegue sostenendo che 
•l'alternativa a Romiti potreb
be essere rappresentata da Car
lo De Benedetti». Sembra che 
l'amministratore delegato della 
Olivetti abbia ottenuto una no

tevole affermazione personale, 
risultando il primo degli eletti 
nel «referendum» tra èli indu
striali per eleggere i 20 rappre
sentanti generali nella giunta 
della Confindustria (sono stati 
eletti anche Romiti, Schimber
ni, Bonomi, Pittini, etc). Ma in 
una intervista rilasciata pochi 
giorni fa De benedetti ha di
chiarato: «Non accetterei la 
presidenza della Confindustria 
nemmeno se me l'offrissero og-
gi»-

Pare anche che Cesare Ro
miti non sia tanto propenso a 
lasciare la Fiat, quantunque il 
colosso torinese sembri orien
tato a pórre alla testa degli im
prenditori un industriale «ami
co». Scartati Mandelli e Romiti, 
potrebbe prevalere la candida
tura di Pininfarina. 

a. m. 

M I L A N O — iLo Statosi ritiri,. 
proclamò alcuni mesi or sono il 
presidente della Fiat Gianni A-
gnelli. Tanti considerarono la 
petizione un omaggio e una 
sponsorizzazione alle teorie li-
beristiche da qualche tempo di 
moda, una condanna unilatera-
le e non del tutto corretta nei 
confronti delle imprese pubbli
che. Che non si trattasse tutta
via di mera filosofia appare or
mai manifesto. Si può leggere 
già dall'anno scorso l'inizio di 
una nuova strategia finanzia-
rio-industriale da parte della 
Fiat. 

Incominciò con l'impegno 
nella Montedison (con scarso e-
sborso di contante e in alleanza 
coi Pirelli, Orlando e Bonomi), 
proseguì con l'acquisto di due 
piccole banche (Ponti e Brigno-
ne), quindi è la volta del Lloyd 
Adriatico e della Toro, due rile
vanti società assicurative, in 
q uestigiorni ostato perfeziona
to il controllo del pacchetto di 
maggioranza della Snia Visco
sa. Pare che le cose non si fer
meranno qui. Numerosi organi 
di stampa hanno riferito ipote
si di conquista da parte del co
losso torinese della Zanussi, la 
seconda azienda privata italia
na in gravi difficoltà; qualcuno 
l'ha definita improbabile, ma è 
stata proprio *La Stampai a ri
portare la notizia dell'intenzio
ne della famiglia Zanussi di ri
volgersi alla •Consortium,, la 
società che ha operato il pas
saggio della Snia nell'orbita 
Fiat; vi è poi l'interessamento 
per la Ras (il secondo gruppo 
assicurativo nazionale), per la 
Banca Popolare Lombarda e 
per la Franco Tosi, *i gioielli, 
rimasti nel forziere del gruppo 
Pesenti oppresso da una pesan
te situazione debitoria. Infine 
ricordiamo quanto ci disse il 
presidente della Centrale Piero 
Schlesinger riguardo alla pre
senza di Agnelli nella cordata 
di salvataggio dell'editoriale 
•Corriere della Sera,, riferi
mento ripreso da Eugenio Scal
fari la settimana scorsa. 

•Agnelli all'arrembaggio,, 
»La restaurazione dell'avvoca
to,. ,Agnelli vince la guerra,, 
•All'avvocato piacciom le ar
mi,: questi alcuni dei titoli dei 
giornali per illustrare le scelte 
strategiche adottate dal gruppo 
Fiat-Agnelli, ad offrire una im
magine di dinamicità ed ag
gressività del colosso di via 

Gii interrogativi e le polemiche sulle nuove strategie degli Agnelli 

Dalla Toro agli armamenti 
la Fiat ridisegna un impero 
Marconi. 

Agnelli e la Fiat stanno nei 
fatti capovolgendo le strategie 
industriali e finanziarie predi
sposte circa 10 anni fa, ai tempi 
della guerra del Kippur e del 
primo choc petrolifero, allorché 
stabilirono di tirare i remi in 
barca e di concentrarsi, in Ita
lia, sulle automobili e i veicoli 
industriali, riducendo drastica
mente o abbandonando le posi
zioni detenute in altri settori. 
La decisione di •ritirarsi, dall'I
talia (si parlò persino di cessio
ne della Fiat all'lri) venne col
legata da alcuni commentatori 
agli effetti della crisi petrolife
ra, ma anche al grande successo 
riportato dalle sinistre nelle e-
ìezioni del 1975-'7G. Così oggi 
c'è qualcuno che riconnette l' 
attivismo degli Agnelli, la loro 
cosiddetta •restaurazione,, alle 
tendenze neocentriste che per
vadono la DC. 

È tuttavia piuttosto impro
babile che una multinazionale 
qua! è il gruppo Agnelli-Fiat le-

ROMA — A volte nemici, a 
volte «estranei», ai quali chie
dere, al massimo, neutralità. 
Trattando del quadri e dei 
tecnici ancora tanta parte 
del sindacato in fabbrica 
sembra oscillare tra l'ostilità 
e i riconoscimenti solo for
mali. Ci vorrà ancora molto 
prima che il movimento ri
conosca come propria allea
ta questa categoria di lavo
ratori? Ne parliamo con 
Fausto Vigevani, segretario 
confederale della Cgil, che 
ha concluso due giorni di di
battito organizzato dal sin
dacato su questi temi. 

— Credo che il congegno 
sta stata una delle cose mi-
gliori che ha fatto la Cgil 
negli ultimi tempi. Per tan
ti motivi. Il primo è che sia
mo riusciti a avviare un 
rapporto con le associazio
ni professionali di catego
ria. A loro abbiamo fatto 
proposte, di grande apertu
ra, ma anche precise nei 
contenuti. E Io abbiamo 
fatto su una materia, non 
scordiamocelo, in cui non 
c'è una grande tradizione 
di elaborazione, di idee da 
parte del sindacato. In due 
parole abbiamo proposto al 
movimento dei quadri un 
confronto, un'iniziativa u-
nitaria per analizzare come 
e quanto sta mutando il lo
ro ruolo nelle aziende. Le 
innovazioni tecnologiche, 
la centralizzazione delle de
cisioni, la meccanizzazione 
dell'apparato produttivo 

A colloquio con Vigevani sul convegno CGIL 

Il governo delle 
tecnologie: nasce 
qui l'alleanza 
sindacato-quadri 

ha di fatto travolto poteri, 
funzioni tradizionali. Da 
qui nasce il disagio di que
sti strati di lavoratori. 
Come superare queste cri

si di identità? 
— Io credo che al conve
gno siamo stati capaci di e-
laborare una proposta che 
riassegna loro un ruolo so
stenendo che una delle con
dizioni per stare al passo 
coi tempi è ridare autono
mia operativa ai quadri. 
Vogliamo insomma, un 
nuovo modello d'organiz
zazione in cui non ci siano 
più le figure gerarchiche di 
puro comando, ma nuove 
figure professionali, chia
mate a coordinare, a dirìge
re il lavoro di gruppo. 
Proposte che necessaria

mente devono vedere prota
gonisti questi lavoratori. 

— Sì, dici bene. I quadri 
devono essere in prima fila 
nella battaglia che il sinda
cato sta combattendo per 
governare i processi di mo
dernizzazione produttiva. 
Parliamoci chiaro: la base 
per una vera politica di de
mocrazia industriale (qua
lunque sia lo strumento 
formale scelto), la base tec
nica, sociale, politica sono i 
quadri, i tecnici, i ricercato
ri. O siamo in grado di usa
re le loro competenze, la lo
ro professionalità oppure 
questa è una battaglia per
sa. 
Anche tu trattando di qua

dri, parli come se si trattasse 
di «altri» lavoratori. E cosi? 

— No, niente affatto. Tutte 
le nostre proposte per que
sti strati vanno inserite 
dentro una visione unità-

Fausto Vigevani 

ria. Le differenze, le specifi
cità le vogliamo ricompor-

, re tutte elaborando una 
nuova strategia retributiva 
e una nuova politica d'im
presa. 
Slamo arrivati a parlare 

delle politiche retributive, 
del salario insomma. Passi 
avanti sono stati fatti; in pa
recchi significativi contratti 
sono state inserite parti spe
cifiche per i quadri, ma anco
ra molto resta da fare. E lo 
testimoniano proprio tanti 
interventi al convegno. Sei 
d'accordo? 

— Esistono difficolta, è i-
nutile negarlo, anche den
tro la Cgil. Perché? Credo 
che esista una cultura che 
tende a riportare tutto den
tro l'inquadramento unico. 
Anch'io sono convinto che 
occorre mantenere un si

stema di base di inquadra
mento, ma perché negare 
che esistono problemi? Ai 
livelli più alti, per esempio, 
esistono lavoratori con le 
stesse qualifiche: alcuni pe
rò hanno anche un incari
co di coordinatore. E questa 
«funzione» non è ricondu
cibile nell'inquadramento, 
ma va riconosciuta. Ecco 
perché nelle conclusioni 
del convegno ho parlato 
della necessita di creare un 
istituto salariale ad hoc h' 
indennità di funzione è un 
termine che dà fastidio? 
Cambiamolo, ma occorre 
trovare strumenti per rico
noscere la professionalità 
di certi lavoratori. L'alter
nativa non scordiamocelo è 
la «paga di posto», la fran
tumazione del salario. 
Un discorso difficile da far 

passare nelle fabbriche. 
— Sì, se continuiamo solo 
a sollecitare i lavoratori a 
tenere conto di queste figu
re, quando elaborano piat
taforme, quando studiano 
iniziative. Il problema non 
è solo quello di una mag
giore attenzione. E arrivato 
il momento di far capire a 
tutto il mondo del lavoro il 
proprio interesse soggetti
vo ad affrontare e risolvere 
i problemi dei quadri. 
E sei ottimista? 
— Il convegno ci ha detto 
che ci sono straordinarie ri-

- sorse di elaborazione e di a* 
natisi. Ora sta a noi tradur
li in fatti. 

Stefano Bocconettì 

I magazzini CEE traboccano 
di latte, burro ed... errori 

D a l nos t ro cor r i spondente 
BRUXELLES — Le eccedenze di burro e di 
latte in polvere stanno aumentando vertigi
nosamente nella Comunità europea e le 
quantità immagazzinate stanno superando 
quelle degli anni peggiori della politica agri
cola comunitaria. Secondo dati rivelati dalla 
rivista specializzata «Lettera europea» alla 
metà di aprile giacevano invendute nei ma
gazzini 350 .000 tonnellate di burro e 700.000 
tonnellate di latte in polvere contro 27.000 
tonnellate di burro e 270.000 tonnellate di lat
te in polvere alla stessa data dello scorso an
no. Entro la fine del mese di giugno si preve
de che si arriverà tra immagazzinamento 
pubblico e privato ad un milione di tonnella
te di burro e ad un milione di tonnellate di 
latte in polvere. C e di che far saltare il bilan
cio della Comunità europea, poiché com'è 
noto queste enormi eccedenze sono finanzia
te dalia CEE attraverso il FEOGA. 

Si calcola infatti che per gestire corretta
mente Il settore latte ie spese del FEOGA do
vranno passare dai 5.000 miliardi di lire dello 
scorso anno ad almeno 8.000 miliardi per r 
anno in corso. Del resto il presidente della 
commissione Thorn ha già annunciato la ne
cessità di ricorrere ad un pesante bilancio 
suppletivo per far fronte alla spesa agricola. 
L'impressionante aumento delle eccedenze di 
burro e di latte provocato quasi esclusiva
mente dal grandi produttori del nord Germa
nia e Paesi Bassi, dà la misura dell'urgenza 
di modificare l'impostazione e i criteri di ge

stione della politica agricola comunitaria. La 
tassa di corresponsabilità applicata ai pro
duttori nel tentativo di scoraggiare la produ
zione di latte non solo non ha raggiunto l'o
biettivo prefissato, ma ha finito per danneg
giate paesi come l'Italia che sono importatori 
netti. 

Sono dati questi che non possono non en
trare come parte integrante del negoziato per 
la fissazione dei nuovi prezzi agricoli e che 
faranno certamente parte delle discussioni 
che il presidente della commissione Thorn, 
da oggi in visita nella capitale italiana, avrà 
sia con il presidente del Consiglio Fanfani 
che con il ministro degli Esteri Colombo e, il 
ministro dell'Agricoltura Mannlno. I collo
qui infatti dovrebbero riguardare sostanzial
mente gli orientamenti da seguire per giun
gere ad un compromesso sui prezzi agricoli 
alla ripresa delle trattative il 16 e 17 prossimi 
a Bruxelles. 

La impennata nelle eccedenze di produzio
ne del latte indica anche la necessità che la 
CEE esca al più presto dalla logica perversa 
del finanziamento del surplus e dimostra 
quanto sia stata fragile l'impostazione data 
dal ministro Mannino alle rivendicazioni ita
liane nella trattativa prezzi, limitata in so
stanza ad aumenti più alti per le produzioni 
mediterranee, alla riduzione degli importi 
compensativi tedeschi e ad un aiuto comuni
tario per ridurre il costo del credito agricolo. 

Arturo Barioli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese m 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

10 /5 
1455.25 
595.SC5 
197.605 
529,275 

29.78 
2276,10 
1881,25 

167.105 
1345.92 
1185.90 

6.239 
711.965 

84.566 
205,74 
194.36 
268.805 

14.575 
10.643 

9/5 
1451.25 
596.08 
197.62 • 
529.865 
29.824 

2296 
1881.40 
167.275 

1348.46 
1183.85 

6.229 
710,93 
84.716 

205,56 
194.50 
268.77 
14.80 
10.642 

Riannodati 
i/ìli della 
trattativa 
per i 
ferrotranvieri 

ROMA — I fili della difficile trattativa per il contratto integrativo 
degli autoferrotranvieri si sono riannodati nella giornata di ieri. Se 
non altro si sono definiti j criteri di lavoro per cercare di arrivare 
ad una sollecita conclusione della vertenza. Si è stabilito infatti di 
procedere, in questa fase, su due «tavoli». Da una parte il confronto 
con Comuni e Regioni incentrato soprattutto sui trasferimenti dei 
flussi di spesa e sulla utilizzazione dei fondi disponibili. Dall'altra, 
la sede più propriamente sindacale, la trattativa con Federtraspor-
ti (municipalizzate), Fenit, Anac e Intereind incentrata sul recupe
ro di produttività e sugli altri elementi che sono alla base della 
contrattazione integrativa. Il prossimo incontro «sindacale* è fissa
to per il 19. 

Brevi 

Settore f ibre, oggi sciopero di 4 ore 
ROMA — Quattro ore di sciopero sono in programma per oggi nel settore deDe 
fibre. L'astensione dal lavoro è stata indetta dal sindacato urinano di categoria. 
Fu!c. per ottenere dal governo l'apertura di un tavolo di trattativa per una verifica 
industriale nel settore. La Fuk: intende inoltre protestare coltro t» decisione 
Montefibre di mettere in hyàdazione la Sm (Società italiana nylon). Non parteci
pano ano sciopero i dipendenti del Petrolchimico Anic di Pcticci. avendo i 
sindacati deoso di rinviare la protesta ai prossimi giorni quando verranno decise 
altre «runauve di lotta. 

I benzinai minacciano nuove agitazioni 
ROMA — Si riuniscono domenica gli organismi erigenti defla Faib per decidere 
muiatrve di Iona nei confronti deOe compagnie pctroMere e del governo I 
bennnai lamentano che il calo do consumi petroliferi non è da m#ttrre m 
relazione a un positivo risparmio energetico («non vengono utSi/ate fonti alter
native») bensì a una forte recessione (olio combust*i«e) e a un'altrettanto forte 
mfianone (beruma). Col calo dei consumi — aggiunge la Fa* — crollano anche 
i guadagni. 

Utile di 50 miliardi per la Commerciale 
MILANO — L'utile della banca commerciale italiana ammonta ned"82 a 50 
miliardi e 535 milioni, dopo ammortamenti e accantonamenti van per 567 
rrukarov 

Dieci miliardi per la Sogene 
ROMA — Un accordo sarebbe stato raggiunto dalle banche creditrici della 
Sogene par avviare la fase di risanamento che prevede un primo intervento di 10 
miSardi. mentre il pano complessivo ammanta a 147 m*ar<*. 

Dichiarazione redditi, modelli sufficienti 
ROMA — Smentendo che si stia pensando a una proroga dei termini, i 
ministero deDe Finanze ha precisato che ci «or» in credanone 27 milioni di 
mode» per la dichiarazione fiscale. 10 mihoni (si «*c«l più del necessario. 

ghi le sue sorti al futuro di stra
tegie politiche avventurose, te
nendo conto della sua capacità 
e flessibilità, dimostrate nel 
tempo, a convivere con varie 
formule politiche, a Torino e in 
Italia. Sembra più opportuno 
ritrovare altrove / cardini della 
tattica e della strategia del n. 1 
del capitalismo italiano, senza 
peraltro trascurare obiettivi 
politici che possono averle in
formate. Pensiamo in primo 
luogo alla ,vertigine di succes
so, che può derivargli dall'ave
re operato una ristrutturazione 
selvaggia nel settore dell'auto e 
dei veicoli industriali; dalla 
constatazione della crisi che 
opprime da tempo alcune delle 
grandi concentrazioni finanzia
rie, industriali, assicurative ita
liane, devastate da anni di re
cessione, da una pessima ge
stione e sovente dall'opera di 
spregiudicati e inabili mana-

f ers (si pensi ai casi dell'Am-
rosiano-Centrale, del gruppo 

Pesenti, di quello Rizzoli-Cor-

sera, della Montedison e della 
Zanussi); dalla propaganda 
scatenata contro il settore pub
blico dell'economia, che talvol
ta, ma non sempre, si presta al
le critiche per la cattiva gestio
ne, la lottizzazione del potere e 
dei managers, per fini diversi 
dall'attività industriale, opera
ta dalla DC e dai suoi alleati; 
dalla disponibilità di poderose 
linee di credito su cui potrebbe 
contare la famiglia Agnelli (è 
stato scritto che una primaria 
banca torinese le avrebbe mes
so a disposizione la gigantesca 
somma di 1.400 miliardi). 

La strategia dinamica adot
tata dagli Agnelli si colloca i-
noltre sull'onda positiva della 
ripresa dello sviluppo che parte 
dagli USA e sull'inversione del 
costo del denaro verso il basso 
in atto nel nostro paese. In que
sta situazione, mediante l'im
pegno ad investire in Italia, la 
•famiglia, godrà dei vantaggi 
del rilancio produttivo, trovan

dosi a pagare con tassi tenden
zialmente calanti gli acquisti 
realizzati, o in corso di perfezio
namento, benefici di cui non 
possono godere gruppi come 
Montedison, Pesenti, Zanussi 
inibiti dai pesanti oneri finan
ziari assunti in periodo di alti 
tassi di interesse, indeboliti tal
volta da errate operazioni di 
cambio sul dollaro. 

Da tali presupposti parrebbe 
nascere la ^strategia dell'atten
zione, della Fiat verso il merca
to italiano, di cui la voglia degli 
Agnelli di riprendere gli inve
stimenti in grande stile nel no
stro paese. 

Analizziamo per set turi la 
tecnica di movimento messa in 
opera dal n. i del capitalismo 
italiano, cominciando dal set
tore degli armamenti. Anche 
prima di acquisire il controllo 
della Snia Viscosa la Fiat dete
neva posizioni consistenti nell' 
industria bellica: 8000 addetti 
per un fatturato di circa 1000 
miliardi (di cui il 60% rivolto 

all'esportazione), realizzato 
tramite Telettra (impianti di 
telecomunicazione), Sepa (si
stemi elettronici). Magneti 
Marelli (batterie), Fiat Avia
zione, Iveco (veicoli blindati e 
autocarri), Whitehead Motofi-
des (siluri). Il fatturato bellico 
della Snia Viscosa ammonta a 
oltre 600 miliardi, realizzato da 
5000 dipendenti, impegnati in 
produzioni altamente sofistica
te: munizioniedesplosivi, razzi 
per armare aerei e navi, sistemi 
di razzi campali da montare su 
jeep e camion, attività spaziali. 
La Snja è inoltre presente nei 
settori delle fibre, tessile e chi
mico, con un fatturato com
plessivo di 1630 miliardi e pare 
che dopo otto anni di bilanci in 
rosso la società riesca a presen
tare un bilancio dell'82 positi
vo. Assumendo il controllo del
la Snia la Fiat diventa una po
tenza ragguardevole nel campo 
degli armamenti, con un fattu
rato di 1.600 miliardi e 13.000 
dipendenti. 

Esulta base di tale constata
zione che Gianni Agnelli ha 
pronunciato in Belgio nei gior
ni scorsi, dinanzi a 400persona
lità civili e militari della Nato, 
un discorso a favore di una po
litica di armamenti che riequi
libri il gap esistente nel settore 
tra imprese europee e statuni
tensi. Agnelli ha messo in guar
dia dai tprogetti grandiosi dei 
poteri pubblici,, ha sostenuto 
che un terreno di economie va 
cercato negli armamenti con
venzionali più che nel nucleare, 
che tl'Europa ha poche risorse 
e ottimi generali; concludendo 
con l'invito a coordinare le poli
tiche di difesa della Cee per da
re dimensione europea al mer
cato delle armi. Un discorso al
larmante, pronunciato da un 
cittadino italiano privo di inca
richi ufficiali, ma che ha re
sponsabilità oggettive di rilievo 
nel nostro paese, un discorso 
pronunciato in un consesso in
ternazionale che potrebbe in
terpretarlo come posizione 
•quasi ufficiale* del nostro pae
se. È un atteggiamento che, u-
nito al rafforzamento operato 
nel settore industriale bellico e 
al proclama ,lo Stato si ritiri,, 
segnala ambizioni del gruppo 
Agnelli-Fiat che travalicano un 
impegno puramente industria
le-finanziario? 

Antonio Mereu 

Pioggia di critiche a Pandolfi 
per il «progetto» elettronica 
Una lettera dei lavoratori Indesit al ministro dell'Industria e una presa di posizione della 
FLM - Fra una settimana gli incontri per la Zanussi e per le altre aziende 

MILANO — Fra sette giorni, e precisamente 
il 17 maggio prossimo, i rappresentanti della 
Zanussi, il sindacato e il governo slederanno 
ad un tavolo per discutere del futuro dell'a
zienda di Pordenone. Il giorno dopo il sinda
cato e 11 ministro dell'Industria, Pandolfi, af
fronteranno il tema più generale delle pro
spettive dell'elettronica di consumo e degli 
elettrodomestici. Sarà l'occasione per fare un 
po' di chiarezza sulle convulse manovre del 
governo in questo ultimo scorcio di legislatu
ra per fare il punto sulle scelte di politica 
industriale, sulla portata delle alleanze inter
nazionali già concluse o ventilate, sulle mi
sure finanziarle che si intendono prendere. 

Dopo l'annuncio dell'accordo fra la Philips 
e la Zanussi per la collaborazione commer
ciale e tecnologica nel settore dell'elettronica 
di consumo, ieri il ministro dell'Industria, 
Pandolfi, ha incontrato a Parigi i dirigenti 
del gruppo nazionalizzato Thomson-Brandt. 
Scopo dell'Incontro verificare la disponibilità 
dell'azienda francese a partecipare, con una 
propria quota, alla nuova società a capitale 
misto pubblico e privato che opererà nell'e
lettronica di consumo (tv color) in questa so
cietà. Verrebbe invece esclusa la Indesit, con
trariamente a quanto previsto in un primo 
tempo. 

L'intervento finanziario pubblico, studiato 
per 11 settore, sarà cosi prevalentemente uti
lizzato per risollevare dalla difficoltà la sola 
Zanussi? È questo l'interrogativo che preoc
cupa in questi giorni il sindacato e migliaia 
di lavoratori (oggi la Indesit scente in sciope
ro). «Non vogliamo essere cittadini di serie 
B», scrivono in una lettera aperta al ministro 
Pandolfi i quadri e i dirigenti dello stabili
mento Indesit di None. E aggiungono: è inop
portuno impostare una ristrutturazione del 
settore che dimentichi il patrimonio di tecno
logie esistenti nel nostro Paese. 

Anche sulle finalità della seconda società 
pubblica che dovrebbe operare nel settore 
(producendo prevalentemente componenti) 
ci sono obiezioni. Questa volta è la FLM del 
Lazio a esprimere preoccupazioni poiché il 
progetto a cui Pandolfi starebbe lavorando, 
un progetto che coinvolgerebbe assieme alla 
Voxson e alPAutovox di nuovo la Philips, 
non darebbe sufficienti garanzie per l'occu
pazione. Le ultime misure del governo hanno 
insomma frantumato il problema dell'elet
tronica di consumo in tanti piccoli rivoli. Gli 
incontri della prossima settimana dovrebbe
ro servire così anche a ricondurre il discorso 
al settore per collocare, all'interno di questo, 
le scelte per le singole aziende. 

Polemica tra 
Pio Galli e 

«Pace e Guerra» 

ROMA — Una lettera polemi
ca è stata inviata dal segreta
rio generale della FIOM-CGIL 
Pio Galli al periodico «Pace e 
Guerra» che aveva pubblicato 
una nota relativa ad un «com
missariamento» dell'organiz
zazione dei metalmeccanici. 
Galli afferma, tra l'altro, che 

auindo lascerà la direzione 
ella FIOM questa «avrà un 

nuovo segretario generale, 
non un commissario» e co
munque ogni decisione spetta 
al comitato centrale dell'orga
nizzazione. «Il problema della 
sostituzione» — aggiunge — 
«l'ha aperto il sottoscritto, di
chiarando, nelle sedi appro
priate, la sua disponibilità a 
lasciare la direzione». Il pro
blema era stato posto già nel 
1981 per «favorire un processo 
di rinnovamento». 

Credito 
Italiano 
L'Assemblea degli Azionisti del Credito Italiano, tenutasi a Genova sotto la presidenza 
dell'aw. Alberto Boyer il 22 aprile 1983. ha approvato il bilancio al 31/12/1982. 
L'utite netto è stato di U t 42,2 m*ard.. distribuito per 27,2 agli azionisti 
01 dividendo è stato elevato a U t 85) e per 15 miliardi alla Riserva. 
Nel contempo sono stati effettuati ammortamenti per 32,8 miliardi, 
accantonamenti al "Fondo rischi su crediti" per 181.3 miliardi. 
stanziamenti al "Fondo imposte e tasse" per 124,5 miliardi. 
accantonamenti al "Fondo per il trattamento di fine rapporto del Personale" 
e a "Fondi vari" per 88,1 miliardi e assegnazioni al "Fondo oscillazione valori" 
e ad altri fondi patrimoniali per 56,4 miliardi. 
A fine esercizio i principali dati di bilancio erano i seguenti: 

r r (dati per mifiarrji) 

Mezzi amministrati 
Titoli e valori in deposito 
Impieghi globali in lire ed in divisa 
Totale mezzi propri (a Bilancio approvato) 
di cui: Fondo rischi su crediti 

1982 
31.602 
14.291 
24.074 

1.001 
645 

1981 
2a751 
11.596 
21.362 

766 
474 

Differenza 
+ 2851 
+ 2.693 
+ 2.712 
+ 235 
+ 171 

% 

+ 9.9 
+ 23,2 
+ 1£7 
+ 30.7 
+ 36.1 

L'Assemblea ha morire 
provveduto afta nomina del Concaio sindacale 
nominando Saldaci effettivi i S*aO-
Alberto Donato (Presidente). Aldo Da Chiara. 
Giorgn GaArati. Raro Gnu**. Pasquale Lori» 
e Sindaci supplenti i Srgg. 
Roberto Crosti e Michele Palasciano. 
• Consiglio di Ai mnimU aziona riunitosi 
dopo rAssemblea ha confermalo Presidente 
1 Sg_ Alberto Boyer a Vtce Prescienti 
i Sigg. tao Solari a Sergio Foranti. 

• dwidendo è pagabile presso tutte le Fidali 
dal Credito Italiano. della Banca 
Commerciale Itafcana. del Banco di Roma. 
data Banca Nazionale dal Lavoro. 
dal Banco di Napoli, del Banco di Scfta. 
defllstituto Bancario San Paolo di Torino. 
dal Monta dai Paschi di Siena. 
dal Banco di Santo Spmto e del Monte Tito*. 
a pertre dal 17 maggio 1983. 
contro stacco dai certificati azionari 
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peti 

u Ultra 
Cecilija Kin, 

l'intellettuale russa 
in questi giorni in Italia 

È tornata in Italia dopo oltre cinquanta anni 
l'intellettuale russa che più ama e conosce la nostra 

cultura. Proviamo a raccontarne la lunga storia 

Cecilija Kin, 
testimone 
del secolo 

Può capitare al cronista che 
il pubblico evento del quale è 
tenuto a dare notizia coincida 
con un evento, meglio dire un' 
emozione, della sua vita priva
ta. È quanto accade al sotto
scritto nel raccontare che final
mente, dopo una paziente atte
sa di cinquant'anni, Celilija 
Kin ha potuto, in queste setti
mane, riveder l'Italia. 

Chi è Cecilija Kin ? L'in terro-
gativo potrà sembrare per alcu
ni retorico; per altri sarà neces
sario, invece, spiegare. E la 
spiegazione più semplice, para
dossale e insieme rispondente 
al vero, potrebbe essere questa: 
Cecilija Kin è un pezzo dell'Ita
lia che vive e lavora nell'Unione 
Sovietica, a Mosca, in un picco
lo e ormai storico appartamen
to della Krasnoarmejskaja, via 
dell'Armata Rossa. Andare a 
Mosca e non salire in questo 
piccolo appariamen to significa, 
a mio parere, per un intellet
tuale italiano mancare a metà 
lo scopo del viaggio, non viver
ne fino in fondo significato e 
senso: perché andare a Mosca e 

non conoscere questa piccola e 
indomita donna che ama l'Ita
lia di un amore tenace e punti
glioso, e che della nostra storia 
politica e culturale degli ultimi 
cent'anni conosce forse assai 
più di tanti sussiegosi tspeciali-
sti», equivarrebbe a una perdi
ta, oltre che umana, culturale. 
Sarebbe come, se mi è consen ti
fa la metafora, non essersi mai 
guardati allo specchio; non es
sersi mai rivissuti attraverso lo 
sguardo e l'intelligenza di una 
persona che ci conosce perché 
ci vuol bene e che ci vuol bene 
malgrado ci conosca. 

Cecilija Kin reca sulle sue 
fragili spalle di antica bambina 
un grave carico di storia: anche 
per lei la vicenda personale ha 
coinciso, nei lunghi decenni 
della sua nobile esistenza, con 
vicende pubbliche e civili che 
hanno segnato a sangue il mo
vimento operaio intemaziona
le. Ma di ciò lei non ama parla
re, per una sorta (credo) di pu
dore che non consentirebbe alla 
sua severa gaiezza, alla sua 
spesso polemica curiosità, alla 

sua istintiva confidenza con V 
interlocutore amico, di darsi 
nel modo totale che le è consue
to. Il poco (o moltissimo) che di 
sé voleva dire lo ha, del resto, 
già scritto: in un piccolo libro, 
•Pagine del passato; che (pri
ma pubblicato in URSS sulla 
rivista tNovyj mir», all'epoca in 
cui la dirigeva Aleksandr Tvar-
dovskij) è apparso una decina 
d'anni fa anche in Italia, tra
dotto per Longanesi da Gio
vanna Spendel. 

Se Cecilija sembra ancora 
oggi una bambina (che vive con 
una tnjanja» quasi novantenne, 
Fjodora Maksimovna), chissà 
come doveva sembrare nel re
moto 1931 quando arrivò per la 
prima volta a Roma in compa
gna del marito Viktor Kin, cor
rispondente dell'Agenzia 
TÀSS, e quando le capitò (se 
non mi sbaglio nella platea di 
un teatro d'opera all'aperto, al
le Terme di Caracolla) di pian
tare gli acuminati strali dei suoi 
occhi in quelli di Benito Musso
lini. Chissà come doveva sem
brare, un paio d'anni dopo, a 

Parigi, dove aveva seguito il 
marito in una delle inevitabili 
migrazioni che fanno la carrie
ra di un giornalista corrispon
dente dall'estero, e dove la gio
vane coppia (con un bambino 
che sarebbe stato pochi anni 
dopo volontario dell'Armata 
Rossa e uno dei ventun milioni 
di sovietici caduti nella guerra 
antinazista) trascorreva molte 
serate con ospiti, alcuni dei 
quali figurano, appunto, anche 
nei libri di storia: un Maksim 
Litvinov (che era già ministro 
degli Esteri), un Mar'sel Ro
senberg (il primo rappresen
tante dell'URSS alla Società 
delle Nazioni e poi ambasciato
re presso il governo della Spa
gna repubblicana). 

Quello di Rosenberg è appe
na uno dei tanti ritratti che, a 
Mosca, riguardano dalle pareti 
dell'unica stanza dove, con stile 
da gran dama, Cecilija scrive i 
suoi saggi titaliani» per le più 
importanti riviste sovietiche 
(da tlnostrannaja litiratura» a 
tVoprosy literatury», da tNovyj 
mir* a »Zvezdà»), invita a pran

zo, riceve i visitatori, legge i 
giornali e i libri che (diretta
mente o tramite le redazioni 
delle riviste a cui collabora) le 
giungono dall'Italia, corregge le 
bozze dei suoi libri, e verso l'u-
na di notte spegne la luce per 
addormentarsi. Rosenberg (si 
era già nel fatale 1937) era stato 
richiamato da Madrid a Mosca; 
e anche Viktor Kin era nel frat
tempo rientrato in patria: en
trambi furono vittime di una 
tragica sorte. 

Ma dei suoi anni più dolorosi 
non ho mai saputo, né mai cer
cato di sapere, quasi niente da 
Cecilija... Tranneché, una volta 
che mi stavo lamentando con 
l'ennesimo lamento sulla vani
tà della poesia, lei mi disse: «Ti 
sbagli, Giovanni, non è vero che 
la poesia sia inutile; posso dirti 
di me e di molte mìe amiche e 
compagne che, nei momenti 
più duri della nostra vita, reci
ta vamo poesie per confortarci a 
vicenda». 

Ho quasi timore a scrivere di 
Cecilija; timore e pudore (an

ch'io) simili a quelli che ci vie
tano di partecipare a troppi un 
geloso sentimento privato, un 
sentimento che per spinta con
traria vorremmo tuttavia poter 
diffondere ai quattro venti... 
Ma, chissà, lei potrebbe anche 
sgridarmi e per nulla al mondo 
vorrei incorrere in una sua pur 
minima censura, benché l'unico 
difetto che io le conosca sia una 
certa indulgenza verso gli ami
ci. 

Credo tuttavia che le perso
ne, come lei, fuori dell'ordina
rio abbiano diritto a un margi
ne di franchigia per quanto ri
guarda certe ordinarissime de
bolezze... E, quanto a me, penso 
o temo di averne largamente 
beneficiato: da quella fresca e 
tesa mattina di un inizio d'au
tunno di diciassette anni fa che, 
mentre lavoravo come addetto 
stampa di una esposizione di 
macchine per ufficio al parco 
Sokol'niki di Mosca, le telefo
nai, a nome di un comune cono
scente, pregandola che mi rice
vesse. Di quel primo incontro 
Cecilija sorride ancora oggi nel 
ricordare due particolari: il mio 

quasi assalirla con un lungo di
scorso su Frantz Fanon e il suo 
libro su il dannati della terra», 
di cui lei sentiva parlare per la 
prima volta; e la sua confusione 
per avermi versato, nell'offrir-
melo, un bicchiere di vino rosso 
su un paio di pantaloni nuovis
simi indossati quasi per l'occa
sione. ti pantaloni» sostiene lei 
*erano color crema». Ma di ciò, 
voglio dire del colore, non sarei 
completamente sicuro. 

È passato molto tempo. Sono 
tornato parecchie volte nel pic
colo appartamento di Kra
snoarmejskaja. Parecchie volte 
ne sono ripartito, e Cecilija, 
dalla soglia, mi salutava, mi ab
bracciava, con quegli occhi lu
stri che sembrano dire » forse 
non ci vedremo mai più». Pa
recchie volte le avrò anche det
to tarrivederci in Italia» senza 
troppa speranza, in cuor mio, 
che il suo legittimo desiderio si 
sarebbe avverato. Sarebbe sor
to (supponevo) sempre un 
qualche contrattempo. In que
sti anni di clamore sul 'dissen
so» qualcuno potrebbe aver giu
dicato una vera tstranezza» in 
Cecilija il suo irreprensibile 
comportamento di cittadina e 
patriota sovietica e di scrittrice 
che (si consenta o no questa o 
quella delle sue opinioni) non 
scrive mai una cosa che non 
pensi. E invece eccola fra noi, 
tligera de equipaje» come a-
vrebbe detto il poeta Antonio 
Machado, con un bagaglio leg
gero per non affaticare il brac
cio reduce da una frattura; ec
cola con la sua agenda fitta d' 
impegni fra Roma, Torino e Mi
lano, tanti sono gli amici italia
ni che avrebbero voluto mono
polizzarla perse; eccola, auten
tico ambasciatore di buona vo
lontà, dopo cinquant'anni di 
nostalgia, ma già cominciando 
a parlare di quando verrà la 
prossima volta... Speriamo pre
sto, Cecilija, anzi prestissimo: 
perché sicuramente un sempli
ce timbro sul tuo passaporto 
può valere assai più che un mi
lione di rubli sul tbudget* dei 
rapporti culturali e dell'amici
zia fra i popoli. 

Giovanni Giudici 

«Forme e funzioni della 
città capitale» è il tema del 
convegno organizzato dall' 
Istituto Gramsci a partire 
da domani per tre giorni a 
Capri. Pubblichiamo alcuni 
brani, da noi scelti, della re
lazione dell'architetto Italo 
Insolera. 

Nell'epoca moderna — a 
cominciare cioè dalla seconda 
metà del XVIII secolo o dalla 
prima del XIX secolo a secon
da dello sviluppo economico-
industriale dei diversi stati — 
due fenomeni dì tipo statisti
co caratterizzano le città «ca
pitali!: 
Q II numero delle città «ca

pitali* si riduce di mol
to rispetto all'antico regime. 
Infatti negli stati già organiz
zati dai secoli precedenti in 
grandi unità nazionali conti
nuano il loro ruolo le vecchie 
capitali (Lisbona, Madrid, 
Parigi, Londra...); negli stati 
di nuova formazione (Germa
nia, Italia...) una unica «capi
tale» si sostituisce ad una ple
tora di città capitali dei vari 
stati precedenti. In Italia per 
esempio tra il luglio 1859 e il 
luglio 1871 ad otto città capi
tali se ne sostituisce una sola, 
mentre un'altra decina di cit
tà cambia ugualmente ruolo. 
Q Le citta «capitali» sono 

capitali di stati sempre 
più grandi e incomparabil
mente più grandi dei secoli 
precedenti; negli stati di nuo
va formazione il salto è rapi
dissimo e vastissimo. In Italia 
Torino nel 1860-61 passa da 
capitale del Regno di Sarde
gna con 4.421.000 abitanti a 
capitale del Regno d'Italia 
con 22.182.000 abitanti; Ro
ma nel 1870-71 passa da capi
tale dei 3.123.000 abitanti del
lo Stato Pontificio a capitale 
dei 27.303.000 abitanti del 
Regno d'Italia. 

A oueste constatazioni sta
tistiche corrisponde un pro
cesso di accrescimento (de
mografico e di occupazione 
del suolo) senza precedenti e 
in cui le capitali si distanziano 
dalle altre città, sebbene an
ch'esse tutte generalmente in 
crescita. È una crescita anche 
e in certi casi soprattutto qua
litativa. Un Kant che muore 
nel 1804 senza essere mai an
dato a Rerlino, o un Manzoni 
che muore nel 1873 senza es
sere mai andato a Roma non 
sarebbero più pensabili una 
generazione dopo. 

Questa concentrazione 
quantitativa e qualitativa del
le «capitali* e nelle «capitali* 
rispetto alle altre città, si col
loca come una scatola cinese 
dentro il più vasto movimento 
di predominanza delle città 
sui territori agricoli o comun-

2uè di disperso insediamento. 
a predominanza della città è 

Dal XIX secolo comincia il processo di accentramento politico-culturale in un solo, grande 
centro urbano. Quali le conseguenze? Ne discute da domani un convegno a Capri 

Le città all'assalto 
della 
sociale e culturale, prima an
cora che economica e demo
grafica. La ricchezza, nei pri
mi tempi dell'epoca moderna, 
viene ancora dal territorio (a-
gricolo o minerario-industria-
le); il proletariato abita anco
ra nelle campagne vicino ai 
campi o alle miniere o alle pri
me fabbriche sorte lì accanto. 
Eppure la città è subito il mo
dello per la classe dirigente 
mentre le classi subalterne o 
lo assumono come modello di 
riferimento a loro volta o sono 
prive del tutto di modelli. 

Modelli di riferimento che 
non siano di accentramento 
urbano non sono più pensabi
li: tra la villa e il palazzo in 
città è il secondo che diventa 
la sede principale della «gran
de famille». È qui che si fanno 
i giochi politici, le transazioni 
economiche, le feste di presti
gio. Ed è qui che cambiano 
più rapidamente i rapporti 
tra le classi: il padrone non è 
più padrone dei contadini i-
gnoranti di Balzac e di Sten
dhal, ma delle azioni di questa 
o di quella impresa industria
le, commerciale, finanziaria, 
fondiaria. 

La «capitale* in questo pro
cesso non si situa solo al verti
ce di unapiramide; anzi è pre
cipuo il fatto che con le sue 
caratteristiche è essa a deter
minare l'esistenza della pira
mide, l'organizzazione in pi
ramide delle altre città. Per
ché la «capitale» è anch'essa 
innanzitutto una città; più si
mile anzi alle altre di quanto 
non Io fosse la «capitale» di 
antico regime. La differenza è 
nell'essere più grande e più 
funzionale, nell adottare pri
ma le innovazioni tecnologi
che, nel proporre alle altre cit
tà più che nel ricevere da esse. 
La «capitale» è tale perché più 
specificatamente «città*. 

Questa città moderna, in
dustriale, pone al centro del 
suo meccanismo alcuni fatti 
prima inesistenti, o non gene
ralizzati, o secondari: le stra
de hanno un nome, registrato 

e ufficiale; le case hanno un 
numero civico, registrato e uf
ficiale; il catasto — questa 
grande invenzione del XVIII 
secolo — dalla campagna pas
sa in città: col «catasto urba
no» la borghesia arriva ad una 
organizzazione della città se
condo i criteri mercantilisti 
che in campagna nel XVIII 
secolo erano stati avviati co
me strumento di lotta al feu
dalesimo, ma solo nella secon
da metà del XIX secolo sa
ranno dappertutto efficienti. 

Bisogna prima infatti che 

tra queste strade, questi nu
meri civici, questi mappali 
vengano affrontati alcuni pro
blemi: il trasporto delle im
mondizie; 1 approvvigiona
mento idrico. 

E poco dopo: la sepoltura 
dei morti; il trasporto delle 
acque luride., 

Adesso s'inventa il Regola
mento d'igiene, l'acquedotto, 
il cimitero. Sa fogna. (L'illumi
nazione pubblica no, verrà più 
tardi: la gente di notte donne 
o va in giro con la sua lanter
na. Di illuminazione pubblica 
si parlerà solo quando una in
dustria sarà in grado di fornir

la a gas, a elettricità: è un bi
sogno indotto per creare il 
mercato di un prodotto nato 
per evoluzione tecnologica). 

Il meccanismo-città si pre
cisa e organizza prima e me
glio nella «capitale». Qui inol
tre la maggiore dimensione, 
generale e di ogni settore, 
spinge alla ricerca di nuove e 
migliori soluzioni e fa affron
tare problemi nuovi. 

Gli spostamenti: oltrepas
sata una certa dimensione la 
città non può fare a meno dì 
scambiare merci e uomini tra 
le sue varie partì, al di là del 
contatto diretto. Ma dobbia

mo fare attenzione perché 
prima di diventare un proble
ma di tutti questo fu un pro
blema molto settoriale. Gli 
omnibus, i tramway nacquero 
per consentire gli spostamenti 
del ceto medio: non furono un 
mezzo popolare. Gli operai a-
bitavano accanto alle fabbri
che; i commercianti e gli arti
giani nei mezzanini delle bot
teghe e dei laboratori; i ricchi 
si muovevano in carrozza. Il 
trasporto pubblico era per il 
ceto med io e il suo costo fino a 
tutto l'SOO è stato sempre 
proibitivo per il proletariato 
urbano. La mobilità genera
lizzata e a buon mercato che 
verrà assicurata dalle metro* 
politane segna una grossa tra
sformazione che arriva dopo il 

problema seguente. 
Gli alloggi: l'autonomia di 

questo problema è una carat
teristica dell'epoca moderna e 
in essa del ruolo urbano. Tra
dizionalmente diversità tra 
luogo di lavoro e di residenza, 
tra spazi privati e pubblici, 
tra le corrispondenti organiz
zazioni erano molto più sfu
mate o inesistenti del tutto. Il 
problema dell'alloggio nelle 
«capitali* non si presenta solo 
quantitativamente più dram
matico, ma coinvolge anche il 
ceto medio; ed è qui quindi 
che si passa da soluzioni pa
ternalistiche o coloniali, a si
stemi coerenti con il ruolo di
rezionale che il ceto medio ac
quista tipicamente appunto 
nella capitale moderna. 

Chi costruisce queste città, 
chi trasforma queste «capita
li»? È evidente che con il Re 
Sole è scomparso anche il mo
do di pensare, progettare, co
struire Versailles. 

La città moderna è fatta 
pensando al suo funziona
mento: è questo che determi
na il suo modo d'essere. Gli 
autori sono quindi i prefetti: 
sono essi che hanno l'autorità 
di amministrare e governare 
in tutti quei settori il cui mec
canismo determina resistenza 
della città. Sono essi che, oltre 
a questa autorità, hanno co
stituzionalmente come obiet
tivi la garanzia dell'ordine 
pubblico. Sono essi i Mansart 
del XIX secolo. Gli architetti 
in quanto progettisti di spazi, 
chiusi o aperti, possono diver
tirsi con l'eclettismo. 

Lentamente — e diversa
mente nei vari stati — il Co
mune e il sindaco intaccano il 
potere urbano del prefetto fi
no a sostituirlo. È questo un 
passaggio della recente storia 
urbana che meriterebbe di es
sere approfondito. 

Certo il rapporto del pre
fetto con la struttura dello 
stato è più stretto nella città 
«capitale*: l'ordine pubblico è 
qui l'ordine pubblico dell'ap
parato dello stato, delle sue i-
stituzioni. E da questo punto 
che crediamo coerente e più 
interessante introdurre la 
presenza dello stato come fat
tore specifico della capitale. 
In che cosa consiste la diffe
renza che lo stato impone od 
induce alla città che e la sua 
capitale? La dimensione, il 
ruolo simbolico, l'immagine 
sono elementi strutturali o so-
vrastrutturali (con tutte le 
implicazioni che ne conseguo
no nei vari settori)? A diffe
renza di altri campi citati pri
ma, questo è assai povero di 
ricerche e di bibliografìa e non 
bisogna lasciarsi tentare da 
generalizzazioni. 

Italo Insolera 

Alberto Burri e sullo sfondo ,* 
particolare da «Il viaggio» ** 

y*'* 

Aperta ai cantieri della Giudecca 
una mostra dell'artista con opere 

create su misura per la città 

Burri 
a Venezia 
dipinge 

con Vacqua 
A POCO più di un anno e mezzo dagli «Orti» fiorentini di 

Orsanmlchele, si ripresenta Alberto Burri ancora 
una volta con una mostra tutta nuova, «Sestante*, 
fino alla metà del prossimo settembre ospitata nel 

capannone degli ex cantieri navali della Giudecca a Venezia: 
lungo la parete sinistra dell'immenso ed antico spazio si suc
cedono diciassette quadri di grande formato, in un percorso 
alla fine concluso da una magnifica scultura istallata all'è* 
sterno del capannone, su una striscia di terreno antistante la 
laguna; davanti alla scultura, quando la mostra è stata prò-
gettata, non ci doveva essere altro che il mare ed alcune isole 
prospicienti, purtroppo proprio lungo questa prospettiva è 
stata piazzata una draga, così che in qualche misura è stato 
annullato l'effetto previsto. Tuttavia, nel complesso dell'e
sposizione, questo non è che un dettaglio, che ben poco toglie 
all'eccezionalità dell'avvenimento, un avvenimento che già 
da ora sembra destinato a lasciare un segno profondo, al di là 
delle tante iniziative più o meno strombazzate ed Imposte 
dall'attuale consumo di cultura e delle quali, dopo poche set
timane dalla loro conclusione, resta non molto di più di un 
obsoleto ricordo. 

Detto questo, segnalata questa eccezionalità, vediamone 
subito le ragioni, partendo da quelle di ordine esterno, orga
nizzative. La prima, e fra le più importanti, riguarda il taglio 
promozionale dell'iniziativa, la sua genesi insomma: come 
quasi mal accade, in questo caso non si è trattato di importa
re una mostra confezionata altrove ed accettata più o meno a 
scatola chiusa (come quasi sempre avviene); al contrario il 
Comune di Venezia, attraverso l'assessorato alla Cultura, ha 
sollecitato l'artista a realizzare un lavoro per la precisa occa
sione, una mostra per Venezia, prefigurando in tal modo una 
committenza originale e quindi non gregaria rispetto ad altre 
Istituzioni se non addirittura rispetto a situazioni private e di 
mercato. Inoltre, altro aspetto da sottolineare, l'importante 
ed essenziale ripristino dello spazio espositivo, finalmente 
liberato dalle inutili superfetazioni residue delle passate 
Biennali e restituito alla sua primitiva funzione, di gigante
sco contenitore, con il semplice intonaco bianco delle pareti e 
con una magnifica luce naturale filtrata dalle finestre dell'e
norme tetto. 

DALLO SPAZIO, allora, da questo inimitabile spazio 
della Giudecca, alla pittura di Burri, declinando due 
elementi, appunto spazio e pittura, che da tempo 
sono tutt'uno nella vicenda espressiva dell'artista 

umbro. In particolare, per quanto riguarda Burri, ricordato 
che è dalla grande mostra itinerante negli Stati Uniti nel *77 
che non ha più voluto fare antologiche, ricordato dunque 
come Burri abbia in qualche modo demandato al futuro di 
fare i conti con 11 proprio passato, alla luce di questo dato di 
fatto, andrà anche ricordato che questo rapporto più esplicito 
ed aperto tra Io spazio e la pittura risale almeno al *75, all'e
sposizione realizzata al Sacro Convento di San Francesco ad 
Assisi. In quella circostanza, dieci opere, una per campata, 
venivano a scandire i vuoti ed 1 pieni dell'antico edificio, con 
un'austera solennità davvero memorabile. Poi, sullo scorcio 
del *79, c'era stato «Il Viaggio», nel grande e familiare essicca
tolo del tabacco di Città di Castello; l'anno successivo, nei due 
saloni fiorentini di Orsanmlchele, gli «Orti», nove quadri ed 
una scultura allora realizzati per Firenze, o meglio per Io 
spazio che Firenze metteva a disposizione; infine «Sestante», 
provvisoria conclusione di un itinerario quasi decennale, nel
le cui diverse stazioni di volta in volta Burri ha impostato e 
cercato di risolvere un problema, o meglio un aspetto della 
sua ricerca, dal rapporto tra il lavoro e lo spazio, come già si 
è detto, alla messa a fuoco di una particolare emergenza, 
come in «Sestante» un capitolo determinante della sua storia 
di artista, quello dedicato al colore. 

Prima nel «Viaggio* e poi in Orsanmlchele la riflessione 
sulla presenza e sul senso del colore già aveva avuto modo di 
affiorare in superficie, sulla superficie, cioè, dei grandi cello-
tez. «Sestante* sarà per Burri un'occasione per fare il punto 
sulla pittura (sulla propria, viene fatto di chiedersi, o sulla 
pittura in genere, che poi per un artista del suo calibro è 
tutt'uno). «Sestante* uno strumento, ancora, di viaggio legato 
al mare, nella città di viaggi e di mare per eccellenza, infine 
•Sestante* come momento di riflessione e di lavoro sul colore 
non a caso a Venezia, culla della pittura fondata sul «colore», 
di contro al fiorentino «disegno* (e non per nulla i quadri 
esposti neir80 a Firenze appartenevano ad una più sobria 
matrice cromatica). 

AQUESTO proposito, per sgombrare il campo da ogni 
possibile fraintendimento, andrà detto che il colore 
e stato sempre uno degli aspetti costitutivi del lavo-

. ro di Burri, dalla cangiante forza dei suoi neri, allo 
splendore del bianco, alla valenza espressiva del rosso; solo 
che in «Sestante* il colore da elemento costitutivo è stato 
Innalzato ad elemento principale, al di là di una qualsivoglia 
tentazione didattica, un colore che è soprattutto colori, in 
una splendida tessitura di trame e di rapporti, da quadro a 
quadro ed all'interno di ogni singolo quadro. 

Lungo l'infinita parete del capannone (e qui verrebbe fatto 
di dire navata) la sequenza dei quadri si succede nella propria 
dinamica formale, con pause e stacchi assolutamente non 
casuali. In una teoria in movimento verso la riva del mare, 
dove a poche decine di metri dall'acqua incontriamo il «Gran-* 
de ferro sestante», una scultura rossa (con un inserto nero), 
possente e leggera ad un tempo, implacabile per metallica 
energia ma anche percorribile nel suo intemo, chiusa nelle 
prospettive centrali, aperta in quelle laterali; una metafora 
quanto mal pertinente di una ricerca tuttora in corso, una 
ricerca con la quale tutti più o meno dobbiamo fare i conti e 
che una volta di più si è appalesata nella sua magnifica carica 
di Invenzione e in tutta la sua altrettanto magnifica capacità 
di far passare l'invenzione al vaglio indiscutibile della Intelli
genza, 

Vanni Bramanti 
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Presentato 
il libro di 

Bruno Grieco 
ROMA — «Entrare nell'im
magine» è il titolo, «Per una 
politica dello spettacolo» il sot
tolitolo; autore Bruno Grieco, 
editrice la Casa Usher di Fi
renze. Il libro affronta, in un 
centinaio di dense pagine, I* 
ampio arco della realta e dei 
problemi attuali della comu
nicazione, considerati anche 
nella prospettiva di sconvol
genti novità tecnologiche. 
Uno spazio spiccato vi ha, tut
tavia, la questione del teatro 
di prosa, cioè di quel settore 
che, insieme con la musica e la 
danza manifesta segni, sia pur 

contraddittori, di crescita e di 
espansione, ma in una costan
te precarietà legislativa. 

Sulla questione teatrale si è 
dunque concentrata la «tavola 
rotonda» con cui «Entrare nel
l'immagine» è stato presenta
lo, lunedì pomeriggio, nella 
sala dell'Ateneo, dinanzi a un 
folto pubblico prevalentemen
te giovanile. Hanno preso la 
parola, oltre Grieco, Ferruccio 
Marotti, Agostino Lombardo, 
Maurizio Scaparro, Renzo 
Tian (presente anche, ma si
lenzioso, Luca Ronconi). Del 
volume si sono messi in risalto 
particolare l'impostazione «a-
perta», così come il richiamo, 
che da esso si esprime, non so
lo al governo, ma a tutte le for
ze politiche, per una svolta nei 
rapporti fra Stato e teatro, per 
nuovi modi di intervento e di 

iniziativa delle istituzioni 
pubbliche nel settore. Modi 
che privilegino nella scelta 
delle persone o dei gruppi di 
lavoro, competenze specifiche 
e capacità progettuali. 

Qualche rilievo, anche pole
mico, venuto dalla platea, ha 
consentito ulteriori precisa
zioni sullo scottante argomen
to. Lo stesso Grieco ha riaffer
mato l'esigenza fondamentale 
dì distinguere, all'interno dei 
teatri pubblici (come gli Stabi
li) funzioni politico-ammini
strative e artistico-culturali. 

Altri momenti di dibattito 
sono stati offerti dal tema del
la «ricerca» e da quello, ad esso 
collegato, dell'educazione tea
trale di base; campi nei quali 
l'Università, e la scuola nel suo 
insieme, hanno un ruolo es
senziale da svolgere. 

Ma che avrà 
da ridere la 

moglie di JR? 
MILANO — Ospite di Canale 
5, è in questi giorni in Italia la 
signora Linda Gray, attrice a-
mericana, protagonista dello 
sceneggiato televisivo «Dal
las», nel quale interpreta il 
personaggio di Sue Elfen, mo
glie di Gei Ar. Attesa da una 
piccola folla di giornalisti e re
porter nella sede della televi
sione di Berlusconi, Linda 
Gray è arrivata quasi puntua
le, molto elegante e di ottimo 
umore. Ha riso quasi ininter
rottamente, forse perché lieta 
della sua vacanza italiana. 
Era accompagnata da un gen

tile signore con la camicia fo
sforescente: convinti che fosse 
un americano al seguito, ci 
hanno poi informato che era 
un giornalista di «Sorrisi e 
canzoni». Stessa cosa. 

Brevemente introdotta co
me «l'attrice più popolare del 
mondo», la signora ha risposto 
per circa un'ora alle domande 
della stampa. In sintesi, ha 
detto di essere molto contenta 
di essere in Italia; di essere 
molto contenta del successo di 
«Dallas»; di essere molto con
tenta delle accoglienze riser
vatele; di essere molto conten
ta che in Italia una ventina di 
neonate siano state battezzate 
con il nome di Sue Eden. Ha 
anche detto che Venezia è una 
bellissima città, che nella vita 
si sente molto diversa dal suo 
personaggio di «Dallas», che 

per tenersi in forma fa molta 
ginnastica. Il suo maggior 
pregio? «Quello che ho den-, 
tra». Il suo maggior difetto? 
«Non saprei dire». È religiosa? 
«Sono molto spirituale ma 
non appartengo a nessuna 
chiesa». Piange spesso? «An
ch'io sono umana». Ma quan
do piange? «Quando mi viene 
da piangere». Ha votato per 
Reagan?«No». Che cosa sa del
l'Italia? «Che è un paese caldo 
e passionale». Ci può dire il no* 
me di cinque politici italiani? 
«Come? Politici? Italiani? No, 
non vorrei fare preferenze». SÌ 
sente una diva? «No, solo un' 
attrice che fa il suo mestiere». 
Perché non vuole parlare del
la sua vita privata? «Perché è 
privata». Quanto guadagna? 
«Non è importante saperlo». 

Mentre l'ilarità della signo

ra appariva sempre più strari
pante, qualcuno si e ricordato 
che l'anno scorso, proprio in 
maggio e nella stessa sede, 
venne in visita in Italia anche 
Gei Ar, nella vita Larry Ha-
gman. La solenne ricorrenza e 
stata annunciata alla signora 
Gray, che ha detto che anche 
Gei Ar, in effetti, era molto 
contento di essere venuto in 
Italia e molto contento dell'ac
coglienza riservatagli. E che le 
aveva portato in dono alcuni 
libri su Venezia, presumibil
mente con molte figure. 

Sotto la sede di Canale 5, era 
parcheggiata la Rolls Royce 
della signora Gray, che doma
ni sera sarà ospite d'onore a 
«Superflash». Siamo sicuri che 
è molto contenta di partecipa
re alla trasmissione. 

Michele Serra 

MILANO — Il rock internazionale ci riprova con Joni Mitchell ed 
è ancora casino grosso. Il suono ovattato di decine di candelotti 
esplosi all'esterno del Teatro Tenda (località Lampugnano) gioca 
con i nervi di seimila persone ammucchiate, sdraiate, sedute a 
seconda della fortuna per sentire l'ex Signora del Canyon al massi
mo del suo charme musicale. L'atmosfera dentro diventa irrespira
bile per i lacrimogeni verso la metà del concerto, anche se la gente 
preferisce concentrarsi sulle note di Yellow Big Taxi evitando 
isterismi che potrebbero costare. 

Fuori la polizia ha caricato trecento-quattrocento radazzi che di 
tornarsene a casa non ne volevano proprio sapere. Volano sassate 
e anche qualche molotov che lascia forti dubbi sulla spontaneità 
della reazione. Ne fanno le spese i finestrini delle auto parcheggia
te nei dintorni, una delle quali risulta alla fine semplicemente 
carbonizzata. Caroselli e inseguimenti fino a mezzanotte inoltrata, 
non meno di venti fermati. Questo in breve il bollettino extramusi
cale di un concerto che in una città come Verona ha richiamato non 
meno di 13-14 mila persone ma che a Milano, per la carenza «istitu
zionale di spazi e per una serie di veti incrociati (il Vigorelli è 
monopolizzato dalla Federazione Ciclistica, il Palalido non può 
staccare più di 5000 biglietti come misura precauzionale, il Pala
sport non lo darebbero neanche al Papa) può ospitare solo in un 
inadeguatissimo e risicato teatro tenda. 

Basti dire che i biglietti di Joni Mitchell erano esauriti, tre 
giorni prima della data milanese, malgrado il prezzo raggiungesse 
le quindicimila. Colpa della Cooperativa Sonora che Io ha organiz
zato ugualmente (ma che francamente non ci risulta aver «gonfia
toi le prevendite come ha trasmesso Radio Popolare)? Colpa del 
furore demente di una minoranza? Colpa della polizia con il cande
lotto facile? I capri espiatori in genere sono questi qui, ma la 
situazione dei concerti a Milano intanto castiga le ambizioni cultu-

Prima Eric 
Clapton, ora 
la Mitchell 
ai concerti 
ritornano i 
lacrimogeni 

Joni Mitchell 

rah tali europea», la presunta efficienza manageriale «nordista», 
annuncia uno scenario anche quest'anno poco ottimistico in vista 
dei grandi concerti rock (Red Stewart, Crosby, Stili & Nash, per 
fare qualche nome) dell'estate post e preelettorale. 

Peccato perché Joni Mitchell è, a quarantanni suonati, uno dei 
fenomeni creativi più aggraziati e autorevoli del pop. Una voce al 
di sopra delle mode, che ha saputo sempre incanalare il cambia
mento nella sua musica. Alla decadenza della westcoast music ha 
risposto con il jazz-fusion e la classe di una cilindrata superiore, 
una limousine lanciata sulle autostrade zeppe di autostoppisti, che 
ogni tanto rimorchia, e inevitabilmente affascina. 

Rilassata e sorridente ripercorre i luoghi storici come Freeman 
in Paris, gli spazi delicati di Boogie' Man (caricato dal coro sponta
neo del pubblico), il ritmo forte di Radio. Il gruppo è eccellente, il 
sound forse lievemente schiacciato all'inizio. Michael Landau (chi
tarra) è un Pat Metheny più rock e in sedicesima. Lawrence Klein, 
bassista e secondo marito della Mitchell, un solido appoggio per gli 
stacchi delle tastiere (Russel Ferrante) e i rapidi cambi della batte
ria (Vincent Colaiuta). Nella seconda parte del concerto viene 
suonato tutto o quasi tutto l'ultimo album, Wild Things run fast, 
più diretto e semplice dei precedenti, con il ripescaggio della deli
ziosa Yau are so square, un classico rock'n'roll. 

La Mitchell confonde bianco e nero, e approfitta della notte per 
cambiare cultura, passare da Marvin Gaye agli intimi a solo con la 
chitarra, la voce e basta. Non disdegna il pianoforte, suo secondo 
strumento, e in un'occasione, avvolta da profonda magia, il dulci-
mer. Si ripresenta per il bis con una videocamera che punta sul 
pubblico delle prime file. «Non siete niente male», dice. E conclude 
con Woodstock, la sua favorita («mi dà la stessa emozione a cantar
la di quando ho visto certi quadri di Van Gogh per la prima volta») 
e la favorita di quasi tutti quelli che ne vorrebbero ancora, dopo tre 
ore di Musica. 

Fabio Malagnini 

Da stasera un 
breve ciclo 
tv su Jack 
Nicholson, 
il divo che 

si fece le 
ossa nei film 

horror di 
Roger Corman 

A destra. 
Jack Nicholson 

nel film «Chinatown». 
a sinistra • 

in «Missouri» 

Jack, l'ex squartatore 
Jack Nicholson, attore, uo

mo comune, superstar: 46 an
ni, 36 film (solo tre in televisio-
ne da stasera). Non proviene 
dall'Actor's Studio ma dalla 
gavetta. La chioccia Roger 
Corman lo tirò su a furia di 
horror e di film 'motociclisti' 
ci'. Per maestro di recitazione 
ebbe Jeff Corey, gangster o po
liziotto nei film di azione, viso 
da sparviero e capelli corti da 
marine. 

Con la serie B degli anni 
Sessanta, il futuro divo si fece 
un gruppetto di amici fedeli 
tra t cineasti più in gamba e 
imparò tutto del mestiere, dal
la sceneggiatura alla regia. E-
splose di colpo alla fine del de
cennio in Easy rider, nella par
te di fianco dell'avvocato u-
briacone e passabilmente dro-

Programmi Tv 

gato, in casco da rugby e giacca 
striminzita, il primo a morire 
del terzetto. Prima di allora 
non era nessuno, anche se ave
va già interpretato sedici film 
e due di essi. La sparatoria e Le 
colline blu, entrambi del 1966, 
insoliti e memorabili del gene
re western. 

Un western insolito è pure 
Missouri, che Arthur Penn fece 
dieci anni dopo per beffarsi dei 
produttori e anche degli spet
tatori (che infatti lo ripagaro
no con l'insuccesso), e che apre 
sulla Rete Tre il miniciclo cui 
si alludeva. Le rassegne televi
sive sugli attori la Rai le conce
pisce in due soli modi: o este
nuanti (John Wayne, Spencer 
Tracy), o esageratamente spic
ce. Per Nicholson, dopo Mis
souri, ci saranno soltanto L'ul

tima corvée, che gli valse il pre
mio di Cannes, e il solito Chi
natown (già proiettato un an
no fa). Almeno avessero scelto, 
dopo il film-cerniera Easy ri
der, la prova fondamentale che 
fu Cinque pezzi facili e, sempre 
del suo regista preferito Bob 
Rafelson, li re dei giardini di 
Marvin ch'ebbe una fortuna di 
pubblico inversamente propor
zionale al proprio valore. 

Oscuro negli anni Sessanta, 
al culmine della popolarità e 
del prestigio nei Settanta. Do
po ben cinque nominations 
tutte in fila, ebbe anche l'Oscar 
con Qualcuno volò sul nido del 
cuculo. Oggi è un divo tra i più 
pagati del mondo. 

Ma gli piace sempre il ri
schio. come ha dimostrato in 
Shining recitando sopra le ri

ghe e convertendo il suo sottile 
e accattivante sorriso ironico 
in un superghigno orrorifico. E 
si ricorda nobilmente del suo 
mestiere accettando, quando 
ne vale la pena, anche ruoli se
condari, come il medico occhia
luto di Tommy, il sindacalista 
che negli Ultimi fuochi si az
zuffa col produttore-direttore 
De Niro, e lo scrittore Eugene 
O'Neill di Reds. Nel recente 
Frontiera, dov'è una guardia 
alle prese con gli immigranti 
messicani, è tornato, dopo l'e
xploit parossistico (e in parte 
parodistico) di Shining, a mo
duli sobri e contenuti, più in 
linea col suo stile. 

Jack Nicholson è disincan
tato come attore e come intel
lettuale. Lo provano te dichia

razioni raccolte nel quaderno 
che gli ha dedicato Circuito Ci
nema, una simpatica collana 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Venezia. Come 
quando, per l'avvocato di Easy 
rider che parla seriamente dei 
venusiani, rivela di essersi i-
spirato all'accento texano del-
l allora presidente Johnson, 
•personaggio spassoso soprat
tutto quando diventava molto 
serio». 

O quando spiega di non vo
lerne sapere della televisione, 
perché ha formato una genera
zione di mostri: i terroristi e gli 
attentatori con sindrome da 
piccolo schermo», perché «dila
ta e dissacra i drammi privati 
fino a fargli raggiungere pro
porzioni cosmiche», perché ha 
perpetrato «un gigantesco sac

cheggio della nostra coscienza». 
È invece, nei personaggi che 

spesso gli assomigliano (Cin
que pezzi facili può ben dirsi il 
suo identikit), lui tenta dispe
ratamente di difendere la pro
pria intimità, individualità e 
fragilità di uomo, dal momento 
che il sistema non gli offre al
cuna certezza per il domani, né 
molte possibilità di scampo per 
l'oggi. Dice di sé, ossia del pro
prio alter ego cinematografico 
•Sono sempre in viaggio, in mo
vimento, non perche stia cer
cando qualcosa, ma perché sto 
fuggendo da cose e situazioni 
che diventano peggiori, se mi 
fermo». Così in Cinque pezzi fa
cili come già in Easy rider, cosi 
netTUItima corvée come poi 
nel film di Antonioni Profes
sione: reporter. 

' Attore della cosiddetta ge
nerazione di mezzo, quale per
sonaggio dà proprio l'impres
sione dì stare in mezzo a due 
generazioni. Da quella che l'ha 
preceduto eredita una certa 
dirittura e perfino una punta 
di romanticismo, nonostante il 
duro e pericoloso mestiere che 
esercita in Chinatown e le mol
te infamità che scopre; il mo
dello potrebbe essere Hum-
phrey Bogart, ma Nicholson si 
deturpa u viso per non rifarlo 
così affascinante. Della gene
razione dei contestatori e dei 
figli dei fiori condivide la ne
vrosi e .capisce# l'ingenuità. 
NeiTUltima corvée agevola e 
quasi svezza il pivellone che 
deve condurre in carcere attra
versando gli States, ma è pron
to a rientrare nella norma ap
pena quello approfitta della 
piccola libertà concessa: per
ché di figli di puttana, sulla 
piazza, ce n'èuno solo, ed è lui, 
graduato dei marines nel suo 
inestricabile miscuglio di di
sponibilità, cordialità travol
gente e gelido cinismo. 

Jn Missouri il gioco si fa a-
bnorme, perché abnorme è il 
cacciatore di taglie sadomaso
chista incarcerato da Marion 
Brando, e per cacciare questo 
autentico e geniale mostro, il 

D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «Tre chiese» 
13.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviete 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «L'alba del passato» 
15.10 CIVILTÀ SENZA SCRITTURA • Di Sabatino Moscati 
1S.40 66'GIRO D'ITALIA - Da Brescia 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 SCOOBY DOO - «Magia nel deserto* 
17.30 VIVENDO DANZANDO - «Bacamo'» 
17.50 HAPPY MAGIC - «L'occhio del mare* 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stante e Orbo 
19.00 ITALIA SERA - Con E. Bonaccorti e M. Donato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DRAMMA D'AMORE • firn. Regia di Lurg» Pere», con Alfredo Pea 

Ahda Van. Cubana De So (21 
21.55 EPPUR SI MUOVE - «GaUeo GaHei e la scienza tfcggr» 
22.30 TELEGIORNALE 
22.50 MERCOLEDÌ SPORT - Calao: finale Coppa deSe Coppe. Al rerrrune 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «Il mercato del consenso* 
14-16.30 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso * lingua inglese 
17.00 BOOMER, CANE INTELLIGENTE - «Una ragazza pericolosa* 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ATTENTI Al LUNI - «Spano avventure» Quante sventure* 
18.00 PICCOLE RISATE - Comiche 
18.20 SPA2IOUBERO - La vita agroafimentare* 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Camera con vista* 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento rimati di televisione 
21.50 TG2 STASERA 
22.00 I GUAPPI - Film. Reg'a di Pasquale Squwen. con Oauduj Cardinale. 

Franco Nero 
00.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 PAROLE IN SICILIA - Di Chete Striano 
17.50 L'ALTRO SUONO 
16.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Paiono 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - «Napoi sema Napoli» 
20.05 L'ISOLA RITROVATA • «La pesa sottocosta* 
20.30 MISSOURI - Film. Regia di Arthur Penn. con J. Nicholson, Marion 

Brando. Randy Quaid 
22.30 DELTA SERIE • «Vita selvaggia in Australia* 
23.05 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8.50 «Maudea, telefilm; 9.20 Film «Desiderio di 

donna», con Barbara Stenwick. Regia di Douglas Sirie 10.50 Rubriche: 
11.30 «Alice», telefilm: 12 «Tutti a casa», telefilm,- 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Tre donne per uno scapolo»; 
16.30 «I puffi», cartoni animati; 17 «Enos», telefilm; 18 «n mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rock: 19 «L'albero delle mele», tele
film: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 Film 
«Paese selvaggio»; 23.40 Canale 5 News; 0.10 Film «Oh che bella 
guerra» - Telefilm. 

O Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.45 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10.15 Film «Non 
voglio perderti», con Barbara Stanwich: 12 Alfred Hitchcock: «La cura». 
telefilm; 12.30 «Lo stellone», con Christian De Sica; 13.15 «Marina». 
novela; 14 «Ciranda de Pedra», no vela: 14.45 Film «La calda amante»: 
16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 
«Yattaman». cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.30 «Un milione al secondo», conouce Pippo Baudo; 
22.15 Film «Drum, l'ultimo mandingo». con VYarren Oates. Ken Norton. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati ; 9.15 Teleno»-ela. «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«La gente mormora»: 12 Telefilm. «PhyOis»; 12.30 Telefilm. 
«M.A.S.H.»; 13 Bini bum barn; 14 Telenovela. «Adolescenza inquieta»; 
14.45 Film «Chi ha paura di Virginia WoH?». con Elizabeth Taylor. 
Richard Burton; 16.40 Bini bum barn: 18 Telefilm. «La grande vallata»; 
19 Telefilm. «L'uomo da sei milioni di dollari»: 20 Cartoni animati, «Lady 
Oscar»: 20.30 Telefilm, «Kojak»; 21.30 Film «Per grazia ricevuta», con 
Nino Manfredi; 23.40 Professione reporter: 0.10 Telefilm. «Pattuglia nel 
deserto»; 00.40 Boxe; 1.30 Telefilm, «Rawhide». 

D Svizzera 
17.45 Par i ragazzi; 18.45 TG: 18.50 Viavai... 19.25 Telefilm. «Ragazzi
na. grazie al cielo»; 20.15 TG; 20.4O Argomenti: 21.35 Roberto Uvra-
gM; 22.25 TG: 22 25 Mercoledì sport: Coppa delle Coppe - TG. 

D Capodistria 
14 Confine aperto: 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Film: 19.30 TG; 
19.45 Con noi... in studio; 20.05 Calcio: finale Coppa delle Coppe; 22 
Vetrina vacanze; 22.05 TG; 22.20 Boxe: Campionati europei. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 TG; 13.30 Notizie 
sportive; 13.50 «La vita degli altri», sceneggiato; 14.05 Carnet dell'av
ventura; 14.30 Cartoni animati: 17.10 Platino 45; 17.45 Terra di anima
li; 18.30 TG; 18.S0 Numeri e tenere, gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 
20 TG; 20.35 Calcio: Finale Coppa d'Europa; 22.101 giorni della nostra 
vita; 23 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Questa sera parla 
Mark Twain; 17.25 Ape Maga: 18.15 Telefilm. «Dottori in allegria»; 
18.40 Notizie flash; 18.50 Shopping • Telemenu; 19.30 Gli affari sono 
affari, quiz; 20 «Victoria Hospital»; 2O.30 Film «Aria di Parigi», con Jean 
Gebin. Regia di Mercel Cernè; 22.10 Telefilm «Storie di contea». 

Scegli il tuo film 
I GUAPPI (Rete 2, ore 22) 
Questi «guappi» sono un po' troppo bellocci: infatti si tratta di 
Franco Nero e Fabio Testi, due attori di gran bella presenza che 
solo per questo rischiano di rendere molto gradevoli anche perso
naggi non proprio simpatici come quelli che devono impersonare 
nelfilm di stasera, diretto da Pasquale Squitieri (1974). La storia, 
ambientata nella Napoli di fine secolo (che per qualche verso, 
tragicamente, somiglia alla attuale), vede l'incontro tra un guappo 
principiante e uno già affermato: il loro sarà un rapporto amiche
vole ol'inizio di una sanguinosa lotta di camorra? Tra i due bellis
simi c'è anche una star, Claudia Cardinale splendida negli abiti 
d'epoca. 
PER GRAZIA RICEVUTA (italia 1. ore 21.30) 
Opera prima come regista di Nino Manfredi, questo film rivelò che 
l'attore sapeva essere sensibile interprete delle miserie italiche 
anche dal! altra parte della cinepresa. La storia poeticamente au
tobiografica racconta della diffìcile educazione sentimentale di un 
bambino «miracolato* e allevato dai preti. Tra gli adulti «normali* 
la sua sensibilità e le sue inibizioni ne faranno quasi un E.T., 
bisognoso di aiuto e in attesa di una farina salvatrice. La troverà, 
ma_ ì problemi non finiscono mai. Accanto al regista-protagonista 
la brava Delia Boccardo, donna della provvidenza. 
ARIA DI PARIGI (Montecarlo, ore 20.30) 
Anche le prove meno eccelse dei grandi del cinema offrono sempre 
qualcosa, un profumo, quasi, di capolavoro mancato. Qui il mae
stro de // porto delle nebbie e de Les enfants du Paradis ha a sua 
disposizione la faccia granitica di Jean Gabin e un po' di «aria di 
Parigi» nel film ci deve essere per forza. La storia parla di un ex 
pugile ancora legalo alla mitologia romantica della boxe, che crede 
di scoprire in un immigrato italiano il grande campione che non è 
stato capace di essere. Sogni, sudore e dolore del ring. (1934). 
OH CHE BELLA GUERRA (Canale 5, ore 0.10) 
Segnalazione doverosa, nonostante l'orario folle. Le antenne priva-
te consentono a volte, quasi loro malgrado, di rivedere film di 
autori che vanno per la maggiore con le loro opere più recenti. Qui 
abbiamo il regista del pluridecorato Gandhi, Richard Attembo-
rough, alle prese con un operina umoristica condita di umori anti-
militaristic; e pacifisti. I cinque fratelli Smith accorrono entusiasti 
al richiamo della prima guerra mondiale: mentre gli stati maggiori 
si disputano fette di potere e scatti di carriera, tutti e cinque i 
nostn eroi cadranno sul campo, insieme a milioni di altri figli 
d Europa. Il cast è straordinario: Dirk Bogarde, John Gielgud, 
Laurence Olivier, Vanessa Redgrave e Unti altri ottimi interpreti. 
LA CALDA AMANTE (Rete 4, ore 14.45) 

Anche questo, coma tutti i film di Francois Truffaut, raccontato 
rischia di sembrare un fotoromanzo, mentre poi si rivela cinema 
vero. Comunque è la storia di uno scrittore che si innamora di una 
hostess e vive con lei una passione travolgente. Ma. piano piano, 
1 amore si affievolisce e muore. Che fare? L'uomo, al solito, pensa 
di tornare dalla moglie, la quale però, avendo avuto le prove del 
tradimento... 

modesto e ancora umano ladro 
di cavalli che è Nicholson deve 
tirar fuori la grinta, stando in 
equilibrio su un filo di rasoio. 
Ma è con un rasoio vero che 
taglia la gola al rivale, usando
gli comunque, dato che tutto 
sommato lo ammira, l'estrema 
finezza di avvertirlo: «Sai per
ché ti sei svegliato? Hai appena 
avuto la gola tagliata Che è 
poi un macabro scherzo, tra 
due compagnoni che abitano 
sulla stessa strada a Holly
wood (anche se Brando, a Hol
lywood, ci sta ormai piuttosto 
di rado). 

Giustamente Jack Nichol
son si attribuisce il merito di 
aver inventato un nuovo modo 
di esprimere la sessualità sullo 
schermo. Il suo è un erotismo 
sottopelle, che non si svela a 
parole né tanto meno in gesti 
convenzionali; un impulso la
tente e tuttavia limpido, che 
sgorga dal subconscio. E anche 
qui, da Conoscenza carnale a II 
postino suona sempre due 
volte, gli sembra essere a metà 
del guado: con una certa riser
vatezza all'antica, ma insieme 
avendo appreso dai giovani a 
non dare troppo peso ai tabù. 

Per concludere, una perso
nalità singolare, anche in rap
porto ai bravissimi colleghi del
la sua generazione. Detentore 
di ambiguità e instabilità, co
me ogni altro antieroe contem
poraneo, egli sa calarsi nei per
sonaggi con molto realismo, ma 
anche distanziarsene con la 
necessaria dose di prudenza. Il 
suo sorriso conquista, nello 
stesso istante in cui abbatte o-
gni mito e falso valore. Nichol
son è un divo che si occupa del 
sindacato, vota decisamente a 
sinistra, e detesta Reagan nel
la sua doppia carriera. Anche 
se talvolta si concede un'oc
chiata all'indietro. a certa pro
fonda anima americana che 
magari s'illude di recuperare, 
il suo sguardo è fermo; e i suoi 
modelli li sceglie, o li rigetta, 
basandosi su questa lucidità. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 22.50. 
Onda Verde: ore 6.03. C.S8. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.40. 8.45 Musica: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7.30 Edicola: 9.02 Rado anch'io 
'83: 10.30 Canzoni; 11.10 Musica 
leggera: 11.34 «lo. Cbudk»: 12.03 
Vìa Asiago Tenda; 13.25 La dAgen-
za: 13.35 Master: 13.56 Onda verde 
Europa; 14.28 Miliardari si «Sventa: 
15.03 Chip; 16 U Pagmone: 17.30 
Globetrotter; 18.05 Caccia afl'eroe: 
18.30 Mcrosotco; 19.25 Ascotta si 
fa sera: 19.30 J«z '83:20 Spettaco
lo; 21.03 n santo; 21.30 Caro Ego: 
21.45 Beethoven tnpio conceno; 
22.27 Audroboz: 22.50 Al parlamen
to: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 7.20, Un rrunvto per te: 8 La 
saluta del bambino: 8.45 in fu Mattia 
Pascal»: 9.32 L'aria che tra: 10 Spe
ciale GR2: 10.30. 11.32 RaOodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni ragio
nai: 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound-Track: 15 «Bel Ann; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 I M Ì -
tnosfca»; 16.32 Festival: 17.32 Mu
sica: 18.32 «La carta parlante»; 
19.50 GR2 Cufrura: 19.S7 II conve
gno dei cinque: 20.40 Nessun dor
ma...; 21 30 Viaggio verso la none; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 RecSodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.4S. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 Con
certo: 7.30 Prima pagina; 10 «Ora 
Di; 11.48SuccedemItalia; ^Musi
ca; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17-19 Spanotre; 21 
La riviste: 21.10 «n caleidoscopio 
Wagner»; 22.05 Giustizia e informa
zione: 22.30 Amenca coatt to coesi; 
23 n uuz; 23.38 II racconto. 
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AC 820, l'autoradio intelligente 
Una potente, versatile.nuova autoradio Philips É l'AC 820 che è 
dotata di un display alfanumerico a cristalli liquidi, che in ogni 
momento indica tutte le funzioni che l'apparecchio sta svolgen
do la gamma d'onda in ricezione, stereo e mono, se il nastro è 
metal e così via 
La sintonia dei programmi ha la tecnica al quarzo PLL. quella cioè 
dei più sofisticati imDianti Hi-Fi da casa e consente 18 presele
zioni. e il richiamo dell'ultima stazione ascoltata per ogni gamma 
d'onda 
La sintonia elettronica avviene con scansione a gradini La sezio
ne cassette ha il dispositivo elettronico MSS. che tlegge» la 
pausa di silenzio tra due brani succossivi e consente l'mdividua-
zione immediata di questa pausa e quindi l'inizio del brano che si 
vuole ascoltare senza dover avvolgere e riavvolgere continua
mente la cassetta. 
Si tratta dunque di un dispositivo che permette una ricerca 
velocissima e automatica senza impegnare il guidatore in perico
losi movimenti 
C'è l'autoreplay che è la partenza automatica al termine del 
nawolgimento. lo stand-by per ascoltare la radio senza estrarre 
la cassetta e il selettore per nastri Metale e al ferro-cromo 
Il frontale ha dimensioni standardizzate europee ed è illuminato 
per facilitare l'accesso ai comandi anche di notte. 

Kodak è amica dello sport 
In occasione del terzo Gran Premio di «SAN MARINO» all'autodro
mo «Dino Ferrari» di Imola, la KODAK, come già in passato, ha 
collaborato con gli organizzatori offrendo i seguenti supporti: 
messa a disposizione di tecnici di assistenza e dei prodotti radio
grafici KODAK X-OMATIC e LANEX per il reparto radiologico del 
Centro Medico dell'Autodromo; 
servizio di indentificazione con fotografia istantanea a colori 
KODAMATIC per il pass dei giornalisti e fotografi accreditati. 
commissari di gara, personale di pista e di pronto intervento; 
servizio gratuito di trattamento rapido delle pellicole KODAK 
EKTACRHOME 135 e 120 per i fotografi e giornalisti accreditati 

Costituita a Palermo 
CASPA Sicilia 
Il 19 febbraio scorso è stata costituita a Palermo CASPA SICILIA 
• Agenzie e Studi Pubblicitari Associati, per iniziativa di un primo 
gruppo di organizzazioni di tecnica pubblicitaria di Palermo e 
Catania. 
Scopo della nuova associazione — che senza contrapporsi agli 
organismi nazionali di categoria, si propone invece di sostenerne 
le finalità con un'azione più incisiva nel territorio interessato — 
è quello di tutelare la professionalità ed il ruolo degli «autentici» 
pubblicitari, nei confronti delle realtà con le quali essi si trovano 
costantemente in contatto 
La presidenza dell'associazione è stata affidata a Marcello Pre-
stipino (albo professionale TP). Gli altri componenti del consiglio 
direttivo sono Consoli, Melcangi. Natoli e Romito (segretario). 
A Salvatore Russo.decano dei pubblicitari siciliani, è stata attri
buita la presidenza del collegio sindacale. 

Due Panda per il grande concorso 
Oil of Olaz-Upim 
Oil of Olaz. il fluido di bellezza per la cura quotidiana del viso, ha 
premiato con due Fiat Panda 30 le vincitrici del grande concorso 
che si è svolto nelle 180 filiali UPIM di tutta Italia. Le due 
fortunate vincitrici sono la signora Maria Stella Banllari di Pnob 
(Siracusa) e !a signora Liliana Pupillo di Catania. 
Sono stati inoltre sorteggiati 180 premi di consolazione consi
stenti in una parure ombrello e foulard di seta di Carven. 
NELLA FOTO: la signora Nadia Magnaguagno della Vick Interna
tional ed il signor Gianfranco Lino della UPIM di Siracusa conse
gnano la Panda alla vincitrice. 

«Dolan 10» una nuova fibra 
della Hoechst 
A Francoforte è stata presentata una nuova fibra chimica deno
minata DOLAN 10 con caratteristiche di resistenza agli alcali e 
alla trazione tali da poter esser usata nel cemento fibroso m 
sostituzione dell'amianto. 
La notizia rappresenta un importante fatto economico in quanto 
oggi nel mondo vengono trasformate più di 5 milioni di tonnellate 
di amianto. 
La nuova fibra presenta vantaggi anche per la sicurezza dell'am
biente di lavoro in quanto, al contrario dell'amianto, non dà origi
ne a polveri nocive per la salute dell'uomo. 
La fibra DOLAN 10 è frutto della ricerca Hoechst e della collabo
razione col gruppo ETERNIT. 

«Atalauno» il ciclomotore 
ultimo nato dell'Atala 
Si è tenuto a Bologna un convegno per la presentazione di una 
linea di ciclomotori Atala. Il modello presentato porta il nome di 
«Atalauno» e si caratterizza per l'estetica part-colarmente grade
vole che si accompagna alla tradizionale efficienza tecnologica di 
tutta la produzione Atala. 
Dal convegno organizzato dalla Direzione della Società e dai 
collaboratori alle vendite sono emersi ampi consensi e la f -ducia" 
di un notevole successo per il nuovo nato della linea Atala 

Dalla Messer Griesheim 
le tecnologie più avanzate 
La produzione della Messer Griesheim (Gruppo Hoechst) si rivol
ge a tutte le aziende del settore metalmeccanico e in generale 
ovunque esista la necessità di tagliare e saldare metalli di qual
siasi tipo , 
Il mercato italiano è da diversi anni uno dei più importanti per la 
Messer Griesh^nn in quanto di fronte alla elevata specializzazio
ne raggiunta dalla maggior parte delle industrie italiane, le at
trezzature. i macchinari e i materiali ad elevato contenuto tecno
logico trovano sempre maggiore possibilità di ccJVocazto^e 
Nel corso del 1983 la Messer Griesheim intende rivolgersi m 
modo particolare a tutte quelle aziende che si trovano nella 
condizione di dover diversificare la produzione. 
Le manifestazioni «Open House» che l'azienda promuove hanno lo 
scopo di far conoscere le tecnologie più avanzate agli operatori 
del settore E da notare che m questo campo non esistono scuole 
L'ingegnere, il pento, il tecnico saldatore acquisiscono professio
nalità soltanto lavorando e pertanto hanno bisogno di «incontrar
si» con gli impianti più avanzati e vederli funzionare 
L'interesse dei seminari organizzati dalla Messer Griesheim è 
dovuto anche a questa caratteristica che permette all'operatore 
di lavorare alla macchina e su materiali che egli stesso sceglie 
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1 1 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
• 11 MAGGIO 1983 Depardieu 

insulta il 
suo regista 

CANNES — Tra Depardieu e 
Beineix siamo agli insulti: l'at
tore francese ha detto che il 
nuovo film del giovane regista 
francese (di cui lui è protago
nista) non dovrebbe intitolar
si «La luna nel torrente» ma 
«La luna nella fogna» «visto 
che — ha aggiunto — si tratta 
di una vera merda». Non si co
noscono i motivi di una pole
mica tanto pesante. Forse se 
ne potrà sapere qualcosa di 
più nella conferenza stampa 
che Beineix terrà domani. 

INTERVISTA COL PROTAGONISTA DI CANNES / Stasera verrà presentato il suo 
film con David Bowie sulla Seconda guerra mondiale. «Ma già sento l'odore della Terza» 

Giappone, Rock e Guerra 
ecco Nagisa Oshima 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — La guerra ha vissuto, fino ad oggi, dentro di me senza 
che io trovassi forza e onestà per guardarla in faccia. Avevo otto 
anni quando è cominciata, e tredici quando ne siamo usciti. È nel 
mio subconscio. È tradizione, per il cinema giapponese, descrivere 
la guerra solo dalla nostra parte. Succedeva nei film di Tasaka 
degli anni Trenta. Continua oggi, con pellicole che raccontano 
storie successe tra il 1940 e il '45. Per questo non è stato facile 
trasgredire questa regola antica e non scritta e realizzare un film 
ambientato negli anni terribili della mia infanzia. Credo di esserci 
riuscito: con Merry Christmas mister Lawrence ha dato una faccia 
anche al nostro «nemico». 

Chi parla è l'uomo più atteso di questo festival: Nagisa Oshima. 
Cannes presenta il suo film e quello del connazionale meno noto in 
Europa Imamura. E Oshima e senz'altro la faccia più moderna e 
inquietante di questo Sol Levante. Nel 1976 l'Impero dei sensi era 
nascosto nella «Quinzaine». E fece scandalo. Nel 1978 l'Impero 
della passione vinse la Palma d'oro. Nel 1983 Oshima arriva e dal 
giorno d'inizio i riflettori gli sono già puntati addosso. 

Merry Christmas mister Lawrence, che i francesi hanno già 
ribattezzato Furyo, verrà proiettato in competizione questa sera 
ed è tratto dal romanzo di Laurens Van Der Post. Oshima è rima
sto molto colpito — ci racconta — quando si è accorto che questo 
romanzo si svolgeva nel 1942 in un campo di prigionia giapponese 
a Giava, e che l'isolamento, il rapporto tra carceriere e carcerato, 
l'omosessualità ne costituivano la chiave segreta. 

Ma l'opera di Oshima è straordinariamente attesa anche per un 
altro motivo: star, nei panni dell'ufficiale Jack Calliers, è David 
Bowie, cantante qui al suo settimo film e presente a Cannes anche 
con The Munger di Tony Scott. Accanto, nei panni del capitano 
nemico, ha Rynichi Sakamoto, anch'egli cantante rock. 

— Perché, signor Oshima, ha scelto proprio questi due divi per 
un film ambientato quarant'anni fa? 

Le stelle del rock ai miei occhi esercitano un grande fascino: 
sono senz'altro gli «attori» più sensibili che, oggi, offra la scena. 
D'altronde già nei miei ultimi film ho scoperto visi ignoti, perciò in 
questo senso non c'è davvero niente di nuovo. Bowie in particolare 
mi ha colpito mentre recitava nel musical Elephant man a Broa-
dway. La sua bellezza ha qualcosa di sublime e molto misterioso. 
Ho pensato che sarebbe stato intéressante turbare questa pace 
chiedendogli di essere Jack, un uomo cioè che nel film è persegui
tato da un passato che non si conosce ma che gli procura orribili 
rimorsi. 

— Il rapporto che si instaura fra Bowie, ufficiale inglese e 
Sakamoto il giapponese, costituisce il nodo drammatico del film. 
Perche ha scelto un tema così simile a quello del «Portiere di 
notte» della nostra Cavani? 

Non ho visto quel film ma ne ho sentito parlare. In effetti devo 
dire che riconosco un'affinità. Lo strano legame che si crea fra il 

Qui sopra, un'inquadratura di «Merry Christmas, mister Lawrence» con David Bowie. Sotto, 
Isabelle Adjani e Robert Duvall, protagonista di «Dolce felicità» 

Becker «tradisce» Fattrice 
francese: ce la farà lo stesso 

a vincere il Palmarés? 

Isabelle 
Adjani: cade la prima stella 

Da uno di nostri inviati 
CANNES — La passione dila
ga sugli schermi del 36' Festi
val. Amori contrastati, tortuo
si rimpianti, cruenti melo
drammi si inseguono da un 
film all'altro senza troppe no
vità. Nella rassegna ufficiale 
— competitiva e non — ben tre 
registi si sono cimentati con ta
le abusata materia. Gli esiti 
appaiono a dir poco modesti. 
Naturalmente, esistono avver
tibili divari tra la trasferta in 
terra d'America, zona country-
music dell'australiano Iìruce 
Beresford con Dolce felicità, f 
ambizioso ritorno di fiamma 
del francese Jean Becker con 
Estate cruenta e Fesotico-ero-
tico trastullo Equatore di Ser
ge Gainsbourg, celebre chan

sonnier francese (ricordate Je 
t'aime moi non plus..J) e ora, a 
tempo perso, cineasta sotto 
bandiera del Gabon. 

Dunque, Dolce felicità (Ten
der mercies in originale). Inde
terminata località del Texas, 
tra Dallas e Austin. Un motel 
disadorno, una pompa di ben
zina ai bordi di una polverosa 
strada. In piena notte, due u-
briachi altercano in una stan
za. La proprietaria, giovane 
donna vedova di un soldato ca
duto nel Vietnam, e il figliolet
to di costei assistono di lonta
no alla lite. Poi, neanche trop
po allarmati, se ne vanno a 
dormire. Arriva il mattino do
po. Uno degli ubriachi ripren
de coscienza, accorgendosi d' 
essere stato abbandonato dal 
suo socio senza un soldo. Molto 

onestamente prospetta la sua 
situazione alla padrona del 
motel e, non potendo pagare, si 
offre come lavorante per salda
re il suo debito. 

Poche parole, molta buona 
volontà e un reciproco rispetto 
instaurano presto tra l'uomo la 
donna un tacito sodalizio sen
timentale che si trasforma, do
po qualche mese, in regolare 
matrimonio, anche con la pie
na approvazione del piccolo 
Sonny. Non è una gran vita la 
loro, ma è pur sempre, come 
dice la donna una -dolce felici
tà' che aiuta a tirare avanti 
con serena semplicità. Col tra
scorrere del tempo e delle con
fidenze saltano fuori, però, i 
precedenti un po' agitati dì 
quello strano marito. In effetti, 

costui, già rinomato composi
tore e cantante di country-mu-
sic si è buttato alle spalle una 
sfortunata esperienza coniu
gale con un'altra cantante an
cora sulla cresta dell'onda e 
dalla quale ha avuto una figlia 
ormai diciottenne. 

La comprensiva nuova mo
glie, Roa Lee, non gliene vuole 
per questo. Anzi, per quel che 
può, conforta il marito trava
gliato ancora da persistenti ri
cordi e rimpianti. Lui, Mac 
Sledge, emendatosi frattanto 
dal suo passato di ubriacone, 
cerca di dare ordine al presen
te: vorrebbe di tanto in tanto 
rivedere la figlia, ma l'ex mo
glie glielo impedisce; è tentato 
di tornare a cantare, pur se la 
cosa non è così facile da realiz-

Anteprime/Festival 

Stasera 
ritorna 
Robert 
Duvall, 
ma in 

veste di 
regista 

In Apocalypse Sow era il colonnelle 
vestito da nordista che amava il surf e 
l'odore del napalm, nel Padrino era l'av
vocato di famiglia, gelido e implacabile, 
progressivamente giubilato da Al Paci
no, nell'Assoluzione era il poliziotto te
stardo fratello del monsignore Robert 
De Niro, in Sherlock Holmes soluzione 
sette per cento (visto di recente in tv) era 
il fedelissimo Watson, biografo e assi
stente del «deduttore* più celebre del 
mondo: parliamo di Robert Duvall. 52 
anni, divo silenzioso e antipatico ma fi
nissimo attore, che al Festival di Can
nes è presente addirittura con due film. 
Ovvero con Tender Mercies, dove inter
preta la parte di un cantante country 
alcolizzato, e con Angelo Afy Lore (in 
concorso stasera) che ha scritto e diret
to. Una bella soddisfazione per un uo
mo di cinema che, pur se amato dai 
grandi registi, non è mai stato troppo 
quotato al box office e seguito dal pub
blico. Eppure Robert Duvall avrebbe 
tutte le carte in regola per figurare tra i 
dieci più bravi attori di Hollywood. 

•Non ne potevo veramente più di fare 
il militare o il prete*, ha detto all'inviato 
dell'Express. E infatti si può affermare 
che sia Tender Mercies che Angelo My 
Love rappresentino per Duvall, in ma
niere diverse, il tentativo di ripensare e 
meglio definire la sua carriera artistica. 
Soprattutto il secondo dei due film, 
quello che ha diretto, merita una certa 
attenzione. 

Si tratta, infatti, di un bizzarro studio 
sulla comunità gitana degli Stati Uniti. 
L'idea venne a Duvall dieci anni fa, 
quando incontrò a New York, per caso, 
un giovanissimo zingaro. «Aveva sì e no 
sei anni — ricorda Duvall — masi com
portava come un uomo fatto: furbo, 
spavaldo, donnaiolo, stava confabulan
do con una ragazza venticinquenne. Le 
diceva: "Patricia, se non tieni più a me, 
andrò a vivere a Cincinnati". Incredibi
le, no?». 

Malgrado ciò, Duvall ha impiegato 
un bel po' a portare in porto 11 progetto. 
La-sceneggiatura non lo convinceva 
troppo e rha riscritta numerose volte; 
poi ha dovuto faticare parecchio per 

Il regista Nagisa Oshima in concorso a Cannes 

catturato e colui che cattura probabilmente è l'ispirazione che 
abbiamo condiviso. Ma è l'unica strada che permette di gettare un 
po' di luce sulla storia di quegli anni e di esplorarli in profondità, 
senza scegliere fra l'Asse e gli Alleati. Il Giappone ha bisogno di 
tornare sul suo passato di paese «vinto*. 

— Insomma come da parte sua sta facendo per la Germania il 
Nuovo cinema tedesco... 

Sì, i film più intéressanti di questa ricognizione del nazismo mi 
sembrano Maria Braun di Fassbinder e Anni di piombo della Von 
Trotta. Ma per me il discorso non si esaurisce qui: voglio svelare 
anche l'omosessualità che si nasconde in molte vicende umane. E 
un tabù che in Giappone è importante infrangere. 

— Allora preferisce considerare «Merry Christmas mister La
wrence» un seguito dei suoi due recenti film erotici, oppure un 
riavvicinamento ai temi politici che ha trattato in tutti i suoi 
film precedenti, fino alla «Cerimonia»? 

A livello consapevole ho cercato di operare una rottura proprio 
col mio ultimo film, L'impero della passione. Per questo, stavolta, 
protagonisti sono gli uomini, invece che una donna. In realtà am
metto che un legame resta: mi interessa in ogni caso l'impulso che 
spinge un individuo ad agire senza poter dominare la propria vo
lontà o la propria psiche. In realtà è un tema che mi ha ossessiona
to sempre nella creazione. Già dai temi del mio primo film, // 
quartiere dell'amore e della speranza, nel '59. 

— L'anno dopo, nel 1960, lei girava un film per denunciare lo 
stalinismo interno al partito comunista giapponese. Lo chiamò 
«Notte e nebbia del Giappone». Fu un modo indiretto per dichia
rarsi allievo di Alain Resnais? 

Sì. Il titolo era proprio una parafrasi di Notte e nebbia, che 
Rpsnais aveva realizzato nel 1955. Nel suo film c'era una denuncia 
del nazismo e io sentivo che il problema, in sostanza, era lo stesso. 
In seguito sono stato molto influenzato dalla Nouvelle Vague. Ho 
dei rapporti piuttosto stretti col cinema francese. 

— Allora è d'accordo se per «Merry Christmas mister Lawren
ce», come riferimento già qualcuno parla della «Grande illusio
ne»? 

La Grande illusione è un ottimo film di guerra. Anche io spero, 
a 50 anni, di essere finalmente riuscito a realizzare un ottimo film 
sulla guerra che più mi interessava. Però sono convinto che se 
Renoir potesse rifare il suo film oggi, scoprirebbe che è impossibile 
non scontrarsi col tema dell'omosessualità. Qui cade perciò il no
stro legame. 

— E sicuro? 
Purtroppo non del tutto. Renoir ha pensato alla Grande illusio

ne vent'anni dopo la fine della prima grande guerra e mentre il 
mondo già marciava verso quella futura. Non vorrei che il mio film 
facesse la stessa fine: ma, devo essere sincero, se l'ho girato è 
perché nell'aria sento già i segnali del terzo Grande Disastro. 

Maria Serena Palieri 

Sorpresa per 
il divieto ai 

minori di 14 
anni in Italia 

Olmi: il 
mio film 
fa paura, 
per questo 
lo vietano 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Camminacam-
mttio, il film sui re Magi di 
Ermanno Olmi che inaugura 
la partecipazione italiana al 
Festival questa mattina, u-
scirà domani in tutta Italia. 
Ma con un divieto al minori 
di 14 anni. La notizia, porta
ta da Sandro Silvestri, diri
gente Gaumont, piove pro
prio quando alle 4 del pome
riggio, il regista bergamasco 
arriva da Asiago, la città in 
cui vive, ed entra nella hall 
del suo hotel sulla Crolsette. 
Perché la commissione di 
censura si sia espressa così 
sul film di Olmi, ancora non 
è noto. La vicenda, comun
que, è perlomeno singolare: 
Camminacammina come II 
vangelo secondo Matteo di Pa
solini? 

Ma Olmi, si sa, si professa 
cattolico. E il suo film, al 
quale lavora da cinque anni 
(nel 1978, qui a Cannes, con 
L'albero degli 2occoli, vinse la 
Palma d'oro), è coprodotto 
da Gaumont e Rai. Destina
to perciò ad un pubblico tele
visivo non soggetto a divieti. 
«Anche se arrivasse un divie
to ai minori di 18 però lo lo 
manderei In onda lo stesso — 
puntualizza Paolo Valmara-
na, della Rete 1 — questa 
censura non mi sconvolge 
affatto». Ma sentiamo che 
cosa ha da dire 11 regista: «Io 
posso fare due ipotesi. La 
prima è che chi ha visto il 
film sia così stupido da non 
apprezzarlo perché "pecca" 
per una mancanza, diciamo 
così, di scrupolo filologico. 
Oppure religioso. Ma non è 
questo il motivo. Cammina
cammina è semplicemente 
un film che dà fastidio. Per
ché attacca dalle basi le "cer
tezze". Sì, quelle della reli
gione ma anche quelle delle 
ideologie, dei soldi, che sono 
la legge tacita sul cui questa 
società va avanti». 

Qua! è la vicenda raccon
tata da Camminacammina? 
Semplicemente l'Incontro 
tra i Magi e il Bambino appe
na nato. Per realizzare il film 
Olmi, che dai tempi del Tem
po si è fermato è sempre stato 
un regista di «basso costo», 
ha chiesto stavolta un bu
dget assai più alto: senza 
star, attori come è sua regola 
presi dalla strada, riprese 
non in Israele ma nelle vici
nanze di Volterra. Ma c'era
no elefanti, masse di pastori 

Uno dei Re Magi del film di Er
manno Olmi 

e nomadi, dromedari. E so
prattutto c'era un impegno 
che è durato per anni e anni, 
facendo scivolare il film da 
una Biennale all'altra e Infi
ne a questo festival di Can
nes. 

•Il film corrisponde ad una 
mia profonda crisi interiore 
e rappresenta un taglio col 
mio passato cinematografi
co», spiega ancora il regista. 
«Ho compiuto 50 anni e ho 
capito che avevo bisogno di 
ritornare alle mie origini che 
sono poi quelle di tutti noi. 
Per molti secoli 11 Mediterra
neo ha vissuto la religione 
come l'unica forma di aggre
gazione e di cultura. Io sono 
tornato a quel punto e ho 
raccolto, sull'argomento 
"Magi"; tutte le leggende e l 
racconti popolari ebraici, 
cristiani, assiro babilonesi 
che per millenni sono stati 
raccontati». 

•La differenza con gli altri 
miei film — aggiunge — è 
che questo è nato dalla con
statazione che ormai non 
credevo più affatto nei valori 
correnti. Per esempio in 
quello del lavoro. Per anni ho 
fatto film che criticavano il 
mondo degli Impiegati o del
la borghesia industriale.' V 
albero degli zoccoli, ancora, 
parlava con affetto dei con
tadini. È stato il mio addio 
un po' doloroso a quel mon
do. Con Camminacammina 
ho sentito 11 bisogno di attac
care 1 valori dominanti: una 
fede vissuta in modo attivo, 
qualunque essa sia, e i Magi, 
cioè la bugia, il consenso, la 
cultura. Per questo è un film 
che non concede niente al 
pubblico neppure le emozio
ni e la pietà a cui lo spinge
vano L'albero degli zoccoli: 

Proprio l'altra sera, in un 
albergo qui vicino, Martin 
Scorsese ha confessato di a-
vere anch'egli In mente una 
specie di vangelo apocrifo: 
L'ultima tentazione dì Cristo 
sarà.infattl li suo prossimo 
fllmT'.BM^Cannes, secondo -
Olmi,'cóme potrebbe reagire 
a questi temi? «Beh, non è . 
certo il°posto più adatto per 
approfondire questo tipo di . 
discorso. Il festival trasfor- > 
ma ogni uomo in uno spetta- ; 
tore.Io Invece con Cammina
cammina mi rivolgo all'indi
viduo. E proprio questo che 
chiedo a chi viene a vedere il 
film». 

m. s, p. 

zare. Per diversi segni, però, 
quest'ultimo progetto pare 
lentamente prendere corpo. 
Finché interviene una dram
matica battuta d'arresto. La 
figlia di Mac, sposata giovanis
sima ad un balordo sfaticato. 
finisce vittima di un incidente 
d'auto. Il padre, angosciato, 
corre solidale in aiuto della ne-
vrotizzata ex moglie. Poi, ras
segnato alla sua disgrazia, ri
torna al piccolo motel, accanto 
alla provvida, paziente Rosa 
Lee e all'ormai amico Sonny. 
Nel frattempo, anche una se
rata in cui Mac Sledge ritrova 
la capacità di cantare e, di ri
flesso. il successo, suggella co
me meglio (o peggio!) non si 
potrebbe l'intera vicenda. 

Bruce Beresford, cineasta di 
buona mano già autore di due 

pregevoli film come L'ac
quisizione della saggezza e Bra-
ker Morant, disattende, in 
Dolce felicità il credito che da 
più parti gli era stato concesso. 
Non tanto e non solo per lu pa
tetica scivolata su un tema fin 
troppo frequentato, quanto 
proprio per il fatto che, pur al 
dita di una confezione diligen
te, la sua nuova fatica dà a ve
dere a quale punto abbia abdi
cato dalle sue tipiche forma
zioni e ispirazioni australiane 
per soggiacere alle lusinghe, ai 
condizionamenti •normalizza
tori- del più corrivo cinema a-
mericano. E se giusto qualche 
relativo merito non gli va nega
to per questo Dolce felicità, es
so consiste per gran parte nella 
buona conduzione di ottimi at
tori quali Robert Duvall, Tess 
Harper e il piccolo Allan Hub-
bard. 

Del resto, al confronto, po
che scusanti può vantare Jean 
Becker per il suo intricatissi
mo, prolisso Estate cruenta. 
Pur facendosi, infatti, ad un 
collaudato feuilleton di Séba-
stien Japrisot, il regista fran
cese non riesce a tenere in pu
gno una debordante materia 
melodrammatica che divaga 
dai luoghi comuni più vieti ad 
un rozzo psicologismo. Dare 
conto anche concisamente di 
quel che succede qui è fatica 
improba. Comunque, più o me
no, si tratta di una strana e 
procace ragazza che, tormen
tata dall'ossessione di essere 

nata da madre tedesca violen
tata e resa madre negli anni 
Cinquanta da un trio di mal-
scazoni, mette a soqquadro la 
vita di un villagio francese e di 
una tradizionale famiglia d'o
rigine italiana preparando 
una sanguinosa rivalsa. In ef
fetti, al termine di molte gira
volte bislacche del racconto, il 
sangue scorrerà davvero, men
tre la stessa ragazza finirà 
pazza. Ciò che, invece, non 
scorre per niente è proprio il 
film, oltretutto impacciato da 
una Isabelle Adjani completa
mente fuori parte. 
• E non bastasse il tonfo di 
Jean Becker, ecco subito di rin
calzo il ribaltone di Serge 
Gainsbourg in terra d'Africa. 
Per dire le improbabili virtù 
del suo film, il noto chanson
nier declama fumosamente: 
-Mioproposito è stato traccia
re il deterioramento progressi
vo di un individuo idealista e 
integro spinto dalla costante 
lucidità e, insieme, dall'ingua
ribile romanticismo a misurar
si con velleitari slanci umani
tari ed esasperanti disavven
ture amorose. Il tutto ambien
tato negli anni Cinquanta con 
riverberi, in filigrana, del colo
nialismo imperante-. Sarà... 
però Equatore, nonostante sia 
tratto dal romanzo di Simenon 
Colpo di luna e malgrado i vo
lenterosi contorcimenti erotici 
di Barbara Sukoura e Francis 
Huster, a noi sembra soltanto 
una pretenziosa, inessenziale 
frittala. _ _ ... 

Sauro Borelli 
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SANDRO PERTINI: 
"QUANDO ANCH'IO 
FACEVO IL MURATORE" 

Su COSTRUIRE per abittm^ 
OGGI IN EDICOLA, 
UN ECCEZIONAIE INEDITO 
DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA. 
Inoltre, nello stesso numero 
Attualità 
Marketing m edilizio come si fo 
Produzione 
Arredo urbano, serramenti, coperture, 
impianti di riscaldamento 
Cultura 
Cose basse e compatie 

convincere gli zingari a Interpretare il-
film. Alla fine, però. Angelo My Loue è 
venuto fuori. La storia, poco più di un 
pretesto, verte sul furto di un anello ai 
danni del giovane Angelo da parte del 
russo Patatay. Dopo il «processo* di 
fronte alla corte zingaresca che manda 
libero il colpevole, il film si sviluppa In 
una specie di caccia al ladro attraverso 
il Canada e gli Stati Uniti. Tutto qui. 
Naturalmente a Duvall non interessava 
un esotismo fine a se stesso: e infatti 
Angelo My Love (definito dall'autorevo
le "Xeicsuxek «disordinato, divertente, 
affascinante, snervante») può essere 
Ietto come uno studio antropologico su 
una minoranza quasi sconosciuta. Il 
tutto parlato e cantato in lingua rom e 
impreziosito da una galleria di perso
naggi incredibili: zingare russe dai visi 
rugosi e dal corpi ancora appetitosi, ca-
piclan bonari dallo sguardo assassino, 
ubriaconi obesi ma lucidissimi. 

•Dopo la prima — conclude Duvall — 
la ricompensa più bella è venuta da An
gelo. MI ha detto, guardandosi sullo 
schermo, "Bobby, miamo!"». (mi. an. 
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Le nuove tariffe entreranno in vigore già da domenica prossima 

Bus e metropolitana a 400 lire 
Falomi: «Il decreto Fanfani 

ci costringe a questi aumenti» 
L'amministrazione deve rincarare il prezzo dei biglietti per ottenere l'adeguamento dei 
fondi statali - Domani l'approvazione del provvedimento in consiglio comunale 

Da domenica prossima pa
gheremo cento lire in più il 
biglietto per l'autobus e per 
la metropolitana. L'aumento 
— già stabilito dal governo 
Fanfani alla fine dello scorso 
anno e deliberato dalla giun
ta regionale il 19 aprile scor
so — è stato approvato ieri 
dalla giunta del Campido
glio con una delibera che do
mani verrà presenta in con
siglio comunale. Il costo del 
trasporto urbano verrà quin
di fissato In 400 lire per il bi
glietto ordinario (invece del
le attuali 300). L'adeguamen
to riguarderà anche le tariffe 
degli abbonamenti. La tesse
ra per una sola rete Atac co
sterà dal prossimo mese di 
giugno 8400 lire rispetto alle 
attuali 6300, per l'intera rete 
dodicimila (era a 9000), 
quanto quella cumulativa 
(una linea Atac e le due linee 
della metropolitana) che ora 
costa 8500 lire. Dall'aumento 
non sono esclusi neppure gli 
abbonamenti per gli studen
ti delle scuole dell'obbligo e 
per i giovani fino al quattor
dicesimo anno di età: una re
te costerà 4000 lire (era 3000), 
l'intera rete 6700 (era cinque
mila). Anche l'abbonamento 
settimanale per 1 turisti pas
sa da sei a settemila lire, il 
circuito turistico costerà die
cimila lire e mille lire i colle
gamenti straordinari con i 
teatri e con gli ippodromi. 

L'aumento dei prezzi per l 
trasporti pubblici — come si 
ricorderà — era stato deciso 
nello scorso dicembre dal go-

Le nuove tariffe dal 15 maggio 
ATAC 

BIGLIETTI 
Biglietto ordinario 
Per collegamenti per teatri e ippodromi 
Per circuito turistico 

Lire 

400 
1.000 

10.000 

ABBONAMENTI 
Per una linea 
Per l'intera rete 
Cumulativo (una linea Atac e metrò) 
Per studenti dell'obbligo e fino a 14 anni: 

una linea 
intera rete 

Tessere settimanali per turisti 

ACOTRAL 
BIGLIETTI ^ 
Corsa semplice 
Abbonamento mensile 
Abbonamento cumulativo: 

penetrazione ferroviaria urbana La Giusti-
niana-pianale Flaminio+metrò 
metrò+una linea Atac 

Supplementi per la tratta metrò del servato diret
to Termini-Lido di Ostia da applicare ai 
prezzi dei biglietti della ferrovia Roma-Lido: 
corsa semplice 
andata e ritorno 

8.400 
12.000 
12.000 

4.000 
6.700 
7.000 

400 
10.200 

12.000 
12.000 

200 
400 

verno Fanfani insieme a 
quello di altri servizi sociali. 
ile tariffe avrebbero dovuto 
subire — entro il 15 maggio 
— un adeguamento, appun
to, a 400 e 500 Ure (per le città 
nelle quali è in vigore il bi
glietto orario). La legge fi
nanziaria, inoltre, legava di
rettamente all'attuazione 
degli aumenti la possibilità 
per le aziende di pubblico 

trasporto di ottenere un au
mento del 13% sui finanzia
menti per il 1982. 

Una decisione, questa, ap
provata con il voto contrario 
dei comunisti ed alla quale si 
opposero molti enti locali, 
tra cui il Comune di Roma. 
«Ma abbiamo dovuto consi
derare — afferma Antonello 
Falomi, assessore al bilancio 
— la clausola contenuta nel

l'articolo 31 della legge fi
nanziaria che nega il diritto 
ad un tredici per cento di 
fondi in più da parte dello 
Stato alle amministrazioni 
che non applicano gli au
menti. Quindi siamo stati 
praticamente costretti ad 
applicare la tr.riffa minima 
di 400 lire prevista dalla leg
ge». «La stessa cosa — ag
giunge Falomi — avverrà 
per gli abbonamenti. Anche 
in questo caso, infatti, la leg
ge stabilisce l'obbligatorietà 
dei ritocchi. D'altra parte — 
conclude l'assessore — la da
ta del 15 maggio ci era Impo
sta anche dalla necessità di 
far entrare in vigore le nuove 
tariffe entro un mese dalla 
delibera regionale». 

La Regione Lazio, infatti, 
aveva approvato gli aumenti 
richiesti anche dalla direzio
ne dell'Atac e dal Consorzio 
regionale trasporti. La deci
sione era poi stata formaliz
zata il 22 aprile scorso. Que
sto adeguamento Atac e A-
cotral lo ritengono assoluta
mente necessario, non sol
tanto per rispondere agli ob
blighi di legge. Ad esempio 
— si fa notare alla direzione 
generale dell'Atac — il Co
mune di Milano già dal 15 
maggio ha deliberato l'au
mento a 500 lire del biglietto 
orario. «Insomma — affer
mano — non è possibile che 
ogni cittadino romano, dal 
momento in cui nasce, abbia 
già sulla testa un debito di 
centonovanta mila lire per i 
trasporti (cosi dicono le sta-

use»* ^ 

tistiche). Siamo sicuri che da 
parte di alcuni giungeranno 
risposte demagogiche, ma 
speriamo si tratti di una mi
noranza. Nella attuale situa
zione nazionale, ci si pone la 
scelta tra far pagare una 
parte maggiore dei costi all' 
utente o se riversarla su tutti ' 
i cittadini*. 

La delibera della giunta 
verrà, dunque, illustrata do
mani al consiglio comunale 
per la definitiva approvazio
ne. «Ma non senza perplessi
tà — assicura Piero Rossetti, 
consigliere comunale e re
sponsabile trasporti della fe
derazione comunista — e in
nanzitutto per l'obbligo che 
ci viene dalia legge finanzia
ria. D'altra parte l'aumento è 

limitato al minimo consenti
to, proprio mentre la mag
gioranza alla Regione appro
va il raddoppio delle tariffe 
per i trasporti regionali, su
perando i limiti imposti dal
la legge e senza alcun con
fronto con le organizzazioni 
sindacali». 

«E poi — aggiunge Rosset
ti — si ha la sensazione che 
dobbiamo essere gli unici a 
tener fede alle leggi. Mentre 
ci costringe agli aumenti, in
fatti, il governo cancella gli 
investimenti dell'82 per il 
settore trasporti e concede 
soltanto alcuni fondi per l'83. 
Questa — conclude — è pura 
follia». 

Angelo Melone 

Verbena è sfuggito alla cattura il mese scorso 

Rapine in appartamenti 
Danno la caccia al terzo 
complice della banda 

Aggressioni e violenze che ricordano le allucinanti sequenze di 
«Arancia meccanica» - I banditi sequestravano le loro vittime 

Si chiama Maurizio Verbe
na, ha 23 anni e nonostante 
la giovane età è riuscito a 
collezionare un numero in
credibile di pesantissimi rea
ti. Secondo gli inquirenti è 
uno dei componenti della 
banda che per anni ha terro
rizzato industriali, attori fa
mosi, funzionari di banca, 
avvocati e medici seque
strandoli in casa insieme ai 
loro parenti e derubandoli di 
ogni loro avere. A circa un 
mese dall'arresto di due suoi 
complici lo hanno identifi
cato, ma non lo hanno anco
ra preso. Contro di lui il so
stituto procuratore Remo Di 
Nardo ha spiccato un man
dato di cattura per rapina a 
mano armata, sequestro di 
persona, porto abusivo d'ar
mi, percosse e anche violen
za carnale. Gli inquirenti or
mai non hanno più dubbi e 
cercano l'uomo visto fuggire 
la notte del 16 parile scorso 
per via Lineo, quando duran
te un appostamento furono 
catturati Agostino Panetta, 
ex agente di polizia, e Giu
seppe Leoncavallo, entrambi 
sorpresi un attimo prima di 
dare l'ennesimo assalto ad 
una villa. 

Da una stima fatta dal te
nente Corsetti del reparto o-
perativo dei carabinieri più 
di cento famiglie — tra que
ste quella dell'editrice «Play 
Men», Adelina Tattllo, dell' 
arbitro di calcio Massimo 
Ciulli, dell'attore cinemato
grafico Fabio Testi e di nu
merosi industriali e noti pro
fessionisti — sono entrati nel 
mirino dei banditi. Solo al
cuni di loro hanno avuto il 
coraggio di denunciare l'ac
caduto. La paura di ritorsio
ni e vendette ha avuto buon 

laurizio Verbena, latitante 

gioco in questa storia che ri
corda le più allucinanti se
quenze del film «Arancia 
meccanica». 

Cominciò nell'estate del-
l'81: tre giovani armati com
parvero all'improvviso sera 
dopo sera sulla Cassia, Grot-
tarossa e la Flaminia, il 
triangolo più residenziale 
della città. La tecnica era 
sempre la stessa: i rapinatori 
sorprendevano le loro vitti
me al momento del rientro a 
casa, 11 costringevano ad a-
prire le abitazioni e dopo a-
verli legati e imbavagliati fa
cevano razzia di gioielli, pel
licce e preziosi. Poi iniziava 
una lunga estenuante attesa: 
invece di fuggire, 1 banditi 
preferivano passare la notte 
in compagnia dei loro ospiti: 
sottoponendoli a un incredi
bile stillicidio di maltratta
menti e angherie: di solito, 
mentre gli uomini venivano 
tenuti sotto la minaccia delle 
armi le dorme erano violen
tate, a volte sotto gii occhi 
dei familiari. La tortura fini

va alle prime luci dell'alba 
quando sicuri di confondersi 
in mezzo al traffico e di non 
incappare nelle pattuglie di 
sorveglianza, i banditi usci
vano dagli appartamenti e 
sparivano con il bottino affi
dato poi nelle mani di uno 
sconosciuto ricettatore. 
«Mente organizzativa» del 
collaudatissimo terzetto era 
Agostino Panetta, l'ex poli
ziotto allontanato dal servi
zio parecchi anni fa per scar
so rendimento. «Non la smet
teva mal di parlare, e al cen
tro dei suol discorsi c'era 
sempre e immancabilmente 
lui» dicono ora gli aggrediti. 
Ed è stata proprio la logorre 
parlantina a tradirlo. Perché 
nel penultimo colpo, il ban
dito non si è limitato a tortu
rare la sua vittima, un'anzia
na signora, ma la sua traco
tanza è arrivata al punto di 
farsi raccontare per filo e per 
segno le abitudini degli in
quilini di una villa poco di
stante. Tanto è bastato per 
far scattare la trappola che 
doveva poi portarlo con il 
complice in carcere. Dopo a-
ver interrogato la donna, ì 
militari della sesta sezione 
per sei notti di seguito si so
no sparpagliati intorno all'e
dificio indicato. E appena il 
terzetto si è presentato a bor
do di un'Alfetta i carabinieri 
non hanno perso un attimo 
di tempo: Agostino Panetta e 
Giuseppe Leoncavallo sono 
stati fermati immediata
mente. Maurizio Verbena in
vece è riuscito a fuggire ab-
badonando nella macchina 
un raffinato portaprofumi 
indiano rubato in una delle 
tante razzie e che aveva vo
luto tenere con sé. 

La «pasionaria nera» condannata per una serie di rapine e furti di armi ad agenti 

Sedici anni di carcere alla Wlambro 
Otto anni anche a Bragaglìa, terrorista dei NAR latitante - Applicata la legge sui pentiti per Cristiano Fioravanti - Assolto Cavallini 

Sedici anni di carcere alia 
«paslonana nera». Così ha 
deciso ieri sera la quarta se
zione penale del tribunale di 
Roma nei confronti di Fran
cesca Mambro, esponente di 
spicco del terrorismo fasci
sta, per anni imprendibile 
killer della formazione ever
siva NAR. La terrorista è 
stata condannata per una se
rie di rapine in banca firma
te appunto dall'organizza
zione di estrema destra e per 
aver rubato in due occasioni 
le armi a poliziotti e militari 
della Guardia di Finanza. 

Con lei sono stati giudicati 
dai tnbunale di Roma altri 
tre terroristi neofascisti: 
Pierluigi Bragaglìa e Gilber
to Cavallini, entrambi anco
ra latitanti, e Cristiano Fio
ravanti. Bragaglìa è stato 
condannato a otto anni; Gil
berto Cavallini, che continua 
a sfuggire alla cattura e che 
orami si è guadagnato la fa
ma di superlatltante nero, è 
stato invece assolto per que
sti reati. Cristiano Fioravan
ti appartiene alla schiera dei 
terroristi che hanno deciso 
di collaborare con la giusti
zia; durante la fase istrutto
ria del processo ha offerto la 
sua collaborazione ai giudi-

Francesca Mambro e Gilberto Cavallini 

ci. Nei suoi confronti è stata 
applicata la legge sui pentiti; 
il suo atteggiamento di di
sponibilità verso i giudici ha 
fatto scattare ì benefici della 
legge e una riduzione della 
pena (è stato condannato a 
tre anni di reclusione). 

Prima di emettere la sen
tenza i giudici sono stati riu
niti per tre ore in camera di 
consiglio. Alla fine i magi

strati hanno ritenuto oppor
tuno accogliere, almeno in 
buona parte, le proposte a-
vanzate dal pubblico mini
stero. Il dottor Loris D'Am
brosio aveva chiesto dician
nove anni per Francesca 
Mambro, tre anni per Fiora
vanti e 14 anni per Bragaglìa 
(quest'ultimo terrorista è 
stato assolto per gli episodi 
della rapina delle armi agli 

agenti di polizia e della 
Guardia di Finanza). 

Nel corso della requisito
ria il pubblico ministero si è 
soffermato a lungo sul pro
blema dei pentiti. Lo ha fatto 
affrontando in modo parti
colare la posizione proces
suale di Cristiano Fioravan
ti. Il giudice ha messo in evi
denza il contributo dato alla 
giustizia dai terroristi che, 

Teatro di Roma: si e 
dimesso il presidente. 
Gullo il successore? 
n presidente del Teatro 

di Roma s'è dimesso. Carlo 
Blferali ha rimesso il suo 
mandato nelle mani del 
sindaco, che ha accettato e 
gli ha rivolto un caloroso 
ringraziamento per l'opera 
svolta alla direzione dell' 
ente. Ora si tratta di cerca
re il suo successore. Il can
didato più quotato sarebbe 
Diego Gullo, 45 anni, avvo
cato penalista, già ammini
stratore delegato del Teatro 
di Roma. Gullo, che è so
cialdemocratico, ha al suo 

.attivo una consolidata e-
sperienza nel campo teatra
le. E' stato infatti segreta
rio generale del Teatro sta
bile di Palermo e poi consi
gliere del Teatro Massimo 
e, dal ^ l al "73, commissa
rio dell'istituto nazionale 

del dramma antico. 
Il suo nome dovrebbe es

sere presentato nella sedu
ta del consiglio comunale 
prevista per domani. Ma 
non è l'unica nomina atte
sa. Nella delibera che la 
giunta presenterà al consi
glio dovrebbero esserci an
che i nomi del socialista 
Maurizio Scaparro che an
drebbe ad assumere l'inca
rico di direttore artistico 
del Teatro, e quello di Ful
vio Fo che diventerebbe in
vece il nuovo amministra
tore delegalo (proprio al po
sto di Diego Gullo). Queste 
sono le previsioni dopo che 
le forze della maggioranza 
capitolina si sono incontra
te per raggiungere un ac
cordo. Tutto è comunque 
rinviato a domani. 

S'inaugura con Wagner 
la stagione alternativa 
del Teatro dell'Opera 

Con il teatro dell'Opera chiuso, per motivi di sicurezza, la dire
zione dell'Ente lirico punta ora alla bella stagione e alle sale alter
native per lanciare il programma dei prossimi mesi. 

Il primo appuntamento d'eccezione sari «Il Parsifal» di Richard 
Wagner, che si terrà sabato 21 maggio e giovedì 24, alle 17,30, nella 
sala Paolo VI (l'ex sala Nervi) del Vaticano. L'esecuzione sarà in 
versione ridotta e in forma di oratorio e aprirà le celebrazioni per 
il centenario della morte di Wagner. Dirigerà il maestro Wolfang 
Renner, con la partecipazione del coro dell'Opera e di quello giova-
nile dell'Accademia Filarmonica Romana. Il «Parsifal» sarà poi 
replicato nella chiesa di S. Maria degli Angeli, in piazza della 
Repubblica nei giorni 29 e 31 maggio e probabilmente nello stesso 
luogo il 7 e il 10 giugno. Agli abbonati è stato riservato un intero 
settore per le due repliche del «Parsifal*. 

Come agevolazione per tutti coloro che hanno perso parte del 
loro abbonamento il teatro dell'Opera propone tre soluzioni: o 
chiedere il rimborso, o riconvertire per la stagione estiva la parte 
dei biglietti non utilizzata o ottenere dei buoni d'acconto per il 
prossimo anno 

Sempre per la stagione «alternativa» è in programma un concer
to wagneriano diretto dal maestro Renner per i giorni 2 e 3 giugno 
al teatro Olimpico. 

I cancelli di Caracalla sì apriranno alla musica il 5 luglio e 
probabilmente sarà allungate la stagione che dovrebbe concludersi 
il 14 agosto. La prima opera in programma è la •Tosca», seguiranno 
due nuovi allestimenti: «Il lago dei cigni* e la «Carmen». 

per ragioni e motivazioni di
verse, hanno scelto di abban
donare la pratica della lotta 
armata. «Senza il loro ravve
dimento — ha detto D'Am
brosio — non si sarebbero 
potuti raggiungere certi suc
cessi nella lotta al terrori
smo. Ma il fenomeno — ha 
avvertito il magistrato — 
non è ancora esaurito e Io 
stato non può farsi trovare 
ancora impreparato come è 
avvenuto in passato». 

Il magistrato ha ripercor
so a sommi capi la storia del 
terrorismo nero mettendo in 
risalto i suoi aspetti propa
gandistici e la minaccia che 
ancora rappresenta. Gli epi
sodi per cui i terroristi neri 
sono stati giudicati ieri dal 
tnbunale di Roma sono le 
rapine al Banco di Santo Spi
nto e la Banca d'America e le 
aggressioni agli agenti di po
lizia in servizio davanti all' 
ambasciata dell'Arabia Sau
dita e contro due agenti delle 
Fiamme Gialle di guardia al 
ministero delle Finanze: a 
tutti furono sottratte le ar
mi, le stesse che furono poi 
adoperate per uccidere altri 
agenti di polizia e un giovane 
studente. 

Con quelle armi i killer dei 
NAR assassinarono il capi
tano della Digos Straullo e 1' 
agente di polizia Antonio 
Galluzzo se ne servivano an
che per farsi largo tra la folla 
dopò una rapina a Piazza Ir-
nerio. Erano i primi di marzo 
di un anno fa. 

Scoperti i terroristi neri 
non esitarono a sparare sulla 
gente che affollava la strada 
e le bancarelle del mercato. 
Dietro di loro lasciarono per 
terra, in un lago di sangue, 
un ragazzo di appena sedici 
anni, uno studente, Alessan
dro Caravillani, colpito in 
pieno e colpevole soltanto di 
trovarsi lì per caso, a quell'o
ra. 

In quella sparatoria rima
se ferita Francesca Mambro. 
I suoi camerati non rischia
rono, preferirono scaricarla 
al pronto soccorso dell'Ospe
dale Santo Spirito. Era stata 
colpita allo stomaco e al fe
gato. Si chiuse così, davanti 
all'ingresso di un pronto soc
corso, la carriera di una delle 
ultime superlatitanti nere. 
Francesca Mambro, con Gil
berto Cavallina e Giorgio Va
le ha partecipato alle più cla
morose e feroci azioni di fuo
co dell'estremismo di destra, 

I H r Esquilino: ol 
lavoratori e 

un questionario PCI 
Tremila questionari distri

buiti, seitecentoquarantadue 
mirati ben compilati. Dal mi-
nisondaggio effettuato dalla 
sezione del PCI dell'Esquilino 
tra ì lavoratori della zona (En-
pas. Fiat, PPTT, Termini, Zec
ca. Catasto. Ispel, Istat, Upim) 
per venficare gli onentamenti 
sui grandi temi del lavoro — 
accordo sul costo del lavoro, 
democrazia nel sindacato, lot
ta alla corruzione e al cliente
lismo. ruolo del PCI sul posto 
di lavoro — dal sondaggio e-
merge con chiarezza che molti 
sono i dubbi, i problemi, le 
difficoltà che i lavoratori (gli 
operai che hanno nsposto sono 
il 25 per cento) esprimono. Per 
esempio sull'accordo di gen
naio le risposte «negative* ri
guardano il 68 per cento della 
totalità; ancora il 52 per cento 
chiede forme di più ampia 
consultazione dei lavoratori e 
il 49 per cento imputa le diffi

coltà del sindacato alla buro
cratizzazione dei vertici. 

Un dato allarmante è quello 
della risposta alla decima e ul
tima domanda del questiona
rio: come giudichi la presenza 
del PCI nei luoghi di lavoro? 
Contro un 61 per cento che ri
sponde «è utile», c'è un 21 per 
cento che afferma che nei luo
ghi di lavoro non si deve fare 
politica e 1*8 per cento che ri
tiene superata ogni forma di 
organizzazione a causa dello 
sviluppo dei mass media. 

I problemi quindi sono mol
to crossi o implicano a più li
velli un discorso politico-sin
dacale. Per discuterne è state 
indetta per oggi, alle ore 18 u-
n'assemblea di tutti i lavorato-
n del quartiere che si terrà 
nell'ex teatro della Centrale 
del latte, in via La Marmora. 
Parteciperanno Umberto Cer
ri, della Camera del lavoro di 
Roma e Franco Ottaviano del 
PCI. 

Obiettivo: un miliardo 
Grande sottoscrizione 

per la campagna elettorale 
Graduatoria delle zone al 28 aprile 

Zone 

MONTE MARIO-PRIMAVAUE 

APPIA 

TIBURTiNA 

FIUMICINO-MACCARESE 

EUR-SPINACETO 

PRENESTINA 

PRATI 

SALARIO-NOMENTANO 

OSTIENSE-COLOMBO 

TUSCOLANA 

MAGUANA-PORTUENSE 

CENTOCEUE-QUARTICCIOLO 

CASSIA-FLAMINIA 

OSTIA 

CASIUNA 

AUREUO-BOCCEA 

GIANICOLENSE 

ITALIA-SAN LORENZO 

OLTRE ANIENE 

CENTRO 

Iscritti 

1.228 

1.466 

3.431 

1.001 

1.207 

2.365 

982 

1.663 

2.085 

1.980 

1.523 

1.409 

1.214 

1.546 

1.300 

880 

1.129 

1.192 

1.632 

3.019 

Percentuale 

93.31 

91.57 

90.98 

90,75 

89.67 

88.25 

87,99 

87,99 

87.90 

87,46 

86,98 

86.76 

86,71 

86.71 

86.09 

84.29 

84.00 

83.94 

82,80 

79.57 

Riportiamo qui di seguito gli obiettivi 
per le zone della città 

(GB i fo r t ì corrispotpfaao «Ma q—ta <d 60% è» «mare i» Ft«Xnzknc) 

Zone città (sex. 183) 

CENTRO 
SALARIO-NOMENTANO 
ITALIA-SAN LORENZO 
OLTRE ANIENE 
TIBURTINA 
PRENESTINA 
CENTOCEUE-QUARTICCIOLO 
CASIUNA 
APPIA 
TUSCOLANA 
OSTIENSE-COLOMBO 
EUR-SPINACETO 
OSTIA 
FIUMICINO-MACCARESE 
MAGUANA-PORTUENSE 
GIANICOLENSE 
PRATI 
AUREUO-BOCCEA 
MONTE MARIO-PRIMAVAUE 
CASSIA-FLAMINIA 
ALTRE SEZIONI 

45.000.000 
30.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
40.000.000 
24.000.000 
22.000.000 
24.000.000 
34.000.000 
32.000.000 
20.000.000 
26.000.000 
15.000.000 
28.000.000 
20.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
18.000.000 
22.000.000 

110.000.000 

TOTALE CITTA 630.000.000 

Un miliardo. Questo l'obiet
tivo dei comunisti romani per 
la sottoscrizione stampa ed e-
letterale. Tutti i compagni, 
durante l'assemblea dei segre
tari di sezione a Frattocchie, 
hanno accolto l'invito di San
dro Morelli di aumentare del 
50 per cento l'obiettivo già fis
sato per la stampa comunista. 
«Questo grande impegno — 
dice un comunicato della Fe
derazione comunista — deve 
consentirci, con un'unica sot
toscrizione, di raccogliere i 
fondi necessari per la campa
gna elettorale e per dare un 
coltributo come tutti gli anni 
al nostro giornale». 

La prima settimana di mo
bilitazione ha già dato buoni 
risultati. In Federazione sono 
stati versati i primi quindici 
milioni. Due li ha raccolti la 
sezione Enel; uno e mezzo la 
Fatine e l'Enea Casaccia, un 
milione da Montesacro, dagli 
aeroportuali, da Ardeatina, da 
Titinia, 935 mila lire ha versa
to Trastevere, 900 mila Fiumi
cino Catalani, 700 mila Por-
tuense, 500 mila i ferrovieri 
del Prenestino, 445 mila Tu-
scolano, 300 mila Tor Tre Te
ste, 245 mila Macao, 150 mila 
Cesira Fiori, 145 mila San Lo
renzo. Qui accanto pubbli
chiamo gli obiettivi tusati per 
le zone dì Roma. 

Quasi 33 mila 
(l'87 per cento) 

gli iscritti 
al PCI 

solo a Roma 
Sono 32391 gli iscritti al 

PCI a Roma. Questo l'ultimo 
dato al 28 aprile. Vuol dire po
co meno deir87 per cento ri
spetto agli iscritti deirS2 (che 
erano 37.4T7>. Ed e un risulta
to leggermente al di sotto di 
quello raggiunto alla stessa 
data deiranno scorso. Manca
no da ritesserare poco più di 
quattromila compagni e in 
quest'ultima settimana sono 
stati raggiunti alcuni risultati. 
significativi. Oltre 50 sezioni 
hanno già raggiunto e supera
to il 100 per cento dell'obictti
vo. Le altre sono \icinissime. 

Per questo la federazione 
comunista invita tutte le orga
nizzazioni ad uno scatto fina
le. 

Dopo l'assemblea dei segre
tari di sezione, che s'è svolta a 
Frattocchie sono stati versati 
in federazione oltre 30 milioni 
come saldo di circa duemila 
tessere già fatte. 

file:///icinissime
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Politici 
e addetti 
ai lavori 

discutono 
degli 
spazi 

musicali 

•Concerti e spazi musicali a 
Roma». I comunisti lanciano 
con questo convegno un ap
pello: liberiamo la musica. 
Dalle pastoie in cui la rinchiu
de la burocrazia, negando que
gli spazi necessari per una 
fruizione adeguata alle esi
genze del pubblico. Liberiamo 
la musica: dai pregiudizi. Li
beriamo la musica: dal mono
polio di chi gestisce il mercato. 
Liberiamo la musica: dall'in
cultura. 

Il convegno, organizzato 
per questo pomeriggio a palaz
zo Braschi — inizio alle ore 18 
— metterà a confronto «addet
ti ai lavori» e politici, proprio 
perché la discussione su questi 
temi è ancora del tutto aperta, 
soprattutto dopo gli incidenti 
a\ tenuti durante il concerto 
di Eric Clapton, la scorsa setti
mana, al Paleur. 

Interverranno questo po
meriggio Renato Nicolini, 
Walter Veltroni. Goffredo Bet-
tini, Gianni Borgna, Mario 
Lavia per i «politici» e France
sco De Gregori, Stefano Mi-
nucci e Maria Giordano per 
gli «addetti ai lavori». 

Domani al 
Quirinale 
mostra di 
carrozze, 
finimenti, 

livree e 
libri 

«Roma capitale 1870-1911. 
Carrozze libri corredi di scude
ria del Quirinale». È questo il 
titolo affascinante dell'esposi
zione che si inaugura domani 
nel palazzo del Quirinale in
gresso in via della Panetterìa 
(resterà aperta fino al 29 mag
gio). Sara un'occasione — rara 
— di entrare nel palazzo presi
denziale e ammirare proprio 
nei locali dove sono stati rac
colti attraverso i decenni — a 
partire cioè dal 1875 — carroz
ze, finimenti, livree. 

Nel piccolo ambiente del ga
binetto storico sono conservati 
doni e cimeli ricevuti dai Sa
voia anche prima del trasferi
mento della capitale a Roma. 

Nella galleria dei finimenti 
sono custodite storiche Ih ree 
selle morsi staffe e attrezzatu
re varie. La Rotonda e l'adia
cente rimessa consentiranno 
di vedere le quattro berline di 
gala ed altre carrozze di uso 
più recente. Infine, nell'uffi
cio del Grande scudiero saran
no esposte alcune pregctoli 
pubblicazioni che fanno parte 
di una collezione della biblio
teca del Quirinale in tema di 
ippica ed equitazione. 

Dopo 
l'omicidio 

di 
Fiumicino 
due arresti 

per violenza 
carnale 

C'è voluto un assassinio perché \enisscro a galla i contorni 
dell'oscura e torbida storia che ruota intorno all'appartamento 
di Fiumicino dove Claude Vauthey e stato trovato ucciso pochi 
giorni fa. 

Le indagini hanno portato per il momento a due arresti. Lucio 
Manera di 38 anni e Italo Agulini di 37 sono finiti in prigione 
sotto l'accusa di violenza carnale, atti di libidine e atti osceni in 
luogo pubblico. I due uomini, infatti collaboravano con Claude 
Vauthey, nella piccola industria pornografica che aveva impian
tato in casa sua. E viste le accuse c'è il sospetto che oltre alle foto 
e ai filmini osceni (a ragazzi dagli 11 ai 13 anni) i tre avessero 
organizzato una specie di casa d'appuntamenti, adescando gli 
adolescenti della zona. 

Resta ancora senza volto invece l'assassino che ha sparato due 
colpi di pistola al torace e alla testa di Claude Vauthey. Gli 
inquirenti hanno ormai scartato l'ipotesi di un furto e pensano 
o ad una vendetta di un genitore dei ragazzi irretiti o comunque 
a un regolamento di conti legalo all'attività organizsata nell'ap
partamento di Fiumicino. 

Forse una risposta definitiva potrà venire dopo che il sostituto 
procuratóre della Repubblica di Roma Roseli! avrà finito d'in
terrogare i giovani di cui sono state trovate le foto nell'apparta
mento i vicini di casa e i parenti dei ragazzi. 

IVI a cerchiamo di ricostruite a grandi linee il «giallo». Sabato 
scorso il commissariato di Fiumicino trova Claude Vauthey mor
to di fronte alla tatola apparecchiata di casa sua. Attorno a lui 
tutto è in ordine, non ci sono tracce di \iolcnza né di lotta. Le 
prime indagini parlano di infarto. Solo due giorni dopo i risulta
ti dell'autopsia ribaltano le prime impressioni: si è trattato di un 
omicidio. E allora che la polizia comincia ad indagare sulle foto 
e i filmini pornografici trovati nei cassetti dell'appartamento. 

Partono gli interrogatori dei ragazzi e dei loro familiari che 
hanno portato all'arresto di Lucio Manera e Italo Agulini. 

Provocatoria aggressione alla «Pizzetti» 

Polizia 
e padroni 
caricano 

i lavoratori 
da tre mesi 

senza salario 
L'arroganza padronale riscopre lo stile anni 50. E i lavora

tori della Pizzetti lo hanno sperimentato ieri pomeriggio sul
la loro pelle. Cariche della polizia, con alla testa i padroni 
dell'azienda, operai feriti, tre fermati e trattenuti per alcune 
ore al commissariato di San Basilio. La provocazione è scat
tata poco dopo le cinque del pomeriggio. All'improvviso da
vanti ai cancelli del mobilificio In via Scorticabove a Tiburtl-
no, dove da un mese i lavoratori sono in assemblea perma
nente, sono arrivati due camion, due pantere e altrettante 
auto civetta. 

Poliziotti in divisa e agenti in borghese hanno subito cari
cato i lavoratori. Ci sono stati attimi di grande tensione e 
sbandamento. Un operalo, Renato Centola, invalido civile, ha 
cercato di bloccare il camion carico di mobili che il padrone, 
Sergio Pizzetti, voleva portare fuori della fabbrica. «Poi è 
arrivato un poliziotto — racconta Antonio Bocchini del con
siglio di fabbrica — lo ha preso per un braccio e l'ha scara
ventato per terra. Sono Intervenuto per soccorrere Renato e 
mentre lo sorreggevo sono stato colpito da un calcio violen
tissimo. Mi sono girato — continua Bocchini — e dietro a me 
c'era il figlio di Pizzetti, Fabrizio». 

Dopo il «blitz» la polizia ha fermato tre lavoratori: Eugenio 
Crimela, Pasquale Rubeis e Giulio Galletti, e li ha condotti al 
commissariato di San Basilio. Mentre diversi operai si reca
vano all'ospedale per farsi medicare le contusioni, il grosso 
dei lavoratori è andato sotto il commissariato per chiedere 
l'immediato rilascio degli operai fermati. I tre dopo l'interro
gatorio sono stati rilasciati con una denuncia a piede libero. 

Alla notizia dell'aggressione alla Pizzetti si sono recati i 
compagni Paolo Ciofi, consigliere regionale, Walter Tocci, 
presidente della V circoscrizione e numerosi dirigenti della 
Federazione lavoratori costruzioni. Il compagno Ciofi de
nunciando la gravità dell'episodio ha sottolineato: «Non è 
ammissibile che come negli anni 50 la polizia aggredisca e 
malmeni i lavoratori a tutela di un padrone arrogante e pre
potente. Se si mettono insieme questo episodio con quello 
avvenuto a Napoli si ha l'impressione — ha detto Ciofi — che 
qualcuno voglia soffiare sul fuoco». E sul fuoco è ormai da 

tempo che stanno soffiando i padroni della fabbrica. 
I lavoratori che da tre mesi non percepiscono più il salario, 

già alcune settimane fa sono stati costretti a fronteggiare 
l'attacco di una squadracela padronale. Ultimamente il giu
dice, senza ascoltare le parti, aveva riconosciuto al proprieta
rio il diritto di entrare in possesso dei beni della fabbrica. 

I lavoratori, senza salario, non intendevano far portar via 
la merce accatastata nei magazzini e che restava la loro unica 
garanzia. Proprio oggi davanti all'ufficio del lavoro doveva 
essere discussa la causa intentata dai lavoratori nei confronti 
del proprietario per ottenere le loro spettanze. Il signor Piz
zetti però, con l'aiuto della polizia, ha pensato bene di accele
rare i tempi portando la vertenza -sul piano dell'aggressione 
fisica. Una riprova dell'arroganza di questo padrone è venu
ta, sempre ieri, quando dopo il «blitz» il figlio di Pizzetti, Fa
brizio, è tornato di nuovo in fabbrica e, non contento dell'ag
gressione precedente, ha colpito al viso un delegato sindacale 
che ha dovuto ricorrere alle cure dei medici. 

L'aggressione poliziesca e padronale contro i lavoratori 
della Pizzetti ha avuto un'eco in Campidoglio durante la riu
nione del consiglio. Il compagno Francesco Speranza a nome 
del PCI ha criticato aspramente l'episodio e ha chiesto un'im
mediata indagine per accertare le responsabilità. 

II presidente della V circoscrizione, Walter Tocci, che si è 
recato alla Pizzetti immediatamente dopo l'aggressione, ha 
dichiarato che chiederà ai consiglio circoscrizionale di rive
dere al più presto le pratiche per la concessione di una sana
toria all'area occupata dalla Pizzetti. La fabbrica, come tante 
altre della zona, è sorta abusivamente su un'area destinata a 
verde. Considerando l'interesse sociale di queste fabbriche la 
circoscrizione aveva avviato un processo di sanatoria. «Ma di 
fronte a queste aggressioni padronali — ha detto Tocci — e 
dopo le manovre per liquidare la fabbrica e che potrebbero 
essere finalizzate ad un progetto speculativo sull'area, non 
possiamo e non dobbiamo più pensare ad una sanatoria». 

r. p. 
NELLA FOTO: i lavoratori davanti ai cancelli della fabbrica dove 
è avvenuta la provocatoria aggressione 

Stamattina i lavoratori della Voxson e dell'Autovox protestano sotto ia sede dell'Industria 

L'elettronica senza speranze 
Il ministro «taglia» il Lazio 

Pandolfì, dopo aver promesso un futuro alle aziende romane e laziali, ora pensa solo a salvare la Zanussi di Pordenone 

Questa mattina per l'enne
sima \olta i lavoratori dell' 
Autovo\ torneranno sotto la 
sede del ministero dell'Indu
stria. La manifestazione e 
stata indetta dalla FLM per 
protestare contro le nuove 
manovre condotte dal mini
stro Pandolfì che puntano a 
tagliare fuori dal piano di set
tore per l'elettronica civile, le 
aziende romane e laziali. Ol
tre all'Autovox e alla Voxson, 
infatti, rischiano dì chiudere 
altre due fabbriche in provin
cia di Latina: la Ducati e la 
Miai. Anche i lavoratori di 
queste due aziende verranno, 
lunedì prossimo a Roma per 
manifestare sotto il ministe
ro. La risposta del sindacato è 
stata decisa dopo che hanno 
sempre più preso corpo le ma
novre per fare del piano di 
settore un piano finalizzato al 
solo salvataggio della Zanus
si. Il ministero infatti avreb
be intenzione di dare alla 
Fabbrica di Pordenone il mo
nopolio del TV color e i soldi 
della legge 63. Alle altre a-
ziende del settore verrebbero 
assegnate solo produzioni 
marginali. 

Per tanto tempo è rimasto 
un frutto acerbo, ma l'aria 
dei collegi elettorali rischia 
di farlo maturare in tempi 
brevissimi. La «mela» è quel
la del plano di settore dell'e
lettronica civile e il «contadi
no» interessato ad una sua 
rapida maturazione è il mi
nistro dell'Industria, Pan
dolfì. Sull'albero, è vero, c'è 
rimasta troppo a lungo, ma 
la cesta in cui il governo vuo
le farla cadere non sembra 
essere quella adatta. Prima 
si parlava della creazione di 
una società operativa della 
quale oltre a Zanussi, Inde-
sit, Europhon doveva far 
parte anche la Voxson. In un 
secondo tempo il quartetto 

venne ridotto ad un trio con 
l'esclusione della Voxson. 
ma, assicurò il ministro, sa
rebbe stato creato un secon
do polo con dentro Voxson e 
Autovox. 

Poteva ancora essere una 
soluzione per investire in 
modo razionale i 350 miliar
di della Jegge per l'elettroni
ca civile anche se i sindacati 
chiedevano di conoscere 
concretamente quali erano 
le linee di questo piano. Se 
insomma le «idee» del mini
stero sulla produzione di vi
deoregistratori ad esempio 
da assegnare alla Voxson e-
rano qualcosa di aggiuntivo 
e non di sostitutivo rispetto 
all'attuale assetto produtti
vo. Ma dopo tanti mesi con
trassegnati di aperture e spi
ragli Pandolfì ha spalancato 

deciso la porta. «Tutti fuori. 
Dentro resta soltanto la Za
nussi». Queste sembrano le 
conclusioni a cui vuole arri
vare il ministro dell'Indu
stria. La Zanussi quindi si 
prenderebbe la fetta più 
grossa della torta di 350 mi
liardi e agli altri poche bri
ciole, tanto per tenerli buoni. 
È vero che il colosso di Por
denone traballa sotto i colpi 
di una crisi devastante (1565 
miliardi di fatturato, contro 
1519 miliardi di debiti) ma è 
anche vero che per risolvere 1 
guai della Zanussi non si può 
pensare di sacrificare tremi
la posti di lavoro nel Lazio. 
Tanti sono infatti quelli in 
pericolo se sommiamo ai 
1700 della Voxson, i 600 «pro
grammati» per l'Autovox, i 
300 della Ducati e i 600 della 

Manifestazione sindacale a Montalto di Castro 

Rabbia per la morte 
dell'operaio nel cantiere 
della centrale nucleare 
Rabbia, sgomento, senso di impotenza serpeg

giavano ieri fra i lavoratori della centrale nuclea
re di Montalto di Castro. Erano più di mille. 
Compatti hanno aderito alla manifestazione pro
mossa dai sindacati unitari, ..el piazzale anti
stante il centro di informazione della centrale, 
per protestare contro l'organizzazione dell'im
menso cantiere dei Pian dei Gangani, dove l'altro 
ieri è morto l'operaio-trasfertista Vittorio D'Ad-
dezzio. Impiegati, operai, tecnici hanno aderito 
in massa alle otto ore di sciopero e si sono raccolti 
attorno ai sindacati, ai rappresentanti del Comu
ne di Montalto di Castro, della provincia di Vi
terbo. 

Le indagini sulla dinamica del mortale inci
dente sono ancora in corso; nel frattempo però la 
magistratura ha messo sotto sequestro l'impian
to di betonaggio dove l'operaio è stato letteral
mente stritolato. E mentre il sindacato ha an
nunciato che si costituirà parte civile, è stata 
convocata per venerdì prossimo una seduta 
straordinaria del consiglio comunale di Montal
to. 

Durante l'operazione di ripristino e pulizia de
gli impianti di betonaggio del cantiere, Vittorio 
D'Addezzio era andato a lavorare dentro un silos. 
Ma il sistema di sicurezza non ha funzionato. Dai 
tubi da cui fuoriesce normalmente il calcestruz
zo, gii operai dell'impianto hanno visto invece 
colare sangue. «Abbiamo dovuto aprire il silos 
con la fiamma ossidrica per estrarre il corpo, let
teralmente maciullato dalle lame della macchina 
impastatrice», racontano alcuni operai. Portato 
d'urgenza ali ospedale di Tarquinia (che dista 
circa 30 chilometri dal cantiere ed è quello più 
vicino!) D'Addezzio è morto dopo circa quattro 
ore di atroce agonia. Ora la salma, in attesa dei 
funerali, è vegliata da picchetti funebri che gli 
oeprei hanno organizzato spontaneamente. 

La disgrazia si poteva evitare? Tutte le norme 
di sicurezza e di prevenzione erano e seno rispet

tate?, si sono chiesti i lavoratori della centrale 
durante la manifestazione. «Come federazione la
voratori costruzioni dell'Alto Lazio — dice il 
compagno Benedetti, segretario della Fillea — 
abbiamo proposto da tempo all'Enel e alle ditte 
costruttrici di modificare radicalmente l'organiz
zazione del lavoro del cantiere. La risposta è sta
ta invece quella di accelerare e concludere al più 
Iiresto i lavori. L'Enel e le aziende sembrano vo-
er monetizzare i problemi della sicurezza e della 

prevenzione*. 
La disgrazia è avvenuta in una parte del can

tiere definita a «basso rischio». Cosa potrebbe 
accadere in quella dove sono in costruzione gli 
edifici della centrale? è l'altro interrogativo. E 
ancora, come possiamo parlare di sicurezza deli' 
impianto nucleare se a tutt'oggi manca ancora 
quella del «suo* cantiere? 

•Lavoriamo anche ben 260 ore al mese in con
dizioni precarie, con enormi pesi che si muovono 
sopra le ncctre teste ed a proteggerci abbiamo 
solo l'elmetto» hanno denunciato gli operai. 

Sotto accusa è l'organizzazione del cantiere, 
mentre l'Enel e le ditte appaitatrici, proprio ora 
che si è verificata la prima disgrazia, «giocano» ad 
un vergognoso scaricabarile. E non sono le sole. 
•Alcune questioni sono chiare, afferma il compa
gno Nardi, sindaco di Montalto. Infatti nel can
tiere di Pian dei Gangani l'assenza totale di qual
siasi meccanismo di sicurezza e prevenzione è 
imputabile alla latitanza delia Regione Lazio e 
della USL competente, quella di Tarquinia, che 
sono addirittura giunte al punto di non voler 
assicurare le prestazioni sanitarie ai lavoratori-
trasferisti della centrale. E inoltre non hanno an
cora predisposto un piano per la prevenzione. 
Intanto il presidente della USL di Tarquinia non 
ha partecipato alla manifestazione di ieri, perché 
•impedito da impegni» e le sue dimissioni sono 
state chieste a viva-voce dai lavoratori e dai sin
dacati. 

Aldo Aquilanti 

Piccola storia di un centro sportivo e di una coop a Laurentino 38 
La stona è quella di un 

quartiere periferico come 
tanti, sprovvisto dei più e-
lementari servizi, e di una 
denuncia, anonima e vele
nosa. Per chi si addentra 
per le strade della «zona 
cooperative» Laurentino 
38, il paesaggio è quasi lu
nare: palazzi nuovi di zec
ca svettano pretenziosa
mente tra collinette di ter
riccio e qualche striscia 
d'asfalto. 

Ma intorno c'è il deser
to. Non un negozio, non 
un centro ricreativo, nem
meno l'ombra di un su
permercato. 

Così, per non fare chilo
metri e per avere provvi
ste sotto mano, i «lauren-
tinesi» hanno allestito una 
cooperativa di consumo, 
la «Madia» in un vecchio 
capannone di lamiera e 
per tenere impegnati gio
vani e ragazzini hanno 
creato dal nulla un pìcco
lo circolo sportivo: due
cento iscri": per corsi di 
ginnastica, tornei di cal
cetto affidati all'ARCI. E 
su queste strutture preca
rie, labili e provvisorie da 
qualche tempo soffia il 
venticello cattivo della po
lemica. 

Perché per illuminarle 
(e quindi farle funzionare) 
ci vuole la corrente elet
trica e per averla I sosteni
tori dell'iniziativa hanno 
dovuto «tirare» un cavo, 
per forza di cose aousivo. 

Tanto è bastato per sca
tenare una piccola guerra: 
qualcuno si è preso la bri
ga di denunciare l'im
pianto clandestino all'È-

«Due strutture 
che non 

devono morire» 

nel. L'Enel ha mandato 
immediatamente i suoi 
tecnici per un sopralluogo 
e ha stabilito che il filo de
ve essere tagliato. 

Dal canto loro gli abi
tanti non hanno voluto 
arrendersi e si sono preci
pitati in Comune dall'as
sessore Mirella D'Arcan
geli: che ha cercato di ve
nire incontro alle loro ri
chieste ottenendo dall'a
zienda una proroga del 
provvedimento. 

Ma, questo già si sa, la 
dilazione non sarà eterna. 
Prima o poi quel cavo bi
sognerà tagliarlo e senza 
luce i due fabbricati eva
nescenti ma anche al mo
mento sono essenziali per 
il quartiere, non avranno 
certo vita lunga. Per di 
più sono rimasti lì dove 1* 
impresa di costruzioni li 
aveva lasciati, cioè su un 
pezzo di terra destinato a 
verde pubblico, e quindi 
doppiamente abusivi. 

Ci sono tutti gli appigli 
per smantellarli e demo
lirli. E allora? Sembra la 
cantilena del cane che si 
mangia la coda: i servizi 
(quelli veri) ci saranno an
che a Laurentino 38, cer
to, ma chissà quando; 
quelle strutture che in 
qualche modo supplisco
no ai bisogni della gente 
hanno ormai il marchio 
dell'abusivismo e devono 
essere eliminate. 

Ma se spariscono anche 
loro, se ne va anche quel 
minimo di funzione di ag
gregazione che finora 
hanno svolto in mezzo a 
mille difficoltà. 

Miai. Il ministro Pandolfi 
forse per dare un tocco di 
credibilità all'intera opera
zione sta stringendo i tempi 
per far entrare come partner 
della Zanussi 11 colosso Phili
ps. Sulle capacità di costrui
re da parte della Zanussi un 
rapporto paritario con la 
«multinazionale» ancora non 
è stato detto ma quello che è 
ancora più grave è che a pre
scindere dai pesanti contrac
colpi che un tale plano a-
vrebbe sul tessuto produtti
vo del Lazio mancano le basi 
di una strategia complessiva 
per il rilancio dell'elettronica 
civile. Che senso ha infatti 
consegnare il monopolio del 
TV color alla Zanussi che in 
questo campo non può van
tare una reale supremazia su 
altre aziende come la Vo
xson, ad esemplo? 

Ma la particolare attenzio
ne con la quale il ministero 
dell'Industria guarda alla 
Zanussi forse deriva dal fat
to che Pordenone si trova nel 
bianco Friuli e in campagna 
elettorale sarebbe contro
producente fare discorsi di 
ristrutturazione. Dove Inve
ce si può benissimo ristrut
turare selvaggiamente fino 
allo smantellamento è al sud 
e così la Zanussi si dislmpe-
gna dal piano sud che dove
va essere la rampa di lancio 
per due aziende di compo
nenti (transistor e condensa
tori) come la Miai e la Duca
ti. E questo considerando 
che le nostre fabbriche di e-
lettronica spendono oltre 400 
miliardi all'anno per impor
tare transistor e condensato
ri, è un altro segnale di quale 
strano rilancio dell'elettro
nica civile il governo vuole 
realizzare. 

Ronaldo Pergolini 

Sciopero nelle 
aziende 
metal

meccaniche 
Alta adesione 
La prima giornata di blocco 

delle portinerie delle fabbri
che metalmeccaniche deciso 
dalla FLM di Roma nella zona 
Tiburtina-Prenestina ha avu
to un'alta partecipazione di la
voratori alle ore di sciopero. «I 
lavoratori nel corso del blocco 
delle portinerie hanno volan
tinato sulla strada e si sono a-
vuti rallentamenti delle mac
chine sulla via Tiburtina con 
file di circa 3 chilometri obbli
gando anche alcuni dirigenti 
d'azienda ad abbandonare le 
macchine e fare due passi fino 
alla fabbrica» dice un comuni
cato FLM. All'angolo delle of
ficine Romanazzi il volanti
naggio fatto dai lavoratori del
la Komanazzi, della SISTEL, 
Piermattei, MES si è avuto 
qualche momento di nervosi
smo da parte delle forze dell' 
ordine. 

Rallentamenti si sono avuti 
anche sulla via Tor Cervara 
mentre i lavoratori della Vo
xson, che stanno preparando 
la manifestazione regionale di 
domani I l a sostegno dell'oc
cupazione e per un vero piano 
industriale di rilancio delle 
due aziende Voxson ed Auto-
vox per Roma e della MIAL, 
MISTRAL, Ducati Sud. hanno 
volanUnato davanti alla fab
brica. Sulla Prenestina è suc
cesso lo stesso rallentamento 
delle auto mentre i lavoratori 
della Beretta e della Landys 
facevano il blocco delle porti
nerie delle loro fabbriche e 
volantinavano sulla strada. 

Tre miliardi della Regione 
per una mensa sociale a Roma 
Il consiglio regionale ha varato una sene di provvedimenti di 

diverso interesse, dal turismo, all'assistenza, agli interventi in 
occasione dell'Anno Santo straordinario, l'edilizia, le agevolazio
ni tariffarie sui mezzi pubblici per mutilati ed invalidi. Uno dei 
progetti di legge approvati riguarda il turismo all'aria aperta e 
introduce una disciplina dei complessi ricettivi campeggisuci; 
nel settore assistenziale è stata invece approvata una proposta di 
legge per la realizzazione di un servizio di mensa sociale nel 
Comune di Roma, con una concessione di un contributo regiona
le di cinquemila lire per ogni pasto e per un minimo di mille 
pasti al giorno gratuiti (Io stanziamento previsto è di un miliardo 
di lire per 1*83 e di un miliardo 800 milioni per l'84 e gli anni 
successivi). 

Due progetti riguardano l'Anno Santo: con il primo provvedi
mento si dovrà varare un piano di interventi per ovviare alle 
carenze infrastnitturali di Castelgandolfo (Roma), con il secon
do viene avviato un programma promozionale per lo sviluppo 
dell'informazione turistica, con uno stanziamento di sette mi
liardi 230 milioni di lire. Il consiglio ha quindi modificato la 
legge regionale relativa alle agevolazioni tariffane per muntati 
ed invalidi di guerra, molari di pensione di guerra. 

CONVOCAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
PER L'ELEZIONE DELLE CARICHE SOCIALI 
DELL'ASSOCIAZIONI STAMPA ROMANA 

Domenici 29 Maggio 1983 
ade ore 10 in prima convocarne 

alle ore 11 in seconda convocazione 
è convocala l'Assemblea dei Soci prtimlMisti e nt l f lcaD presso la 
SCUOLA S. MARIA IN AQUIR0 Sita in PIAZZA CAPRAN1CA, 72 con fl 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1} Elezione dell'Ufficio dì Presidenza dell'Assemblea 
2) Elezione del Seggio Elettorale 
3) Elezione delle cariche sociali (Consiglio Direttivo. Collegio Probiviri. 

Collegio Sindaci) 

LE URNE RESTERANNO APERTE 
PRESSO LA SUDDETTA SEDE: 

DOMENICA 29 maggio dalle ore 11 alle ore 22 
LUNEDI 30 maggio dalle ore 11 alle ore 22 

Tutti i coneghi sono vivamente pregati di partecipare alle votazioni. 

\ V 
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Spettacoli 
Scelti per voi _ 

I film del giorno | | Nuovi arrivati 

G a n d h i 

King, F i a m m a i 

Il v e r d e t t o 

Barberini 

T r o n 

Quat t ro Fontane 

Il be l m a t r i m o n i o 

Astra 

lo . C h i a r a e lo S c u r o 

Ar iston, Golden 

Lo s t a t o d e l l e c o s e 

Quirinetta 

T o o t s i e 

Eden, Embassy . Eurcine, 

F i a m m a I I , Rivoli . S isto, 

M a e s t o s o 

I g u e r r i e r i de l l a 

p a l u d e s i lenz iosa 

Supercinema 

C o l p i r e a l c u o r e 

Alcione, Arch imede 

Q u a r t e t 

Capranira 

M a l a m o r e 

Quirinale 

La s c e l t a di S o p h i e 

Etoile. Holiday (in originale) 

Vecchi ma buoni 
L'enigma di Kaspar Hauser 

Diana 

Victor Victoria 

Farnese, 

Nuovo 

Gli amici di Giorgia 

Pasquino (in inglese) 

Interceptor 

Apollo 

Saranno famosi 

Savoia (originale) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Taccuino 

Incontro sul centro 
dati della Provincia 

Il sistema informativo della Provin
cia e il suo uso al servizio dei cittadini; 
questo il tema di un incontro che si è 
svolto ieri mattina tra il vice-presiden
te Angiolo Marroni e gli studenti del 
XXIII e XXIV Istituto tecnico commer
ciale. Il centro elaborazione dati dell' 
amministrazione — ha spiegato Mar
roni — è in grado di soddisfare le 
esigenze di tutti i 117 Comuni della 
Provincia e già 29 si servono di que
sto nuovo servizio. Marroni ha anche 
illustrato le caratteristiche del centro 
e il suo utilizzo nei settori decisivi della 
politica dell'amministrazione. 

Borghetto Flaminio: 
cosa ne facciamo? 

Il Comitato di lotta degli artigiani 

del Borghetto Flaminio ha indetto per 

venerdì un'assemblea pubblica su i l a 

difesa delle imprese e la ristrutturazio

ne dell'area». All'incontro sono stati 

invitati Santarelli, gli assessori regio

nali. Cutolo e Ponti; quello provinciale 

Muto, il sindaco Vetere. il prosindaco 

Severi, gli assessori comunali Costi. 

Pietrini e Nicolini. oltre al presidente 

della II Circoscrizione e ai rappresen

tanti delle forze politiche-

Italia Nostra: 
«Impegno di tutti 
per la difesa 
del territorio» 

L'Associazione Italia Nostra chie
de. con un documento, a tutte le forze 
politiche l'impegno a determinare nel
la prossima legislatura una svolta de
cisiva nell'atteggiamento del governo 
su: problemi della consci vazione e del
la gestione del patrimonio storico-ar
tistico. Il documento-appello verrà 
presentato in una conferenza stampa 
martedì prossimo presso l'associazio
ne della stampa estera. 

Urge sangue 
di ogni tipo 

Il compagno Esposito Francesco 
della sez. Montesacro. IV Circoscr. 
deve essere urgentemente operato al 
cuore. Urge sangue di ogni tipo1 Ri
volgersi entro le ore 12 di oggi. 
11 -5-83. all'Avis, Policlinico Umber
to I e donare per: Esposito Francesco. 
Padiglione Cardiochirurgia, letto 17. 

13* FESTIVAL SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n Shofa Rustaveli 

PARTENZA DA GENOVA 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Via Fulvio Testi. 75 

Tel. 02/6423557 
ROMA - Via dei Taurini. 19 

Tel. 05/4950141 

partito 

Roma 
FEDERAZIONE: oggi ore 17 re

sponsabili organizzativi e ordine de
mocratico delie sezioni (Fiasco). 

SEZIONI DI LAVORO: ENTI LO
CALI aSc 18.30 riunioni Presidenti e 
Capigruppo crcoscnzionati e segretari 
ÒV zona su bianco comunale (Falomi. 
Sarvag». Proietti): ASSISTENZA E 
PREVIDENZA arte 18 riunione gruppo 
invalidi (Cerqueiam. BattaoJia. Bario-
KJCO); domani ade 16.30 coordina
mento Centri Anziani ed eletti nei Co
mitati cft Gestione (Bartotucci. Colom
bini); SETTORE SPORT afte 17.30 m 
Federazione responsab* sport zone e 
ctfcoscriZKXB (Orti. Rossi Dona). 

ATT IVO DEI PROBIVIRI. DEGLI 
ORGANIZZATIVI E DEI RESPON
SABILI E I E T T O R A U DELLE SE
ZIONI: doma™ a9e 17 nel Teatro del
la Federazione attivo Presidenti dei 
CoRegi dei Protxvn. Organizzativi e 
Responsab* elettorali deOe sezioni. 
Odg: «Organizzazxme. informazione. 
svolgimento campagna elettorale e 
nomina scrutatori e rappresentanti di 
fcsia» Devono partecipare arche gli 
organizzativi dette zone (Batsm-ie», Vi
tale, GentA). 

Piccola cronaca 

Lutti 
Questa mattina alle ore 11 . alla 

camera mortuaria dell'Istituto di Me
dicina Legale, avranno luogo i funerali 
di Carlo Lombardmi. scomparso in un 
tragico incidente automobilistico, fi
glio del compagno Piero, ex linotipista 
del nostro stabilimento. Rinnoviamo 
al ca/o P.ero le più affettuose condo
glianze dell'Unità e della Gate. 

• • • 

È morta lo compagna Elvira Genca-
relli della sezione Salario, al fratello 
Giulio e a tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, zona, fe
derazione e Unità. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appiakm. 11;viaAure-

lia km. 8; piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 340; via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453 : via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 ; via Casili-
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON • via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilma 930; 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777 : via Aurelia km. 27 ; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272 : via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti): via Aurelia km. 28: via 
Prenestina Km. 1 1 ; via Tìburtina km. 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Tì
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268 : via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casilma km 18. FINA - via 
Aurelia 788: via Appia 6 1 3 . GULF -
via Aurelia 23 : S S . n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
Con l'entrata in vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno il se
guente orario di apertura e chiusura 
(6 .30-13 /16 .30-20) . 

Borgo-Prati-Delle Vittorie-

TV locali 

VIDEOUNO 
11.30 Film «L'oro dei Sette Santi»; 
13 Cartoni animati: 13.30 Telefilm 
«Beverly Hill Bilhes»; 14 TG: 14.30 
Tutta Roma: 15.10 Telefilm «Lan
ce» ; 16 Telefilm «Grizzly Adams»: 
17 Cartoni animati: 18 .30TG; 18.45 
Ciak, si gironzola: 19 Medicina oggi; 
2 0 Ruote m pista: 2 0 . 3 0 Telefilm 
«Beverly Hills Bilhes»; 21 TG: 21 .05 
Film «A prova di errore»: 2 2 . 5 0 Tele
film «Gunsmoke»; 2 3 . 4 0 Sport; 
0 0 . 1 0 Telefilm «Un trio inseparabile*: 
Notturnino. 

TELETEVERE 
8 Oroscopo: 8 .10 I fatti del giorno: 
8 .40 Film «La tua presenza nuda»: 10 
Redazionale; 10.30 Film «Pugni, pu
pe e karaté»; 12 Redazionale: 12.301 
cittadini e la legge; 13 Telefilm: 
13.30 Redazionale: 14 I fatti del gior
no; 14.30 Film «Il fuciliere del deser
to»; 16 I fatti del giorno: 16 .30 Car-

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTE: CINECITTÀ aHe 18.30 (Anita 
PasquaM: CELLULA CAMERA DEI 
DEPUTATI a3e 15.30 al Gruppo (Ot
taviano): QUARTICCIOLO afte 19 
(Speranza): VILLA GORDIANI afte 18 
(Colombini): FIUMICINO CATALANI 
a3e 18 (G. Rodano): PORTUENSE 
VILLINI F PARROCCHIETTA atte 
18.30 (Bozzetto): VALLE AURELIA 
afte 18.30 (L. Forti); TORRESPACCA-
TA arie 18 .30 (Gentil.): TORRE AN
GELA alle 18.30 (Funghi): SUBAU
GUSTA E ACOTRAl TUSCOLANA al
le 18 (Vitale): PORTA MAGGIORE afte 
18 (Brutti): NUOVA ALESSANDRINA 
afle 2 0 (Cai); NUOVA GORDIANI E 
ATAC SUD aite 17 a Nuova Gordiani 
(Meta): PORTONACCKJ a*» 18.30 
(Fusco): ALBERONE 3fle 18 .30 (Cor-
vrsieri): ATAC TRIONFALE ane 18 (L. 
Vestn): TORREVECCHIA aGe 17.30 
(Magrini) 

ASSEMBLEE: MONTI aCe 18.30 
sul costo del denaro con 4 compagno 
Paolo Oofi. del CC; MONTE SACRO 
FILIPPETTI arie 19 sulla sanità «Gre
co. RanafM. 

ZONE: OSTIENSE COLOMBO aae 
16.30 a Ostiense Nuova Cellula Sani
tà (Lorenzi). 

AUTOLINEA RAPIDA 
VIA AUTOSTRADA 

ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 1 5 . 3 0 

Informazioni e prenotazioni: 

EUROJET TOUR 
Piazza della Repubblica. 54 - ROMA - Tel. 06/47.42.801 

Trionfale basso - De Longis, via 
Candia 28; Baschieri, via L. Settem
brini 3 3 ; Riela. via Germanico 8 7 ; Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
Rioni: Savelli. via Urbana 11: Pozzi. 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 ; Mi-
cucci. via Piemonte 95; Chieffo Was
sermann. via Capo le Case 47 ; Lange-
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E-
manucle 174; Boldi Adele. Salita Nic
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro
vera. via del Corso 145: Del Corso. 
via del Corso 263 ; Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36 : Colle Oppio, via Merulana 208 . 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 53. Trastevere 

- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchi. via Ettore Rolli 19. Ca-
salbertone - Dr. Montagna, via C. 
Ricotti 42 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi
na. via Nomentana 564; Stracuzzi, 
viale Adriatico 107: Muzi dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102: Zelli. via Val Melai-
na 1 5 1 ; Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34 . Nomentano - Pal-
merio. via A. Torlonia 18: S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnifico 60 . Parioli -
Dr. Naim. via Chelmi 34. Pietralata-
Collatino - Comunale, via Del Peperi
no 3 8 ; Dr. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo-
San Basilio - Dr. Crescenzi P., via 
Casale di S. Basilio 105; Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi. Sala
rio - Gelimi dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo - loculano dr. Al
fonso. via Tìburtina 4 0 . Trieste - I-
stria, piazza Istria 8 : Dr. F. La Rosa. 
via Tripoli 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 

- Calvani dr. Ciambellai, via Radicofa-
ni 198 /D. Appio Pìgnatelli-Appio 
Claudio-Quarto Miglio • Forza, via 
Squillace 25 . Appio Latino-Tusco-
lano - Magna Grecia, via Corfinio' 
1/2: Cantù. piazza C. Cantù 2 : A. 
Brocchieri, via Orvieto 39 : Bargoni, 
piazza Rosolie 1; Rotteglia dr. Foglia
ne via T. Prisco 4 6 / 4 8 : Morreale. via 
Tuscolana 3 4 4 (ang. via Clelia 
9 6 / 9 8 ) . Prenestino-Centocelle -
Massaro, via delle Acacie 5 1 : Castel-
forte dr.ssa R. Celli, via Castelforte 
29 (ang. via Roviano). 

toni animati: 17 II giornale del mare: 
17 .40 Telefilm; 18.10 Questo gran
de. grande, cinema; 18.30 Redazio
nale: 19 Redazionale: 19.20 Orosco
po: 19.30 I fatti del giorno: 2 0 II for-
tumere. quiz a premi; 2 0 . 5 0 Film: 
2 2 . 4 0 22 artisti per salvare una vita: 
2 3 . 3 0 Redazionale: 24 Oroscopo: 
0 . 1 0 1 fatti del giorno ultima edizione: 
0 . 4 0 Film «Vacanze di lusso». 

TELEROMA 
11 .20 Telefilm «Anche i ricchi pian
gono»; 11.45 Telefilm: 12.35 Tele
film: 13.30 Commento politico; 14 
Telefilm «Anche • ricchi piangono»; 
14.25 Film «A prova di errore»: 16 
Telefilm «Gunsmoke»; 17 Teatro og
gi: 17.55 Cartoni animati; 18.25 Te
lefilm «Beverly H.Us BiUies»: 19 UIL. 
rubrica sindacale: 19.20 Obiettivo su: 
2 0 Telefilm «Anche i ricchi piango
no»: 2 0 . 3 0 Commento politico: 2 1 
Film «Tre sul divano»: 22 .50 Capire 
per prevenire, rubrica: 23 .45 Telefilm 
«Longstreet»; 0 . 4 0 Film «Alle donne 
piace ladro». 

A V V I S O ALLE SEZIONI: si invi
tano le sezioni e le zone a far perveni
re in federazione i nominativi dei com
pagni invalidi. 
• Oggi alle 18 alla Biblioteca circo
scrizionale deBa XV Zona, dbattito 
sulla violenza sessuale. Partecipano: 
Roberto Pinto. Lidia Menapace e Gra
zia Ardito. 
• Oggi alle 17 all'ex Centrale del latte 
(Esquihno) dibattito su questionano 
sindacale. Parteciperanno: per il PCI 
Franco Ottaviano, per il sindacato 
Umberto Cerri. 
• Alle 17 al Centro Sociale «Mala-
fronte» (via Cave di Pietralata) dibatti
to su: Donne e Resistenza. R dibattito 
è organizzato daB"ANPI della V C«xo-
scrizione. Partecipa la compagna Car
la Capponi, medaglia d'oro della Resi
stenza 

Zone della provincia 
SUD - Assemblee: COLLÉFERRO 

alle 17 (Cervi); MARINO alle 18 .30 
(Fredda); PALESTRlNA-CASTEL S. 
PIETRO alle 19 (Piccartela): GARI-
GNANO alle 18 .30 (Strufaldi): ZA-
GAROLO afle 18 .30 (Rodi): GENAZ-
ZANO alle 2 0 Magni: MONTELANI-
CO afte 2 0 . 3 0 (BartoleBi): POMEZ1A 
afle 14.30 cellula CRF (Crescenzi); 
CiAMPiNOaRe 19 CC.DD. più gruppo 
(Falasca); in sede afle 16 .30 assem
blea as<b nido; ANZIO alle 18 assem
blea dVoga (Labbucci). 

NORD: S MARINELLA afte 2 1 
C D . S. Mar mena e S. Severa su con
sultazione bste elettor ah (De Angefcs. 
T»dei>. 

' Domani alle ore 17 nel teatro della 
Federazione, attrvo dei probrwi. degb 
organizzativi e dei responsabili eletto
rali delle sezioni su «Organizzazione. 
informazione, svolgimento deRa cam
pagna eiettar ale e nomina scrutatori e 
rappresentanti da lista. Devono parte
cipare anche i responsab* organtzza-
trvi dette zone. L'attivo sari tenuto dai 
compagni BatsrmeiN. Vitate. GentA e 
Bettmi. 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Alle 20 .45 presso il Teatro Olimpico. Concerto del Quar
tetto Alban Berg Musiche di: Haydn. Berg, Beethoven. 
Biglietti alla Filarmonica, via Flaminia 118. tei. 
3 6 0 1 7 5 2 . 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Allo 2 1 all'Auditorium di Via della Conciliazione concerto 
del chitarrista Narciso Yepe» (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in abh. tagl. n. 
27). In programma musiche di Alfonso X, Kellner. Fal-
ckenhagcn. Bach, Scarlatti. Satie. Sainz de la Maza. 
Rodrigo. Tarrega, Ginastera. Biglietti in vendita al botte-

• ghino dell'Auditorio, mercoledì dalle ore 9 .30 alle 13 e 
dalle 17 in poi). 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel. 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI R O M A (Via C. Bessarione. 30) 
Domani alle 2 1 . Presso l'Aula Magna dell'Università «La 
Sapienza». Concertò"del Coro F.M. Saraceni dogli Univer
sitari di Roma diretto da G. Agostini. In programma La 
pazzia sanilo di A. Banchieri e Madrigali a 5 voci di C. 
Monteverdi. Ingresso Libero. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI M U S I C A (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo. 

CENTRO CULTURALE «VIGNE N U O V E » (Via R. Va
lentino. 10) 
Alle 18. Per il ciclo «Conoscere l'orchestra», lezione-
concerto sul Violoncello a cura di Nicolae Sarpe. Al 
pianoforte Mario Caporaloni. Presentazione a cura di 
Claudio Casini. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'Illa. Viale 
Civiltà del Lavoro 52 . E.U.R. Concerto degli Allievi di 
Chitarra del Corso Superiore. In programma musiche di 
Weiss-Pcnce. Volla Lobos. Lauro. Ingresso libero. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoqa. tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 .30 alle 19.30 lezioni di ginnasti
ca U.S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6 5 4 8 4 5 4 . 

CH IESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Domani alle 2 1 . Euromusica presenta: Cristian» Pego-
raro (pianoforte). In programma: F. Chopin: Studi op. 
25 . Polacca op- 4 4 . 2 4 Preludi op. 2 8 . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della M a g l i 
na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetati, 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ri laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA G I A R A (Viale Mazzini. 119 - Tel. 3 1 8 6 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per Fanno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A) 
Domani alle 21 .15 . 3> Centenario della nascita di J.Ph. 
Rameau. Clavicembalista Mariolina De Robertis. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Oonna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corco. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 maggio all' 11 giugno. Corso di Danza Moderna. 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6 7 8 2 B 6 4 i 6 7 9 2 2 2 6 . 
Ore 16-20. 

TEATRO FLAVIO V E S P A S I A N O (Rieti - Attività decen
trata Accademia di S. Cecilia) 
Alle 2 1 . Concerto dell'Orchestra da Cantava di Santa 
Cecilia. Al violino Maryse Regard. Musiche di Mozart. 
Bach. Rossi. Haydn. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

Prosa e Rivista 
A N T E P R I M A (Via Capo cTAfrica. 5) 

Alle 17.30. La divisa Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via
le Giorgio Morandi. 98) 
ADe 20 .30 . La Compagnia «Pojein» presenta La v i ta * 
sogno di P. Calderon della Barca. Regia di Bruno Buceia-
retii. Con: Michele Pisicchio. Musiche di Enrico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Beffi. 72) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta J o 
le» a Mat to ide, MathBde a Jutas di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat-

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875 ) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Teatro Betti presenta R giar
dino delle palma. Novità di Roberto Leno. Regia dì 
Peter Chatel. Musiche di Francesco Verdine*. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E (Largo Argentina) 
Ane 18.15. Chi cercate? et Luigi Tarn. Regia di Luigi 
Tani. Con: Angela Cavo. Franco Morato. A. Saltutti. Mu
siche di Domenico Mazziniani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Palaz
zo- Rrvaldi - Tel. 4 7 5 3 8 5 0 ) 
Riposo 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717 ) 
Alle 2 1 . Maggio da l lavoro • d e T a m o r e Compagnia 
La Porta Magica. Regìa di Livio Galassu 

DELLE A R T I (Vìa S * * a . 5 9 - TtL 4 7 5 8 5 9 8 ) 
ADe 2 1 (Prima), a Gruppo di Ricerca e Progettazione 
Teatrale presenta: La scuole da i geni di M * k » Hubay. 
Con: Farnese. Di Nunzio. Bagagfc Regia di Alessandra 
Kurczab. 

DEL P R A D O (Via Sera. 2 8 • Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
AOe 21 .30 . La Compagnia Teatro « I Quadro» presente 

finga inquieta &. e con Ermao Spataro. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel- 4 6 2 1 1 4 ) 

Riposo 
ET1-AURORA (Via Flaminia vecchia. 520 ) 

Are 2 1 . Anfi tr ione di Tito Macao Plauto. Regia di 
K.#co Parodi. Con: Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
ADe 2 1 15 Una donna umil ia le di Stefano Sana Fto-
res. Con: Angela Baggi. Regia di Ugo Greonrefn. Scene e 
costumi di Nmo Formica- Musiche di Romolo Grano. 

ETI -QUIRINO (Via Marco Maighetti. 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte 20 .45 (3 ' turno speciale T/S3). Luigi Proietti in 

Come m i piace? (As i t * e i t . Madsm).Un©sp«tecoio 
scritto ovetto ed interpretato da l««gi Proietti 

r n - S A L A UMBERTO (Via deBa Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) ^ ._ 
Aite 2 1 . La maschera • » sa© amica a «avo lo r* 
Ettore Massarese. Regia di Mario Scarpetta e Ettore 
Massarese: con Angela Luca e Mano Scarpetta. Musiche 
d. Mano D Amora. 

r n - T O R D I N O M A (Via degS Acouasparte. 16) 
Atte 2 1 . 1 5 . «pad» - • v s n t o da l nord da «Peccato che 
s a una sgualdrina» di J . Ford. Regia di Cane V«lagrossi. 

ETI-VALLC (Via del Teatro Vaie. 23 /A - Tel. 6543794 ) 
Alte 2 1 . La Fabbrica deTAttore presenta «r iet ina di A. 
Strindberg: con Manuela Kustermann. 

GIULIO CESARE (Viale Grato Cesare. 2 2 9 • TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 * 5 4 ) 
Alte 16.45. La Compagnia di Adriana Asti presenta T ro 
varsi dì L Piandeso. Regia di Giorpx» Ferrara. 

OL M O N T A G G I O DELLE A T T I U Z I O M (Vìa Cassia. 8 7 1 
• Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Ale 21 .15 . La Ho t i » i r t a éOTAMtartoa la Roma di 
Beli, PascareHa. Triussa. Reguj di piar Latino Gianotti: 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schsmmerì. Gabriela Gtor-
pe* . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21 .30 . Il tabacco fa male ma. . . l 'uomo è fuma-
torà di e con Franco Mazzieri. Al pianoforte il M ' Gioac
chino Taibi. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Allo 2 1 . Chiacchiere ovvero l'altro copione di e con 
Flavia Borelli. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21.30- La Compagnia f osci-Banana pre
senta: A volte un gatto di Cristiano Censi. Con Censì. 
Cappellini. Del Bianco. Garrani. Regia di Cristiano Censi. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alle 18. Il vangelo di Marco letto da Franco 
Giacobini. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
• Allo 21 .30 . La Compagnia Petrol presenta: Lezione 

sotterranea di C. Mapelli. F. Mapelli. M. Panici. Con 
Clara Deriderò, Maurizio Panici. Italo Piattelli. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 20 .30 . La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre
senta Il pianeta delle maschere (novità) di M. Arnaldo 
e S. Spaziani; con Tempesta. Maestà. Mongiovmo. Regia 
di G- Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellerà - Villa Bor
ghese) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuori strappati . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.G. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 .15 . Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia di Ricerca e Progettazio-

. ne Teatrale presenta: La fame. Di Teresa Pedroni. Regia 
di Teresa Pedroni. Con: Gragnani. Pedroni. Aguirre. Piz-
zetti. 

SALA CASELLA 
Alle 2 1 . Adriana Martino presenta Una morale da cani 
cabaret musicale letterario di Frank Wedekind; con Bene
detto Ghiglia e Lunetta Savino. Regia di Giancarlo Sam-
martano. Repliche fino a domenica 15 maggio. 

S IST INA (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 
SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J (Via dei 

Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Alle 20 .45 . La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
T imone d 'Atene di W. Shakespeare. Regia di Luigi 
Squarzina: con Gianrico Tedeschi. (Ultima settimana). 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . La Compagnia di Prosa Aurora presenta: M u s i 
cal . . . che musical! Coordinamento artistico di Lino 
Fontis. Con: Paolo Galli. Massimiliano Tardilo. Al piano il 
M* Angelo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735 ) 
Breve chiusura 

TEATRO F U M A N O 
Alle 21 .15 . Le superdonne di M. Moretti e D. Rotun-
no. Regia di Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 

SALA A: Alle 2 1 . Le Trade Mark Teatro presenta: Ta 
tuaggio di Franco Forte. 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare «Com
pany» presenta: Offerta speciale di Lamberto Carrotti. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO IVicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta II Cala
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
fi A Cfdcco 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) -
Riposo 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 

L'aereo più pazzo del mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landis -
H ( V M 1 8 ) 
(16-22.30) 

ALCYONE (Vìa L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
Colpire al cuora con J.L. Trintignant • DR 
(16 .30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803 ) 
Sapore di mare con J. Cala - C 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebello. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E IVia Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5408901 ) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Kays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
L'ultima vergine americana - C 
( 1 7 - 22.30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6793267 ) 
I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 
(17 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Ufficiale a genti luomo con R. Gere - DR 
(17 .30-22.30) L. 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
Un anno con 13 luna ds R.W. Fassbinder - DA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16 .15-22 .30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707 ) 
• verdet to con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 4 4 - Tel. 340887 ) 
Sapore di mare con J . Cala - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Star.iira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi • C 
(16-22 .30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Scusata 9 ritardo di e con M. Troisi - C (16 .30-22.30) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
L'ultima vergine americana - C 
(17-22 .30) 

CAPRANJCA (Piazza Capranica. 101 - TH 
Quar te t con I. Adiani - DR 
(16 .30 -22 .30 ) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
Un fxanqwBo w o a t i - a n d d i paura con J . Voigt -_DR 
(VM 18) 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
S a p e r * d i maro con j . Cala - C 
(16 .15 -22 .15 ) L 3 0 0 0 

COLA D I R E N Z O (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
3 5 0 5 8 4 ) 
I nuovi most r i , con A. Sordi - SA 
(16 .15 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Puzza R. P*>. 3 9 - TH. 5818454 ) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Tootsie . con D. Hoffman • C 
(16-22 .30) L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppa™. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsio. con D. Hoffman - C 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regma Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
B t i foso, rarbr t ro , 8 calciatore con P. Franco. A. Vita* 
- C 
(17 22 .30) 

ETOILE (Piazza in Luana. 4 1 • TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La acefta d i Sophie con M. Streep - DR 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
Tootsie . con D. Hoffman - C 
(17 .15 -22 .30 ) L 5O0O 

EUROPA (C. Itala. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
I nuovi mostr i , con A. Sordi - SA 
116 3 0 22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Brssoiati. 5 1 - Tot. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Gandhi con B. Kngstey - DR 

15.15-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: Tootsie . con D. Hoffman • C 
(16-22 .30) i_ 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
E.T. r a s v a t a r r e s t r * r> S. Spielberg • FA 
(16 30-22 30) L. 4 5 0 0 

G IARDINO (Piana Vulture - Tel. 
Ta t t i a OH sola con P. Franco 
(16-22 .30) 

OKMELLO (Via, Nomentana. 4 3 
S ta ta Beoni ee pota ta con J . Dorè». M . Adori - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

L. 4000 
6792465) 

I_ 4000 
125 - Tel. 

894946) 
C 
I 

Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 

Tel. 60.93.638) 
C 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tot. 7G96602) 
lo Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
La scelta di Sofia (ed. orig. sott. in italiano) con M. 
Streep - Dr 
(17-22.30) - L. 5 0 0 0 

INOUNO (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Tron con S. Bridges - FA 
( 1 6 . 3 0 2 1 ) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541 ) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco 
Sapore di mare con J . Cala 
(16 .30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086 ) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16-22.30) 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Ufficiale e genti luomo con R. Gero - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Amityvi l le posse t t ion - H 
(16.45 22.30) L 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Goto l'isola dal l 'amore di W. Borowczyk - DR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Toro scatenato con R. D3 Niro - DR (VM 141 
(17-22.30) 

N I A G A R A (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448 ) 
Ben Hur con C. Heston • SM 
(16-20) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) 

Pappa e ciccia con L. Banfi. P. Villaggio • C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.301 L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Tron con U. Bridges • FA 
(16 .30 22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Malamore di E. Visconti - DR 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo stato delle cose (prima) 
(15 .45-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234 ) 
Toro scatenato con R. De Niro • DR (VM 14) 
(17 22 .30) L. 4 . 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Oestructors con M. Beck • A 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Tootsie con D. Hoffman - C . . 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L'ultima vergine americana - C 
(16 .30 22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Destructors con M. Beck - A 
(16.30-22.30) 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 Tel. 865023 ) 
Saranno famosi (in orig.) di A. Parker - M 
(16 .45-22 .30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I guerrieri della palude silenziosa • H 
(16 .30-22 .30) 

T iFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia di sesso 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
L'aereo più pazzo de l mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(17-22.30) L. 4 . 5 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Britannia hospital con M. McDowell • DR 
(16-22.30) L. 4 . 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Destructors con M. Beck - A 
(17-22.30) L. 4500 
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A C I U A (Borgata Acilia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Riposo 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Riposo 

A M B R A JOVTNELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
La dolce ossessionai e rivista di spogliarello 

L. 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cavoli. 9 8 - Tel. 7313300 ) 

Interceptor con M. Gibson - DR (VM 18) 
AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - Te). 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
AVORIO EROTtC M O V I E (Vaj Macerata. 

7553527) 
Film per adulti 

10 - Tel. 

L. 2000 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

L. 2500 
Tel. 2815740) 

3595657) 
L. 2000 

L. 2500 

CLOOIO (Via Rrbotv. 2 4 - Tel. 
J imi Hendrix - M 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Rassegna cinema animazione 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
H signora degK aneoa <a R. Bakshi- DA 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Caseina. 9 0 5 ) 

'Film per adulti 
ELDORADO (Viale deTtisorctto, 3 8 • Tal. 6 0 1 0 6 6 2 ) 

Interceptor n . 1 con M. Gibson - A 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tal, 6 8 2 8 8 4 ) 

T u m i turbi con R. Benigni • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
La collina da i conigfi di M . Rasen - DA 
20-22 .30 ) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
La zia erotica 

U 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE M ( V a C Colombo. Km. 2 1 - TeL 

6090243) 
V a i avant i t u e h * I v i e n da) ridai» con L. Banfi • C 
(20 .40 22.45) 

M I S S O U R I (V. Bombe». 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

N rOUUN ROUGE (Vìa M . Corbino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
FAn per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 • TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
V ictor Victoria, con JL Andrews - C (VM 14) 
(15 .40 -22 .15 ) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza data Reptibbfca. - TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
F«Vn per adulti 

P A L L A D M M (Piazza B. Romano. 11 - TeL S110203 ) 
F£fn per adulti 

P A S O U M O (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Faur rr isnde (GS amici di Giorgia) d= A Peno - DR 
(16-22 .40) L. 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Rvoso 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D O (Via Pier dette Vigne. 4 - Tel .620205) 
Film per adulti 

ULISSE {Vi> T&urtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Fam per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 ) 
La v i r joset ta e rivista di spogkarelo 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO ( V a dei PaOortmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
B a m i M - D A 
(15 3 0 22) L. 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.te deBa Manna. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
guerrieri deBa palude eitenzioea - H 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via GaOi e Sidama. 18 - TeL 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Film per adulti 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ARCHIMEDE (Via Archimedi. 7 1 • TeL 875 .567 ) 
Colpirà al cuora con J.L, Trs-ognant - OR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jomo. 225 Tel 81762561 
Il boi matr imonio di E. Rohmer - DR 

D I A N A IVia Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 145) 
La ballata di Stroszek - DR 
(16 22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395 ) 
Victor Victoria co, J. Andrews - C (VM14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Un sacco bollo enn C. Verdoni! • C 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Al ta tensione con M. Brooks • SA 
(16 22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Non pervenuto 

TiCUR 
Riposo 

Albano 

ALBA RADIANS 
Riposo 
(15 22) 

FLORIDA 
Il bacio della pantera con N Kiri^ki 
(15 30 22 30) 

H (VM 14) 

Cesano 

MODERNO 
Non pervenuto 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Non pervenuto 

Frascati 
POLITEAMA 

Tootsie con D. Holfrnan - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Amic i miei a t to II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(16-22.30) . . L. 4 0 0 0 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Cineclub 

A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta, 16) 
Riposo 

B R I T I S H I N S T I T U T E FILM-CLUB • C INEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 

_ Alle 16 .45 - 1 9 . 5 0 - 2 2 . 3 0 Fame) «Saranno famosi» 
di A . Pakula - M (in originale) 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campiteli). 3) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO UNO - Alle 19-22 Excalibur ( 1981 ) di J. Boor-
man 
STUDIO DUE - Alle 18.30-2C.30 Aguirre furore di 
Dio di Herzog: alle 2 2 . 1 0 Summer in the city di 
Wenders (sott. francese). 

G R A U C O (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 ) 
Alle 18.30: «Cortometraggi d'autore»: Secondo pro
gramma (102') (Ritirate il vostro invito al botteghino): 
Le Coup du Berger (26') di C. Chabrol & J. Rivette: 
Guemica (13' ) . di Alain Resnais: Emmanuelle ( 1 6 ) 
«Prix Evian» (1966) di . IP. Thorin; Le Paris des M a n -
nequins (13') di F. Reinchenbach; Sabotier du Val da 
Loiro ( 2 4 ) (1955) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A • Tel. 3619891 ) 
Alle 18 .30-22 .30: Veronica Vose di Fassbinder (vers. 
orig. con sott. in italiano). 

Sale parrocchiali 
A V I L A 

Grease n. 2 con M. Caulfied - S 
BELLE A R T I 

FBI operazione Gat to di W. Disney 
CINEFIORELU 

V a i avant i t u che m i v ien da r iderà con L. Banfi - C 
DELLE PROVINCE 

B t e m p o delle m e l e n . 2 con S. Marceau 
K U R S A A L 

Frtzcerraldo con K. Kinski - DR 
U B I A 

• bisbetico d o m a t o con A. Cetemano - C 
MONTEZEEIO 

1 9 9 7 fuga da N e w York con L. Van Cleef - A 

House con N. Manfredi • DC 
S . M A R I A A U 8 I U A T R I C E 

Lo nuova avventura d i Braccio cS Farro - D A 
T I Z I A N O 

1 1 0 Comandament i con C. Heston - SM 
TRIONFALE 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 

Jazz - Folk - Rock 
4 ) ALEXANDER'S P IANO BAR (Piazza Aracoeli. 

Riposo 
ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 22 .30 . Vtdeodìscoteca. musiche insitese, film, in-
stahazioni di Ange Leccia 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Disco Dance col D.J. Claudio Casahni. Tutti 
• venerdì Xero Music Un segnale dalia notte . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ADe 21 .30 . Due nuovi protagonisti: La canzone d'autore 
di Bruno Nati e la chitarra muntrv di Carlo Blu. 

B. M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O M (Vìa Cassia. 
871 ) 
Atte 17.30. Coecet t i Lamoaa (fi Ranco Dossana. Regia 
d e r Autore; con Serena Bennato. Oino Cassio. Musiche 
di Polacci. 

VELLOW FLAG CLUB (Via deRa Purificazione. 4 1 ) 
Atte ore 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Bissi ne) suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì Batto 
ksoo. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alte 2 2 . 3 0 . Musica sud americana. 

M A N U I A (Vìcolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016 ) 
DaDe 22 .30 . Toma la musica brasiaana con Gcm Porto. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z C U » (Borgo Angelico. 16) 
Riposo 

M U S I C M N (Largo dei Fiorentini. 3) 
A le 21 .30 . Concerto deBa Jazz Studio Big Band oret
ta da Allerto Corvini. 

M U R A L E S (Via dei Ftenaroi. 3 0 / b • Tel. 5813249 ) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 ) 
Tutte le sere dase 2 0 . Jazz ne l L B U l i u d i Roma. 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Mace* . 75) 
A le 21 .30 . l o r i n f a m e di Castelaca e Pmgrtore. Musi
che di Gnbanovskì. Con Pippo Franco e Licinia Lenoni. 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTOSo. 5) 
AB» 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Cannalo can
tante spagnolo. Giovanni chitarrata classico. Tutti i 
venerdì e sabato complesso VupanquY (piffero, zampo
gna, charango). 

P A R A D I S E (Via M. De' Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
A l e 2 2 . 3 0 e a le O.30. Paco Borau BaOet in N o n i i n 
Paradiso. A le 2 Champagne a c a b * «fi asta. Infor
mazioni teL 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 

LUNEUft (Via defte Tre Fontane - EUR - TH. 5910608 ) 
Luna Park permanente di Roma. D posto ideate par drver-
t re i bambini e soddrsfare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tet. 7 8 2 2 3 1 1 ) 

A le 10. Le bancarella di Mast ro Gtocatù dì R. Calve 
GRUPPO DEL SOLE (Via Giohtti. 375 ) 

Attività Campi Scuola - Ostimi. In collaborazione Asses
sorato Scuola Comune di Roma. 

T E A T R O D C U I C C À T T e l 5 1 2 7 4 4 3 ) 
La avventure d i Batuffolo di Osvaldo damma. Must-
chectGudo e Maurizio De Ange*» Informazioni e preno
tazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 
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Sul pari di Marassi deve pronunciarsi la «Disciplinare»: così ha deciso De Biase 

Rinviate a giudizio Inter e Genoa: illecito! 
Il corsivo di Kim 

E se mettessimo 
['«antifurto» ai 
taciti accordi? 

Dopo le escandescenze di Vi
tali e le lamentazioni di Juary 
era inevitabile che Genoa-Inter 
finisse alla Disciplinare per il
lecito sportivo ed è altrettanto 
inevitabile che il processo fini
sca con delle condanne anche 
se De Biase parla solo di indizi 
e non di prove: gli unici dubbi 
possono sussistere sull 'entità di 
queste condanne e sull'identità 
dei soggetti condannati, se cioè 
saranno colpite — e in che mi
sura — le società o solo i singoli 
tesserati. Comunque sia è una 
brutta faccenda. Tanto più 
brutta in quanto ripropone un 
problema di pulizia sportiva e-
stremamente urgente. Non bi
sogna dimenticare, infatti, che 
il .caso. di Marassi è esploso so
lo in quanto l'illecito non è sta
to consumato: se Bagni .non a-
vesse fatto fìnta di non capirei 
— come ha detto Jachini — 
non ci sarebbero state le parole 
di Vitali, non ci sarebbero state 
le stesse parole di Jachini e non 
ci sarebbe stato il racconto di 
Juary: i contendenti si sarebbe
ro spartiti la torta, oggi l'Inter 
sarebbe certa della sua Coppa 
UEFA, il Genoa certo della sua 
salvezza dalla retrocessione. E 
chi n'ebbe n'ebbe, come dicono 
a Napoli. Il punto da chiarire è 
proprio questo: quanto sono 
stati gli accordi rispettati e 
quindi gli illeciti tranquilla
mente consumati nel corso dei 
nostri campionati di calcio? 
Dove termina l'accortezza tat
tica e dove comincia l'illegitti
mità? Al Processo del lunedi 
dell'I 1 aprile scorso il centro
campista del Cesena, Adelio 
Moro, ha ammesso di essere 
stato lui stesso protagonista, 
quando giocava nell'Ascoli, di 
una partita in cui un pareggio 
avrebbe significato la salvezza 
sia per la sua squadra che per la 
avversaria e il risultato fu ap-

Eunto di pareggio, senza alcun 
isogno di accordo: tutte e due 

le squadre si mossero in modo 
da non darsi reciprocamente 
fastidio. Sarebbe interessante, 
ma anche del tutto inutile e 
probabilmente gravoso, andare 
a vedere quanti di questi risul
tati (utili ad ambedue le con
tendenti) si sono avuti nelle ul
time giornate dei vari campio
nati. A questo punto si potreb
be fare un discorso moralistico 
che non servirebbe assoluta
mente a nulla; ma se ne potreb
be fare anche uno pratico: steri
lizzare i pareggi. Adottare, per 
le classifiche. Io stesso sistema 
che usano gli inglesi: tre punti 
per la vittoria, uno per il pareg
gio, più un certo coefficiente in 
classifica per la differenza reti. 
Neanche questo servirebbe per 
evitare le «intese cordiali», ma 
almeno le renderebbe più com
plicate. Al Genoa, il pareggio 
con la Roma non sarebbe servi
to per evitare la B di fronte al 
2-0 del Pisa a Torino. Insom
ma: i ladri rubano anche dove 
c'è l'antifurto, ma lì almeno 
fanno più fatica. 

Kim 

Stasera la finale di 
Coppa delle Coppe 

tra Real e Aberdeen 

GOTEBORG — Gli spagnoli 
del Real Madrid e gli scozzesi 
dell'Aberdeen si contende
ranno questa sera in Svezia la 
Coppa delle Coppe. La finale 
verrà trasmessa in diretta alle 
ore 20 da Telemontecarlo e 
Capodistria mentre la Rete 1 
della Rai darà una sintesi nel 
corso di «Mercoledì sport». La 
partita sarà diretta dall'italia
no Menegali. 

JUARY 

Le due società 
processate per 
responsabilità 

oggettiva 
A giudizio 

anche Jachini 
(illecito con 

ignoti), Vitali 
(per aver taciuto) 

e Juary (per 
aver negato 
l'intervista) 

MILANO — Così Genoa e Inter Finiranno davanti al tribunale 
sportivo con l'accusa di illecito. Corrado De Biase, responsabile 
dell'Ufficio Inchieste, dopo aver esaminato il materiale raccolto 
dal suo collaboratore Ferrari Ciboldi che per tre settimane ha fatto 
la spola tra Milano e Genova, ha creduto agli elementi accusatori 
raccolti. Non sono quindi valse le affermazioni di innocenza e 
estraneità dei protagonisti di questo «giallo, di fine campionato. 
Genoa e Inter sono chiamate in causa, nelle persone dei loro presi
denti Fossati e Fraizzoli, sulla base di quella responsabilità ogget
tiva (art. 5 lettera B del regolamento di disciplina) tanto discutibi
le ma mai seriamente messa in discussione. Con le due società 
compariranno davanti ai giudici come imputati i giocatori Iachini 
del Genoa e Juary dell'Inter e il direttore sportivo genoano Giorgio 
Vitali. 

Sono loro, con modalità e responsabilità diverse, i protagonisti 
di questa vicenda che minaccia di causare seri danni- alle due 
società. Iachini è accusato di •illecito sportivo per avere compiuto 
atti diretti ad alterare lo svolgimento e il risultato della partita 
Genoa-Inter svoltasi a Marassi il 27-3-83 accordandosi, assieme a 
propri compagni non identificati, con giocatori dell'Inter pure 
non identificati a determinare il risultato di parità: La partita 
come è noto finì 3-2 per l'Inter grazie ad una rete di Bagni a pochi 
minuti dalla fine al termine di una azione che coglieva di sorpresa 
un po' tutti, primi i giocatori del Genoa. Da parecchi minuti, come 
avviene su tanti campi in queste ultime gare di campionato, le due 
squadre stavano facendo finta di giocare. Stavano insomma atten
dendo la fine per dividersi i due punti. 

Il gol di Bagni ebbe l'effetto di una bomba. Nello spogliatoio 
Vitali si mise ad urlare accusando e insultando. «/ dirigenti dell' 
Inter devono sapere che i loro giocatori, dal punto di vista umano 
sono delle m... (merde); so quel che dico, non si fanno certe cose a 
cinque minuti dalla fine'. Queste parole fecero il giro d'Italia 
passando da un giornale all'altro e ora sono riportate con evidenza 
nel capo d'imputazione di De Biase che accusa Vitali di 'omessa 
denunzia agli organi federali dell'illecito del quale era venuto a 
conoscenza: 

Alla sparate del direttore sportivo fece eco Iachini: «Qualcuno 
ha fatto finta di non aver capito... il riferimento è chiarissimo...: 
Tanto chiaro che quelli dell'Inter appena rientrati nello spoglia
toio si sarebbero scagliati contro Bagni. Un episodio, questo, venu
to alla luce in seguito alle dichiarazioni del giocatore Juary ai 
giornalisti del Giorno, Pea e Ziliani. I due giornalisti hanno non 

Lo scudetto visto dalle ex glorie giallorosse 

Liedholm, Viola 
Falcao e quegli 
splendidi tifosi 
della curva sud 
Le feste dello scudetto 

romanista si susseguono a 
ritmo battente. I clamori 
non accennano a smorzar
si in attesa dell'ultimo atto 
del campionato, ormai di
ventato soltanto formale, 
contro il Torino. Di questa 
Roma è stato detto tutto. Il 
trionfo è stato sviscerato 
in ogni suo particolare. In 
un momento di così gran
de euforia non potevano 
mancare i pensieri di chi 
ha reso grande in passato 
la squadra gìallorossa. So
no le vecchie glorie, quelli 
che ancora adesso sono 
sulla bocca degli sportivi, 
perché le loro imprese so
no rimaste nella storia. A 
loro abbiamo lasciato la 
parola, per esprimere i lo
ro stati d'animo. 

Guido Masetti 
*MI chiedete cosa rappre~ 

senta lo scudetto vinto dalla 
Roma? Ve lo posso riassu
mere in tre battute:per la so
cietà un grande traguardo, 
per Roma un sogno Insegui
to da quarant'anni, per me 
una gioia immensa. Poteva 
arrivare qualche anno pri
ma, ma va bene Io stesso co
sì. Questo successo, che lo 
chiamerei trionfo, è la conse
guenza di una netta superio
rità. La Roma è stata ammi
rata su tutti i campi. Ovun
que ha raccolto elogi. In que
sto momento comunque i 
meriti vanno divisi con mol
ta equità. Un grande tra
guardo come lo scudetto non 
si conquista soltanto sul 
campo, ma anche dietro le 
quinte e dietro le quinte c'è 
una società seria, organizza
ta, con del princìpi, di fronte 
al qua!! non è venuta mal 
meno. MI ricorda molto quel
la del nostro scudetto. Tra 
Bazzini e Viola ci sono molti 
punti in comune. Bazzini a-
scoltava tutti e trattava tutti 
nello stesso modo, altrettan
to ha saputo fare Viola». 

Giacomo Losi 
'Solo al pensiero mi ven-

f ono i brividi. È una cosa 
ellisslma, che fa un effetto 

enorme perché a Roma non 
slamo abituati a questi 
trionfi. Dopo tanti anni è ar
riva to. Sono sta ti anni di sof
ferenza, di campionati me
diocri e spesso impegnati 

nella lotta per la salvezza. 
Bisognava fare un regalo ai 
tifosi. Finalmente è arrivato. 
E io sto provando la stessa 
felicità che sicuramente 
stanno provando gli artefici 
di questo successo. Mi sento 
come se l'avessi vinto lo, mi 
sembra essere tornato gioca
tore, uno della Roma, anche 
se dopo quindici anni di ma
glia gìallorossa, dieci da ca
pitano, come allenatore mi 
sono state sbarrate le porte. 
Comunque a parte questo 
fatto la vittoria della Roma è 
la vittoria di Roma sportiva 
e di un allenatore, Nils Lie
dholm, bravissimo, che è riu
scito ad inculcare la menta
lità giusta ai suol giocatori*. 

Pedro Manfredi» 
«La Roma campione d'Ita

lia? Solo a pensarci mi ven
gono i brividi. Stento ancora 
a crederci. È una cosa bellis
sima. Domenica avrei voluto 
tuffarmi anche le In qualche 
fontana di RorrUì, coma han
no fatto tanti ragazzi. Poi mi 
sono ricordato che non sono 
più un ragazzino e ho so
prasseduto. Il merito di que
sto scudetto va assegnato so
prattutto ai Ufosl. Non l'han
no mal abbandonata. È II 
giusto premio per tanta fede, 
per tanto amere. Roma non 
poteva ancora rimanere fuo
ri dal giro delto scudetto. Si
gnori si apre un'era. La vit
toria della Roma non è un 
episodio isolato. Ne sono 
convinto*. 

Amos Cardarelli 
»L'artefice principale dello 

scudetto vinto dalla Roma 
per me è 11 presidente Viola. 
Non è una sviolinata, anche 
perché non le ho mal fatte, 
però è una mia radicata con
vinzione. È un uomo di gran
di capacità manageriali, è 
soprattutto un uomo vincen
te, che non vuol dire fortuna. 
Qualsiasi iniziativa lui intra
prenda ha un solo scopo: 
quello di primeggiare. Con II 
suo arrivo, ha letteralmente 
trasformato una società che 
era allo sbando, ha messo su 
una squadra competitiva, 
che non fosse più costretta a 
lottare per la retrocessione. 
In tre anni l'ha portata allo 
scudetto e 11 traguardo pote
va essere raggiunto anche 
prima. 

MANFREDINI 

Ora godiamoci questo mo
mento meraviglioso. Per me 
che sono un ex romanista è 
una cosa splendida. Capisco 
i tifosi, capisco la loro gioia. 
Sono eccezionali. Hanno sa-
pu to stare sempre vicino alla 
squadra, hanno fatto sentire 
sempre II loro calore. Merita
no una squadra ancora più 
grande. Lo scudetto della 
Roma non deve essere un e-
plsodio. E sono certo che non 
lo sarà. Non è nell'indole del 
presidente Viola. 

Bruno Pesaola 
*Gli Ingredienti del succes

so romanisti ormai sono no
ti. Dopo l fiumi di parole già 
spese sulla squadra di Lie
dholm, c'è II rischio di ripe
tersi. Non scopro niente, al
lora, dicendo che lo scudetto 
ha premiato una squadra ed 
una società che da tre anni .i 
questa parte hanno cambia
to volto, che da tre anni, 
stanno dando lezione oltre 
che di calcio anche di pro
grammazione. Un successo, 
Insomma, targato innanzi
tutto con ti cinomio Lie-
dholm-Vtola, senza ovvia

tosi 

mente nulla voler togliere al 
meriti del giocatori e dell'In
tero staff che circonda la 
squadra. Uno scudetto Infat
ti si vince, e meglio di tutte to 
ha dimostrato proprio que
sta Roma, col contributo di 
tutto l'ambiente*. 

Sergio Santarini 
«In un certo senso mi sento 

anche lo campione d'Italia. 
Questa squadra è nata con 
me; vi ho fatto parte anche 
io. Due anni fa arrivammo 
secondi e voi sapete tutti co
me sono andate le cose. Co
munque anche se non ho po
tuto vivere direttamente 
questo sogno, sono felice u-
gualmente per t miei amici e 
per i tifosi, che sono unici al 
mondo. Non hanno mai ab
bandonato la squadra un at
timo. Sono il vero punto di 
forza della società, quello 
che in campo non si vede, ma 
si sente eccome. Ora che 11 
sogno è diventato realtà non 
bisogna fermarli. La Coppa 
del campioni solleciterà sen
z'altro nuovi stimoli. La Ro
ma ha la possibilità di diven
tare grande anche in Euro
pa*. 

solo scritto ma anche raccontato con cura tutto a Ferrari Ciboldi 
mentre Inter e Juary, non senza difficoltà e molto nervosismo, 
reagivano negando (e insultando con successivo scambio di quere
le, ndr). Sulla base di quanto raccontato da Pea e Ziliani con le 
testimonianze del fotografo D'Anna e del giornalista Nozza, Juary 
viene accusato di violazione dell'articolo 1 per aver negato di aver 
rilasciato l'intervista. A questo proposito De Biase precisa nella 
sua relazione accusatoria che né Mazzola né il dirigente nerazzurro 
Ramella sono stati in grado di escludere o confermare il litigio. 

I sospetti di De Biase sono stati confermati anche dalla visione 
dei filmati della gara con particolare riferimento al comportamen
to degli interisti dopo la segnatura di Bagni. Fotogrammi, frasi 
dette a caldo, successive ritrattazioni o contorte correzioni, pole
miche e interviste hanno quindi convinto De Biase che *non è 
consentita l'archiviazione ma inducono l'Ufficio Inchieste al de
ferimento davanti alla Commissione Disciplinare di tesserati e 
società affinché al dibatimento il fatto possa essere oggetto di una 
più approfondita indagine». 

Quindi ci sarà il processo. Periodo previsto fine maggio, primi di 
giugno. Le accuse, stando ai regolamenti sportivi, sono pesanti e se 
De Biase ha scelto in questo modo vuol dire che gli elementi 
raccolti lasciano quantomeno la porta aperta a qualcosa di più del 
sospetto. Ed è noto che per la giustizia sportiva anche, e solo, i 
sospetti hanno un grande peso. 

Gianni Piva 

Cosa rischiano 
Cosa rischiano Genoa e Inter? Se al termine del processo 

verrà riconosciuta l'accusa di illecito, sia pure per responsabilità 
oggettiva, l'ipotesi più probabile è quella dell'applicazione dell' 
art. 10. comma «a» punto 4 che prevede «lo penalizzazione di 
uno o più punti in classifica». Per il Genoa quindi c'è il rischio di 
una retrocessione in B, per l'Inter la perdita del posto in Coppa 
Uefa. Se la penalizzazione ci dovesse rivelare inefficace in que
sta annata sportiva verrebbe fatta scontare, tutta o in parte, 
l'anno prossimo. 

Per i tesserati il pericolo maggiore è quello di una squalifica, 
che può arrivare fino ad un massimo di cinque anni come previ
sto dall'articolo 11, lettera «a» punto 8. 

Naturalmente l'entità delle pene, una volta che il tribunale 
decidesse in tal senso, dipenderà dalla valutazione dei singoli 
livelli di responsabilità. 

• JACHINI 

GENOVA — tQuesto Iachini è 
proprio bravo perché ha fatto 
tutto da solo ma non è stato 
capace di evitare la sconfitta*. 
Questa la dichiarazione del 
presidente del Genoa Renzo 
Fossati alla notizia del defe
rimento del Genoa per pre
sunto illecito In occasione 
della parti ta con l'Inter. Il 
direttore sportivo Giorgio 
Vitali ha detto: iNaturalmen-
te speravamo in un prosciogli
mento. Comunque l'esito dell' 

Fossati 
ironico: 
«Questo 

Jachini è 
proprio bravo 
ha fatto tutto 

da solo ma 
non è stato 

capace 
di evitare 

la sconfitta» 
Jachini: «Mi 

riferivo 
all'arbitro» 

inchiesta ha molti aspetti po
sitivi che possono arrivare a 
far chiarezza sul polverone 
che è stato fatto. Per esempio, 
è esclusa l'esistenza di ogni ac
cordo a priori e non è stato te
nuto conto delle dichiarazioni 
di Juary rispetto alla partita: 

Il giocatore Iachini si è 
detto amareggiato. >Mi sento 
un delinquente — ha affer
mato. — 7o ho ribadito a Fer
rari Ciboldi che intendevo ri
ferirmi all'arbitro con quella 

frase effettivamente infelice. 
Mi sono espresso male, ma per 
un giocatore non è obbligato
ria la laurea in italiano. Pen«. 
che verrò squalificato, ma non 
per illecito, perché l'illecito 
non esiste». 

Forse, più che del deferi
mento alla disciplinare, al 
Genoa (che Ieri ha conferma
to l'allenatore Simonl) si 
preoccupano dell'inchiesta 
penale condotta dal giudice 
Fuclgna: Ieri mattina il ma
gistrato ha interrogato per 
oltre due ore il giovanissimo 
terzino Mario Somma, 20 an
ni, che il giorno della fami
gerata partita Genoa-Inter è 
rimasto per novanta minuti 
in panchina. Si pensava che 
il ragazzo fosse stato chia
mato per confermare o meno 
la presunta frase di un gioca
tore dell'Inter Indirizzata, 
secondo «Il Giorno», alla 
panchina del Genoa: *Ma il 
ragazzino è stato informata'? 

Nel pomeriggio Fucigna 
ha di nuovo Interrogato i due 
titolari di ristoranti milanesi 
nel quali, sempre secondo «Il 
Giorno», sarebbero avvenuti 
colloqui che collegavano il 
«mancato pareggio» di Ge
noa-Inter al giro delle scom
messe clandestine. 

Calvi: «Se De Biase ha preso queste decisioni...» 
MILANO — Giuseppe Prisco, 
vicepresidente dell'Inter, l'av
vocato che difenderà la società 
davanti al tribunale della Di
sciplinare ostenta una tranquil
la sicurezza. 'La notizia — dice 
— non mi ha colto di sorpresa 
perché, ormai da settimane, si 
prospettava da più parti l'ipo
tesi di un rinvio a giudizio. Ora 
esamineremo con calma il vo
luminoso incartamento e poi 
imposteremo la nostra difesa 
con il convincimento che, se 

non altro, il dibattito servirà 
ad eliminare definitivamente 
ogni dubbio e a confermare la 
totale estraneità dell'Inter da 
ogni forma d'illecito: 

•Conosco bene De Biase — 
dice Guido Calvi, penalista che 
difese Wilson nel calcio-scom
messe — e posso assicurare 
che. se ha deciso per il deferi
mento, è tranquillo che seguirà 
uno condanna. 

E' raro il caso, in situazioni 
tanto delicate, di un deferi

mento senza condanna: 
Quindi è già tutto deciso? 

•Deciso no — risponde Calvi 
—. Ricordiamoci però che il 
tribunale sportivo non valuta 
come quello penale su elementi 
di prova. Basta il sospetto: 
Ma è assurdo condannare una 
persona solo perché è sospetta
ta... -J5' vero — ammette Calvi 
— e io mi sano sempre battuto 
contro questo duro sistema. 
Per carità, De Biase è una per
sona seria, brava, straordina

ria... lo sbaglio sta nell'appara
to normativo. Prendiamo, ad 
esempio, il problema delle san
zioni: il codice non stabilisce la 
sanzione per ogni illecito. Se 
corrompo l'arbitro, quanto mi 
danno? E se invece corrompo il 
portiere! Le carte federali tac
ciono. Il tribunale ha quindi un 
potere enorme: 

Perché incolpare anche 
Fraizzoli che probabilmente 
era all'oscuro di tutto? Spiega 
Calvi: *Nel nostro ordinamen
to ordinario è contemplata la 

responsabilità oggettiva. In
fatti le società rispondono, 
sempre e comunque, per tutto 
quanto commesso dai loro tes
serati. E' una norma iniqua, 
però serve a tutelare il regolare 
svolgimento delle partite. Am
mettiamo infatti che una par
tita sia stata alterata senza 
che i responsabili delle società 
lo sapessero, chi paga?: 

Comunque ci sembra soprat
tutto iniqua la condanna per 
sospetto. 'Mah, una prova è 
difficile averla in questi casi e 
allora, per garantire la massi
ma correttezza delle partite, si 
alza il livello di indagine: 

Sergio Cuti 

18 squadre, 162 partecipanti, 4000 km.: s'avvia la tradizionale «cavalcata» ciclistica 

È un «Giro» su misura di Saronni 
ma occhio ai giovani che scalpitano 

Oggi in TV (ore 16, sulla Rete 1) le operazioni della vigilia - Domani cronoprologo a Brescia - Ventidue tappe 
e conclusione a Udine il 5 giugno - Due ragazzi, Groppo e Chioccioli, ci parlano delle loro speranze 

«Corsa della Pace»: vince 
Ludwig, Czuzda «leader» 

Nostro servizio 
TORUN — Olaf Ludwig ha vinto in volata U seconda tappa della 
Corsa della Pace che si è conclusa a Torun sulle rive del fiume 
Vistola in un contesto di straordinaria partecipazione di pubblico.. 
Ludwig componente di un gruppo di una cinquantina di corridori 
ha prevalso di un soffio sul cubano Rodriguez mentre per il terzo 
posto riusciva ad inserirsi il sorprendente ungherese Toth. Un 
ennesimo successo della squadra della ROT quindi che segue quel
lo dello stesso Ludwig nel prologo di Varsavia e Raab nella prima 
tappa l'altro ieri; ma in realtà quella di ieri è stata una giornata 
agrodolce per la squadra della RDT a causa di varie cadute che 
hanno costretto al ritiro Barth (frattura della clavicola) e in grave 
ritardo la maglia gialla Raab e quella iridata Drogar». Pertanto la 
classifica vede ora in testa il sovietico Czuzda davanti al suo conna
zionale Ugromov con una differenza di 5" mentre al terzo posto a 
6" è Boden, l'unico atleta della RDT non accidentato in queste 
prime due giornate e che veste la maglia viola di leader della 
classifica dei traguardi volanti. 

Ma anche i sovietici, pur conquistando il primato nella classifi
ca, hanno un bilancio solo parzialmente attivo per il grave ritardo 
che hanno accusato Fels, Suun e Kachirin; quest'ultimo all'arrivo 
è stato sottoposto a controllo radiografico per sospetta frattura 
alla clavicola e resta quindi dubbia la sua partenza per la terza 
tappa odierna, l'ultima in Polonia, che si concluderà a Poznan. 
L'impressione è che nel grupppo ci sia eccessivo nervosismo, specie 
tra le aquadre della RDT e dell'URSS. 

Alfredo Vittorini 

Anche se si ferma Spencer fa paura 

Arrestare la marcia di «Fast» Freddie 
Spencer e della Honda verso il titolo mon
diale non sarà facile, ma la vittoria di Ken-
ny Roberta con la Yamaha domenica nel 
Gran premio di Germania ad Hockenheim 
lascia credere che la cosa sia ancora possi
bile. 

Campione rustico e indomabile, Roberta 
è forse rimasto l'unico a contendere il pri
mato al agiovin signore» e suo connazionale 
Spencer. La cautela è d'obbligo, visto che 
alla conclusione del torneo mancano anco
ra otto gare. Ma in ragione di quanto si è 
visto finora sulle piste sembra proprio da 
escludere che quest'anno la Suruki possa 

ristabilire le distanze rispetto alla Honda 
in particolare ma anche alla Yamaha. Il 
campione del mondo Franco Uncini, pur 
lottando con lo stile e la classe di sempre, 
stenta a tenere il passo degli avversari ed è 
chiaramente in difficoltà a causa della mo
to meno potente. 

Qualche speranza per il motociclismo i-
taliano la tiene ancora accesa Marco Luc-
chinelli. Lo spezzino non è forse il preferito 
della scuderia, tuttavia è compagno di 
aquadra di Spencer e come Spencer dispo
ne della Honda NS2. La sua posizione nella 
classifica provvisoria è buona (è terzo die
tro Spencer e Roberta) ma il punteggio è 
scarso: 28 punti dividono Luccbinelu dal 
primo in graduatoria. 

In Germania domenica hanno interrotto 
la gara a causa della pioggia mentre Marco 
prudenzialmente attendeva il momento 

buono per sorpassare il giapponese Ka-
tayama (altro pilota ufficiale Honda): il 
centauro italiano è rimasto sorpreso dalla 
giusta decisione del direttore di corsa, la
mentandosi di averci rimesso qualche pun
to. 
- Ma più di ogni altra considerazione e 
sottile disquisizione la cosa che mette in 
difficoltà tutti — quindi anche il bravo 
Lucchinellì — è la straordinaria sicurezza 
con cui Spencer imposta le sue corse. Come 
si è detto, in Germania ha subito una bat
tuta d'arresto ad opera di Robert* e di altri, 
Stazzandosi soltanto quarto. Ma anche ad 

tockenheim era andato al cornando rima
nendoci finché un guasto alla marmitta 
non Io ha costretto a rallentare la marcia e 
dar via libera agli avversari 

Eugenio Bomboni 

IS93SQSSUS^S^KB 
Il sessantaseieslmo Giro 

ciclistico d'Italia è prossimo 
al «via*. Nel pomeriggio di 
oggi (ini2lo ore 16) la TV pre
senterà sulla Rete 1 le dlciot-
to squadre e i centosessanta-
due concorrenti radunati in 
quel di Brescia per le opera
zioni della viglila, domani ci 
sarà una cronoprologo che 
farà classifica e poi si parte 
per ventidue tappe; sì scende 
fino a Salerno, si risale e infi
ne si conclude a Udine il 5 
giugno dopo un viaggio di 
quattromila chilometri. Una 
cavalcata col suo fascino e le 
sue Incertezze, un pronostico 
che sembra tutto per Saron
ni, ma che lascia sperare al
tri corridori, qualche mar
pione o qualche giovane di 
primo e secondo pelo. Diciot
to squadre e precisamente 1' 
Alfa Lum di Marino Lejarre-
ta e Petlto, l'Atala di Freuler, 
Gavazzi e Panlzza, la Bian
chi Piaggio di Contini. De 
Wolf e Prtm, la Bottecchla di 
Beccla e Bombini. la Del 
Tongo di Saronni, la Drome
dario di Barone, l'Europ di 
Hoste, la Gemeaz di Ruperez 
e dei due Femandez, la Gls di 
Moser, la Hoonved di Sche-
pers, Vlnoxpran di Batta
g l i a Visentin! e Bontempl, la 
Magniflez di Mutter e Wil-
mann, la Mareno di Masi e 
Berto, la Metauromobill di 
Van Impe, Vandl e Groppo, 
la Sammontana di Baron-
chelll e Argentln, la Termo-
lan di Nilsson e Caroli, la Vi
vi di Braun e Chioccioli, la 
Wolber di Bemaudeau. E 
con ciò vi abbiamo dato il 
quadro del campo di gara 
che non è male anche se sta
volta manca Bernard Hl-
nault. In sostanza dovrem
mo assistere ad una bella sfi

da paesana e non soltanto 
paesana, ma la storia sarà 
completa, vivace, frizzante 
soltanto se dal plotone sbu
cherà qualche ventenne con 
l'arma del coraggio e dell'af
fondo. 

Ho parlato con due ragazzi 
che mi sembrano dotati per 
recitare la parte dei guasta
tori, del ribelli al volere del 
campioni, di coloro che vor
rebbero Impostare la corsa 
secondo convenienza, senza 
faticare più del previsto, per 
intenderci. Ricordate Marco 
Groppo nel Giro dello scorso 
anno? Una rivelazione, un ti
petto sempre col migliori in 
salita, nono nella classifica 
finale, la storia di un virus 
che sembrava chiudere una 
carriera sul nascere, mi
gliala di applausi, centinaia 
di lettere, ma che bravo, gri
davano i tifosi, che bellino, 
com'è delicato» fa tenerezza, 
aggiungevano le tifose, e 
Groppo ebbe un mesetto di 
notorietà, un'estate di gloria 
Inaspettata seguita però da 
un autunno silenzioso, da un 
inverno trascorso In luoghi 
di cure termali e da una pri
mavera tribolata a causa di 
bronchiti, di guarigioni e di 
ricadute. E adesso? 

•Adesso mi sento caricato, 
attratto dall'ambiente del 
Giro. Peccato che ci siano 
poche salite. Basta un'ar
rampicata, comunque, per 
guadagnare terreno. Vorrei 
vincere una tappa e classifi
carmi fra 11 quinto e sesto po
sto. Visentin! è 11 mio favori
to, Van Impe sarà nuova
mente U mio maestro e 11 mio 
capitano*, confida Groppo al 
telefona E mi pare di capire 
che Marco non abbia sogge
zioni di alcun genere, che sia 
uno di quel corridori capaci 
di esprimersi totalmente e di 
esaltarsi soltanto nella com
petizione per la maglia rosa. 

Un altro elemento giovane 
di anni e di attività profes
sionistica è Franco Chioccio
li, gambe lunghe, un peso 
leggero come Groppo, una 
taglia da scalatore, uno scat
tista bravino anche In pianu
ra e In volata. «Ho tanta fidu
cia In Chioccioli, se mi dà 
retta, se Impara a dosare le 
forze, a prendere le mlsu-
re~>, osserva Luciano Pezzi 
senza finire 11 discorso, ma 
lasciando capire le possibili
tà del suo corridore. Chiamo 
Franco alle nove di sera. «È 
fuori un momentino per sa
lutare la fidanzata*, risponde 
la sorella, e al rientro attacco 
con la seguente domanda: e 
allora sei pronto per staccare 
Saronni e Moser in monta
gna? 

Chioccioli, un toscano 
chiamato «Copplno* dai suoi 
sostenitori, un po' per certe 
somiglianze fisiche col cam
pionissimo (il naso, soprat
tutto il naso), un po' perché 
s'arrampica bene, riflette un 
attimo e quindi si pronuncia: 
«L'anno scorso ero un uccel
lino. ora mi sento Imbaraz
zato dopo aver vinto una 
tappa del Giro del Trentino. 
Il ghiaccio è rotto e tuttavia 
Saronni e Moser mi sembra
no due giganti. Paura? No, 
ma per dire di più c'è sempre 
tempo—». 

La giovinezza del Giro ha 
solamente due nomi? Fosse 
cosi, sarebbe poco. Anche 
Petite», Bombini, Verza, Ghi-
baudo, Faraca, Maestrelli, 
Salvador, Ricco e qualcun 
altro sono chiamati a gioca
re le loro carte con vigore e 
perseveranza, senza timori e 
senza riverenze, con la con
sapevolezza di dover osare 
per raccogliere frutti, per 
crescere, per completarsi coi 
vento dell'audacia. 

Gino Sala 

Jean-Pierre Bousquet 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

L'impianto 
del petrolchimico 
ANIC di Gela 
e il quartiere 
residenziale 
«Macchitella» 

Gela, è qui il regno 
delle belle promesse 

mai mantenute 
La chimica è stata condannata a morte, eppure ci 

sarebbero le condizioni per il rilancio 
La devastazione urbanistica - La via per la ripresa 

Dal nostro inviato 
GELA — Nel film di Rosi, c'è una sequenza in 
cui Volonté-Mattei maltratta il personale per 
aver trovato in disordine il 'Motel Agip* di 
Gela. L'albergo rappresentava per l'Eni un 
simbolo e una vetrina: il grande petrolchimi
co era ancora in costruzione. Il primo pozzo 
petrolifero off-shore d'Europa, t'Agip comin
ciò a perforarlo nel '59 proprio in questo ma
re, alla faccia delle «serre sorelle». Ora il motel 
ha cambiato nome -e gestione. Si chiama 
'Motel Gela: Non si fa servizio in camera. Il 
gran cane a sei zampe spunta, sbiadito come 
un ricordo, solo su qualche asciugamano. 

Una decadenza che vale, tuttavia, ancora 
come simbolo. Tra i manifesti in piazza, ac
canto alla Chiesa madre, si vede quello dello 
sciopero generale del 18 gennaio per la 'sal
vezza» del petrolchimico'. Una gran folla 
strinse quel giorno con un serpentone cinese 
il -pozzo n. 1», prima storica piattaforma di 
trivellazione. Eni ed Enoxy denunciano «esu
beri». •Ristrutturano» a senso unico. Se ne 
vanno. Ma si continua a trivellare a tutto 
spiano. E le ricerche di materia prima danno 
esiti ottimi, sia in mare, sia a terra. Che la 
•chimica' siciliana — con Gela capitale — 
debba però praticamente morire, uccisa da 
•patth e 'guerre' oscure è dalla mancata pro
grammazione, è una sentenza, iniqua ed illo
gica, che si trova scritta in decine di docu
menti ufficiali e 'piani' di parte governativa 
ed aziendale. 

C'è pure un altro foglio, più recente, affisso 
ai muri. Un 'comitato di lotta» annuncia un 
referendum per affermare a Gela due paral
lele, ambigue, 'libertà': 'libertà di costruire 
case», 'libertà di frazionare i terreni: Dirige il 
comitato un ex missino, Giuseppe Comanda-
tore, che, dicono, capeggerà alle •ammini
strative' del 26giugno una lista civica, »fian-
cheggiatrìce' della DC. 

La. DC. Quella 'nuova», semmai c'è, non 
abita certo qui. A Caltanisetta, capoluogo di 
provincia, i de hanno presentato come river
niciatura 'demìtiana* l'autoconvocazionc 
presso un notaio del 'Signori delle tessere 
locali, per risistemare vecchi elenchi. Si con
tendono ancora quello che fu per decenni il 
regno di 'don» Calogero Volpe (cfr. atti della 
commissione antimafia). E qui, a Gela, que
sta guerra si ripercuote in una decisione pila-
tesca: ripresentare tutti e 22 i consiglieri u-
scenti. 18 originariamente eletti nelle liste 
scudocrociate del 18,4 'acquisiti* in un com
plicalo tourbillon trasformistico in corso di 
legislatura. Sì, 22su 40: una maggioranza che 
ha permesso alla DC di mantener salda, con 
effetti drammatici, una delle più squallide 
amministrazioni locali d'Italia. E tra i rican
didati vi saranno dunque anche l'ex sindaco 
Palladino e due ex assessori. Molinello e Cac
cia, fìniti in carcere neanche un anno fa per 
affari relativi, guarda caso, a compra-vendi
te di aree edificabili e varianti. 

Prendo nota. E via dentro l'universo Gela. 
Qualche anno fa il 'pezzo* Io trovavi bell'e 
fatto in due immagini. Da un lato, la •città 
bianca» elitaria e coloniale del ^Viaggio 
Macchitella», che l'ente di Stato s'ostinò lun
gamente a chiudere alla classe operaia desti
nando belle case e lindi giardini in prevalen
za ai »suol» colletti bianchi. Dall'altro, l'atro
ce casbah del centro storico, coi topi grossi 
come conigli e malattie da terzo mondo. 

Oggi profondi cambiamenti. All'ospedale, 
Cosimo Tandurella, medico specialista di 
malattie infettive, aggiorna il quadro dal 
punto di vista patologico. Alti tassi di malat
tie dello sviluppo (neoplasie, tumori, cardio-
pa Uè) accan toadun impresslonan te campio
nario: salmonellosl e tifo, di casa; risorgono 
tra i bambini malattie scomparse, come la 
febbre bottonosa trasportata dalle zecche dei 
cani randagi, tutte In percentuali altissime, 
degne di divenire, se censite, un drammatico 
taso nazionale». Il comune de ha fatto fallire 
persino il servizio, pur parziale, di medicina 
scolastica. 

Il dato epidemiologico si presta per una 
metafora più generale: Il 'vecchio' che sta a 
fianco del 'nuovo*, soffoca quel tanto di 
*nuovo» che, pur in maniera distorta, è cre
sciuto attorno alla 'cattedrale' chimica. Il 

compagno Salvatore Marino, ingegnere, mo
stra una mappa che raffigura l'incredibile 
sviluppo avuto in questi anni dalla città, e 
che traduce in segni e colori l'affiancarsi di 
'malattie* sociali ed urbane vecchie e nuove. 
Al centro, come una macchia sempre più pic
cola, il cuore storico della città. Tutt'attomo, 
invece del 'deserto» che certa sociologia pre
figurava a fianco dell'industria paracaduta
ta nel sud negli anni 60, disordinate e colos
sali espansioni. A nord, verso la Piana, mi
gliaia e migliaia di case d'abitazione 'abusi
ve»; ad est, verso Manfria, un altro enorme 
ghetto, anche se di'seconde case». La vicenda 
di Gela, la lunga e soffocante egemonia de su 
questa città, mentre si è moltiplicata in pro
gressione allucinante la popolazione (43.-000 
nel '56; 54.000 nel '61; 66.000 nel 11; 76.000 
oggi) ha un capitolo essenziale nella partico
lare e letale 'alleanza» stabilita, a livello di 
massa, proprio su questo terreno, tra la spe
culazione fondiaria e ceti medi e popolari. 
Un'alleanza che costò cara al PCI nel '75, con 
una perdita secca di migliaia e migliaia di 
voti, e con la crisi, dopo un anno, d'una giun
ta di sinistra (PCI-PSI-PSDI e due de dissi
denti). 'Tardammo a capire — dice Marino 
— quel che stava accadendo. Tardammo a 
vedere quella specie di cintura che rischiava 
di soffocarci: Così, di quella giunta, si potè 
dire in giro, che voleva radere al suolo mezza 
città. 

Così, a Scttcmarine, ad Olivastro, ai Margi, 
hanno costruito come pazzi. Case che non 
hanno uguali. Su lotti di meri fazzoletti di 
terra, anche di 50 metri quadri, un piano ter
ra, un piano, un secondo, a volte il terzo. Fac
ciate squallide e senza intonaco. Tondini di 
ferro che svettano verso l'alto in attesa di 
altre elevazioni. 

Così è nata una 'nuova* città. Chissà se De 
Mita ne è contento. Ci stanno almeno in 25 
mila m questi quartieri. Come dire che 'man
ca tutto* è semplice verità. La vera grande 
novità, frutto di lotte aspre, è la cooperazione 
abitativa. Centinaia di soci. Ma per strappare 
le arce al Comune tante battaglie in consiglio 
comunale, ricorda Lillo Speziale, capogrup
po PCI. Poi la -Di Vittorio» cominciò a co
struire. Ma misero le bombe al cantiere. Sono 
nate, infine, le case. 

L'altro giorno la sezione del partito — a 
segnare la ripresa — era piena di famiglie, 
assegnatane di alloggi popolari, che il Comu
ne non consegna perché — ci crederete? — 
dove dovevano passare i fili della luce sorgo
no costruzioni abusive. 

Ora è tempo di crisi: s'è fermata, ma solo 
un po', l'edilizia selvaggia. C'è da dire che 
alla DC è fallito in tanto, per l'opposizione del 
PCI in consiglio comunale, un piano di «me-
gavarìar.tc- che prevedeva un'altra estensio
ne a macchia d'olio. Così come è fallita un'a-
nalo~a operazione, anch'essa tra quelle 'qua
lificanti* dei monocolore de uscente, sindaco 
il prof. Minardi; l'affidamento ad una socie
tà, sorta ad hoc, con una delibera che puzza
va, delle opere della metanizzazione civile. 

Metano, fonti energetiche, petrolio-, un'o
ra dopo, nella saletta del consiglio di fabbrica 
del petrolchimico, ecco che ne parlano i pro
tagonisti di un altro 'segmento» della grande 
e drammatica complessità sociale, che è la 
Gela anni ottanta. Sono i 'quadri» del petrol
chimico, Piccione. Saviottl, Caruana. Fiora
vanti. Per un'ora mata a parlare con entusia
smo della loro raffineria, che consente — di
cono — collegamento immediato con chimi
ca dì base e derivati In ciclo Integrato. E che 
per questo è da difendere con I denti rispetto 
alle minacce di ridimensionamento. Fanno 
proposte concrete, alternative. Dialogano, in 
termini di lotta, dal sud dell'apparato indu
striale del paese, con un 'centro* — il gover
no, le PP.SS^ l"ENOXI. che sulla base di scel
te confuse, hanno deciso di condannare Gela 
—, cinquemila disoccupati, cinquecento cas
sintegrati, 643 chimici già dichiarati un esu
bero, duemila praticanti sottoccupati: a fare 
un altro passo Indietro sul filo tra Europa e 
terzo mondo, che ormai vent'anni fa la 'cat
tedrale» chimica aveva, comunque, comin
ciato a stendere. 

Vincenzo Vasile 

Sindacati, Fanfani, contratti 
candidato della DC, Mandel-
li, in testa — non hanno fatto 
mistero di contare su un 
blocco politico più sensibile 
agli interessi della Confin-
dustria, cominciando dal re
cupero dì discrezionalità nel 
governo delle ristrutturazio
ni per finire con il ridimen
sionamento della quota di 
reddito destinata al lavoro 
dipendente. 

Proprio questo disegno po
litico i dirigenti sindacali 
hanno voluto mettere a nu
do. Anche dicendo a Merloni, 
«no, grazie». Ieri, infatti, dal
la federazione unitaria è par
tita una seconda lettera, all' 
indirizzo del «signor presi
dente» della Confindustria, 
in cui Lama, Camiti e Ben
venuto annunciano che, con
trariamente agli anni passa
ti, non parteciperanno do
mani all'assemblea annuale 
dell'organizzazione degli im
prenditori privati. «Che la si
tuazione dell'industria e i ri
schi a cui il nostro intero si
stema economico sta andan
do incontro siano seri — 
hanno scritto i tre segretari 

generali — è anche convin
zione nostra, ma anche l rap
porti che si sono creati tra le 
confederazioni dei lavoratori 
e la Confindustria, con la 
mancata stipula di fonda
mentali contratti di lavoro e 
con il crescente aggravarsi 
delle relazioni Industriali, 
sono fattori che aumentano i 
rischi e accrescono le diffi
coltà. E, in tutta sincerità, di 
questo stato di cose non ci 
possiamo considerare re
sponsabili». 

Nella lettera a Fanfani le 
responsabilità della Confin
dustria sono richiamate 
puntigliosamente. Si ricor
da, innanzitutto, che il rin
novo dei contratti «ha sem
pre avuto grande peso socia
le e politico», e che proprio 
per «superare i dati più acuti 
e ravvicinati di un conflitto 
sociale presenti nel Paese», 
nell'accordo del 22 gennaio 
tra le parti sociali e il gover
no furono definiti i termini 
per i rinnovi dei contratti 
«anche attraverso indicazio
ni quantitative per la solu

zione di problemi cruciali c o 
m e quelli dell'orario di lavo
ro e delle retrlbu zionl». Pro
prio su questa base sono stati 
rinnovati i contratti del pub
blico impiego, dell'agricoltu
ra, del commercio, dell'indu
stria pubblica e di settori del
l'industria privata. 

Ha, dunque, un «chiaro si
gnificato» e un «evidente pe
so politico» il fatto che la 
Confindustria, «mentre insi
ste nel contestare il metodo 
di conteggio della contin
genza che risulta dal nuovo 
accordo, così come del resto 
è stato ribadito dal ministro 
del Lavoro», continui a «ri
fiutare» il rinnovo dei con
tratti in settori decisivi. Nei 
fatti il blocco dei contratti è 
lo strumento per «negare la 
validità e impedire l'applica
zione dell'accordo del 22 gen
naio». 

Questa posizione intransi
gente, per i dirigenti sinda
cali, esprime «l'intenzione di 
ricondurre la soluzione della 
grave crisi economica del 
Paese e il superamento delle 

specifiche pesanti difficoltà 
dell'industria, non ad uno 
sforzo comune e ad un impe
gno concordato tra le parti 
sociali, ma al più brutale 
scontro sociale nel quale si 
spera che prevalga 11 ricatto 
padronale sul lavoro contro 
la logica della contrattazione 
e la tutela dei fondamentali 
diritti dei lavoratori». 

Ma l'impegno assunto con 
l'accordo del 22 gennaio, 
compreso l'aspetto decisivo 
costituito dai contratti, va ri
spettato dalle parti sociali 
che Io hanno sottoscritto. La 
Confindustria si tira indie
tro? «È pure parte in causa 
decisiva — ricordano Lama, 
Camiti e Benvenuto — il go
verno che ne ha proposto la 
conclusione della quale ha 
sottolineato solennemente la 
portata sociale e politica per 
il Paese». Di qui il richiamo 
al governo ad «esprimere con 
chiarezza la sua posizione» 
sul «dovere» di applicazione 
di quell'intesa, e «particolar
mente di vincolarlo al rinno
vo dei contratti». 

Si vedrà oggi come il go
verno intenda assumersi le 
sue responsabilità anche di 
fronte agli industriali visto 
che il ministro dell'Indu
stria, Pandolfl, domani par
lerà all'assemblea della Con
findustria. Al ministero del 
Lavoro si continua a esclu
dere la possibilità di una me
diazione, e — del resto — 
non è questo che l sindacati 
hanno chiesto. Si tratta, in
vece, di rimuovere resistenze 
e pregiudiziali che — ha so
stenuto Paolo Franco, segre
tario de'.la FLM — puntano a 
«trasformare le elezioni an
che in una sorta di referen
dum prò o contro la linea di 
restaurazione nei posti di la
voro e in economia». 

Un altro segno dell'acutiz
zazione dello scontro è dato 
dalla decisione del direttivo 
della Federazione lavoratori 
tessili (riunito per mettere a 
punto lo schema di un «pre-
contratto» da far firmare agli 
imprenditori fabbrica per 
fabbrica) di sospendere la 
partecipazione dei propri 

rappresentanti al Comitato 
di collegamento, costituito 
dal ministero del Commer
cio estero sui problemi dell' 
export del tessile e dell'abbi
gliamento, chiedendo al mi
nistro di annullare la riunio
ne in programma per doma
ni. 

AU'ininizìativa politica si 
accompagna l'estensione 
della lotta, anche con l'arti
colazione di un quarto d'ora. 
Domani il direttivo unitario 
si pronuncerà sulla data del
lo sciopero generale, artico
lato con 4 ore nell'industria e 
con 2 ore in tutti gli altri set
tori. Il pubblico impiego, pe
rò, potrebbe scioperare an
che 4 ore: lo ha sostenuto La
ma parlando a un'assemblea 
degli statali CGIL: «Qualora" 
non saranno approvati i de
creti relativi agli accordi per 
i contratti del pubblico im
piego finora siglati — ha so-
tenuto il segretario generale 
della CGIL — si renderà ne
cessario l'allargamento della 
mobilitazione». 

Paquale Cascella 

Cammarota, gli assessori socia
listi D'Amato e Bisogni, i consi
glieri del PCI Demata, Daniele, 
Carotenuto. 

Andrea Geremicca è appena 
tornato da un ennesimo incon
tro in questura, dopo aver inva
no cercato il prefetto. Si rivolge 
al vicequestore Quarto, che de
ve eseguire l'ordinanza di 
sgombero. Gli chiede una tre
gua, come del resto era già av
venuto una settimana fa. Gli 
racconta di essersi recato a con
trollare lui stesso lo stato delle 
case dalle quali quei terremota
ti fuggirono la notte del 23 no
vembre dell'80 e nelle quali ora 
dovrebbero far ritorno. Ebbe
ne: quattro di esse sono stale 
già occupate, o da altri dispera
ti, o dai proprietari che le han
no tìttate; le altre sono inabita
bili, perché prive di pavimenti, 
o di infissi, o di servizi igienici. 
«Se escono di qui, restano senza 
tetto». E' questo che Geremicca 
tenta di spiegare al funzionario 
di polizia. «Non è con la forza, 
né con le manganellate, che ri-

Le cariche 
di Napoli 
solveremo i problemi di questa 
città martoriata». 

Parole vane. L'invito alla ra
gione non è raccolto. Il viceque
store è determinato, o forse ha 
ricevuto l'ordine di esserlo. 
«Procedete!», lo sentono grida
re. I poliziotti, improvvisamen
te, estraggono i manganelli e 
cominciano un vero e proprio 
pestaggio. Andrea Geremicca è 
preso deliberatamente di mira. 
Viene buttato a terra; ma i poli
ziotti non si fermano, lo colpi
scono ancora. E' quasi circon
dato. A questo punto chi era 
riuscito a fuggire — e lo raccon
ta fiero all'ospedale — torna in
dietro. Gli «uomini» delle fami
glie terremotate fanno quadra
to intorno al deputato comuni
sta, lo salvano da ulteriori e for
se più gravi pestaggi, lo soccor

rono, lo portano all'ospedale. 
Duramente colpito è anche 1' 
assessore Cammarota; più tardi 
i sanitari gli riscontreranno un 
trauma cranico. Pesanti man
ganellate sulle braccia, il dorso, 
le mani, le ricevono pure il vice
sindaco socialista Riccardi, i 
consiglieri comunisti Daniele e 
Demata, la segretaria della se
zione PCI, Graziella Pagano. 
Alle cure dell'ospedale Carda
relli devono ricorrere in tredici, 
tra medicati e ricoverati. Gere
micca, il più gravemente colpi
to, ne avrà per quindici giorni. 
E le famiglie terremotate sono 
state sgomberate. «E* un episo
dio di una gravità inaudita — 
commenta subito Valenzi — 
chi ha dato l'ordine di caricare 
deve essere destituito, mentre 
la magistratura deve tener con

to che la situazione di Napoli è 
difficile, pericolosa, esplosiva e 
che dunque si deve agire con 
umanità e comprensione». 

Una situazione esplosiva, è 
vero. Proprio in questi giorni la 
giunta aveva chiesto al mini
stro Fortuna la proroga delle 
requisizioni fino a quando non 
saranno pronti gli alloggi del 
piano di ricostruzione di Napo
li. E Fortuna si era dichiarato 
d'accordo. Si sono voluti dun
que forzare i tempi dello sgom
bero delle case di Sagliocco. 
Perché? Napoli vive ancora 
drammaticamente i problemi 
del dopo-terremoto. Ottocento 
famiglie abitano in alloggi re
quisiti. Cinquemila famiglie so
no nei containers; duemila ne
gli alberghi. E' questa la di
mensione della fame di case. 
Proprio ieri sera il Consiglio co
munale era convocato per ap
provare finalmente il piano del
le riattazioni pubbliche e priva
te che permetteranno di recu
perare 20 mila alloggi, presen
tato dallo stesso Geremicca e 
che finora la DC ha impedito di 

varare con un vero e proprio 
boicottaggio. 

La gente ha capito subito la 
gravità dell'accaduto. Sponta
neamente centinaia di persone 
si sono radunate ieri sera nella 
sala dove si svolgeva il consi
glio. Oggi pomeriggio si svolge
rà una manifestazione unitaria 
indetta da comunisti, socialisti, 
e socialdemocratici. T\itte le 
fabbriche della città resteranno 
chiuse per un'ora in segno di 
protesta. I compagni Alinovi e 
Spagnoli, a nome del gruppo 
parlamentare comunista, han
no ieri espresso una ferma pro
testa al ministro Rognoni. 
Hanno trovato da lui un ridico
lo rapporto, inviato dalla que
stura di Napoli, secondo il qua
le Geremicca e gli altri sarebbe
ro stati colpiti da cocci e botti
glie lanciati dagli stessi terre
motati. La foto che pubblichia
mo smentisce questa versione 
ridicola e «centrista». Hanno 
chiesto che il responsabile del
l'aggressione venga punito e 
che non si giochi irresponsabil
mente ad attizzare il fuoco del

la tensione sociale in campagna 
elettorale. Hanno chiesto ed ot -
tenuto da Rognoni l'apertura 
di un'indagine. Verrà a Napoli 
un ispettore del ministero. An
che il presidente dei deputati 
socialisti, Labriola, ha rivolto 
analoghe proteste alla presi
denza del consiglio ed al mini
stro degli Interni per quest'atto 
che ha definito «inammissibi
le». 

Qualche settimana fa furono 
violentemente caricati i lavora
tori portuali napoletani, che e-
rano senza stipendio e per que
sto protestavano. Pochi giorni 
fa sono stati arrestati sette 
membri del consiglio di fabbri
ca di un'azienda salernitana 
per una manifestazione di lot
ta. Ieri i fatti del Vomero, l'im
pressione di un disegno preor
dinato. «Potevano spostarci da 
un lato, potevano perfino arre
starci» racconta Geremicca. 
•Hanno voluto picchiare, quasi 
un'intimidazione, il tentativo 
di creare un clima politico da 
anni 50». 

Maddalena Tulanti 

gioranza nel corso della campa
gna elettorale. 
• Si può, quindi, prevedere 

una- seduta del Consiglio dei 
ministri niente affatto di ordi
naria amministrazione. 

Il governo — e questo non è 
un fatto secondario — dovreb
be tener conto del tipo di di
scussione svoltosi nelle scorse 
settimane nelle commissioni di 
Montecitorio. Una rilettura de
gli atti parlamentari delle com
missioni Sanità, Lavoro e Istru
zione sarebbe oltremodo istrut
tiva: i pareri espressi dalla 
maggioranza sul decretone so-

oggi 
la «stangata» 
no formalmente positivi ma 
disseminati di una trentina di 
rilevanti osservazioni che toc
cano punti anche decisivi del 
maxi-decreto. Il caso più ma
croscopico è forse quello relati
vo ai ticket sanitari che Io stes
so quadripartito accogliendo le 
valutazioni critiche dei comu

nisti ha giudicati «inutili» per 
contenere i consumi distorti di 
medicinali e, quindi, ridotti — 
per ammissione delio stesso mi
nistro della Sanità, Renato Al
tissimo — a «strumenti di pre
lievo parafìscale» a cui il citta
dino è soggetto in proporzione 
crescente rispetto alla gravità e 

durata della malattia. Tasse i-
nique anche perché nello stesso 
tempo il ministro sforna un 
nuovo prontuario farmaceutico 
che, assestando un nuovo colpo 
alla riforma sanitaria, disatten
de i criteri di selettività e di ri
gore conservando migliaia di 
farmaci inutili o dannosi. È an
che in questo modo che si fa 
crescere la Epesa sanitaria in 
misura certo maggiore del pre
sunto introito stimato per il 
rincaro dei ticket. È un fatto, 
tuttavia, che questa opposizio

ne ha bloccato per ora la pub
blicazione sulla «Gazzetta Uffi
ciale» del nuovo prontuario, 
tanto che oggi si pagano ancora 
i vecchi ticket. 

Anche ieri, intanto, si sono 
rincorse le voci più disparate 
sulla replica della stangata che 
il Consiglio dei ministri si ap
presta a varare. L'unica cosa 
certa è che la sostanza del de
cretone non muterà: se ci sa
ranno variazioni esse dovrebbe
ro essere di «poco conto». Le ul
time indiscrezioni accreditava

no qualche ritocco alla parte 
previdenziale, mentre la parte 
sanitaria dovrebbe restare im
mutata (ticket sui medicinali al 
15 per cento, esclusi antibiotici 
e chemioterapici; mille lire per 
ogni ricetta; ticket del 20 per 
cento sulle analisi di laborato
rio e le radiografie). In vista 
della riunione di oggi, il PLI ha 
chiesto che il Consiglio dei mi
nistri ripresenti — nella parte 
previdenziale — la norma che 
estende al 1933 il pensiona
mento anticipato dei lavoratori 
dipendenti da aziende in crisi. 

Giuseppe F. Mennella 

tutto in un calderone: troppe 
figure e troppe situazioni 
stanno dietro quelle cifre, 
che l'intero Occidente vede 
salire. Questi procedimenti 
comportano tre errori. Il pri
mo e di credere che i proble
mi di chi cerca il suo primo 
lavoro vero siano uguali a 
quelli di chi invece cerca un 
lavoro solo a certe condizio
ni, essendo in una posizione 
non professionale. Il secondo 
errore è di credere che i pro
blemi del disoccupato in sen
so stretto siano equivalenti a 
quelli dei giovani inoccupati 
o delle figure semiprofessio
nali. Il terzo errore è di tene
re distinte le situazioni dei 
disoccupati e dei 'cassinte
grati; che quantitativamen
te si equivalgono: distinti e 
anzi distanti sono i tratta
menti, ma le figure sì somi
gliano anche se lo Stato con 
loro pare avere due pesi e 

Come ti cancello 
i disoccupati 
due misure. E qui vorrei os
servare che a ritenere poco 
grave la situazione del disoc
cupati non sono certo io, 
bensì è lo Stato, visto che as
siste chi ha perso il posto con 
800, dico ottocento, lire al 
giorno. Chi è che non crede 
alla gravità della disoccupa
zione, chi accolla il disoccu
pato alla famiglia? 

I problemi conoscitivi, in
terpretativi e definitori non 
sono meno pressanti delle 
questioni sociali ed economi
che conseguenti all'ormai 
lunga crisi del pieno impiego 
(in Italia appena sfiorato}, e 
dell'idea stessa di pieno im

piego in senso classico. Ri
spetto a quarantanni fa, 
quando comparvero in In
ghilterra un famoso volume 
di W. Beveridge e poi la rac
colta sul *pieno impiego; 
che si può trovare tradotta in 
Italia, la situazione è tale In
fatti da far dubitare che quel 
traguardo sia, non dico rag
giungibile nelle condizioni 
presenti, ma addirittura pro
ponibile nei termini d'allora. 

Da qui la riflessione con
dotta al.Cespe per conoscere 
meglio le tendenze della do
manda e dell'offerta di lavo
ro, sia per stocks che per 
flussi, anche territoriali, con 

le rispettive configurazioni 
sociologiche e di mercato. Il 
concetto stesso di disoccupa
zione va riveduto. Dopo an
ni, e con un andamento mi
gratorio ~ completamente 
mutato fra Sud e Nord e fra 
Italia ed estero, il peso della 
disoccupazione vera, quella 
classica, torna infatti a farsi 
sentire anche se non evoca 
più miserie e traumi lontani, 
dalle code per la minestra ad 
odissee come quella di M. 
Cohen in 'Ero un disoccupa
to*. 

Qual è dunque la questio
ne? Essa sorge appena si ma
nifesta l'intenzione di circo
scrivere il dramma dell'oc
cupazione alla sola vicenda 
dei disoccupati in - senso 
stretto. Isolare questo strato 
è giusto solo se si vuole cono
scere il mercato del lavoro in 
Italia. Per esempio, analiz

zando i dati sui flussi si sco
pre che metà dei disoccupati 
trovano lavoro entro 3-6 me
si (soprattutto al Nord), ma 
un quarto incontra grosse 
difficoltà a impiegarsi anche 
dopo un anno o più di per
manenza nelle liste. Questa è 
una figura diversa dalle al
tre, anche sociologicamente. 
Ma non troverà lavoro se 
non lo troveranno anche gli 
altri. 

Idem dicasi per I giovani 
inoccupati, femmine e ma
schi. Almeno metà, già fin 
dalla scuola, accetta o cerca 
lavori e lavoretti, a volte de
testabili a volte remunerati
vi. generalmente di basso 
contenuto e di durata preca
ria, che si fanno per raggra
nellare soldi, per fare un'e
sperienza e per imparare a 
contrattare, anche. Nulla e 
nessuno tutela questi giova
ni e ragazze che poi vorranno 

beninteso un lavoro altro. E 
questo complica i problemi 
occupazionali, anche perché 
s'interseca con le strategie 
familiari, con le strutture dei 
proventi, con la prossimità o 
lontananza rispetto alle oc
casioni di lavoro. (Quando i 
lavori domandati In loco so
no sistematicamente poveri, 
scarsi e insicuri, come in cer
te zone del Sud, la reazione è 
una totale sterzata dell'of
ferta verso l'attesa del posto 
sicuro e basta). 

Come si vede, è un univer
so molto variegato, che la fa
tidica e impressionante cifra 
dei due milioni di tdisoccu-
pati» non consente di rico
struire e che i dati separati 
sui vari spezzoni di questo u-
niverso non bastano per dir
ne tutte le implicazioni so
ciali ed economiche. 

Aris Accornero 

Zampini, che sarebbe stato ar
restato in mattinata. I due Bif
fi, Scicolone e Gatti erano già in 
stato di arresto. 

Tra le accuse contestate sia 
ai -privati- che ai -politici- vi 
sarebbe quella di corruzione, 
ma il condizionale è d'obbligo 
(anche per i provvedimenti fir
mati dal giudice e per il nome 
dei loro destinatari) poiché fino 
a sera le notizie nor» sono state 
confermate dall'autorità giudi
ziaria. 

La vicenda da cui ha preso le 
mosse la nuova svolta nelle in
dagini sarebbe la gara d'appal
to. indetta nell'81, per la pro
gettazione e la costruzione del 
nuovo magazzino generale del 
Comune di Torino. La presen
tazione delle offerte era fissata 
per il giugno di quest'anno: a-
vevano aderito una cinquanti
na di ditte per un importo — 
specifica la delibera comunale 
— di circa 29 miliardi di lire. 
Ma delle 50 aziende solo 4 o 5 
erano in grado di aggiudicarsi 
la gara, per le loro dimensioni, 
per il livello tecnologico, per la 
solidità tecnica e finanziaria. 
Ed è appunto su queste ultime, 
la Comau, la Fiat, la Siemens. 
la Fata e la Sacie che si è ap
puntata l'attenzione del magi
strato. Le prime avrebbero pro
gettato e realizzato il sistema 
computerizzato del magazzino, 
l'altra l'edificio. 

Se la magistratura si è chiusa 
in un impenetrabile riserbo, è 
dalle ditte interessate che è ve
nuta la conferma della bufera 

Gli arresti 
di Torino 
giudiziaria che sì sta addensan
do su di loro. Afferma la Fiat 
che 'Pecchini è un funzionario 
che da anni presta la sua opera 
nel gruppo ed è apprezzato per 
la competenza e serietà sem
pre dimostrate. La società i-
gnora le ragioni che hanno in
dotto il magistrato ad assume
re un provvedimento così »• ve

ro e non ha alcun motivo di du
bitare della correttezza dell'o
perato di Pecchini-. Si dice co
munque che il dirigente Fìat 
fosse in stretti rapporti di ami
cizia con Zampini e nelle telefo
nate intercettate dalla magi
stratura nelle fasi preliminari 
dell'indagine, e riportate ieri 
dal settimanale -L'Espresso-. 

ce ne è una di Zampini diretta a 
Pecchini, in quel momento fuo
ri ufficio. 

La Fata ha fatto invece sape
re di non aver mai lavorato per 
enti pubblici ma, all'epoca del
l'appalto. di aver ricevuto pro
poste da Zampini che in un pri
mo tempo furono respinte. 
Zampini però tornò alla carica 
proponendo alla Fata di met
tersi in contatto con la Sacie. 
Avvennero alcuni incontri che, 
sostiene la Fata, non portarono 
a nulla. Zampini si sarebbe ri-
presentato altre volte ma sa
rebbe da allora sempre stato re
spinto. 

La Siemens-Data conferma 

che da anni fornisce macchina
ri per il centro di elaborazione 
dati del Comune e si meraviglia 
della gravità del provvedimen
to emesso contro il suo funzio
nario. 

Sembra così chiudersi il cer
chio dell'ipotesi su cui si fonda 
l'accusa. Se le contestazioni sa
ranno alla fine dimostrate, si a-
vrebbero da una parte i -cor
rotti-, gli uomini pubblici, e 
dall'altra i -corruttori; cioè le 
industrie private, vale a dire i 
due poli della -questione mora
le-: una questione che non ri
guarda davvero soltanto i par
titi. 

Massimo Mavaracchio 

Presentati programma e Giunta 
al Consiglio regionale piemontese 
TORINO — PCI. PSI e PdUP hanno presenUto ieri al Consiglio 
regionale piemontese il documento programmatico e la proposta 
nominativa del presidente e degli assessori per una nuova giunta di 
sinistra. La proposta dei tre partiti non ha, in partenza, la maggio
ranza dei voti in consiglio, disponendo di soli 30 consiglieri su 60, 
che si riducono a 28 poiché due consiglieri socialisti sono tuttora in 
carcere in quanto coinvolti nello scandalo delle tangenti. Resta 
dunque decisivo l'atteggiamento che assumerà il PSDI, al quale è 
stato rivolto un nuovo pressante invito per un suo ritorno alla 
collaborazione nel governo di sinistra. 

I socialdemocratici, come noto, su pressione della destra di Nico-
lazzi e. pare, dello stesso Longo. hanno deciso di «esplorare» la 
possibilità di formare una giunta laica aperta all'appoggio dei par
titi costituzionali. Il PCI na però rifiutato ogni sostegno ad un 
governo di cui non sia parte organica e pure il PSI ha assunto, dopo 

qualche tentennamento, un orientamento deciso per la giunta di 
sinistra. La soluzione «laica» non ha quindi alcuna possibilità di 
riuscita anche se la DC preme per presentarla comunque, in fun
zione di mera contrapposizione alla giunta di sinistra, in quanto, 
senza il PSI, potrebbe contare solo su 23 voti. Il PSDI domani 
riunirà nuovamente il «uo direttivo regionale. Verosimilmente do
vrà prendere atto che la sua proposta è naufragata e decidere 
quindi l'atteggiamento da assumere di fronte all'iniziativa di PCI. 
PSI e PdUP. 

Il dibattito sulla proposta di governo della timbra avverrà nella 
prossima seduta consiliare, prevista per i primi p o m i della prossi
ma settimana. In quella sede l'elezione del p'o<idente delia Regio
ne richiederà 31 voti per cui, se il PSDI non FA rà deciso, le elezjone 
della giunta sarà rinviata di otto giorni In «ronda convocazione 
infatti basterà una maggioranza semplice, ancorché minoritaria. I 
socialdemocratici peraltro, già nella loro precedente deliberazione, 
avevano dichiarato, che qualora la giunta laica si fosse rivelata 
impossibile, avrebbero riconsiderato la soluzione di sinistra. 

feri il consiglio ha preso atto delle dimissioni del presidente Ezio 
Enrietti (Psi), del vicepresidente Dino hanlorenzo (Pei) e del con
sigliere Gianni Alasia (Pei) che si presenteranno candidati alle 
elezioni politiche. 
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